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DICHIARAZIONI DEL GOVERNO DOPO I DISORDINI DI GENOVA E DI TORINO | ACCENTUATA LA POLEMICA CONTRO IL CREMLINO AL CONGRESSO DEL P.C. JUGOSLAVO 


NON SARANNO TOLLERATI Tito attacca la politica russa 


ATTENTATI ALLA LIBERTÀ 


Condannate dal Sottosegretario Gaspari alla Camera le violenze dei facinorosi 


e rinnova la condanna per Praga 


L'amaro ricordo di una «situazione disperata» e l'esaltazione delle realizzazioni compiute 
Superato il modello sovietico, «non esiste altra via al di fuori della democratizzazione» 


Le sinistre insorgono contro la polizia e minacciano altri sommovimenti di piazza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

Finale incandescente di sedu- 
ta oggi alla Camera, dove il 
Sottosegretario all'Interno GA- 
SPARI ha risposto alle interro- 
gazioni sui recenti disordini di 
Genova e di Torino. Egli ha ri- 
cordato i fatti, avvertendo che 
si sarebbe attenuto alla più obiet- 
tiva cronaca. Ha messo in rilie- 
vo che gli incidenti sono avve- 
nuti, a Genova, come reazione 
alla scoperta di una bomba nel 
teatro in cui si doveva svolge- 
re il comizio della greca Mer- 
couri; ma la polizia è stata co- 
stretta a intervenire per rimuo. 
vere i blocchi stradali e per im- 
pedire l'assalto alla sede del 
MSI, con sassi e altri oggetti 
contundenti. Tre funzionari di 
P.S. sono stati feriti e tre civi- 
li, che sono stati colpiti dai fa- 
cinorosi. Sono stati fermati 32 
dimostranti, 18 dei quali sono 
stati denunciati in stato d’arre 
sto (due minorenni saranno de- 
nunciati a piede libero) per 
‘blocco stradale e violenze. 

A Torino, gli incidenti sono 
avvenuti invece quando un mi 
gliaio di giovani ha tentato di 
aggredire con sbarre di ferro 
la polizia, che aveva respinto 
un loro assalto al consolato 
americano e quando questi gio- 
vani si sono riversati a piazza 
Castello, dove si stava svolgen- 
do pacificamente il comizio del- 
la Mercouri. Nei ripetuti taffe- 
rugli ci sono stati 47 feriti tra 
le forze dell'ordine e 7 tra i 
civili; sono stati fermati 25 di- 
mostranti: 3 sono stati denun- 
ciati in stato d'arresto e 22 & 
piede libero. Complessivamente 
nelle due città sono rimasti fe- 
rità cinquanta membri delle for- 
ze dell'ordine. 

A sinistra si è cominciato 
ben presto a protestare e a con- 
testare la versione fornita dal 
Sottosegretario, il quale ha re- 
plicato: «Voi sapete che mem- 
bridi organizzazioni federalisti- 
che che hanno partecipato al 
comiziu hanno lamentato con- 
tusi e feriti per colpa di faci- 
morosin. 

A sinistra hanno gridato in 
coro: «Non è vero!». 

GASPARI: «L'elevato numero 
dei feriti tra le forze dell’ordi- 
ne dimostra quanto è stato vio- 
lento l'attacco da esse subito». 

Il Sottosegretario ha aggiun- 
to che, pur ammettendo che la 
scoperta della bomba poteva 
suscitare una legittima e natu- 
rale reazione di sdegno, non si 
può invece ammettere che in 
uno stato democratico e civile 
si teagisca alla violenza con 
pari violenza e con analoghi 
attentati alla libertà e alla stes- 
sa integrità fisica dei cittadini. 
Tanto più si deve condannare 
il ricorso alla violenza indiscri- 
ininata che ha coinvolto perso- 
ne totalmente esiranee alle ma- 
nifestazioni e che è stata diret- 
ta soprattutto contro le forze 
dell’ordine, intervenute per as- 
sicurare il regolare svolgimen- 
to del comizio, per tutelare la. 
incolumità, degli stessi parteci 
panti alia, manifestazione. Il Go- 
verno — ha concluso Gaspari 
— ribadisce di avere l’intenzio- 
ne di operare col massimo im- 
pegno a tutela della libertà e 
dell'ordine pubblico contro ogni 
manifestazione di teppismo e di 
violenza: a questi criteri sì so- 
no ispirate le forze dell’ordine 
anche a Genova e Torino. 

Il comumista SPAGNOLI ha 
definito «non serio» il discorso 
del Sottosegretario, accusando- 
lo di aver ripetuto testualmente 
la versione del questore di To- 
rino, responsabile della repres- 
sione e che, perciò, dovrebbe 
esser rimosso dalla sua carica. 
Secondo Spagnoli, la polizia ha 
voluto e provocato lo scontro a 
piazza Castello, dove non c'era 
no facinorosi, ma c'erano inve- 
ce sparuti gruppi fascisti che 
la polizia non ha mai distur- 
bato, «Non si può instaurare — 
ha detto a questo punto il de- 
putato comunista con stupefa- 
cente disinvoltura — il discor- 
so nuovo con l'opposizione di 
sinistra, se si continua con que 
sta politica di repressione. Noi 
possiamo dissentire da certe 
forme di lotta, ma non daremo 
mai il nostro avallo alla repres- 
sione della polizia: se volete 
che la situazione si distenda, 
deve finire la politica del man- 
ganello». 

Violentissimo \il discorso del 
socialproletario LIBERTINI, 
che ha accusato Gaspari di 
aver letto, offendendo il Parla- 
mento, la versione «falsa e ca- 
lunniosa del Questore di Tori- 
no». Libertini ha detto che 
c'erano sì facinorosi, ma erano 
i fascisti che «hanno agito na- 
scosti dietro le spalle della po- 
lizian. Ci sono pochi feriti tra 
i dimostranti? «Ebbene se lo 
metta in testa: ce ne saranno 
sempre meno, perché quando 
vanno all'ospedale poi la poli. 
zia ‘i arresta e li picchia». 


GASPARI: «Respingo le sue 
affermazioni». 

LIBERTINI: «Questo accade 
da per tutto, ma non si illuda 
che possa continuare indistur- 
bata. l’opera di violenza e re- 
pressione della polizia, perché 
i lavoratori reagiranno sempre: 
essi sono uomini e non pe- 
core». Libertini ha concluso ac- 
cusando la polizia e il Governo 
di aver inscenato questa re- 
pressione per conto della Fiat, 
preoccupata di vedere gli ope- 
Tai fin qui «tenuti schiavi alla 
catena» ribellarsi ai padroni, 

Il vicepresidente BOLDRINI, 
comunista, dopo aver ascolta- 
to senza intervenire tutte le in- 
temperanze, ha detto; «Ho sen- 
tito parecchi insulti. Purtrop- 
po, non sono riuscito a indivi. 
duare chi li lanciava. Ma av- 
verto che la presidenza è deci- 
sa a continuare il dibattito in 
senso; civile». 


Il socialista MUSSA IVALDI 
ha detto di esser insoddisfatto 
per quello che aveva sentito e 
per quello che non aveva sen- 
tito nel discorso del Governo. 
A Torino — ha detto — V’inter- 
vento della polizia non era giu- 
stificato: essa è sempre molto 
sollecita a intervenire contro 
operai e studenti, mentre è 
spesso in ritardo quando deve 
colpire i fascisti. 

CATTANEI (DC) sì è unito 
alla riprovazione dell'attentato 
che ha turbato la manifestazio- 
ne per la libertà della Grecia, 
ma ha dichiarato cosa inam- 
missibile che alla violenza sì 
Tisponda con la violenza indi 
scriminata suscitata da gruppi 
(e qui Cattanei ha dissentito 
dalla versione del Governo) e- 
stranei ai lavoratori, ai quali 
certi settori politici hanno ten- 
tato di dare un'interessata pa- 
ternità, che tuttavia è stata pun- 
tualmente rifiutata, 


Quando ha cominciato a par 
lare il missino ALMIRANTE, i 
comunisti sono usciti dall’au- 
la: «Andate in Grecia? — ha 
ironizzato — no?, là stareste 
più scomodi». Egli ha detto 
poi che il Governo, sempre pro- 
teso verso l’estrema sinistra, 
si è ben meritato gli insulti 
che da quella parte, come sem- 
pre, ha ricevuto. In effetti, la 
Situazione dell'ordine pubblico 


DAL NOSTRO INVIATO 
Belgrado, 11 

Una serrata polemica contro 
l'ostilità passata  dell’Interna- 
zionale comunista nei confron 
ti del Partito comunista jugo- 
slavo (e proprio in questi gior- 
ni all’Est c'è una rivalutazione 
storico-politica della funzione 
dell’Internazionatèe); un attacco 
a fondo allo stalinismo (ma 
non si può liquidare il pro- 
blema con la jormuletta del 
culto della personalità, si è 


po di un socialismo indipenden- 
te). Questi i capisaldi di poli. 
tica estera del discorso con il 
quale Tito ha celebrato îl 50.0 
anniversario di fondazione del 
Partito comunista jugoslavo. 

Il congresso si tiene nel pa- 
lazzo dei sindacati, un'enorme 
«realizzazione del regime», che 
è costata oltre un miliardo e 
mezzo di dinari. Tito vi è arri. 
vato con grande puntualità — 
rara eccezione in una macchina 
organizzativa che dà l’impres: 


è peggiorata fin da quando è|trattalo e si tratta di una linea sione di essere in più punti in- 
sorto il centro-sinistra, fin da politica); 1 elencazione dei no | cenpata — pochi minuti prima 
quando fu organizzata l’insur-| mi dei dirigenti politici ju90-| gelle 17 Era assieme a una 
rezione nel 1960 proprio a Ge-|slavi morti durante le purghe! rovanka in «Breitschwanz» ne- 


nova. Almirante ha concluso|sovietiche (non li dimentiche. O i e 
negando che giovani missini sif remo mai, li uniamo nel ricor- i iosa e con un pesante «ma 
siano nascosti dietro la polizia, | do ai Caduti nella lotta parti. quillage» nello stile degli anni 
poichè essi hanno sempre as-,giana, in Spagna, nelle file dei trenta. Sono entrati da un im 
sunto apertamente le loro re-|sovietici durante la rivoluzione gresso laterale, accolti da un 
sponsabilità, a differenza dei|d’ottobre); la rinnovata con. ragazzetto e di una bambina 
sovversivi di sinistra, che man-| danna all'aggressione contro in sgargianti uniformi da «pio- 
dano allo sbaraglio i giovani e| Praga (in nome di sedicenti in: Micra seveoa grandi mazzi di 
poi li rinnegano, tacciandoli di |feressì superiori si cerca di giu- fiorl Baci della\bambina\a Tito 
teppisti e facinorosi. stificare il ricorso alla forza e recita del discorsetto d'occa- 

R. R. ‘militare, per impedire lo svilup: | sione, ripassato fino all'ultimo 


momento su un foglietto datti. 


MILIONI DI LAVORATORI HANNO INCROCIATO LE BRACCIA PER VENTIQUATTR'ORE ha l'abbronzatura di chi sta al 


loscritto. Tito ha ottimo aspetto 


sole tutto l’anno e sì muove 


competerebbe ad un uomo che 
sfiora l’ottantina. Ascoltando la 
bambina, sembrava sincera 
mente interessato, un paio di 
stato alle foto-ricordo. 

Poco dopo è entrato nella sala 
del congresso, accolto da grandi 
applausi. Si è seduto al centro 
deî banchi riservati al comitato 


Il Generale denuncia la «nuova offensiva» contro l'economia del Paese, la stabilità monetaria 
la stessa Repubblica - Massicce le astensioni registrate nei settori pubblico e nazionalizzato 


con più agilità di quanta non 


(Telefoto UPI. al «Piccolo») 
Belgrado — Il Presidente Tito è apparso abbronzato e in ottima forma al congresso del P.C. 
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molto complesso, che comporta- zo dei sindacati dì Belgrudo? 
va numerosi dilemmi». «E in «Proletari di tutto il mondo uni» 
Jatti è divenuto indispensabile tevi»? Ci sarà, certo, l’ecceziona 
— ha detto Tito — cambiare del Partito comunista italiano, 
radicalmente l'assieme della vec- e î motivi ne sono ovvi, ma gli 
chia struttura sociale così co- altri? La lista deì «partiti fra= 
me il nuovo sistema ammit telli» presenti oggi a Belgrado 
strativo. Occorreva successiva» è in definitiva piuttosto deso- 
mente trasformare il monopolio lante da questo punto di vista, 
dello Stato in una economia di Il «Gotha» comunista è assente 
mercato relativamente libera. Di quasi al completo, abbia le sue 


volte ha annuito, poi si è pre. 


e di democrazia nella vita pub- 
blica, la possibilità per ognì la- 
voratore di decidere luî stesso 
delle sue condizioni di lavoro 
e del jrutto della sua fatica, € 
di sviluppare le proprie forze 
creative: sono queste le nostre 
più grandì conquiste». 

Tito, che a metà discorso sì 
è preso un riposo di mezz'ora 
abbondante, ha in definitiva cal- 


centrale, ha ascoltato ‘il cante 
dell’Internazionale e ha comin. 
ciato il suo discorso. Domani 
ne farà un altro, molto più lun 
go, e sarà il vero discorso di 


[rg 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Parigi — Una folla di scioperanti gremisce piazza della Bastiglia 


Parigi, 11 

Milioni di lavoratori francesi 
hanno incrociato le braccia, og- 
gi, nel quadro dello sciopero ge- 
nerale di 24 ore indetto dai sin- 
dacati democratici, socialisti e 
comunisti; scopo della massic- 
cia astensione: mostrare al Go- 
verno la forza dell'opposizione 
dei lavoratori alla politica so- 
ciale gollista e, in particolare, 
sostenere le rivendicazioni sa- 
lariali avanzate e già «insabbia- 
te» nel corso delle trattative Go- 
verno - padronato - sindacati. La 
reazione di De Gaulle a questa 
presa di posizione del Paese non 
si è fatta aspettare: rivolgendo- 
si stasera alla Nazione, attra- 
verso la radio e la televisione, 
poco prima della conclusione 
dello sciopero, il Generale ha 
accusato i lavoratori e i loro 
dirigenti sindacali di avere sca. 
tenato «una nuova offensiva», 
che minaccia l’economia della 
Francia, la solidità della sua 
valuta e persino la stessa Re- 
pubblica. £ 

De Gaulle ha esordito affer- 
mando che la Francia sta ap- 
pena cominciando a riprendersi 
dai disastrosi effetti dell’ondata 
di agitazioni promosse la scorsa 
primavera dagli studenti e dagli 
operai, incamminandosi sulla 
strada dell’equilibrio economico. 
«Ma ora stiamo assistendo — 
ha poi esclamato — allo scop- 
pio di una nuova offensiva, di. 
retta dagli stessi assalitori del- 
lo scorso maggio e giugno, ap- 
poggiata dagli stessi complici, 
un'offensiva che impiega gli 
stessi metodì dello scorso anno 
e minaccia di travolgere di nuo- 
vo la valuta, l'economia e la 
Repubblica». «Non è necessario 
che dichiari che le nostre isti. 
tuzioni saranno difese con fer- 


mezza» ha proseguito De Gaul- 
le, auspicando che il Paese lo 
aiuterà nel suo compito. Il Pre- 
sidente francese ha poi dedicato 
gran parte della sua allocuzio- 
ne (programmata originariamen- 
te per due settimane fa) al re- 
ferendum del 27 aprile sulla ri- 
forma delle regioni e del Sena- 
to, dicendo che la Francia deve 
decidere fra il «progresso e la 
rivoluzione». 

Dai primi dati sullo sciopero 
odierno, risulta che esso è sta- 
to ‘seguìto in maniera massiccia 
nei settori pubblico e naziona- 
lizzato, e in maniera irregolare, 
ma comunque quasi ovunque su- 
periore al 50 per cento, in quel- 
lo Privato: ne sono stati para- 
lizzati quasi completamente i 
trasporti pubblici, l’erogazione 
dell'elettricità è stata ridotta e 
numerose industrie private han- 
no dovuto chiudere. A Parigi, 
duecentomila scioperanti sono 
Sfilati per le strade, da piazza 
della Repubblica fino alla Ba- 
Stiglia: ci sono stati alcuni in- 
cidenti quando un gruppo di 
Maoisti ha tentato di fermare 
il corteo, lanciando invettive 
contro i lavoratori e accusan- 
doli di aver rinunciato al «con- 
flitto di classe»: i maoisti sono 
stati messi da parte dagli stes- 
Sì scioperanti addetti al mante- 
himento dell'ordine. In serata, 
la polizia è intervenuta per di- 
sperdere con bombe lacrimoge 
ne e sfollagente, in piazza del- 
la Bastiglia, gruppi di giovani 
che avevano cominciato a dis- 
selciare la pavimentazione stra- 
dale per costruire barricate: so 
no stati effettuati duecento ar- 
resti. 

Manifestazioni operaie si so- 
no svolte anche in numerose 
città di provincia. I cortei or- 


apertura del congresso, Quello 
È di oggi, come sì è detto — e 
ganizzati dalle centrali sindaca-|richiedere che l’ammaraggi neì primitivi programmi era 


più: al posto di un paese auta: regge di qua o di là della cor- 
ticamente ripieguto su se stes- tina di ferro. E in quei chiusi 
so, sì imponeva di aprire sem- palazzi che si decìderà la por- 


cato î toni della polemica anti. 
sovietica e ha così accontenta- 
to la platea, insoddisfatta del 


© |zato il traffico urbano anche in 


li si sono conclusi quasi ovun- 
que nella calma: dove sono ac- 
caduti incidenti, si è trattato 
di scontri tra il servizio d'ordi- 
ne dei sindacati e gruppi di gio- 
vani rivoluzionari o anarchici, 
che intendevano inserirsi nei 
cortei operai con le bandiere 
rosse 0 nere e con striscioni re- 
canti scritte di carattere politi- 
co. Incidenti del genere sono 
avvenuti in margine alle ma- 
nifestazioni operaie di Lione, 
Rouen e Grenoble e, soprattut- 
to, a Bordeaux. La polizia non 
è intervenuta. Manifestazioni di 
particolare rilievo si sono svol 
te a Marsiglia, con la parteci 
pazione di oltre cinquantamila 
persone, a Grenoble, Evreux, 
Lilla e Strasburgo. 


denti del gas e dell’elettr 
hanno scioperato in una misura 
compresa tra l’ottanta ed il cen- 
to per cento; le interruzioni nel. 
l'erogazione di energia elettrica, 
cominciate verso le 22 della not- 
te scorsa, sono durate fino al 
tardo pomeriggio di c gi. La si- 
tuazione è ridiventata normale 
poco prima delle 20. La paralisi 
del traffico ferroviario è stata 
quasi ovunque totale: solamen- 
te alcuni treni hanno collegato 
Parigi agli altri maggiori centri 
francesi, e anche sulle linee con 
l’estero il traffico è stato mol. 
to ridotto. 

Quasi inesistenti i trasporti 
urbani a Parigi: per tutta la 
giornata su un terzo delle linee 
della metropolitana è circolato 
un convoglio su tre, mentre so- 
lamente il dieci per cento degli 
autobus ha funzionato normal. 
mente. Lo scioper.» ha paraliz- 


numerose città di provincia. Le 
poste hanno avuto un'alta per- 
centuale di scioperanti: la po- 
sta non è stata distribuita e il 
telefono non automatico è ri. 
masto paralizzato dallo sciope- 
ro del personale. Nell’industria 
automobilistica l'astensione dal 
lavoro è stata abbastanza ele- 
vata, ma il fatto che molti sta- 
bilimenti sono rimasti chiusi a 
causa della mancanza di ener- 
gia elettrica impedisce di valu- 
tare fin da stasera un’esatta 
percentuale degli scioperanti. 

Nel settore privato — nel qua- 
le i rapporti tra lavoratori e pa- 
droni sono meno tesi — lo sci 
pero è stato eseguito in ma- 
niera minore, e il padronato 
sottolinea stasera che molti la- 
voratori sono stati costretti ad 
astenersi dal © voro indipenden- 
temente dalla loro volontà, sia 
per la mancanza di mezzi di 
trasporto sia ner la mancanza 
di energia elcttrica. 


=——_=—="‘——‘— 


Violenta burrasca in Atlantico 


L'«Apollo» non sa ancora 
dove potrà ammarare 


Houston, 11 
Una burrasca in corso da ie- 
ri sull’Atlantico, nella zona pre- 
vista per l’ammaraggio dello 


venga a qualche centinaio di 
chilometri dal punto previsto, 
da Houston sì sostiene che la 
burrasca è in fase decrescente 
e che tutto potrà avvenire se- 
condo i programmi. 

A bordo della navicella intan- 
to i tre astronauti osservano 
dall'alto le condizioni del tem- 
po, e in attesa di istruzioni pro- 
seguono nei loro compiti secon- 
dari. Anche oggi hanno scatta- 
to, numerose foto della Terra 
con le loro speciali macchine fo- 
tografiche, e hanno scambiato 
battute scherzose con la base 
spaziale, Attualmente l’«Apollo» 
orbita attorno alla Terra ad 
una quota variante dai 
chilometri.  L'ammarag 
condo i programmi dovrebbe 
avvenire giovedì alle 10.24 (16.24 
ora italiana), Se verrà deciso 
di mutare la località dell'impat- 
to, sarà diminuito il numero 
delle orbite previste, per cui 
il rientro degli astronauti po- 
trebbe venire anticipato di 
qualche ora. 

Frattanto accanto alla «Gua- 
dalcanal» è stata notata la pre- 
senza di un peschereccio sovie- 
tico, che si pensa voglia osser- 
vare da vicino, come è già ac- 
caduto in precedenti occasioni, 
le fasi dell'ammaraggio del- 
l’Apollo. 


“| dire che fu una scelta sponta- 


annunciato per ieri — è stato 
in realtà l’orazione celebrativa 
del cinquantenario della fonda 
zione del  Purtito comunista 
jugoslavo. 

Prima deì problemi riguar 
danti i rapporti fra î partiti co 
munisti, Tito aveva fatto 
punto sulla situazione interna 
jugoslava, prendendo le cose 
piuttosto alla lontana: a cin. 
quant’anni fa appunto. Rife 
rendosi a tempi più recenti, ha 
detto, prendemmo per modella 
il metodo sovietico di realizza 
zione del socialismo, e devo 


nea, nessuno ci sforzò. Abbiamc 
ricostruito il nostro Paese în 
una situazione disperata: da un 
lato avevamo addosso l’Occi 
dente e l’America, dall’altro 
eravamo sotto il tiro degli at- 
tacchi staliniani. «Alle volte 
compagni — ha esclamato Tito 
ad un certo punto -—— doman» 
diamo a noì stessi come abbia 
mo potuto sopportare tutto cio» 

Poì siamo passati all’autoge- 
stione e presto è stato chiaro 
che si trattava «di un processo 


pre più la comunità jugoslava 
di fronte al mondo dal punto 
di vista economico, politico, cul- 
turale e altro». E più avan 
«Ma la soluzione a queste diffi- 
coltà e dilemmi è stata trovata, 
e non esiste altra via al di fuo- 
i|ri della democratizzazione con- 
seguente della nostra società, nel 
senso di una autogestione di te- 
nore sempre più ricco». Tito ha 
ricordato anche le obiezioni e 
le deviazioni di destra (ecces- 
sivo liberismo) e di 
(centralismo burocratico), impe- 
gnando la Lega a combatierle 
anche nel suo stesso seno, 

Le mete già raggiunte? A per- 
te un elenco minuzioso di risul- 
kilowatt- ore di 
energia, chilometrì dî strade, 
numero di operai nell'industria, 
«costruiamo macchine complica» 
tissime», «abbiamo ottimi alber- 
ghi», Tito le ha così riassunte: 
«Possiamo essere fieri di quel- 
lo che abbiamo realizzato e che 
va al dì là dei datì sulla produ- 
zione materiale e degli indici 
statistici. I nuovi rapporti so0- 
cialisti di autogestione, la liber- 
tà, un'atmosfera di umanesimo 


tono diplomatico contenuto nel- 
la relazione del comitato cen- 
trale. «Rimpiangiamo vivamen- 


“|te, oggi, che alcuni partiti co- 
munistìi dei paesì socialisti, com- 
preso il partito comunista. di 


Cecoslovacchia, abbiano rinun- 


ciato non solo a inviare dele- 
gati: al IX Congresso della Le- 
ga, ma non partecipino nemme- 
no alla celebrazione odierna». 
Tuttavia, nulla di nuovo è sta- 
to detto, sostanzialmente, e gio- 


va ripetere che non si tratta dî 
altro che della continuazione di 
un discorso iniziato nel 1948, e 
anche prima, come ha voluto 
dimostrare Tito, facendo la sto- 
ria cinquantennale del Partito 
comunista jugoslavo e deî suoi 
antichi attriti con le centrali 


tati concreti: 


Non è da Belgrado che ci si 
deve attendere una parola, un 
atteggiamento muovo. L’abten- 
zione va puntata sulle altre ca- 
pitalì del comunismo: appende- 


ranno di nuovo al collo dei co- 
munisti jugoslavi il campanac- 
cio degli appestati, svuotando 
per loro di significato il motto 
che giganteggia oggi sul palaz- 


= 


PER LA TERZA VOLTA IN QUATTRO GIORNI LA PAROLA ALLE ARMI 


Fuoco a volontà sul Canale 
dopo appena 24 ore di tregua 


Tutta la via d’acqua coinvolta nella violenta battaglia - Nuovamente colpite 
le raffinerie di Suez? - Gravi perdite inflitte agli israeliani secondo Il Cairo 


el Aviv, 11 
Dopo appena 24 ore di rela- 
tiva calma, le artiglierie israe- 
liane ed egiziane. si sono date 
nuovamente battaglia, oggi po- 
meriggio, lungo l’intero arco 
del Canale di Suez; si è tratta- 
to del terzo duello in quattro 
giorni combattuto su vasta sca- 
la lungo questo fragile fronte 
di armistizio: secondo. Israele, 
esso è stato analogo, per po- 
tenza di fuoco, a quello di do- 
Îmenica scorsa, quando venne- 
ro incendiati gli impianti petro- 
liferi egiziani, a Suez, 

Da parte israeliana mancano 
per ora dati sulle perdite infiit- 
te; Radio Cairo, invece, si è 
affrettata a fornire un bilancio, 
dal quale risulta che gli egizia- 
ni hanno abbattuto cinque ae- 
rei a elica, ucciso o ferito un 
gran numero di soldati nemici, 
distrutto 22 carri armati, 15 au- 
tomezzi militari, dieci postazio- 
ni di razzi e quattro di artiglie- 
ria. Il comunicato parla solo 
delle perdite subite dagli egi- 


‘(doveva aver luogo domani & 


mezzi corazzati e i pezzi di 
grosso calibro, e il conflitto si 
è esteso, a Nord, lungo tutto il 
Canale, fino a Ismailia e al El 


confermate, alcuni colpi sono 


voce dell'esercito israeliano, gli 
egiziani hanno sparato anche 


72 chilometri a, Nord-Est di 
Port Tewfik, nel Sinai occupa- 
to. Al Passo Mitla gli egi- 
ziani subirono la più sanguino- 
sa sconfitta nella battaglia del 
Sinai, durante il conflitto del 
giugno 1967. 

Il violento duello attraverso 
il Canale è terminato alle 17,30 
(ora italiana); un portavoce 
israeliano ha precisato che gli 
osservatori dell'ONU avevano 
chiesto una cessazione del fuo- 
co per la terza volta alle 17.15, 
ma che gli egiziani hanno ces- 
sato di sparare soltanto alle 
17.30. Dopo quasi quattro ore 


«Apollo 9», desta qualche per- 
plessità sulla fase finale della 
meravigliosa impresa spaziale 
americana; essa ha anche cau- 
sato una serie di contrasti fra 
i meteorologi della base di Hou- 
ston e quelli della nave porta- 
elicotteri «Guadalcanal», ammi. 
raglia della fiotta incaricata del 
recupero della capsula con i 3 
astronauti. 

Mentre dalla «Guadalcanal» si 
prevede che giovedì le condizio- 
ni del tempo saranno ancora 


ziani in campo civile (alcune 
case distrutte o danneggiate in 
varie località), ma non accen- 
na a perdite militari. 

La battaglia è stata precedu- 
ta da una scaramuccia a Sud 
del grande lago Amaro, nel set- 
tore di Port Tewfik: sono stati 
gli egiziani -. a detta di Israe- 
le — ad aprire il fuoco con mi. 
tragliatrici e fucili. Lo scontro 
è proseguito, sporadico, per un 
paio d'ore; poi, verso le 14.45, 


di violenti cannoneggiamenti, 
la calma è tornata a regnare 
lungo tutto il Canale di Suez; 
da parte israeliana, secondo un 
comunicato, vi sono stati sol. 
tanto due soldati feriti. 

In serata, il Premier designa- 
to israeliano, signora Golda 
Meir, ha espresso rammarico 
per il nuovo incidente odierno, 
e ha lanciato un appello per la 
pace con gli arabi; ella ha pe- 
tò detto che Israele deve fare 


fendersi, sapendo come: la pen-|ra ha accettato immediatamen- 
sano i suoi vicini. Golda Meir|te l’incarico, allo scopo — ha 
detto — «di non ritardare nep- 
pure di un’ora la presentazione 
del nuovo Governo al Parla. 


ha aggiunto che non vi saran- 
no mutamenti nella 
Kantara; secondo notizie non|israelian:. per negoziati diretti. 
A sua volta, il facente fun- 
caduti sulle raffinerie di Suez,|zione di Primo Ministro, gene- 
già duramente colpite sabato e|rale Yigal Allon, ha dichiarato 
domenica. A detta di un porta-|che i bombardamenti di arti 
glieria effettuati da parte egi- 
ziana attraverso il Canale mi- 
contro la zona di Passo Mitla,| rano probabilmente a impedi- 
te la realizzazione di opere 
di fortificazione - sulla sponda 
orientale; Allon ha però affer- 
mato che Israele ha già ben 
fortificato le sue posizioni lun- 
go la riva del Canale e in altri 
punti del Sinai, 

Per quanto riguarda la situa- 
zione sugli altri fronti, un por- 
tavoce israeliano ha annuncia- 
to che tre militari israeliani, 
fra cui due ufficiali, sono stati 
uccisi in uno scontro tra re 
parti israeliani e una banda di 
guerriglieri arabi, 
delle colline di Samaria, circa 
18 chilometri a Sud di Nablus: 
anche sette guerriglieri sono 
morti nello scontro, 


GOLDA MEIR INCARICATA 
di formare il Governo 


Gerusalemme, 11 
Il Presidente israeliano Zal 
man Shazar, ha chiesto oggi 
formalmente alla signora Golda 
Meir di costituire il nuovo Go- 
verno, per sosttiuire quello del 


SCELBA PRESIDENTE 


del Parlamento europeo 


Strasburgo, 11 

L'on. Mario Scelba, candidato 
del gruppo democristiano, è sta- 
to eletto questo pomeriggio pre- 
sidente del Parlamento euro- 
peo, quale successore di Alain 
divenuto recentemente 
presidente del Senato francese. 

Dopo l'elezione, l’on. Scelba 
ha pronunciato brevi parole, di. 
chiarandosi profondamente com- 
mosso e grato per la fiducia 
accordatagli. 

L'elezione è avvenuta al quar- 
La candidatura 
dell’on. Scelba è prevalsa su 
quella del liberale belga Lefe- 
vre, di Burger (socialista olan- 
dese) e del senatore a vita ita- 
liano Ferruccio Parri. 

In precedenza, la seduta co- 
stitutiva dell'assemblea era sta- 
ta disturbata da un gruppo di 
giovani contestatori, al gunto 
che era statc necessario sospen- 
derla per circa 40 minuti. L’in- 
cidente è avvenuto mentre il 
senatore Parri, che ha presie- 
duto i lavori come decano del 
Parlamento, pronunciava il di- 
scorso inaugurale della ses- 


to scrutinio. 


rosamente il blocco Est-europeo 


tiente, una minaccia cinese. 


tata internazionale del congres- 
so della Lega, non nella sala 
della casa dei sindacati. 


Domani nuovo discorso di Ti- 


to, nella mattinata, e poi i la- 
vori veri e propri. Il congresso 
è stato diviso in commissioni. 
Non è la prima volta che questo 


metodo viene adottato, ma cio. 


nonostante ha suscitato malu- 
mori. C'è chi pensa che sì ten- 
ti, fruzionandolo, di soffocare 


il dibattito. E’? la preoccupazio» 


ne soprattutto di alcune nazio- 
nalità, come gli sloveni e quelli 
del Kossovo-Methodia, che por= 


tano @ Belgrado istanze partì 


colarì, legate alla realtà del si. 
stema di autogestione, che ai 
primi conviene e vorrebbero am- 
pliato, che aì secondi sembra 
porti danno e lo criticano da 
posizioni che i loro avversari 
non esitano a definire staliniste. 
In Jugoslavia è peggio che di: 
re: state parlando male di Ga- 
ribaldi. 


Paolo Berti 


Rinviata l'apertura 


del «vertice» dell'Est 
Mosca, .11 


La riunione al vertice ‘dei 
Paesi del Patto di Varsavia, che 


Budapest, è stata rinviata di al. 
cuni giorni: a ‘quanto si dice 
negli ibienti moscoviti, ‘essa 
avrà inizio lunedì, e durerà, pre- 
sumibilmente tre giorni. i 
bene informate confermano, co- 
mundue, che l’ordine del gior 
no verterà soprattutto sui pro. 
blemi concernenti l’organizza- 
zione interna del Patto di Var: 
savia e le questioni cinese e 
cecoslovacca. 

Fino a questi ultimi giorni la 
lunga preparazione. della riunio- 
ne al vertice era stata centra- 
ta sul problema cecoslovacco e 
le sue ripercussioni nell'Europa, 
orientale, con annesse due gran: 
di questioni; quella romena 
il rafforzamento del trattato ‘@ 
fronte alla NATO in Europa 
nel Mediterraneo. Ma il sar 
guinoso scontro cino - sovietici 
sull'Ussuri e il reciproco sfrut- 
tamento dell'incidente a Pechi- 
no e a Mosca hanno provocato, 
a quanto si assicura, un’accele- 


razione considerevole della pre- 
parazione della riunione al ver. 
tice e l’iscrizione della questio- 
ne cinese ai primi punti dell’or- 
dine del giorno. 


L'esame di tale questione ten- 


derebbe principalmente alla co- 
stituzione di un fronte psicolo» 
gico comune di fronte alla mi- 
naccia cinese: la zona d’azione 
del trattato di Varsavia non si 


estende, in linea di massima, 
al di là degli Urali, ma i peri- 
coli che incomberebbero sulle 
frontiere che l'Unione Sovietica 
ha con la Cina, comporterebbe- 
TO l’estensione del Patto alla 
zona siberiana; non sì prevedo= 


no, comunque, decisioni spetta» 


colari, bensì lo studio prelimi» 


nare di misure difensive con- 


certate. Un altro obiettivo di 
Mosca è il rafforzamento della 
«coesione» dell'Europa orienta- 
le di fronte alla Cina: assillati 


dalla minaccia di essere attac- 


catì su due fronti, il Cremlino 


e i suoi alleati intenderebbero 


cioé cementare tanto più vigo- 


quanto più si delineasse, a O- 


peggiori, per cui si insiste nell sono entrati in azione tutti ilogni cosa in suo potere per di-l defunto Levi Eshkol, La signo- 


Milano, 11 

Stamane alla Borsa»di Mila- 
no, mercato irregolare con de- 
naro sugli assicurativi. I rifles- 
sì dell'incerta situazione mone- 
taria si sono fatti ancora sen- 
tire sul mercato azionario, ove 
la domanda si è diretta ancora 
sui titoli patrimoniali e soprat- 
tutto sugli assicurativi. Il resto 
del listino e tra questi 1 titoli 
di massa sono apparsi trascura: 
ti, pur tra qualche accenno di 
ripresa per Fiat e Viscosa. Qual- 
che oscillazione hanno registra- 
to le Rinascente. La chiusura, 
poco attiva, è avvenuta su basi 
irregolari che evidenziano mi- 
gliori disposizioni per il gruppo 
Gim-Metalli, per le Olivetti, Os- 
sigeno, Coge, Magneti Marell 
Miralanza, Sagi. Negli assicura 


t im tensione le.Comp. di Mi- 
lano e migliori le altre voci. 
Realizzati Cantoni, Centenari e 
Zinelli, Donzelli, Fisac, Pacchet- 
ti, Nebiolo, Smeriglio e Rossa- 
rì. Le Motta sono quotate ed 
hanno diritto di opzione. 

Nel reddito fisso — prevalen- 
temente stabile — calme le ob- 
bligazioni in dollari. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
78.000,000; Buoni del Tesoro 77 
milioni; obbligaz. 1,871.435.000; 
1.274.300 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato con 
pochi affari. Prezzi di listino: 
Generali 62450.62550; Snia Visco» 
sa 3115-3125; Montedison 1017; 
Fiat 2950-2960; Monte Amiata 
11400. (Prezzi rilevati a cura 
dell'Ufficio Titoli di Trieste del 
Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI |10-3| 1-3] 
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Elettrici ed elettrotecnicì 
Magneti , . 
Marelli è 
Sip « . 
Secnomasio . + 
Terni Nuova —, 


Pirelli & C. 
Sme 

Stet S 
Sviluppo 


Immobiliari 


Titoli 


TITOLI 


di Stato 
| tt marzo 

Rendita . . . 5% 

Redimibile 1934 3,50% 

Ricostruzione . 3.50% 

Rediti, | Trieste 


Riforma Fond. 
Redimibile ‘54 


1888111 


8885885885555 8585555$ 
335283888838 
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O,P. Dotaz Il 
O.P.Int.stss.1, 
O.P.Int.St.ss.II 
O.P.Int.St.ss8,a 
FF.SS. 1952 . |, 

» 1953. . 6 
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REBRASIRE 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629; 
‘| dollaro canadese 584,375; corona da- 
nese 83,74; corona norvegese 88,082; 
corona svedese 121,552; fiorino olan- 
dese 173,747; franco belga 12,516; 
franco francese 126,842; franco sviz- 
‘| zero. 146,43; lira sterlina 1503,075; 
marco tedesco 156,59; scellino au- 
striaco 24,298; estudo portoghese 
22,085; peseta spagnola 9,018, 


Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629,25; lira sterlina 1502; fran 
co svizzero 146; franco francese 
119,50; franco belga 12,15; marco te- 
desco 156,15; scellino austriaco 24,15; 
‘peseta spagnola 8,80; escudo. porto- 
ghese 21,75; dollaro canadese 578; 
fiorino ‘olandese 173,25; corona da- 
nese 82,75; corona svedese 120,50; 
corona norvegese 87,15; dinarò ju- 
goslavo 45; dracma greca t.g. 19, 
t.p, 20, 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v, 8000-8300; sterlina 
oro c.n. 7150:7450; marengo svizzero 
8600-8900; oro fino 880-895; platino 
4500-5500; argento 37000-41000, 


TITOLI |10-3| 11-3 


Meccanici e automobilistici 


Olivetti ord, 
Olivetti pr. + 
‘Tosi Franco 


Terme Acqui 
Petrolifera 


e Obbligazioni 


TITOLI 


Noce 
k 


1954/69 , 
1956/74 , 
1957/75. 
1998/74 * 
‘57/71 (XX) 


&8888833892258822238S8858SS=83223$$838 8888: 
233|a3%832s|]8888|8538z 


RSS RSA RR RIE 


» ii 6% 
IRI Elet, opt. , 5.50% 
Cart. Timavo . 7% 


TRIESTE 


Mercato sempre irregolare, svoglia- 
to e con flessioni su quasi tutta la 
quota, In progresso Sme, Generali, 
Ras è Rinascente, Calmo, in preva- 
lenza, il reddito fisso 
Titoli trattati: 450 azioni, 

‘Bastogi 1910; Finmare 325; Finsider 
588; Sip 2710; Sme 2330; Stet 3000; 
Ass. Generali 62500; 

; Ras 46750; Gerolimich 5500; 
‘fripcovich 30800} 
Marzotto priv, 1350; Viscosa ord. 
3120; Viscosa priv. 2475; Dalmine 
1070; Italsider 957; Cantieri 150; Fiat 
ord, 2950; Fiat priv, 2370; Terni 240; 
Anic 1150; Liquigas 161; ‘Montedison 
1020; Beni Stabili 3935; Immobiliare 
5 Pirelli S.p.A, 3370; Rinascente 
363; Rinascente’ priv. 230, 


LONDRA 
(Torna la fiducia) 


Una certa fiducia è tornata alla 
Borsa di Londra dopo il calo del- 
l'oro e la ripresa dei titoli. Tuttavia 
la tendenza generale del mercato 
azionario è stata mista. La richiesta 
sì è accentrata soprattutto su titoli 
secondari, 


IL PICCOLO 


Mercoledì, {2 marzo 1969 
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PRIMA TRACCIA NELLE INDAGINI DELLA POLIZIA SUL BRUTALE DELITTO DI VIAREGGIO | UNA BREVE SESSIONE DEL CERN A GINEVRA 


Un uomo calvo sui quarant'anni 
è forse l'assassino di Ermanno 


Il ragazzo, è ormai assodato, fu ucciso poche ore dopo la scomparsa da casa, certamente vittima 
di un maniaco - Commossa e totale partecipazione della città all'estremo saluto sotto la pioggia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Viareggio, 11 

Tutta Viareggio è rimasta per 
oltre tre ore paralizzata in ogni 
sua attività per tributare al suo 
piccolo figlio, barbaramente as- 
sassinato, l’espressione concre- 
ta del proprio dolore, la sua 
pietà, la sua indignata costerna- 
zione. L'addio della città a Er- 
manno Lavorini è stato davvero 
commovente, Ora Ermanno ri- 
posa nel cimitero di Viareggio 
accanto alla tomba della nonna 
morta da poco, e dove la mam- 
ma ha voluto gli fosse fatto po- 
sto perchè il bambino non si 
debba sentire troppo solo. 

Cadeva una pioggia sottile, Ol- 
tre tremila persone hanno gre- 
mito la piazza e le strade adia- 
centi la chiesa di San Paolino 
dove il vescovo di Lucca mon- 
signor Bartoletti celebrava l'uf- 
ficio funebre e dove, fino dalle 
prime ore del pomeriggio, una 
folla di donne, centinaia e cen- 
tinaia, si erano accalcate con- 
tenendosi i posti di prima fila 


accanto alla piccola bara di le- 
gno chiaro sovrastata da una 
enorme corona di lillà bianchi 
con un mastro che diceva: «Con 
tutto il nostro amore, babbo e 
MAMMA). 

Quando monsignor Bartoletti 
è entrato in chiesa per celebra- 
re l'ufficio funebre ha voluto 
prima incontrare i due genitori 
che erano in quel momento ri- 
versi in lacrime sulla bara. Il 
vescovo ha avuto parole di fra- 
terno conforto che hanno fatto 
sciogliere finalmente in pianto 
il volto ormai di pietra della 
povera donna e dato toni acuti, 
lancinanti, ai singhiozzi del pa- 
dre. Dopo l’incontro anche il 
vescovo aveva gli occhi gonfi di 
lacrime. 

Poi la Messa solenne con una 
breve orazione funebre in ricor- 
do di Ermanno pronunziata dal 
vescovo. «Siamo qui insieme — 
ha detto monsignor Bartoletti — 
per partecipare uniti a questa 
tremenda responsabilità che pe- 
sa sul popolo buono di Viareg- 
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PER LA LEGGE SUL PRESALARIO AGLI UNIVERSITARI 


Sullo sollecita alla Camera 
la<collaborazione» del PG. 


Il Ministro della P.I. si è detto pronto ad accogliere 
gli emendamenti che il Parlamento vorrà formulare 


Roma, 11 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione Sullo ha sollecitato 
di nuovo, alla Camera le più 
larghe convergenze e «la colla 
borazione dialettica con tutte le 
forze di minoranza»: in pratica, 
l'invito è diretto soprattutto ai 
comunisti, dai quali Sullo ha 
esplicitamente invocato una 
maggiore obiettività «in questa 
nuova fase della loro vita inter- 
na», E per dimostrare con i fat- 
ti la sua benevolenza, Sullo ha 
dichiarato di essere pronto ad 
accettare i seguenti emenda- 
menti alla legge che aumenta 
gli stanziamenti per il «presa- 
lario» agli studenti universita- 
ri: ancoraggio dell’assegno alla 
scala mobile; elevazione della 
«soglia fiscale» per la concessio- 
ne dell'assegno (oggi possono 
beneficiarne solo gli studenti 
appartenenti a famiglie che ab- 
biano un reddito netto non su- 
periore a quello esente dall’im- 
posta complementare, cioè 960 
mila lire annue, con aumenti 
per ogni figlio a carico); au- 
mento dell’assegno per gli stu- 
denti non residenti nella città 
dove ha sede l'università (da 
400 a 500 mila lire annue: ma 
sì dovrà ridurre il numero dei 
beneficiari); modificazione del 
sistema per la valutazione degli 
esami per la concessione dello 
assegno. Ma, a questo punto, 
invece di presentare diretta 
mente un emendamento, Sullo 
ha detto di esser pronto ad ac- 
cogliere gli emendamenti che il 
Parlamento vorrà formulare, 

Sullo si è poi detto dispiaciu- 
to che la relazione di minoran- 
za redatta dal comunista Scion- 
ti GI quale ha lamentato che la 
università ‘di Roma sia stata 
trasformata in una cittadella 
assediata e abbandonata alla 
violenza delle forze occupanti, 
secondo un vasto disegno inti- 
midatorio e repressivo al ser- 
vizio di soluzioni autoritarie e 
conservatrici) fosse una specie 
di «filippica» contro il Governo, 
mentre questo era pronto ad 
accettare emendamenti, anche 
dall’opposizione. 

Sulio ha poi aggiunto di con- 
cordare con molti temi della 
relazione di minoranza, pur cri. 
ticandone l'impostazione che ac- 
cusa il Governo di aver sempre 
affrontato i problemi della scuo 
la in chiave capitalistica e nello 
stesso tempo addita come mo- 
qelli sistemi non omogenei co- 
me quelli dell'URSS, degli Stati 
Uniti e del Giappone. 

Sullo ha detto poi di non com- 
prendere l'ostilità dei comunisti 
alla cosiddetta «meritocrazia», 
poiche proprio gli studenti più 
meritevoli debbono andare a- 
vanti mentre non sarebbe giu» 
sta. una mortificazione eguali- 
taria. Non si può nemmeno 
concedere un salario generaliz- 
zato, che è possibile solo nei 
Paesi collettivistici, nei quali è 
prevista una selezione per sta- 
bilire chi deve andare all’uni- 
versità e chi no; se invece si 
sceglie il sistema della libertà 
di accesso agli studi universi 
tari, è necessario prevedere 
concorsi per l’assegnazione del- 
le borse di studio. 

Il Ministro ha concluso affer- 
mando che il Governo non 
sfuggirà al dibattito sui temi di 
fondo sollecitato dai comunisti 
e, intanto, ha auspicato che sul- 
la scuola si realizzi un’ampia 
SIETEVRZA tra i gruppi poli. 
La Camera ha cominciato poi 
la discussione de! decreto-legge 
con cui si aboliscono gli esami 
di riparazione per la maturità 
& l’abilitazione. 


TAFFERUGLI FRA STUDENTI 
all'università di Roma 


Roma, 11 

A sole ventiquattro ore dalla 
riprese dell’attività all’ ateneo 
romano nuovi tafferugli hanno 
nuovamente turbato una calma 
che fin dal primo momento era 
apparsa. solo momentanea. 
Gruppi di attivisti di opposta 
estrazione politica si sono scon- 
trati all'interno della facoltà di 
giurisprudenza dove era in cor- 
so un'assemblea di ex occupan- 
ti appartenenti sia al gruppo 
che è correntemente definito 
«nazi-maoista» che al «movi 
mento studentesco». 


Gli incontri. del: PSI con Papandreu 


ATENE VUOLE CHIARIMENTI 


dal Governo italiano 
Atene, 11 

Una nota ufficiosa pubblicata 
oggi dalla «Agenzia d’Atene», in- 
forma che un passo è stato com- 
piuto presso il Governo italia 
no in rapporto ai recenti incon- 
tri politici avvenuti a Roma tra 
il PSI e Andrea Papandreu; e 
che il Governo greco è in atte 
sa di una risposta. 

In mancanza — 6 la 
nota — di una smentita ufficia- 
le in merito alle promesse di 
assistenza, che  includerebbero 
aiuti materiali, ad Andrea, Pa- 
pandreu, allo scopo di rovescia: 
re il Governo ateniese, le auto- 
rità elleniche — continua ‘anco- 
ra la nota — si troverebbero 
nelle condizioni di prendere se 
ti provvedimenti. Secondo in- 
formazioni di stampa, tali prov- 
vedimenti potrebbero toccare 
gli accordi commerciali bilate- 
Tali o i negoziati in corso con 
ditte italiane. 


gio. Noi siamo qui per piange- 
re e deplorare quello che è suc- 
cesso e che costituisce una mac- 
chia che non potrà mai essere 
cancellata. La mostra società 
progredita ed evoluta non è sta 
ta capuce di difendere un jan- 
ciullo, e pesa ora su di noi la 
tremenda responsabilità di non 
aver saputo creare una città cri- 
stiana in cui eventi così tremen- 
di non siano possibili». 

Dopo la comunione generale 
sì è formato un corteo lungo 
quasi un chilometro composto 
da circa ottomila persone che 
si è lentamente mosso dalla 
chiesa snodandosi per le vie în- 
forno al mercato. Apriva il cor- 
teo la corona del Presidente del- 
la Repubblica. 

Oggi le indagini sull’orribile 
crimine sono proseguite senza 
Osservare una’ sosta, UNa PAUSA. 
Oggi hanno costituito, unzi, il 
rovescio del. cordoglio, il suo 
necessario momento di lucidi 
tà. Tutta la cerimonia funebre 
è stata filmata da operatori del- 
la polizia scientifica. Decine di 
teleobiettivi hanno frugato fra 
i quarantamila volti allineati 
lungo le strade del centro di 
Viareggio, fra quelli che segui 
vano ‘il feretro, 

Si cerca un volto: il suo. 
Quello del feroce assassino che 
forse oggi era presente, nasco- 
sto nel suo impenetrabile ano- 
nimo oppure difeso dalla sua 
inattaccabile  rispettabilità, al 
commosso saluto che la città ha 
tributato al povero bambino. 

Sembra ormai acceriato che 
Vesame del chimo rilevato nel- 
lo stomaco del cadavere di Er- 
manno abbia dato i risultati 
che sì supponeva. I resti ali- 
mentari del pranzo che Erman- 
no consumò, în casa, alle 13.45 
del 31 gennaio, sono gli stessi 
che i sanitari dell’Istituto pisa- 
no di medicina legale hanno 
prelevato l'altro ieri. Ermanno 
è dunque morto in quello stes 
so pomeriggio dell'ultimo gior- 
no di gennaio, E’ stato ucciso 
poche ore dopo il suo allonta- 
namento da casa, presumibil 
mente fra le quattro e le cin- 
que, Cade così irrimediabitmen- 
te anche la supposizione (' 
del resto fragilissima) che 
povero ragazzo fosse stato ra- 
pito a scopo di estorsione e 
che i suoi rapitori, ossessiona- 
ti dalla reazione dell'opinione 
pubblica. braccati dalla. polizia, 
impossibilitati di mettersi in 
contatto con. la famiglia. del 
ragazzo per ottenere il riscatto, 
si fossero disfatti di Ermanno 
uccidendolo e occultandone poi 
il cadavere nella fossa marina 
di Vecchiano. 

Ermanno è morto il 31 genna- 
io, non hà passato che poche 
ore con. l'uomo che lo portò 
via; Anche» Wipotesi. dell'omici- 
dio ispirato dalla vendetta non 
trova più eccessivo credito. Non 
ci crede la polizia, non ci cre- 
dono ‘4 viareggini che fra loro 
sj conoscono bene e che non 
trovano nella vita di Armando 


NELLA R 


PaoloVI richiama le Acli 
agli scopi religiosi e sociali 


Elogio per-l'opera di patronato a favore dei lavoratori 
Forse a maggio o giugno il viaggio del Papa in Africa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 


Le voci che circolavano da 
qualche tempo su un prossimo 
viaggio del Papa in Africa han: 
no trovato conferma in una di- 
chiarazione che monsignor Ser- 
gio Pignedoli, segretario della 
Congregazione di Propaganda 
Fide, ha fatto ieri a Madrid du- 
rante una conferenza stampa: 
il prelato ha affermato testual- 
mente che «Papa Paolo VI an- 
drà probabilmente in Africa 
quest'anno». 

In Vaticano le dichiarazioni 
di monsignor Pignedoli non s0- 
no state commentate. E’ pro- 
babile che Paolo VI dia l’an- 
nuncio della sua visita nel con- 
tinente nero in uno dei discor- 
si che pronuncerà durante le 
feste pasquali. 

Secondo quanto si dice in 
ambienti ecclesiastici egli si re- 
cherebbe in Uganda, dove pro- 
cederebbe alla consacrazione 
della cattedrale di Kampala, 
che è dedicata ai dodici marti. 
ri ugandesi da lui canonizzati 
nella Basilica vaticana nel 1964, 
durante la terza sessione del 
Concilio. Nel paese vi sono set- 
te milioni di abitanti in massi- 
ma parte cattolici. Il viaggio 
potrebbe avvenire nel maggio 
o nel giugno prossimo. 

Vivo interesse ha intanto su- 
scitato il messaggio alle ACLI, 
a firma del Cardinale Cicogna- 
ni, in cui il Papa ribadisce gli 
scopi religiosi e sociali della 
associazione e la validità della 
sua azione. Il documento, oc- 
casionato dalla «Giornata per 
l'assistenza sociale» che coin- 
cide con la prossima festa di 
San Giuseppe, ha una sua evi- 
dente importanza alla luce di 
recenti dibattiti e polemiche 
sugli scopi e sulle prospettive 
dell’azione futura delle ACLI, 

Il messaggio sottolinea ed 
elogia l'intensa opera di patro- 
nato. svolta in venti anni per 
la tutela dei lavoratori e quin- 
di afferma: «Le ACLI, come 
movimento sociale dei lavora- 
tori cristiani, sono sorte dalla 
esigenza di tenere vivo ed ope- 
rante lo spirito cristiano nel 
mondo del lavoro, e di promuo- 
vere un rinnovamento dell’or- 
dine sociale, in ew sia assicura- 
to, secondo giustizia il ricono- 
scimento dei diritti e la soddi. 
sfazione delle esigenze materia- 
li e spirituali dei lavoratori, al- 
la. luce dell’insegnamento so- 
ciale del cristianesimo». 


Il messaggio papale prosegue 
affermando che con il raggiun- 
gimento di questo fine il movi. 
mento operaio cristiano si è 
collocato in un preciso campo 
di azione, caratterizzato dal 
principale scopo di favorire la 
promozione morale della clas- 
se lavoratrice, la formazione 
religiosa, civile, tecnico profes. 
sionale dei lavoratori. 

«Compito grande ed affasci. 
nante quello delle ACLI — si 
legge nel documento —; compi- 
to sempre più attuale e valido 
nella misura in cui dette asso- 
ciazioni cristiane sono capaci 
di realizzare quelle finalità, re- 
stando fedeli alla loro origina. 
tia vocazione». Trattando di 
«diritti sociali». e, quindi, di 
«diritti umani» il Papa afferma 
«che non basta il semplice ri- 
conoscimento dei diritti, sul 
piano morale e giuridico, ma 
è necessario che essi siano ef- 
fettivamente esigibili e goduti 
dai cittadini». 


A. Paglialunga 


Lavorini, il padre di Ermanno, 
un episodio, un avvenimento, 
una figura, un fatto capaci di 
giustificare questa esplosione 
di odio, questa ferocia senza li 
mite. La mente, del resto, si 
rifiuta (anche se la logica po- 
trebbe in parte resisterle) di 
immaginare che un uomo, per 
vendicare un'offesa, possa Gr- 
ganizzare e attuare punizione 
così disumana, così aberrante. 
Non rimane che l'ultima ipote- 
si: la losca avventura di un ma- 
niaco finita con un delitto, uno 
dei più atroci che le cronache 
ricordino. 

Ristretto e delimitato il cam- 
po dell'indagine, imboccata or- 
mai questa direzione che, allo 
stato dei fatti, sembra per lo 
meno la più plausibile, gli inve- 
stigatori sì apprestano a rifare, 
da capo, tutto il difficile cam- 
mino. Sarà necessario innanzi 
tutto ricostruire, nei suoi parti- 
colari più significativi, gli ul 
timi giorni del povero Erman- 
no. Sembra che îl ragazzo, nel- 


la settimana che precedette il 
rapimento, fosse turbato da 
qualcosa, Era distratto, spesso 
în casa lo vedevano soprappen- 
siero. Pare che non fosse più 
nemmeno affettuoso come il 
solito. La cosa aveva colpito 
perchè Ermanno era sempre 
stato un ragazzino pieno di at- 
tenzioni per î genitori, per la 
sorella. Oggi, dopo la terribile 
verità, questo particolare sem- 
bra assumere una dimensione 
nuova, un significato preoccu- 
pante. Quale era il turbamento 
di Ermanno? Di quale sottile 
pena soffriva? Alcuni investiga- 
tori sostengono che il ragazzo 
potesse essere già, da qualche 
giorno, in contatto con la per- 
sona che poi lo ha adescato e 
ucciso. 

Pare che la polizia segua una 
pista che porta a un uomo sui 
quarant'anni, calvo, proprieta 
rio di una macchina rossa. Non 
si sa una parola di più. 


Fulvio Apollonio 


I lavori preparatori 
per il protosincrotrone 


Si cercano gli esperti necessari al grande progetto 
Tendenza ad accelerare i tempi per la scelta del sito 


Ginevra, 11 

Si è iniziata oggi e rapid 
mente conclusa la sessione del 

CERN che avrebbe dovuto pr 
seguire l'esame delle candidatu: 
re per la sede del costruendo 
protosinerotrone, ed il cui or- 
dine del giorno è stato invece 
limitato all’ordinaria ammini: 
strazione, per desiderio di 
Adams, lo scienziato inglese che 
da poco ha assunto l’incarico di 
capo-progetto per la realizzazio- 
ne del gigantesco impianto nu- 
cleare. E’ stato lo stesso Adams 
a motivare l'opportunità del 
mutamento del programma, con 
la necessità, da parte sua, di 
dover ancora approfondire la 
conoscenza delle località cangi- 
date per la «grande macchina». 
T calendario delle prossime 
riunioni è stato fissato come se- 
gue: 15 aprile sì riunirà a Gine- 
vra il comitato direttivo del 
CERN, cui farà seguito ai pri- 
mi di maggio un’altra sessione 
del consiglio generale. Si inten- 
de cioé — questa è almeno la 
impressione tratta oggi — ® 
stringere i tempi, per la classi. 


ficazione dei siti e la scelta. 
Nell’odierna riunione sono 
tati trattati vari problemi ri. 
guardanti l’attività in corso, qui 
a Ginevra, del Centro europeo 
di ricerca nucleare. Ma si è 
parlato anche del ‘protosinero- 
trone e in termini molto con- 
creti, Le delegazioni cioé sono 
state impegnate nella. definizio- 
ne degli atti preparatori per il 
passaggio dalla fase di proget- 
to a quella della realizzazione. 

In particolare, si è discusso 
sulla designazione di un esper- 
to giuridico internazionale, il 
quale dovrà presiedere alla ste- 
sura dei complessi atti che re- 
goleranno l’appalto dei lavori. 
Si è converuto inoltre sulla c 
stituione di un gruppo di esper- 
ti, che dovrebbero venir scelti 
nelle maggiori industrie euro- 
pee, al fine di disporre, anche 
sul piazo tecnico, di una valen- 
te «équipe» incaricata di coa- 
diuvare il direttore Adams nel- 
la ormai imminente fase esecu- 
tiva del progetto. Anche l’Italia 
è stata invitata a designare un 
proprio esperto. 


IMPENNATA DELL’INDUSTRIALE MILANESE FERMATO NEL LIBANO 


Riva nega tutto e si dice 
vittima di una macchinazione 


Sostiene di aver liquidato i creditori: le accuse gli sarebbero state mosse 
per ragioni politiche, allo scopo di screditarlo - A Beirut anche la moglie? 


Beirut, 11 

Le autorità giudiziarie di Bei. 
tut hanno incominciato gli in- 
terrogatori dell'industriale ita- 
liano Felice Riva, fermato nel. 
la stessa giornata di ieri dal- 
l’Interpol libanese. Il Procura- 
tore generale presso la Corte 


‘ormai | di Cassazione, Michel Tohme, 


presente l'avvocato libanese 
Maurice Nasr, ha rivolto alcu 
ne domande a Riva, il quale ha 
respinto tutte le accuse che gli 
sono state rivolte, ha sostenuto 
di avere pagato tutti i suoi cre- 
ditori e ‘sì è detto vittima di 
‘una macchinazione avente obiet- 
tivi politici e diretta a scredi- 
tarlo, a causa del suo. potere 
economico e industriale in 
Italia. 

L'avvocato Nasr ha chiesto al 
Procuratore generale di accor- 
dare al suo cliente il tempo 
necessario per far giungere dal 
l’Italia tutti i documenti com- 
provanti la sua innocenza; que- 
sti documenti verranno recati 
a Beirut da un legale italianò 
che assiste l'industriale e che 
è atteso quanto prima nella 
capitale libanese. 

Felice Riva era giunto a Bei- 
rut il 4 marzo; secondo l’inchie- 
sta, egli aveva lasciato l’Italia 
l'1 marzo. La magistratura di 
Beirut ha deciso di mantenere 
l'industriale sotto sorveglianza, 
in attesa di ricevere i docu 
menti regolamentari per l’estra- 
dizione. A quanto si è appreso 
oggi, contrariamente alle pri- 
me informazioni, l'arresto di 
Riva sarebbe avvenuto in un 
grande albergo di Beirut. 

La sezione italiana dell’Inter- 
pol ha intanto chiesto alle au- 
torità di polizia di Beirut. di 
controllare il passaporto di cui 
era in possesso Riva quando è 
stato condotto in carcere, per 
stabilire da quale Stato egli 
provenisse quando è giunto nel 
Libano, se abbia viaggiato in 
aereo 0 se abbia attraversato 
il mare a bordo del suo panfi- 
lo battente bandiera panamen- 
se. Finora non si è potuto ac- 
certare — è stato precisato ne- 
gli ambienti dell’Interpol — se 
Riva sia partito per il Libano 
da un aeroporto della Svizzera, 
come si era supposto in un 
primo momento. Se, tuttavia, 
l'industriale ha attraversato il 
confine con la Svizzera, è pro- 
babile che abbia esibito la car- 
ta d'identità che, come è noto, 
è sufficiente per entrare in al 
cuni Paesi esteri, e non il pas- 
saporto, perchè non poteva sa- 
pere se fosse stato emanato 
l'ordine di ritirarglielo e avreb- 
be perciò corso un rischio su- 
perfito mostrandolo alle auto- 
rità di frontiera, 

L'attenzione, frattanto, si va 
spostando anche sulla moglie 
dell’industriale, Luisella Stabile. 
La signora è riuscita, però, a 
far perdere le sue tracce: da un 
paio di giorni è introvabile per 
cronisti e fotografi. Circola in- 


sistentemente la voce che sia 
già partita per il Libano: il suo 
nome non risultava, però, sulle 
liste dei voli in partenza dagli 
aeroporti milanesi, Si pensa 
pertanto che abbia preferito 
prendere l’aereo in qualche al- 
tra città. 

Un suo incontro col marito a 
Beirut dovrebbe servire a con- 
cordare la linea difensiva da te- 
nere con la giustizia libanese, 
per opporsi alla richiesta di 
estradizione italiana. Sarà ne- 
cessaria, fra l’altro, la scelta di 
un avvocato locale; si deve an- 
che scegliere il legale italiano 
che sostituirà il prof. Dall’Ora 
che ha rassegnato il mandato, 
dopo che Riva non ha tenuto 
fede all’assicurazione data al 
legale: che, cioé, anche dopo 
essere stato rimesso in libertà 
per l’annullamento del primo 
mandato di cattura da parte 
della Corte di Cassazione, sa- 
rebbe rimasto a disposizione 
della Magistratura italiana. 

Comunque, in attesa che i 
Riva designino il nuovo difen- 
sore, il prof. Dall’Ora continua 
a curare la difesa e, in propo- 


sito, è circolata voce negli am- 
bienti del Palazzo di giustizia 
milanese che il legale si appre- 
sterebbe a presentare un altro 
Ticorso contro il secondo man- 
dato di cattura emesso dal pre. 
sidente del Tribunale, Bianchi 
d’Espinosa. Interrogato in pro- 
posito, il prof. Dall’Ora non ha 
«né confermato né smentito» 
questa voce, 

Da Roma si è infine appreso 
che l’avvocato generale dello 
Stato, dott. Pontrelli, e il giudi- 
ce Molinari, capo degli affari 
penali del Ministero di Grazia 
e giustizia, hanno cominciato a 
predisporre l’incartamento sul- 
la vicenda di Riva. La pratica, 
attraverso ì canali diplomatici, 
dovrà pervenire entro dodici 
giorni alla magistratura di Bei- 
rut, per metterla in condizione 
di giudicare «in loco» l’indu- 
striale milanese. 

Mentre l’avv. Pontrelli e il 
giudice Molinari raccolgono i 
documenti e stilano i motivi 
giuridici da presentare alle au- 
torità libanesi a sostegno della 
richiesta d’estradizione, la poli- 
zia italiana tramite l’'Interpol 


UN'INTERA GIORNATA DI PARALISI NELLA CITTA". 


LA SPEZIA IN SCIOPERO 
CONTRO IL PIANO CIPE 


Impostata al Muggiano un'unità posatubi della SNAM 
Protesta di 4 giorni dei funzionari direttivi statali 


; La Spezia, 11 

Con uno sciopero generale 
di 24 ore è stata manifestata 
oggi alla Spezia la protesta con- 
tro le decisioni del Cipe di 
«declassare» il Cantiere navale 
del Muggiano e in difesa della 
economia della provincia. 

Nel corso della mattinata le 
Strade cittadine sono state per- 
corse da un corteo che, in si 
lenzio, è sfilato da piazza Eu- 
topa, dove è il Municipio, per 
via Chiodo e piazza Cavour. Il 
corteo, al quale hanno preso 
parte circa cinquemila perso- 
ne, era guidato dal Sindaco 
Ezio Musiani e dal presidente 
della provincia, Romolo For- 
mentini. 

Intanto sono stati impostati 
sullo. scalo dei cantieri Ansal- 
do Muggiano, i primi blocchi 
prefabbricati di un mezzo spe- 
ciale posatubi con missionato 
dalla «SNAM Progetti». La nuo- 
va .posatubi, che sarà anche do- 
tata di una gru girevole da 800 
tonn. con un braccio di 84 me- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viareggio — La bara di Ermanno Lavorini, Sono visibili, seduti, i genitori e la sorella 


tri, sarà una délle più grandi 
unità del genere c..truita nel 
mondo. 

Per quanto riguarda le agi 
tazioni sindacali su. scala na- 
zionale si ha notizia che i rap- 
presentanti sindacali dei vete 
rinari di frontiera, in sciopero 
da oggi per una settimana, so- 
no stati ricevuti oggi al Mini 
stero della Sanità. 

Nei prossimi giorni è previ 
sta una seconda riunione con 
il Ministro Ripamonti. 

Ai vari scioperi già in atto 0 
preannunciati da diverse cate 
gorie per i prossimi giorni si 
sono aggiunti anche i ricercato- 
ri nucleari il cui sindacato (Si- 
larn) che raccoglie la maggio- 
ranza assoluta della categoria 
ha deciso uno sciopero nazio- 
nale per il prossimo 20 marzo. 
All'origine della protesta tut- 
ti i problemi che travagliano 
da tempo il settore della ricer- 
ca e dell'industria nucleare 
(mancanza di una politica spe- 
cifica, rifiuto di un contratto 
collettivo di lavoro, smantella- 
mento del Centro di Ispra) 

Viene intanto confer: ato per 
domani, e fino al 15 marzo lo 
sciopero dei funzionari diret- 
ti” dello Stato. L'astensione 
dal lavoro riguarderà trentami- 
la persone. Ai quattro giorni 
di sciopero parteciperanno an- 
che i funzionari delle carciere 
speciali. 


___- 


Scende il prezzo dell'oro 


a Londra e a Parigi 


Londra, 11 
Il prezzo dell’oro ha registra: 
to oggi sul mercato libero di 
Londra una accentuata fiessio- 


germente gi 
43,05 all’oncia. Merce 
netari oggi le condizioni erano 
più calme, anche se il corso ha 
avuto spostanmenti irregolari 
Anche a Parigi vi è stato 09- 
un sensibile ribasso del cor- 
so dell’oro, Il lingotto ha chiu- 
so a 7,560 franchi contro i 7.720 
di ieri, mentre il Napoleone ve- 
niva trattato a 72 franchi rispet- 
to ai 74,10 di ieri. 


cerca, attraverso ì normali rap- 
porti di collaborazione con i 
colleghi di Beirut, di svolgere 
opera di convincimento perché 
Riva sia messo a disposizione 
della magistratura milanese, 
che ha emesso contro di lui il 
mandato di cattura. Fra l’altro, 
tramite l’Interpol, si è fatto ri- 
levare alle autorità libanesi che 
lo schema di convenzione’ in 
materia giudiziaria tra Italia e 
Libano, statuito nel luglio del 
1968, prevede la ‘concessione 
dell’estradizione e che tale ac- 
cordo, anche se non ancora è 
stato firmato e ratificato, impe- 
gna tuttavia i due Paesi a im- 
prontare i loro rapporti alla 
massima reciproca collaborazio- 
ne e a tener conto dei principi 
già fissati. 


NUOVI DOCUMENTI 
presentati da De-Lorenzo 


Roma, li 

L'ex capo del Sifar, generale 
Giovanni De Lorenzo, deputato 
del PDIUM, oggi si è nuova- 
mente recato a Palazzo di Giu- 
stizia dove ha avuto un lungo 
colloquio con il dott. Carmine 
Cecere, il sostituto Procuratore 
al quale sono state affidate le 
indagini istruttorie in merito 
alla clamorosa denuncia pre- 
sentata dallo stesso De Loren- 
zo contro dodici generali e al- 
tri ufficiali. L'incontro tra. De 
Lorenzo e Cecere è durato ol- 
tre tre ore, 

L'ex capo del Sifar, avvicina- 
to dai giornalisti all'uscita del. 
l’ufficio del magistrato, ha co- 
munque escluso di aver presen- 
tato nuove denunce a carico di 
altri generali, come affermato 
da alcuni giornali. 

Il dott. Cecere, dopo aver 
parlato con De Lorenzo, si è 
recato nello studio del Procu- 
ratore prof. Velotti. Risulta che 
De Lorenzo verrà nuovamente 
convocato a Palazzo di Giusti. 
zia non ‘appena saranno stati 
esaminati i nuovi documenti 
depositati. 


La situazione 


La Francia è rimasta ieri qua- 
sì completamente paralizzata dal. 
lo sciopero generale di 24 ore in- 
detto dai sindacati democratici, 
socialisti e comunisti: milioni di 
lavoratori vi hanno aderito, so- 
prattutto nei settori pubblico e 
nazionalizzato, Manifestazioni sì 
Sono svolte in diverse città, con 
pochi incidenti provocati da gio» 
vani filocinesi: a Parigi sono sti. 
late in corteo duecentomila per- 
sone, IÎl generale De Gaulle, par- 
lando al Paese, ha denunciato 
la «nuova offensiva» scatenata 
contro l'economia, la moneta, la 
stessa Repubblica, proprio men- 
tre la Francia andava riasse- 
standosi dalla grave crisi. di 
maggio 

Le postazioni egiziane e israe- 
liane sul Canale di Suez sono 
state impegnate, per la terza 
volta în quattro giorni, in un 
violento cannoneggiamento, este 
sosi lungo l’intera lunghezza del- 
la via d’acqua; sembra che le raf. 
finerie di Suez siano state nuo- 
vamente colpite dai proiettili spa. 
rati dalla riva orientale. Un co- 
municato egiziano parla di gravi 
perdite inflitte al nemico, 

Si è aperto a Belgrado con un 
ampio rapporto del Presidente 
Tito il nono congresso del par- 
tito comunista jugoslavo. 1 parti- 
to comunista sovietico e quello 
degli altri Paesi del Patto di Var: 
savia che parteciparono all’inva- 
sione della Cecoslovacchia, hanno 
disertato l’assise, alla quale è 
invece presente una delegazione 
del P.C. romeno, che ha voluto 
così dar prova del suo crescente 
distacco dal Cremlino. Il Presi- 
dente Tito non ha mancato di 
ribadire i noti temi della pole- 
mica con l’Est, soffermandosi 
in termini risoluti anche sull’in- 
tervento in Cecoslovacchia. Se- 
condo notizie diffusesi a Belgra- 
do, il' Presidente Nixon avrebbe 
accettato. l'invito a visitare uffi- 
cialmente la Jugoslavia. La data 
della visita non è stata precisata. 

L'on. Mario Scelba, presidente 
lel consiglio nazionale, della. DC, 
è stato eletto a Strasburgo presi- 
dente del Parlamento europeo. 
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Ahab, pisdrul, quark 


E? indimenticabile in «Mo- 

c by Dick» il personaggio 
di Ahab. E ancor meno di- 
menticabili quelle sue paro- 
le: «Tutto quanto ho osato, 
l'ho voluto; e, quel che ho 
voluto, lo farò». L'intrepida 
determinazione di Ahab è 
Virtù rara. Pochi osano e 
quelli che vogliono sono in 
numero minore. In quanto 
al fare, poi? Pare che qui si 
speri in un evento esteriore 
per interrompere la lunga 
malattia. E si vorrebbe pro- 
prio sbagliare nel far nota- 
re la natura delle carezze che 
tutti riserbiamo al potere 
taumaturgico del protosin- 
crotrone. Pare quasi che in 
segreto ognuno di noi si ven- 
ga sussurrando «Bompromi- 
fazzio» prendendo a prestito 
una di quelle battute pseudo- 
triestine che Joyce ha disse- 
minato nella prosa di «Fin- 
negan's Wake», a comprova 
della sopravvivenza in lui del 
dialetto nostro, sua terza ma- 
dre lingua. 

Joyce torna di moda a Trie- 
ste. Un articolo apparso pro- 
prio su queste pagine ha 
richiamato l'attenzione dei 
triestini su questo loro qua- 
si concittadino. L'articolo 
importante ha determinato 
l'intervento di Gianni Pin- 
guentini, egregio lessicogra- 
fo, la cui larga competenza 
joyciana non pare aver in- 
contrato positività di echi 
fra noi. E dire che Pinguen- 
tini è stato il primo a far 
Notare l'autentica triestinità 
della rivoluzione espressiva 
di Joyce, commosso e turba- 
to dalla prima serata di poe- 
sia futurista svoltasi al Po- 
liteama Rossetti 59 anni fa. 
Di questa sua adesione al 
Futurismo, «Finnegan's Wa- 
ke» è documento probante 
persino in certi lazzi tipogra- 
fici tipicamente marinettiani. 

voler essere severi con 
Trieste si potrebbe denuncia: 
te la scarsa popolarità di 
quest'opera nel vasto pubbli- 
co dei nostri lettori. Ma sa- 
rebbe denuncia ingenerosa. 
Chi si attenta persino nei 
Paesi di lingua anglosassone 
di penetrare in quel tessuto 
d'eccentricità, di forzato er- 
metismo, di prolisse conta- 
minazioni linguistiche, d'’in- 
fantili assonanze, di allittera- 
zioni furbesche, di barocchi 
acrostici, di arbitrarie ricer- 
che di ritmi carezzevolissi- 
mi che fanno di «Finnegan's 
Wake» la più intricata giun- 
gla della letteratura mondia- 
le degli ultimi trent'anni? 

trent'anni appunto ha que- 
St'opera di Joyce. Ma come 
li dimostra! È questa con- 
fessione costa pena grande 
€ sincera Anche perché pro- 
prio in questo suo ultimo li- 
bro Joyce ha regalato a Trie- 
Ste toccanti dichiarazioni di 
amore 

In ricordo del suo scolaro 
e amico Dario de Tuoni egli 
ha coniato un dolcissimo ag- 
gettivo: tuonisonian. In una 
certa pagina ha collocato, 
forse come puro suono, l’illu- 
stre cognome triestino Szom- 
bathely. E nemmeno Mira- 
mare, travestito in Maero- 
mor, è dimenticato. Persino 
fa bella mostra di sé, nuda 
e cruda, la più comune delle 
parolacce nostre. Solo un let- 
tore triestino può cogliere lo 
intenerimento fugace d'un ri- 
chiamo a tempi beati, allor- 
ché scopre la parola boucka- 
leens: oggetto d'uso comune 
dei due figlioli triestini del 
grande irlandese. Solo uno di 
noi può godere la gioia di 
Ticonoscere, al di là dello 
snaturamento grafico, gli in 
confondibili connotati del no- 
stro caro, insostituibile pis- 
drul, assai mal ridotto come 
pizdrool. E questa sorpresa 
lietissima rimane pur sem- 
pre a un mediocre livello di 
emozione provinciale. Perché 
non può essere apprezzato 
come una battuta clownes- 
que che s’incastoni con effi. 
cace necessità in un conte- 
sto di tragico rilievo, 

Tutto ciò non ha minima: 
mente nociuto alla fama trie- 
stina di Joyce. E allora per- 
ché non lo ricorda qui né un 
busto al Giardino Pubblico, 
né un qualche segno all'uni- 
versità, né uno straccetto di 
targa marmorea al canto di 
una strada? Il caro Jim pa- 
re sorridere perché ben sa 
che i triestini potrebbero an- 
che apparentare il suo nome 
a quelle uova da bere, fre 
sche di giornata, che le no- 
stre provvide massaie com- 
prano oltre confine e poi a 
casa scoprono in fondo al 
gusto il timbretto al mirtillo 
«Pakistan». Ora è certo che 
James Joyce entrerà final 
mente nella toponomastica 
tergestina, per un evento che 
è strettamente collegato con 
la grande speranza, con l’an- 
cor più grande realtà del pro- 
tosincrotrone. 

Come è noto, da un luogo 
di «Finnegan's Wake», il ti- 
sico americano Murray Gell- 


Mann ha preso a prestito una 
paroletta joyciana (quark) 
per battezzare una entità sul- 
la cui esistenza egli ha avan- 
zato un'ipotesi teoricamente 
fondata. I competenti insi- 
nuano la speranza che que- 
sta ipotesi sarà sperimental- 
mente dimostrata proprio 
grazie alla grande macchina 
che, con l'aiuto di Dio, sarà 
realizzata alle porte di casa 
nostra. Grande è stato il so- 
prassalto di qualche triesti- 
no allorché ha appreso che 
proprio il quasi-triestino Joy- 
ce aveva concorso a battez- 
zare un neologismo fisico 
tanto usato dai maghi che, 
nonché Doberdò del Lago, 
modificheranno totalmente la 
nostra realtà economica so- 
ciale e culturale. Quella di 
cui qualcuno in chiave ne- 
gativa gira appunto un film. 
E° affascinante la proposta 
avanzata da Pinguentini che 
in quark ha scoperto una ra- 
dice, diciamo così, mitteleu- 
Topea. Secondo Pinguentini, 
dunque, quark è quell’ingre- 
diente (la giuncata) che sta 
alla base della Quarktorte, 
cara al cuore e alle papille 
gustative dei nostri vicini di 


Oltralpe. Sarebbe seducente 
condividere l’opinione di Pin- 
guentini; per ragioni tanto 
suggestive quanto soggetti- 
vissime. Il quark, infatti, se 
non proprio fratello gemello, 
è ottimo cugino di certi indi- 
menticabili raveggioli che in 
un’aerea villa, arroccata alta 
sui colli cretosi di Val d'Or- 
cia, vengono serviti freschis- 
simi su roridi pampini. 

Nella lingua inglese il so- 
stantivo quark non esiste. 
Per quanto raro, c'è invece 
il verbo to quark. Usato per 
la prima volta da John Fran- 
cis Campbell nel secondo vo- 
lume di «Popular Tales of 
the West Highlands», questo 
verbo onomatopeico rende 
benissimo il gracidare delle 
rane. Il suo traslato è vivo, 
0 se si preferisce fu vivo, fra 
i killers del Far West nel sen- 
so di assassinare. Nemmeno 
in questo slang del verbo si 
è giunti al sostantivo. 

E invece Joyce. Appunto. 
L’ultimo capitolo della se- 
conda parte di «Finnegan’s 
Wake» comincia con una poe- 
sia. Sono tredici versi tutti 
rimanti in ark, meno il pe 
nultimo e il terz’ultimo. Un 
canto intonato da sparvieri, 
gabbiani, chiurli, pivieri, gal- 
li cedroni ecc. Tutto in ono- 
re di Re Marke di Cornova- 
glia. Tant'è vero che nel cor- 
so del canto si ricorda Tru- 
sty (Tristano) che «shall 
thread and wed and bed and 
red» Usolde, cioè la povera 
Isotta. Ogni traduzione pa- 
re impossibile, nonché, in 
questa sede, improponibile. 


«Three quarks for Muster 
Mark!». Questo è il primo 
verso, Da qui Murray Gell- 
Mann ha tratto il suo neolo- 
gismo. 

E anche quark sarà impos- 
sibile tradurre. Anzi bisogne- 
rà farsi un dovere di non 
tradurre nulla di nulla. Per- 
ché questo mondo del sogno 
Joyce lo ha espresso soltan- 
to, unicamente, una volta per 
tutte, cioè, con questa gran 
congerie di parole accattate 
da tutte le lingue, parole ri- 
manipolate e coagulate poi 
compattamente secondo il 
suo irripetibile estro. Perciò 
hanno piena ragione i fisici 
di accettare quark nel signi- 
ficato che gli ha voluto attri- 


buire Gell-Mann. E forse ab- 
biamo ragione noi di ralle- 
grarci, come di un ottimo au- 
spicio, che il nostro caro Jim 
leghi il suo enorme genio fi- 
lologico al mondo del proto- 
sincrotrone. 


Torto pare avere invece 
quel critico americano che 
ha ricordato come i due mae- 
stri, cui Joyce si è rifatto in 
«Finnegan’s Wake» (Swift e 
Vico), hanno in comune la 
data di nascita e la malattia 
che li ha condotti alla tom- 
ba: dementia senilis. 

«Pensano che io sia pazzo» 
dice Ahab in «Moby Dick»; 
«io sono demoniaco. Sono 
pazzia impazzita. Quella sel- 
vaggia pazzia che è lucida so- 
lo quando contempla se stes- 
sa». Questo confessa Ahab 
quando profetizza la sua fi- 
ne: quella d'essere smembra- 
to, dilacerato, dilaniato dalla 
Balena Bianca. E in questa 
terribile visione pare rispec- 
chiarsi lo spettacolo demo- 
niaco che Joyce ci offre con 
l'atomizzazione del linguag: 
gio, nel tentativo di rendere 
con più urgenza la identifi- 
cazione di sensazione ed 
espressione. In questa ango- 
sciante urgenza la sua ragio- 
ne timida (my shy mind) si 
fa sempre più lontana. Ato- 
mizzazione del linguaggio, 
disintegrazione dell'atomo: 
quasi un'irruenza sopraffa- 
trice s'agita in questi concet- 
ti. E la stravolgente terribi. 
lità di Ahab, in cui il genio 
di Melville tanto ha saputo 
oggettivare, deve essere in 
qualche modo riassorbita e 
ridotta a più umana misura. 
Chi cercasse, a propria tre- 
pida difesa, di tornar pis- 
drul riancorandosi magari a 
un troppo remoto boucka- 
leen, abdicherebbe. La ragio- 
ne non può né camuffarsi, 
né intimidirsi: l’intrepidità 
è propria della ragione di 
fronte a ogni agitata libidi- 
ne di caos. Questo è il nodo 
di sempre. E, chissà mai, for- 
se anche di oggi. 

Stelio Crise 


ANALISI DELLE CAUSE E DELLE CONSEGUENZE NEL FRIULI DI UN ANTICO FENOMENO 


NON È SOLTANTO ECONOMICO 
IL DANNO DELL'EMIGRAZIONE 


Stranamente non si riesce a calcolare nemmeno con approssimazione il numero degli emigranti 
Le sfavorevoli condizioni del paese non giustificano l'esodo - Insufficiente lo scarto dei salari 


Udine, marzo 

Che cos'è nella realtà il pro- 
blema dell'emigrazione che, 
per quanto riguarda la nostra 
regione, è problema partico- 
larmente friulano, più precisa- 
mente delle province di Udine 
e di Pordenone e, con accen- 
tuazione maggiore, della pro- 
vincia di Udine? Tutti ne san- 
no qualche cosa, tutti ne par- 
lano, ne discutono e sì arriva 
anche alla polemica, a quella, 
per esempio, che va facendo 
con toni vivaci il «Movimento 
Friuli», vivaci ma, în verità, 
unilaterali perché si fermano 
sulla critica — negativa — a 
ciò che fanno gli altri e non 
prospettano vere soluzioni. La- 
scio da parte la polemica e, 
senza la pretesa dì essere in 
grado di proporre soluzioni, 


vorrei tentare di mettere in 
prospettiva il problema che, a 
giudizio di tutti, è importan- 
tissimo sotto l'aspetto econo- 
mico perché indubbiamente è 
una delle componenti di base 
degli squilibri esistenti fra le 
aree occidentale e orientale del- 
l’Italia settentrionale e fra le 
stesse diverse aree di cui è 
composta la nostra regione ed 
è altresì importantissimo sot- 
to l'aspetto umano, psicologico 
e sociale. 


Male «necessario» 


Cominciamo col vedere che, 
di fronte all'emigrazione, salvo 
rarissimi che la giudicano un 
bene, gli studiosi in generale 
la considerano un male; ma si 
dividono fra quelli che la con- 


siderano un male senz'altro e 
quindi da estirpare, quelli che 
la considerano un male «neces- 
sario» e «inevitabile» e quindi 
da accettare, sia pure con ras- 
segnazione, e infine quelli che 
la considerano un male «oppor- 
tuno», tale cioè da dare o da 
poter dare frutti che lo com- 
pensino e quindi un male da 
accettare, ma operando în ma- 
niera da trarne profitto anche 
per la comunità, nel nostro 
caso la comunità regionale, 
L'emigrazione non è certo 
fenomeno semplice ma, al con- 
trario, è invece uno dei più 
complessi e le sue cause sono 
di natura economica, ma an- 
che psicologica, sentimentale 
e culturale, restringendo la 
cultura, va bene, cile tradizio- 
ni, agli usi, ai costumi, agli 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Toronto — Il Primo Ministro canadese Pierre Elliott Trudeau mentre balla con la bionda 
ginnasta estone Viiu Assaf durante un pranzo organizzato nel clima della campagna elettorale 


COSTITUITA DALL’I.R.1. UNA SOCIETA’ CHE OPERERA' NELL’IMPORTANTE SETTORE 


Sarà più facile adesso in Italia 
l’utilizzazione dei sistemi elettronici 


Posta all’attenzione delle aziende del gruppo e del mondo imprenditoriale nazionale la necessità 
della ricerca degli strumenti migliori per una più agile e moderna gestione delle imprese 


Roma, 11 

Una società operante nel cam- 
po dei sistemi informativi elet- 
tronici è stata costituita recen- 
temente dall’IRI. Nel darne no- 
tizia il prof. Pasquale Saraceno, 
consulente economico generale 
dell’istituto, afferma in un ar- 
ticolo che sarà pubblicato nel 
prossimo numero di «Notizie 
IRI» che con la nuova società, 
denominata «Società italiana si- 
stemi informativi elettronici — 
Italsiel», l’IRI «pone all’attenzio- 
ne delle aziende del gruppo e 
del mondo imprenditoriale na- 


zionale la necessità della ricer-[ma elettronico”) costruito per 


ca degli stmimenti migliori per 
una moderna gestione delle 
aziende, E’ un campo d’azione 
vasto e attualissimo — prose- 
gue il prof. Saraceno — verso 
il quale l’IRI s’indirizza nell’in- 
teresse proprio e di qualsiasi 
altra azienda che voglia trarre 
profitto dall’esperienza dell’Ital- 
siel in tema di progettazione e 
messa in opera di sistemi in- 
formativi. Per ,,sistema infor- 
mativo” s’intende un insieme 
di persone e di mezzi (inclusi 
tra questi, di norma, un ,,siste- 


=== 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Liana Orfei è stata eletta «Lady Roma 1959), 
Parteciperà alla finale di Lady Europa ad Alghero, e alla fi: 
nale di Lady Universo che si terrà a Marina di Ravenna 


fornire i flussi di dati occor- 
renti per l’attività di decisione, 
esecuzione e controllo di una 
amministrazione. ,, Sistema elet- 
tronico”, invece, è l'insieme di 
unità e altri dispositivi (unità 
di calcolo, memorie ausiliarie, 
terminali ecc.) mediante i qua- 
li si realizza un moderno ,,si- 
stema informativo”. All’Italsiel 
partecipano l’IRI, finanziarie e 
aziende del gruppo, altre impre- 
se pubbliche e operatori priva» 
ti». Da segnalare, a questo pro- 
posito, la partecipazione al ca- 
pitale della società di gruppi 
privati come la «Olivetti», la 
«Fiat», la «Pirelli» e la «Monte- 
catini- Edison». Una presenza 
che dimostra ancora una volta, 
come per esempio nel caso del 
Centro sperimentale metallurgi- 
co, che la collaborazione tra la 
IRI e le aziende private di gran- 
di dimensioni dà un contributo 
notevole allo sviluppo tecnico, 
scientifico ed economico dell’in- 
dustria italiana. 

La nuova società — scrive an- 
che Saraceno — è stata costi- 
tuita soprattutto in considera 
zione della difficoltà che oggi 
‘presenta. in Italia la piena uti- 
lizzazione dei sistemi elettroni. 
ci, il cui impiego s'impone non 
tanto per Ja riduzione di costi 
cui può dar luogo, quanto per 
la possibilità di gestire le im- 
‘prese in modo più redditizio e 
notevolmente diverso. 

Circa le ragioni che hanno 
preceduto la decisione dell’IRI 
di promuovere l'iniziativa, Sara- 
ceno ricorda che i «recenti ri- 
levanti progressi nei vari ele- 
menti che compongono il siste 
ma elettronico hanno reso rea- 
lizzabile la costituzione di siste- 
mi informativi capaci di fornire 
tempestivamente tutte o quanto 
meno gran parte delle informa- 


zioni necessarie ver adottare le' 


decisioni richieste dal procede- 
Te di un ente (azienda o altro 
organismo) e per compiere i 
relativi controlli. Questa possi- 
bilità — precisa — non diventa 


però in realtà amministrativa 
se tutti i fatti interni all’ente 
che ne segnano il continuo pro- 
cedere, i fatti esterni che in- 
fluiscono su esso e le relazio- 
ni che legano questi fatti, non 
sono identificati in modo esat- 
to e poi espressi in forma ac- 
cessibile e in maniera tempe- 
stiva al sistema elettronico. 
«Le difficoltà che occorre su- 
perare per un Simile risultato 
si sono rivelate di una gravità 
non prevista dato che le strut- 
ture organizzative esistenti non 
consentono, in generale, di co- 
noscere con l'esattezza e con il 
grado di analisi necessari fatti, 
relazioni e procedure per dare 
esecuzione alle. decisioni e ai 
controlli. E sovente le struttu- 
Te organizzative esistenti non 
sono note con rigore. e detta- 
glio e, quando sono conosciù- 
te, si rivelano non adatte per 
produrre il flusso d’informazio- 
ni occorrenti per un razionale 
utilizzo di un Sistema elettroni- 
co. In questo caso (ed è molto 
frequente) la costruzione di un 
sistema informativo nel quale 
s'intenda utilizzare un moderno 
Sistema elettronico, implica non 
solo un'accurata investigazione 
sulla struttura organizzativa 
dell’ente e un’identificazione de- 
gli elementi che ne condiziona» 
no le decisioni ma richiede che 
si modifichi tale struttura. 
«Cambiano in conseguenza an- 
che i modi con cui una gestio- 
ne è condotta poiché divengono 
noti dati prima non conoscibili 
e cambiano. talvolta perfino. le 
sedi ove si prendono le deci- 
sioni e lo stesso oggetto delle 
decisioni, Queste difficoltà si so- 
no rapidamente accentuate, in 
tutti i Paesi proprio per il ra- 
pido progresso del calcolatore 
e perché la gestione di un'im- 
presa con l’ausilio di un effi- 
ciente sistema elettronico può 
dare risultati più favorevoli di 
una gestione nei modi tradizio- 
nali. Il superamento delle diffi- 
coltà esposte chè opgei si pre- 
sentano in fatto di creazione di 
adatte strutture organizzative, 


di identificazione dei dati di 
cui occorre disporre, delle con- 
seguenti tecniche di elaborazio- 
ne, in una parola di ,,software”, 
è quindi di rilevante interesse 
economico e può essere addi- 
rittura d'importanza vitale per 
le aziende che operino in si- 
tuazione di concorrenza inter- 
nazionale». 

Successivamente l’esponente 
dell’IRI rende noto che l’Ital- 
siel si propone di svolgere i se- 
guenti servizi: analisi, progetta- 
zione e installazione di sistemi 
informativi elettronici relativi 
alla totalità di un’amministra- 
zione (impresa, ente o altre en- 
tità amministrative) o a sue 
sezioni, dipartimenti o servizi: 
scrittura di programmi non for- 
niti dai produttori per la mes- 
sa in atto del sistema. Fornitu- 
ta a tempo di programmatori 
specializzati: messa a. disposi- 
zione di un’ampia raccolta. di 
programmi, 

La fornitura dei servizi indi. 
cati comporta la capacità da 
‘parte dell’Italsiel di compiere 
Una varietà di compiti molto 
complessi: analisi dei sistemi, 
elaborazione di algoritmi, mo- 
dificazioni di strutture organiz: 
zative per renderle adatte allo 
utilizzo del sistema elettronico 
ed altri. 

Quanto ai criteri con cui la 
impresa opererà sul mercato es- 
sa viene concepita — conclude 
il prof. Saraceno — non quale 
specie di servizio interno riser- 
vato alle imprese del gruppo 
IRI. Da un lato l’IRI — secon- 
do la sua tradizione — intende 
lasciare la massima autonomia 
alle imprese del gruppo nel giu- 
dizio sul tipo di assistenza di 
cui hanno bisogno e sull’orga- 
nismo nazionale o estero che 
può dare nel modo migliore ta- 
le assistenza; dall’altro ritiene 
che rientri nella natura dello 
istituto porre i servizi della so- 
cietà a disposizione anche di 
estranei al gruppo e non asso- 
ciati all’Italsiel: amministrazio- 
ni pubbliche, enti, imprese, sia 
pubbliche sia private. 


ambienti sociale e paesistico, 
Per il momento lascio da par- 
te l’analisi, sia pure giornali- 
stica, delle componenti psico- 
logica, sentimentale e cultura- 
le e tento quella della compo- 
nente economica che forse sta 
all’origine del fenomeno e, co- 
munque, è la più appariscen- 
te o, meglio, la più concreta 
e pertanto in generale ritenu- 
ta più facilmente decifrabile e 
tale da permettere di pensare 
a una più raggiungibile solu- 
zione. 

Ed ecco un primo rilievo; 
nel piano economico regionale 
per il quinquennio 1966-70, il 
cosiddetto Piano Stopper, si 
parla di superare lo squilibrio 
fra le aree occidentale e orien- 
tale dell’Italia settentrionale 
con il potenziamento nella re- 
gione «di un sìstema industria- 
le ed economico che le faccia 
svolgere la funzione di ponte 
fra l'economia italiana da una 
parte e quella dei Paesì della 
Europa cenirale e danubiana 
dall'altra», sistema che do- 
vrebbe produrre il «consolida- 
mento demografico e il rag- 
giungimento della piena occu- 
pazione, da realizzarsi attra- 
verso la creazione di nuovî po- 
sti di lavoro sufficienti a ri- 
muovere le cause dell’emigra- 
zione», non solo, ma rimosse 
le cause e quindi arrestato il 
processo migratorio, dovrebbe 
consentire «il parziale recupe- 
ro di una quota dell'attuale 
migrazione definitiva e tempo- 
ranea». Più particolarmente il 
Piano parla di «obiettivo pro- 
grammatico nei riguardi della 
popolazione temporaneamente 
assente dalla regione» che «si 
traduce nel rientro di circa 20 
mila unità di popolazione atti- 
va (15 mila dall'estero e 5 mi- 
la dalle altre regioni italiane)». 

Che cosa rappresentano 20 
mila unità nel quadro della 
emigrazione friulana? Per sa- 
perlo occorrerebbe conoscere 
questo quadro, cioè conoscere 
quanti effettivamente sono gli 
emigranti temporanei, Nel ’67 
VISTAT, istituto nazionale di 
statistica, propose e il Gover- 
no dispose la cancellazione dai 
registri anagrafici comunali 
delle persone assenti per emi- 
grazione all’estero, assenti tem- 
poraneamente o definitivamen- 
te. La disposizione, emanata 
con una semplice circolare, i; 
contrò una generale opposizio- 
ne perché evidentemente lesi- 
va degli interessì e del decoro 
degli emigranti. Ci fu qualcu- 
no che sospettò che essa fos- 
se stata suggerita da ragioni... 
politiche nel senso che, can- 
cellati dalle liste anagrafiche, 
gli emigranti cessavano di es- 
sere elettori e qualche partito 
di Governo poteva aver inte- 
resse, o ritenere di avere in- 
teresse, a che elettori non fos- 
sero. L'istituto di statistica op- 
pose che la cancellazione era 
stata operata a fini scientifici, 
cioè ai fini, appunto, della sta- 
tistica ma, nella realtà, mise 
a soqquadro i conteggi di en- 
ti e di privati studiosi più di 
quanto a soqquadro già non 
fossero e nessuno cì capì più 
niente. Ai primi di quest'anno 
1969 la disposizione venne re- 
vocata: al posto della cancel- 
lazione tout-court si dispose 
una registrazione anagrafica a 
parte, separata da quella ge- 
nerale dei comuni, che con- 
sente di registrare l'assenza de- 
gli emigranti, ma di tenerlì ana- 
graficamente «presenti». Ciò 
per seì anni: allo scadere del 
sesto anno gli interessati pos- 
sono rimanere registrati nel 
casellario speciale soltanto a 
loro specifica richiesta. 


Cifre diverse 


Il jatto sta che non sappia 
mo quanti questi emigranti sia- 
no: secondo l'urbanista archi- 
tetto Di Sopra sarebbero 90 
mila; secondo l’on. Fortuna e 
il Piano regionale 40 mila; se- 
condo l'Ufficio provinciale del 
lavoro di Udine 28.496 (dato 
però rilevato nel 1961); altri 
parlano di varie cifre che stan- 
no fra la massima dì 90 mila 
e la minima di 28.496. Come si 
vede è possibile calcolare al 
minuto, se non addirittura al 
secondo, la durata di un viag- 
gio spaziale fino alla Luna e 
ritorno, ma non è possibile 
calcolare il numero degli emi- 
granti friulani, 


Comunque restiamo quieti 
sull'ipotesi del Piano circa il 
recupero entro il ‘970 delle 20 
mila unità e non stiamo nem- 
meno a controllare se, arriva 
ti ormai alle porte del 1970, ci 
sia ombra che la previsione 
possa avverarsi. Prendiamo in- 
vece atto che il detto Piano 
prevede l’arresto del flusso mi- 
gratorio e il recupero di unità 
già emigrate mediante la crea- 
zione di nuovî posti di lavoro, 
cioè mediante lo sviluppo del- 
le attività produttive, partico: 
larmente, è ovvio, di quelle in- 
dustriali. Ciò consente di de- 
durre che queste previsioni si 
fondino sul presupposto che 
l'emigrazione sia senz'altro un 
male causato, esclusivamente 
o quasi, da situazioni economi» 
che. Il che, come abbiamo vi- 


sto, pare non corrisponda a 
verità. 

Facciamo tuttavia l’ipotesi 
che corrisponda, che l’emigra- 
zione sia causata soltanto da 
insufficienza in Friuli di posti 
di lavoro. Ma allora perché le 
aziende friulane sono alla ri- 
cerca, starei per dire alla cac- 
cia, di maestranze? Perché, si 
risponde da tutte le parti e 
questa volta con accordo per- 
fetto, le aziende friulane, o co- 
munque regionali, offrono sa- 
lari troppo inferiori a quelli 
offerti dalle aziende straniere. 
C’è chi, muovendo da posizioni 
politico-ideologiche ben deter- 
minate, fa carico agli indu- 
striali della responsabilità di 
tale insufficienza dei salari, ma 
glì industriali rispondono con 
alcune ragioni obiettive, la più 
semplice delle quali è il peso 
deî contributi assistenziali e 
previdenziali che fanno aumen- 
tare îl costo del lavoro e ridu- 
cono gravemente la competiti- 
vità nel campo internazionale, 
competitività sia come prezzo 
di vendita del prodotto, sia co- 
me compenso al lavoratore, sia 
come possibilità di formazione 
dei capitali d'investimento. 


Ulteriore crescita 


Ed ecco ciò che in proposito 
dicono gli industriali: per ogni 
mille lire che l'azienda desti. 
na a retribuzioni, indennità va- 
rie, assistenze e previdenze (il 
che ha nome «costo del lavo- 
ro»), soltanto 470 vengono im- 
mediatamente godute dal lavo- 
ratore a titolo di paga base e 
indennità di contingenza (det- 
te anche «salario diretto»); 188 
vengono dal lavoratore godute 
più tardì sotto forma di ferie, 
di festività, di gratifica natali. 
zia, d'indennità di anzianità (è 
il cosiddetto «salario indiret- 
to»); ben 342 vengono versate 
agli istituti assicurativi e pre- 
videnziali (sono gli «oneri so- 
ciali»). Gli industriali aggiun- 
gono, e lo comprovano con da- 
ti di fatto, che nelle altre na- 
zioni questa sproporzione non 
esiste e pertanto per retribui- 
re il lavoro le aziende dei Pae- 
sì europei più progrediti spen- 
dono in media come quelle 
italiane, e în alcuni casi im- 
portanti spendono meno, ma 
i loro lavoratori intascano mol- 
to di più. 

Va aggiunto che l'istituto as- 
sistenziale e previdenziale (I. 
N.P.S.), nonstante quel 342 per 
mille che rastrella sui salari, 
non è poi lui a pagare, per 
esempio, l'aumento delle pen- 
sioni, ma a pagarlo vengono 
chiamati î soliti automobilisti, 
destinati ad essere ìî compren- 
sivi per antonomasia (ma an- 
che a non ottenere compren: 
sione nemmeno da un vigile 
urbano), e î contribuenti în 
generale: e non c'è dubbio che 
anche questo sia un aumento 
del peso contributivo che gra- 
va direttamente o indiretta 
mente sia sugli industriali che 
sugli operai e che determina 
una ulteriore crescita del co- 
sto del lavoro e pertanio au- 
menta la convenienza del la- 
voro all’estero, i 

E° difficile non capire gli in- 
dustriali quando ritengono di 
poter mettere nel conto anche 
l'incidenza sulla produttività, 
2 quindi sul reddito aziendale, 
della perdita di ore lavorative 
dovuta agli scioperi: all’inizio 
del 1968 ju proprio un sindaca- 
lista a dichiarare che queste 
ore furono in Italia 100 milio- 
ni e le rilevazioni internazio» 
nali fanno vedere che in per- 
centuale la cifra è la più alta 
in Europa. Nel 1968 lo Stato, 
riconoscendo l’eccerionalità del 
peso sulle industrie dei contri- 
buti assistenziali e previde=-ia. 
li, decise la fiscalizzazione di 
parte di essi, cioè l'assunzione 
a proprio carico, vale a dire 
della collettività nazionale, di 
parte di detti oneri. Ma il prov- 
vedimento venne successiva 
mente revocato e gli industria- 
lì sostengono che all’industria 
vengono caricati anche oneri 
riguardanti gestioni assisten- 
ziali e previdenziali relative ad 
altri settori. 

In ogni caso è lecito a que- 
sto proposito osservare che gli 
aggravi in questione colpisco- 
no tutti î salari italiani, ad ec- 
cezione di quelli del Mezzo- 
giorno, e che tuttavia nell'Ita- 
lia settentrionale soltanto in 
Friuli e în certe zone del Ve- 
neto la gente sceglie le vie del- 
l'emigrazione. Ed è anche que- 
sta una prova che le cause 
dell'esodo non sono soltanto 
quelle economiche. Cercherò 
di analizzarle prossimamente. 
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d’ arte 


GRAFICA 


Opere grafiche di Mascherini, Mu- 
sic, Spacal e Zigaina alla galleria il 
'Tribbio di Trieste. L'accostamento 
riesce agevole grazie all'alto livello 
delle opere. L'artista che sì è rea- 
lizzato compiutamente in un mondo 
di segni ci consegna codesto mondo 
come un universo esclusivo; ma, pro- 
prio in virtù della compiutezza, della 
autonomia del linguaggio espressivo, 
le, prove grafiche sopportano il con- 
fronto. Vi è-anche un altro motivo, 
più profondo e pertinente al caso. 
Mascherini e Zigaina, Spacal e Mu- 
sic hanno attinto dal patrimonio di 
immagini di una cultura autoctona, 
da una realtà nostra — il Carso, la 
Dalmazia, il Friuli, l’Istria — e lo 
‘hanno traslitterato in un codice con- 
temporaneo, strumento, quindi, di 
comunicazione fra gli uomini d'oggi 
con i loro problemi che si ritrovano 
uguali in tutto il mondo: il recupero 
del mito e la struttura emblematica, 
la suggestione di una liminare signi 
ficatività dello spazio e l’ossessiva 
presenza della morte e della perenne 
germinalità terrena. 

Mascherini ossia la rinascita del 
mito ellenico: la forma del corpo 
umano ritrovata nel flusso veloce del 
segno, qui disteso lungo la linea di 
contorno del volume, più avanti per- 
corso avvolgente intorno al corpo, 
rabbioso e improvviso stenogramma, 
firma e sigla autografa di riconosci. 
mento del reale. Le due dizioni — 
l'una elegantemente ellenistica, l’al- 
tra carica di umori espressionisti — 
sono versanti opposti di .un unico 
atteggiamento, nato dall’umanesimo 
Vitalistico di Mascherini. 

‘Spacal procede, lieve e ‘spedito, nel. 
la captazione di temi paesaggistici pià 
di per se stessi fortemente emblema- 
tici — I resti della Grande Guerra, 
La casa dei minatori in Istria — e 
subito li blocca nelle chiuse masse 
della composizione a cui il preciso 
scarto del rilievo e del contrasto dei 
bianchi e dei neri, dei rossi e dei 
bianchi conferisce, in una, quella 
discreta e appena suggerita mobilità 
= Che viene per i lontani rami del 
realismo magico — e lo stretto lega- 
me di nessì sintattici, pregio pecu- 
liare della grafica di Spacal. 

I disegni di Zigaina penetrano acu- 
ti nel vivo di antichissimi problemi 
— la morte dell’uomo e l’imprevedi- 
bile sopravvivenza dell’esistenza, la 
verità dell’oggetto letta attraverso il 
gesto che lo scopre e il gesto che lo 
rappresenta — lungo lo stretto e pro- 
lungatissimo corridoio di una sempli- 
ce traccia grafica, La traccia non ha 
mai un momento di esitazione, sem. 
bra destinata fin dalla sua sortita al- 
lla perentoria conclusione eppure ser- 
ba in sé le esitazioni e le dramma- 
tiche contraddizioni del reale. 

Music raggiunge con minimi mez- 
zi la più alta presenza lirica. Acco- 
glie il vero e lo esclude, utilizzan- 
dolo come barriera contro intrusioni 
‘promiscue. Il profilo di un crinale 
di colli, il ripetersi di minuscoli se- 
micerchi, l'accordo di gialli e di 
rossì lievitati in uno spazio pura- 
mente poetico... La poesia è tutta nel 
conforto che il segno dà all’artista 
e a noi, negando la casualità degli 
oggetti e recependo del paesaggio na- 
turale solamente una fugace notazio- 
Îne mentale, allusiva a una complessa 
Sfera di emozioni, letterariamente 
inesprimibili. 


ABRAMI 


Gli acquerelli di Augusto Abrami, 
che la. mostra personale alla Comu- 
nale di Trieste propone al meritato 
consenso del pubblico, nascono da 
una lettura immediata e commossa 
del paesaggio, ridotto, sulla carta, 
ad alcune componenti coloristiche e 
luministiche essenziali. Abrami pre 
ferisce il momento del crepuscolo, la 
alba 0 il tramonto, quando i detta. 
gli scompaiono e ogni cosa assume 
l'intonazione calda della luce violen- 
temente colorata. La sua è piuttura 
Tapida, ma non frettolosa. Ne fa fe. 
de il fatto che i luoghi, pur som- 
mariamente descritti, sono chiara- 
mente identificabili: la campagna 
friulana, la Lanterna di Trieste, i 
promontori della costa istriana, le 
colline carsiche, le chiuse e profon- 
de vallate di Tolmino. Anche quan 
do i contorni delle macchie sono com. 
penetrati dalle tinte o frastagliati 
per l'intervento sulla carta preventi. 
‘vamente bagnata, le ombre lumino- 
se e quasi. trasparenti riconducono 
a una precisa temperie, colta dalla 
intuizione lirica. Abrami ha progre- 
dito assai rispetto alle precedenti 
‘prove in cui la scrittura era ancora 
greve e venistica. Di quelle modali- 
tà rimane qui il ricordo nelle natu- 
Te morte, nei fiori e in taluni scor- 
ci di Cittavecchia. Ma persino in 
quest’ultimo genere vedutistico egli 
tiesce a introdurre la. collocazione 
istantanea di lontane memorie, di 
fugaci apparizioni suscitate dall’onda 
di una commozione impetuosa. Ac» 
canto agli acquerelli figurano disegni 
alla china acquerellata che proseguo- 
no lungo la stessa linea di esplora. 
zione sintetica del vero, 


LN 


50 mila sterline 
stanziate per regalare 
dischi di lingue 


Occorre affrettarsi per approfit- 
tare della vantaggiosa. iniziativa 


Da indiscrezioni trapelate 
all’ufficio esteri dell’Istituto 
internazionale Linguaphone 
di Londra, si apprende che 50 
mila sterline sono state stan- 
ziate a fondo perduto, per 
stampare e diffondere gratui- 
tamente dischi e opuscoli di- 
mostrativi del metodo uni 
versalmente noto come il mi- 
gliore per apprendere bene e 
in fretta le lingue straniere. 
Un primo contingente è già 
stato assegnato all’Italia. I 
dischi sì possono ottenere, 
gratis e senza alcun impegno, 
semplicemente scrivendo a; 
«La Nuova Favella», Sezione 
RP/2, via Borgospesso 11, 
20121 Milano, e allegando in 
una busta 5 francobolli da 50 
lire l'uno per le spese. 

E’ bene che i lettori inte- 
ressati si affrettino a scrive. 
re prima che vadano esauriti 
i dischi e opuscoli che dimo- 
strano esaurientemente come 
oggi con un metodo avanzato 
come il Linguaphone, si pos- 
sa apprendere in pochi mèsi 
‘una lingua, nelle ore libere, a 
casa propria, per qualsiasi 
impiego di lavoro o di svago. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1968 


*GIORNALE DI TRIESTE 


SEDUTA-FIUME DEL CONSIGLIO ALLA PRESENZA DI NUMEROSI CANTIERINI 


Appassionato e vivace dibattito al Comune 
in difesa delle fonti di lavoro per Trieste 


La sorte del San Marco al centro di quasi tutti gli interventi - Le posizioni dei vari gruppi 
Respinta dal centro-sinistra una proposta Cuffaro sostenuta da tutte le opposizioni 


Il Consiglio comunale ha ap. 
provato questa notte, al termi. 
ne di una seduta-fiume, la mo- 
zione elaborata dai partiti di 
centro-sinistra sui problemi del- 
l'economia cittadina e sugli im- 
pegni che la Giunta si è assun- 
tà di assolvere, con interventi 
ai vari livelli responsabili, per 
lo sblocco della grave crisi del 
momento, specie in ordine ai 
carichi di lavoro per il San 
Marco. 

Il documento, posto ai voti 
alle 2.10, è passato con i suf- 
fragi (31) della sola coalizione 
giuntale, astenuto il socialista 
Lovero; hanno votato contro 
tutti gli altri gruppi (22 no). 
Sono pertanto cadute le altre 
cinque mozioni sulle quali si 
era imperniato il lungo dibat- 
tito. 

«Alla base di tale discussione 
— ha rilevato il Sindaco, in 
chiusura — si sono configurate 
due posizioni ben distinte: da 
una parte la maggioranza, che 


ha approvato il piano CIPE e 
ne vuole l’attuazione urgente e 
completa e in primo luogo la 
tempestiva acquisizione di com. 
messe per il cantiere; dall’altra 
quelli che prendendo lo spunto 
dal disagio contingente, voglio» 
no approfittare della situazione 
per ribadire la propria avversi. 
tà al piano CIPE». 

Il dibattito sui problemi ge- 
nerali dell'economia triestina, 
con particolare riferimento agli 
adempimenti previsti dal piano 
CIPE per il settore navalmec- 
canico, è ripreso ieri sera al 
Consiglio comunale in un clima 
particolarmente acceso, in un 
ambiente  surriscaldato, anche 
per la presenza in aula di una 
sessantina di operai del San 
Marco i quali hanno vivacemen- 
te contrappuntato le varie fasi 
della discussione, applaudendo 
e incitando a gran voce gli ora- 
tori dell’opposizione, sia di sini- 
stra che di destra, e interrom- 
pendo per contro — spesso con 
inusitata violenza verbale — in 


particolare quelli della DC. E 
Ve fatto che il dibattito — cui 
hanno dato spunto le sei mo- 
zioni presentate sui temi. eco- 
nomici da « «asi tutti i partiti. 
A, far scorrere la discussione 
su questo binario aveva contri- 
buito la stessa relazione del 
Sindaco sulla missione a Ro: 
ma e sulle ferme recriminazioni 
opposte in quella sede, ai re- 
sponsabili di Governo in ordine 
alle numerose inadempienze del 
piano CIPE, che Spaccini ha 
enumerato con linguaggio crudo 
e senza mezzi termini. Ieri sera, 
invece, il dibattito si è spostato 
su un piano essenzialmente po- 
litico, con esasperata contrap- 
posizione di tesi. Ma veniamo 
alla cronaca, necessariamente 
succinta, della seduta. 

La riunione si apre con l’in- 
tervento del cons. Monfacon 


(PSIUP), il quale si dichiara 
innanzi tutto insoddisfatto del- 
le «generiche assicurazioni di 
interessamento del Sindaco. 


Tutti d'accordo sulla crisi 
Il contrasto è sul come risolverla 


«Cosa resta ora — polemizza 
inoltre Monfalcon — di quelle 
‘profezie formulate all'indomani 
dell’approvazione del piano? An- 
che la promessa della Udine- 
‘Tarvisio è scoppiata come una 
bolla di sapone: se ne'riparlerà 
nel 1973 anziché nel 1971». E 
conclude invitando la Giunta 
@ dimettersi, un passo che con- 
sentirebbe il primo avvio — af- 
ferma — di uno sforzo politico 
‘unitario. Non lo convincono gli 
attuali «tentativi di correre ai 
ripari, da parte della Giunta, 
nel momento in cui ormaiinfu- 
tria la bufera». Gli segue l’indi- 
‘pendentista Taddeo, il quale 
poletnizza: «Trieste, che ha or- 
mai cessato di costruire navi, 
cesserà, anche di vederle, in se- 
guito alla prearinunciata ristrut- 
turazione delle società e linee 
di navigazione di p.in.n. 

Ed ecco interviene il cons. 
Morelli (MSI): non condivide 
l'invito di Monfalcon alla Giun: 
ta; non solo la Giunta — af- 
ferma — ma, l’intero ‘Corisiglio 
si dimetterebbe, mentre in que- 
sto momento è più che mai in- 
dispensabile che la città man- 
tenga questa sua voce; anzi, 
può essere l'occasione buona 
per un incontro di volontà fra 
‘maggioranza e opposizioni, fi- 
nora sempre rigettato pur- 
troppo dai partiti della Giunta, 
con conseguente danno per una 
energica ed efficace, se unani- 
me, difesa degli interessi su. 
periori della città: un’azione 
‘unitaria è tanto più necessa: 
ria — conclude — in vista del- 


le gravi prospettive anche in 
campo marinaro, 

Il consigliere Fragiacomo (P. 
R.I.) esterna «incondizionata 
solidarietà ai lavoratori in iot- 
ta, in particolare a quelli del 
San Marco, che hanno saputo 
agire con alto senso civico per 
il conseguimento di sacrosan- 
ti obiettivi, intraprendendo una 
‘battaglia che dovrà continua. 
Te e corroborare l’azione che 
allo stesso fine svolgono il Co- 
mune e la Regione, per l’im- 
mediata attuazione degli im- 
pegni riguardanti i carichi di 
lavoro». Anche le nuove inizia- 
tive industriali, con carattere 
«trainante», dovranno essere 
studiate in collaborazione con 
i rappresentanti dei lavoratori. 
Il PRI — dichiara infine — è 
fermamente impegnato nelle 
azioni che possono contribui- 
re allo sblocco dell’attuale si- 
tuazione e attende concreti ri- 
sultati entro termini brevissi- 
mi, altrimenti trarrà le inevi. 
tabili conclusioni e inviterà an- 
che il Sindaco e la Giunta a 
dare le dimissioni. 

Secondo il capogruppo comu- 
nista, Rossetti, la responsabilità 
delle varie inadempienze non 
può essere fatta risalire esclu. 
sivamente ai burocrati ed ai 
tecnocrati, ma allo stesso Go- 
verno cui va imputata — dice 
— la scarsa volontà politica di 
dare assolvimento ai propri im- 
pegni. Per quanto riguarda il 
piano CIPE, esso va rimesso 
totalmente in discussione; al 
San Marco, deve poter conti 


È STATO RIVOLTO ALLE AUTORITÀ LOCALI 


APPELLO DEGLI OPERAI 
PERUN'AZIONE COMUNE 


Un volantino diretto ai citta. 
dini, alle autorità comunali e 
regionali è stato distribuito ieri 
dai lavoratori del San Marco. 

Dopo aver ricordato che le 
premesse del Piano CIPE 1966 
fondate «su una riduzione della 
potenzialità produttiva dei can- 
tieri italiani», a causa di una 
‘prevista recessione della doman- 
da sono risultate «sbagliate» in 
quanto la domanda del naviglio 
invece è aumentata, il volanti. 
no sottolinea che oggi non la- 
vorano, solo gli stabilimenti già 
condannati ad essere trasforma. 
ti per attuare la «concentrazio- 
ne» dei cantieri ai fini di «com- 
petere ed economizzare». 

«Il risultato quindi è — scri. 
vono i lavoratori — che oggi ab- 
biamo cantieri che non riesco- 
no a star dietro al carico di la- 
voro ed altri che stanno moren- 
do perché non si vuol dare lo- 
to lavoro. Anche altri paesi vi. 
cini hanno ”concentrato” le di- 


Basta 
una telefonata 


a qualsiasi ora 

del giorno e della notte 

e anche nei dì festivi 

al n. 817-201 

e un incaricato della 
Commissionaria FIAT 
Antonio Grandi 

verrà a visitarVi 

senza alcun 

Vostro impegno 

è casa, in ufficio, 

sul posto di lavoro, 

in Città 

‘e nei Comuni confinanti, 
nel giorno e ora 

che preferite, 

per fornirVi 

ogni informazione 

sugli autoveicoli FIAT 
sulle modalità del loro pa 
gamento 

sulla eventuale permuta 
della Vostra auto usata. 


—————@QBt io i ie ES 


Tezioni dei cantieri, hanno pe- 
tò aumentato la manodopera e 
acquisito un carico di lavoro 
completo per molti anni. I no- 
stri ’’cervelloni’ hanno giocato 
con le ’’ristrutturazioni”, hanno 
giocato con la formazione di 
nuove società, hanno aumenta. 
to i costi e ridotto la manodo- 
pera, hanno creato una situa- 
zione insostenibile facendo gli 
apprendisti stregoni, e compien- 
do esperimenti sulla pelle della 
nazione, della classe operaia e 
sulla economia di intere re- 
gioni», 

Dopo aver aspramente critica. 
to le dispersioni degli organici. 
formati dalla manodopera ope- 
Taia e dai tecnici, i lavoratori 
del nostro Cantiere sostengono 
che «il lavoro ci sarebbe. Parec- 
chie fonti autorevoli lo confer- 
mano, Il San Marco potrebbe 
lavorare e con esso molta parte 
della città, Esiste non una sola 
ma tutto un ventaglio di possi. 
bilità; esistono ancor oggi le 
forze per poterlo fare». Contro 
il San Marco, secondo i lavora- 
tori c'è un «complotto», c'è 
qualche grosso «ostacolo», per- 
ché «già da varie parti vi è sta- 
ta la volontà di assegnare lavo- 
ro al Cantiere triestino» ma ciò 
ha sempre incontrato un «veto». 
,Chi è o chi sono costoro? Qua- 
li interessi difendono? A nome 
di chi operano?» Si chiedono 
gli operai del San Marco, Il vo- 
lantino — riferendosi alla situa- 
zione di La Spezia — così con- 
clude: «Che cose aspettano le 
nostre autorità comunali e re- 
gionali a rappresentare unite — 
al di sopra di ogni parte politi- 
ca — a Roma le istanze atte a 
garantire il lavoro al San Mar- 
co ed alla città? I lavoratori in 
lotta si aspettano dalle autori: 
tà comunali un i gno serio e 
costruttivo ai fini suddetti, op- 
pure, in caso contrario, il man- 
tenimento dell'impegno di ras- 
segnare le dimissioni come è 
stato assicurato dal prosindaco 
prof. Lonza, e ribadito in sede 
di Consiglio comunale da un 
consigliere del suo gruppo che 
ha invitato tutta la Giunta nel 
suo complesso a fare altrettan- 
to. Non si può più tergiversare, 
siamo al dunque, ognuno deve 
assumersi le proprie responsa: 


si bilità». 


nuare a costruire navi, non so- 
lo ripararle: tutto dipende da 
un'effettiva volontà politica, dal 
momento che non si possono 
più invocare — rileva — le pre- 
visioni del piano di program. 
‘mazione sul tonnellaggio del 
naviglio da costruire in Italia, 
previsioni risultate infine sbal- 
late, tant'è vero che tutti i 
cantieri lavorano tranne il no- 
stro. E come può essere dimo- 
strata questa volontà politica 
di salvare il San Marzo? Con 
un clamoroso atto di protesta: 
anche il Prosindaco Lonza, an- 
che il consigliere socialista Lo- 
vero, anche i repubblicani — 
sottolinea Rossetti — si sono 
manifestati disponibili per un 
gesto del genere. 

Interviene quindi il cons. Ce- 
covini (PLI) il quale argomen- 
ta: il Sindaco, nell’enunciare la 
volta scorsa i termini dell’at- 
tuale, grave situazione, ha com- 
piuto un atto di coraggio, di 
cui gli va dato atto: ma si trat- 
ta di un suo atteggiamento au- 
tonomo, sul TISGO ‘personale, 
oppure si tratta di una nuova 
posizione assunta dal suo parti- 
to «per salvare la propria ani- 
ma»? E poi: «I tempi tecnici, 
che il Sindaco si è dichiarato 
disposto ad attendere per i ca- 
richi di lavoro e il rimedio del- 
le varie inadempienze del C.I. 
P.E., sono strettissimi; ebbene, 
cosa faremo se alla scadenza 
di questi termini ci ritrovere- 
mo al punto di partenza? La 
Giunta dovrà ammettere il fal- 
limento della propria azione in 
difesa degli interessi generali 
della città e potrà acquisire un 
‘unico titolo di merito rasse- 
gnando le dimissioni, se le pro- 
messe romane saranno ancora 
fallaci. In questo caso, diamo 
vita — suggerisce — a un comi- 
tato cittadino di salute pubbli. 
ca, chiamiamolo pure un organi» 
smo rivoluzionario; questa for- 
mazione giuntale non avrebbe, 
infatti, più diritto di parlare; 
basta con le parole, ci vogliono 
fatti». 


Anche l’oratore liberale, co- 
me tutti quelli che l'hanno pre- 


ceduto, riceve grandi battima-| PD! 


ni dal pubblico, che invece som- 
merge di proteste l’intervento 
dell’oratore successivo, il demo- 
cristiano Abate; egli viene con- 
tinuamente interrotto; i! Sinda- 
co scampanella; il baccano si 
fa tumultuante; Spaccini mi. 
naccia di far sgomberare il pub- 
blico dall'aula: «Noi, abbiamo 
ascoltato in silenzio tutti gli in- 
tervenuti, ed anche Abate ha il 
diritto di farsi ascoltare»; i co- 
munisti insorgono: «*1 pubblico 
ha il diritto di rimanere in au- 
la». Ristabilita un po’ di calma, 
Abate può iniziare. «E’ contro- 
producente — sostiene — rimet- 
tere in discussione le proposte 
del CIPE, con il pericolo di ri- 
tardare ancor più questo pe- 
riodo già così pesante, di tran- 
sizione, di attesa della concre- 
tizzazione delle nuove iniziati- 
ve; piuttost. ci dovrebbe, tutti, 
preoccupare di perseguire una 
completa, la più tempestiva, 
realizzazione del piano. Non vo- 
gliamo coprire responsabilità, 
minimizzare inadempienze e ri. 
tardi, ma dar battarlia fino in 
fondo per la realizzazione degli 
adempimenti previsti». 

E polemizza coi, comunisti 
che vorrebbero — dice — la li- 
quidazione del piano CIPE e 
nel contempo, secondo la loro 
mozione, la sua piena attuazio- 
ne: «E assurdo e demagogico 
— soggiunge — schierarsi com- 
tro il piano CIPE e chiedere la 
conservazione del San Marco, 
al quale esso si sostituisce con 
le intraprese alternative». Ed 
‘accusa i comunisti di mante- 
nere «posizioni economiche 
conservatrici, mentre la stessa 
CGIL sviluppa tesi molto più 
avanzate». Neanche noi — con. 
clude — consideriamo il piano 
CIPE come un toccasana o co- 
me l'unico provvedimento atto 
a risollevare dalla crisi la no- 
stra economia, ma è pur sem- 
pre un primo passo per un con- 
creto e. organico sviluppo. E 
per quanto riguarda la ristrut- 
turazione marinara, il mostro 
obiettivo è la piena salvaguar- 


dia dei diritti che Trieste ha|l 


già acquisito: Trieste non può 
sopportare ulteriori sacrifici, a 
vantaggio di altri versanti. 

Il cons. Morpurgo (PLI) af- 
ferma che la mozione della 
maggioranza giuntale potrebbe 
anche essere accettata dal suo 


partito, in quanto essa contem- 
pla una serie di inadempienze 
agli impegni solennemente pre. 
si davanti ai rappresentanti di 
Trieste. Ma nel frattempo — 
dice — si è inserita la missione 
romana, al cui ritorno il Sin- 
daco ha affermato in pratica 
«ciò che tutti i triestini pensa. 
no, cioè che coritinuiamo ad 
essere presi in giro: le solite 
promesse destinate a non venir 
mantenute, anche quando siano 
fatte in buona fede». Prendia- 
mo a esempio le garanzie che 
ci avevano dato sul periodo di 
«saldatura» fra il vecchio e il 
nuovo, ed eccoci oggi con centi- 
naia di operai con 60 mila lire 
il mese. E conclude chiedendo 
Che gli si risponda: la Giunta 
intende dimettersi oppure for- 
mare una delegazione unitaria, 
formata dai rappresentanti di 
tutti i partiti? 

Violento, accesamente polemi- 
co l'intervento del cons. Cuffa- 
To (PCI). «La DO, ormai isola- 
ta, nell’ambito della sua stessa 
maggioranza, risponde accusan- 
doci di visioni anguste e muni- 
cipalistiche; la DC che con eter- 
ni atteggiamenti di supina ac- 
cettazione riteneva perfetto e 
immodificabile anche il primo 
Piano CIPE, poi migliorato a 
furor di popolo, per merito del- 
le lotte dei lavoratori», Ed ecco 
le sue proposte finali: non pro- 
cedere alla votazione delle sin- 
gole mozioni, «e poi tutto avan- 
ti come prima»; trasferire inve- 
ce i lavori del Consiglio muni- 
cipale all'interno del cantiere 
San Marco; concludere il dibat- 
tito con l'approvazione unani- 
me di una ‘mozione unitaria 
formulata da una commissione 
di capigruppo in maniera che 
Tecepisca le istanze comuni; 
fissare a bilancio la spesa per 
l’invio a Roma anche di un nu- 
trito gruppo di lavoratori. In 
caso contrario, ha soggiunto, 
fate «attenzione che non abbia- 
no ad accadere fatti irreparabi- 
liy; bisogna, ha detto ancora 
prevenire «lo scoppio dell’esa- 
sperazione e  dell’indignazione 
dei lavoratori»: in questo caso, 
«la responsabilità sarebbe solo 
vostra», 

E prende la parola il capo- 
gruppo della DC, Rinaldi: «Il 
nostro gruppo e l’intera classe 
dirigente triestina non possuno 
accettare questa specie di pro- 
cesso. che si vuole intentare nei 
suoi confronti, con la serie di 
‘accuse portate in aula questa 
sera in modo da far passare 
il Sindaco, la Giunta e i partiti 
della maggioranza come i re- 
sponsabili di una situazione che 
essi invece cercano di rimedia- 
te combattendo con ogni mez- 
zo. (Anche l’intervento di Ri- 
naldi viene spesso interrotto dal 
pubblico, di nuovo rumoreggian- 
te). E sono accuse ingiuste e 
anche ingenerose, «quasi che 
nostra unica preoccupazione fos- 
se quella di fare il male, con 
sadismo, a questa nostra città; 
fossimo noi i colpevoli di scel. 
te spesso sbagliate, che noi stes. 
sì, per primi, contestiamo; la 
situazione che le opposizioni di- 
pingono. è la stessa che anche 
noi denunciamo come intolle- 
rabile, e senza mezzi termini». 
Invece di ricercare le vie mi 
gliori per un efficace persegui- 
mento degli obiettivi di Trie- 
ste, «le opposizioni preferisco- 
ho gettare il discredito proprio 
su questi uomini, che si sono 
battuti con tutte le proprie for. 
ze a Roma per modificare quel 
rimo piano ‘CIPE, elaborato 
dall’IRI, che prevedeva la chiu- 
sura definitiva del San Marco 
senza contropartite di sorta». 

A questo punto il comunista 
Cuffaro insiste per la messa ai 
voti del suo ordine del giorno 
(sospensione della seduta, tra- 
sferimento dei lavori al San 
Marco, studio di una mozione 
che possa raccogliere l’unanimi- 
tà dei suffragi); tale ‘proposta 
viene bocciata: votano contro, 
compatti, i consiglieri della coa- 
lizione di centro-sinistra (32), 
favorevoli (24) tutti gli altri 
partiti, 


GONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


Rihd 


studio-linie 


Porcellane - Cristalli 


UN DOCUMENTO COMUNE SARÀ VARATO OGGI 


Professori e studenti 


si accordano 


all’Università 


Nell’ambito dello «sciopero at- 
tivo» a tempo indeterminato dei 
docenti-ricercatori dell’Universi- 
tà, si è conclusa una prima fa- 
se di lavoro con la ratifica da 
parte dell'assemblea di un do- 
cumento che oggi verrà, presen- 
tato al pubblico in una confe 
renza stampa. 

I temi centrali che sono stati 
trattati nel corso dì una setti- 
mana di lavoro di commissioni 
sono: a) diritto allo studio, in- 
teso come garanzia a tutti i me- 
ritevoli di conseguire i più alti 


gradi dell'istruzione all'infuori, 


delle attuali discriminazioni di 
classe economica e sociale; b) 


figura del docente-ricercatore u- 
nico, come strumento che ga- 
rantisca un insegnamento qua- 
lificato e un serio controllo del- 
l’attività scientifica e didattica 
di tutti i docenti. Naturalmen- 
te l’attività del docente-ricerca- 
tore unico non può prescinde. 
re da un impegno totale del 
proprio tempo. all’interno de- 
gli istituendi dipartimenti fuo- 
ri di ogni interesse professio- 
nale privato; ©) strutture uni. 
versitarie che devono garantire 
un'autonomia dell’Università in- 
tesa come indipendenza da in- 
gerenze del mondo politico eco- 
nomico e che devono garantire 
una democratica partecipazione 
di tutte le componenti universi» 
tarie all’ autogoverno dell’ Uni- 
versità. 

All’elaborazione di questi con- 
tenuti hanno largamente parte- 
cipato gli studenti e alcuni pro- 
fessori di ruolo, 

Lo svolgimento dello «sciope- 
to attivo» nella nostra Univer- 
sità si inserisce nella più gene- 
rale agitazione nazionale che 
vede tutte le sedi universitarie 
italiane impegnate in una re- 
sponsabile elaborazione di idee 
che dovranno essere alla base 
della nuova riforma universi 
taria, 

Oggi dunque si apre la secon- 
da fase di lavoro di commis- 
sioni che, oltre ad approfondi- 
re i temi già citati, affronta 
come nuovi temi: diritti e dove- 
ti degli studenti come appro- 
fondimento del loro ruolo di 
partecipazione alla vita univer- 
sitaria; forme di lotta, intesa 
come ricerca degli strumenti 
più idonei per attivare perma- 
nentemente una presa di co- 
scienza critica dei problemi del- 
l'Università e della società; il 
problema se la ricerca e l’in- 
segnamento debbano risultare 
neutrali o piuttosto compene- 
tirati nelle scelte di valore che 
opera la società. 


Oggi l'assemblea 


dell’Ordine dei medici . 


Oggi, alle ore 19, in seconda 
convocazione .i terrà l’assem- 
lea. annuale. ordinaria. dell'Or- 
dine dei medici della provincia. 
La riunione avrà luogo nella 
sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via Stuparich 1). 


Significativa offerta 
al Centro di fisica teorica 


La Esso italiana ha messo a 
disposizione del Centro inter 
nazionale di Fisica teorica la 
somma di 5 milioni, consegnan- 
dola al Sindaco di Trieste ing. 
Marcello Spaccini, In questo 


= — 


modo il presidente della socie- 
tà ing. Cazzaniga ha risposto 
all'invito che l'ing. Spaccini 
aveva rivolto ad enti e società 
affinché contribuiscano all’atti- 
vità del centro di fisica triesti- 
no, appello che il Sindaco ave- 
va pronunciato in occasione 
della cerimonia di consegna del 
premio «Atom for peace» al di- 
rettore dell’Istituto prof.-Salam. 

L'ing. Spaccini ha messo la 
somma a disposizione del pre- 
sidente del Consorzio per l'in- 
cremento degli istituti di fisica 
dell’università di Trieste prof. 
Rostagni. 


SE 
Da domani in sciopero 


i dipendenti della CRI 


Le organizzazioni sindacali 
della CGIL, UIL e CISNAL dei 
dipendenti della CRI (Croce 
Rossa Italiana) hanno deciso 
ieri sera di riprendere lo scio- 
pero in forma totale a partire 
da domani, Lo sciopero, che 
era stato proclamato per il tre 
marzo scorso, era stato sospe- 
so — informa un comunicato 
delle ‘tre organizzazioni sinda- 
cali — per permettere la ripre- 
sa delle trattative con i respon- 
sabili del settore. 


LONDRA IN AEREO 
14.17 aprile 

PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


Il raddoppio de 


(«Giornalfoto») 

‘Un'immagine del cantiere 
di lavoro per il «lotto zero» 
dell'autostrada, cioè l’opera 
di allargamento del tratto che 
da Sistiana porta al casello 


del Lisert. Come si vede nel- 
la foto sono già avviati anche 
i lavori più impegnativi rap- 
presentati dallo scavo di un 
secondo traforo, rimasto fer- 
mo per le difficoltà incontra- 


lla 


SA LE 


«202> 


price, 
Ma ormai, si assicura, è pron- 
to l'intervento sostitutivo. con 
un’altra impresa che è dispo- 
sta a portare avanti i lavori, 
completandoli. 


te dall'impresa appal 


SPAVENTOSO BILANCIO . DELLA SCIAGURA DI DOMENICA SULL'ALTIPIANO 


Morta anche la piccola Tiziana 
terza vittima dello scontro di Trebiciano 


I funerali dei genitori rinviati a oggi per accomunarli a quelli della bambina 
Leggermente migliorate le condizioni dell'altro figlio: si spera di salvarlo 


La tragedia di Trebiciano, nel- 
la quale hanno trovato la mor- 
te i coniugi Ottaviani ha fatto 
un’altra vittima, sicché la scia- 
gura investe tre dei quattro 
membri della sventurata fami- 
gliola: ieri all'alba anche la pic- 
cola Tiziana è cessata di vivere, 
senza aver ripreso conoscenza. 
Come noto, le condizioni della 
piccina erano pressoché dispe- 
rate e purtroppo a nulla è val- 
so il prodigarsi dei sanitari, 
che hanno cercato con ogni 
mezzo di salvarla. Dopo gli in- 
terventi chirurgici ai quali la 
bimba, era stata sottoposta on- 
de facilitarle la respirazione, 
Tiziana ha passato la notte tra 
la vita e la morte sotto la ten- 
da ad ossigeno e all’alba è spi- 
rata, fra la costernazione dei 
nonni e di tutti coloro che l’as- 
sistevano così amorevolmente. 

I funerali dei suoi genitori, 
Anita e Pietro Ottaviani, che 
avrebbero dovuto svolgersi ieri 
pomeriggio, a seguito di questo 


nuovo luttuoso evento sono sta- 
ti rinviati ad oggi. Così saran: 
no tre le bare che lasceranno 
mestamente la cappella di via 
Pietà alle ore 15.30. Già nel pri. 
mo pomeriggio di ieri la noti- 
zia della morte della piccola 
Tiziana si è sparsa in città fa- 
cendo aumentare la già doloro- 
sa eco suscitata in tutta la cit- 
tadinanza e si prevede che alle 
onoranze funebri odierne parte- 
ciperà un larghissimo stuolo di 
persone, non solo amiche della 
famiglia così duramente deci. 
mata. 

Ora tutte le speranze si sono 
riversate unîicamente sulla sal- 
vezza del piccolo Daniele che 
giace nel suo lettino bianco del- 
la divisione neurochirurgica. 
Come abbiamo già riferito ieri, 
il bimbo ha cominciato a muo- 
versi e a pronunciare qualche 
parola, tentando di aprire gli 
occhi di quel viso quasi irrico- 
noscibile e completamente tu- 
mefatto. Nelle ultime 24 ore le 


VERSO L’ATTUAZIONE DELLA LIBERA SCELTA 


Più serrato il dialogo 


fra Inam e farmacisti 


Il problema farmacisti-INAM 
sta assorbendo, ormai da anni, 
buona parte dell’attività del. 
l'Ordine dei farmacisti, in un 
susseguirsi di alti e bassi, di de- 
lusioni e speranze condivise 
dalla grande maggioranza degli 
assicurati all’istituto, i quali da 
una soluzione della vertenza 
confidano di ottenere un servi. 
zio migliore e un più diretto e 
facile prelievo dei medicinali 
prescritti sulle ricette INAM, E 
anche recentemente si è avuto 
un incontro, nella nostra città, 


Corso Italia 12 


DONI 
DI NOZZE 


(su convocazione dell'assessore 
regionale alla sanità Devetag, e 
alla presenza del medico pro- 
vinciale Scerrino, tra i farmaci- 
sti e alcuni rappresentanti del- 
l'istituto mutualistico, giunti 
‘per l’occasione da Roma. 

Depo un’ampia discussione, 
riconosciu:o che la delibera del 
consiglio d’amministrazione del. 
l’INAM del dicembre scorso si 
discostava in maniera assoluta 
da quanto concordato in una 
precedente seduta presso lo 
Stesso assessorato (s che per- 
ciò era stata respinta), il rap- 
presentante legale dei farmaci- 
sti ha ribadito la volontà della 
categoria di veder riconosciuto 
anche a Trieste — ed a Gori. 
zia e Trento — il diritto di li. 
bera scelta della farmacia, san- 
cito dall’art. 15 della nuova leg- 
ge, che da sempre ha costitui. 
to norma indiscussa in tutto .l 
resto della Repubblica. Esposte 
inoltre le azioni che i farma- 
cisti sono in grado di sviluppa- 
Te sul piano pero in aggiunta 
alle azioni civili e penali già in 


corso, ha dichiarato che la ca-|gr 


tegoria disposta ad attendere 
l’esito della causa di merito 
presso ‘1 Tribunale di Trieste, 
ed a ritirare la queiela penale 
in atto contro alcuni funziona» 
Ti dell’INAM, ove l'istituto ad- 
diver za alla liberalizzazione del- 
le ricette dei pensionati, e pro- 
ceda alla liquidazione delle ri- 
cette precedentemente «conge- 
late» perché spedite in diffor- 
mità all’imposizione dell’INAM. 
Superate alcune difficoltà ed 
escluso che l'istituto possa stru- 
mentalizzare quanto stabilito, 
che non deve pertanto costitui- 
Te convenzione né accordo 
scritto, e grazie al diretto inter- 
vento dell’assessore, molto sen- 
sibile anche a questo problema 
specialmente per i riflessi che 
comporta nei riguardi degli 
assicurati, i rappresentanti del- 
l’INAM si sono impegnati entro 
un mese e mezzo a rendere ese- 
cutive — oppure a respingere 
— le concessioni che i farmaci 
sti hanno fatto, in attesa del 
responso della Magistratura. 
Dal canto suo il presidente 
dell'Ordine, dott. Papo, ha rile- 
vato che se l’INAM rivedrà la 
sua posizione di intransigenza e 
rifletterà che da anni i suoi 
assicurati attendono la libera» 


lizzazione, i farmacisti saranno 
ben lieti che possa avere inizio 
un periodo di tregua e di colla- 
orazione, nel pieno rispetto 
dei reciproci diritti e doveri, 

Dello specifico problema e 
dell'incontro avuto all’assesso- 
rato regionale ha dato comuni. 
cazione lo stesso dott. Papo ai 
propri colleghi, nel corso del. 
l'assemblea dell'Ordine. Tra 
l’altro, ha tracciato un quadro 
dell'attività svolta dal Consi 
glio direttivo e doi problemi 
che hanno interessato la cate. 
goria negli ultimi due anni: 
nuove leggi sul servizio farma- 
ceutico che, pur «nella loro in- 
guaribile imprecisione», regola- 
no su nuove basi giuridiche la 
titolarietà delle farmacie, i re- 
lativi concorsi e il servizio stes- 
so che, quando sia possibile e 
necessario, viene allargato al fi- 
ne di rendere più agevole e ca- 
pillare il servizio farmaceutico, 
nell'interesse del pubblico. 

Il te ha inoltre rico- 


osservanza 


so potrebbe provocare gravi con- 
seguenze. farmacista — ha 
infine affermato —, da sempre 
inserito nel sistema sanitario 
nazionale, verrà sempre più im- 
pegnato a contribuire — per la 
sua figura di qualificato sanita- 
Tio in continuo contatto con 
tutti gli strati sociali della po- 
polazione — a divulgare quelle 
nozioni di igiene, di profilassi 
e di conoscenze utili che valga- 
no a prevenire e a curare il 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Bosdachin Giovanni a. 83; 
Crismancich Edoardo 8, 40; Marradi 
Loris a, 48; Slokar Angela a. 83; Pa- 
ternò Arcangelo a, 81; Ottaviani Ti. 
ziana a, 6; Sterle Rodolfo a, 88; Vat- 
tovaz ved, Stirbock Anna a, 85; Can. 
dot in Maglizza Silvia a, 57; Miotto 
a &, 72; Divari Archimede 
® 


——— 
Chiamata d'imbarco per stamane 

alle ore 10, Turno «generale»: 1 moz- 

zo, turno n, 147, patAda 


sue condizioni generali sono ri- 
maste stazionarie e possono 
dirsi soddisfacenti, in conside- 
razioni della estrema gravità 
del caso. Il primario prof. Giam- 
musso ,il dott. Succhelli e gli 
altri sanitari e infermieri della 
divisione, seguono minuto per 
minuto e con la massima dedi- 
zione il decorso di questo pie- 
tosissimo caso, e nulla lasciano 
di intentato per salvare questa 
giovane vita, ormai sola super- 
stite nella grave tragedia. 
Intanto alla Polizia stradale 
si stanno completando le inda- 
gini sulle cause della spavento» 
sa disgrazia e si stanno redi- 
gendo i verbali dei testimoni 
oculari che si sono spontanea- 
mente presentati onde fornire 
agli inquirenti tutte le informa» 
zioni o anche semplici partico. 
lari atti a chiarire la dinamica 
dello scontro di Trebiciano. 


Riserbo sulle indagini 


per i furti nel porto 


I furti avvenuti in questi ul- 
timi tempi nel Porto continua. 
no ad essere vagliati e analizza 
ti dalla Mobile e dal comando 
Gruppo della Guardia di Finan- 
za, Gli accertamenti continua 
no e consta che gli inquirenti 
stanno controllando accurata 
mente le dichiarazioni rese dai 
fermati, onde accertare con si- 
curezza le eventuali responsabi- 
lità di coloro che Rs ci 

i nei fatti. La Guar i pi 
FEese quanto la riguarda, 
non appena avrà completato 
gli accertamenti, redigerà un 
circostanziato rapporto: il che 
dovrebbe avvenire tra un paio 
di giorni, 


Marinaio euforico 
finito all'ospedale 


Marinai: una donna e unbic- 
chiere in ogni porto. Se poi 
questi marinai sono inglesi 0 
americani il bicchiere diventa 
un boccale e, il più delle volte 
la giornata finisce in guardina 
o all'ospedale. 

Il secondo dei due casi è ac- 
caduto a un giovane marinaio 
imbarcato sulla. «Forrestal», 
Stephan B. Aglund, di 27 anni, 
il quale è uscito ieri sera da 
‘una birreria con gambe malfer- 
me, cervello annebbiato, equili- 
‘brio  instabilissimo. Il biondo 
Stephan — appena varcato il 
portone — è caduto pesante- 
mente È SURI a il ca 
po contro il muro. Alcuni pas- 
santi hanno cercato di solle- 
varlo e rianimarlo, ma la sbor- 
nia era di quelle buone e qual- 
cuno ha provveduto a chiama- 
te d'urgenza l’autolettiga della 
Croce Rossa, che si è portata 
immediatamente sul posto e 
quindi si è diretta velocemen- 
te verso l'ospedale. 

Il sanitario di turno ha ri 
scontrato al marinaio america. 
no una ferita lacero contusa 
alla regione parietotemporocci- 
Dpitale destra e trauma cranico. 
L’Aglund è stato accolto e _me- 


dicato: oggi, smaltita la sbor-| 


nia, probabilmente verrà con- 
dotto all’astanteria della sua 
nave. 


Disciplina del traffico 
per i lavori in via Rossetti 


daco, rilevato che a cau- 

ta iaioni di ra, DEL no: 
sondo! 

SS Snngo la via Rossetti, 


la predetta via e del viale XX 
Settembre, all'incrocio con ua 
via Gatteri, si svolge con no- 


tevole difficoltà, ha adottato, 


con propria ordinanza, i seguen- 


nea di viabili 

istituzione del transito a sen- 
so unico di marcia sulla via 
Rossetti, nel tratto e con dire- 
zione dal viale XX Settembre 
alla via Battisti; 

ripristino del divieto di tran- 
sito sulla parte laterale del via- 
le XX Settembre, in discesa, 
da via Rossetti a via Gatteri, 


ti ulteriori SREESRSIE in li 


Temi del concorso 
per gli insegnanti 


Dal Sindacato nazionale degli 
insegnanti fuori ruolo, vengono 
segnalati i seguenti temi asse. 
gnati ner le prove di abilita- 
zione: letteratura: 1) analisi del 
seguente sonetto di Francesco 
Petrarca: «Muovesi il vecchierel 
canuto e bianco» (Canzoniere - 
sonetto .n, 16); 2) motivi poli 
tici e sociali nell'opera di Ales- 
sandro Manzoni. Storia: 1) il 
tramonto dell’economia feudale 
e lo sviluppo della vita econo- 
‘mica dei Comuni italiani; 2) 
DEE e Sud dopo l’unità d’Ita- 


: S, Gregorio — Il sole sorge 
alles Gas € tramonta alle 18.06. La 
luna nasce alle 3.11 e tramonta al- 
le 10.57. i 

Teri: temperatura massima 11,8, 
minima 6,2; pressione mb, 1017,2 in 
aumento; umidità 89 per cento; ven- 
to km. 8 da Ovest; cielo 6 decimi 
coperto; mare calmo con temperatu- 
ra di 8,9 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 23581; 
INAM Al lo, viale XX Set: 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 43, tel. 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S, Piero 2, tel. 


38068. 

Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.20): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel. 741447; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14, tel. 37524; Pren- 
dini, via Vecellio 24, tel. 90180; Ser- 
ravallo, piazza Cavana 1, tel, 24805. 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorni festivi o in ca- 


sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: . per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


SALVATORE 
O ° 
invita 
la sua affezionata 
clientela alla pros- 
sima apertura del 
suo nuovo «Regno 
delle pizze» in via- 
le Raffaello Sanzio 
angolo via Dona. 
tello per assaggiare 
le sue classiche 
specialità 


napoletane 
Visggi — Cambio Valute 
Document Visti 
Piazza Unità telet. 24793 
Staz Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO ai UTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA .via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 545. 8.15, 12 e 16.15 
Per ognì altro orario (autoli. 
Nee treni aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


î si Lucio “imitare 


Mercoledì, 12 marzo 1969 


FESTEGGIATO DA UN VASTO PUBBLICO IL CHIRURGO ILLUSTRE | UN: INVESTIMENTO E DUE CADUTE VISITA A BORDO DELLA «FORRESTAL»> 


IL PICCOLO 


Affettuoso incontro | EPîlogo mortale 
con Valdoni al CCA 


I rischi e i pericoli della moderna chirurgia 
nell’olevata parola dello scienziato triestino 


Il prof. Pietro Valdoni fa il 


Una felice combinazione, Co- 
SÌ può essere definita la visita 
dell’illustre chirurgo concitta- 
dino Pietro Valdoni a Trieste, 
avvenuta ieri, di fronte al suo 
Pubblico: un ritorno — dicia- 
mo così, in veste ufficiale — 
dopo che dai cronisti triestini 
aveva ricevuto, nel novembre 
1967, il «San Giusto d’oro». 

Una felice combinazione di 
due avvenimenti quello di 
Poter parlare su un argomen- 
to tanto attuale e appassio- 
nante come può essere il te- 
ma sui rischi e pericoli della 
moderna chirurgia (svolto so- 
Prattutto da una così alta cat- 
tedra); e quello, molto meno 
scientifico e cattedratico ma 
molto più toccante, di ritro- 
Varsi — lui triestino di nasci. 
ta e di sentimenti — tra i suoi 
concittadini. Il calore sè av- 
Vertito immediatamente, pri- 
ma ancora che il prof. Valdo- 
Ni facesse il suo ingresso nella 
sala maggiore del Circolo 
cultura e arti: una sala ecce- 
zionalmente affollata (presen 
te anche il Commissario di 
Governo, Prefetto Cappellini), 
con molte persone pure in pie- 
di; e l’applauso fragoroso che 
ha accolto l'illustre scienziato 
50] na in cui è entrato 

‘0 accompagnato fino al 
Podio, us 

Valdoni ha avvertito subito 
Questo deferente affetto da 
Parte dei suoi concittadini, i 
Quali anche al termine della 

ante conversazione hanno 
Voluto improvvisareli un’altra 
Manifestazione di simpatia, fa- 
cendo quasi. a gara per strin- 
Sergli la mano. Quella mano 
ha salvato tante vite, che 
le salva tuttora: un tributo di 
riconoscenza verso l'illustre 
concittadino, che tanti Paesi 
Ci invidiano. 

’Mpagnato dalprof. Mon- 
ti © Presentato dal prof. Mac- 
©Chioro, Valdoni ha tracciato 
— lungo l'arco di quasi un’ora 
7 © ampio quadro del sorge- 
Te e degli sviluppi della chi- 
Turgia, indicandone, appunto, 
TISchi e pericoli che vi sono 
connessi € che possono infir- 
mare l’opera stessa del chirur- 
SR Al di là di quelli che pos- 
PERE essere la bontà e la per- 
PORTS. dell'intervento: come 

: Ricordato che il chirur- 
E0 è nato con l’uomo, sempre 
Soggetto a traumatismi, il 
ta Of. Valdoni ha rilevato che 

Nuova chirurgia è nata un 
Secolo fa, quando si è rivelato 
POSSibile combattere le infe- 
E .on l'applicazione di an- 
io Nel corso della Gran 

le Guerra Ja chirurgia ebbe di 
fronte a Sè, purtroppo, un 
CAMPO di studio e di esperien: 
za Vastissimo: è stato allora 
che si è Taggiunta una nuova 
tappa, all'insegna di continui 
perfezionamenti. 

è SEconda guerra mondia- 
le, in questo settore, ha rap- 
‘presentato pur fra tante 
tragedie e tanti lutti — la na- 
scita della moderna chirurgia, 
che ha avuto i suoi pilastri 
fondamentali nello studio del 
Sangue e nelle trasfusioni, con 
la suddivisione degli uomini 
in più categorie, in diversi 
gruppi. Ne è derivata una lar- 
ghissima applicazione nel cam- 
po chirurgico, in quanto la 
trasfusione è un elemento-pre- 
ziosissimo per combattere lo 
choc derivante dall’intervento. 
Si parlava dei rischi: purtrop- 
po ci sono, quando dovesse in 
tervenire un’erronea valutazio- 
ne dei mezzi di tolleranza, per 
cui si richiede all’analisi il 
massimo scrupolo, unito ad 
un'attenta vigilanza ed esattez: 
za. Non bisogna dimenticare, 
poi, che per certi interventi di 
grande chirurgia necessita una 
particolare quantità di sangue, 
che bisogna reperire al mo- 
mento giusto e dal donatore 
giusto. 

Un'attenzione particolare, in- 
fine, dev’essere posta nel fatto 
che il sangue sia completa- 
mente sano, non contaminato 
soprattutto dall’epatite, il vi- 
tus che si trasmette all’indi- 
Viduo da cibi venuti prima a 
contatto con altre sostanze pe- 
Ticolcse per l'organismo del- 
l’uomo, oppure dall’ago della 
siringa già usata con un pa. 
ziente colpito da epatite e 
non opportunamente  steriliz- 
zata. Sono casi assolutamente 
da evitare, ché se il virus vie- 
ne iniettato in dosi massive, 
si assiste all’insorgere dell’epa- 
tite in modo particolarmente 
grave. Il chirurgo, allora, ha la 
grande preoccupazione dî tro- 


vare per il suo paziente san- 
gue perfettamente integro, al- 
trimenti l’esito stesso dell’ope- 
razione rischia di venir com- 
promesso. Attenzione massima 
bisogna fare anche nella con- 
servazione del sangue, che va 
contenuto in recipienti asso- 
lutamente sterili e dev'essere 
trasferito in modo pure del 
tutto sterile, evitando la pos- 
sibile infiltrazione di germi 
nel fiacone, che non deve con- 
tenere alcun residuo, per scon- 
giurare il pericolo che nell’or- 
ganismo umano vengano iniet- 
tate sostanze estranee. 

L'altro pilastro che ha con- 
dizionato il sorgere della mo- 
derna chirurgia — ha prose- 
Buito il prof. Valdoni — è rap- 
‘presentato dall’anestesia, se- 
guita da quella grande scoper- 
ta costituita dalla penicillina: 
e uno dei primi esperimenti è 
stato fatto proprio su Chur- 
chill, colpito da una gravissi- 
ma forma di polmonite. La pe- 
nicellina — la cui scoperta è 
legata al grande nome di Fle- 
ming — ha la proprietà di di- 
struggere i batteri, senza ar- 
Tecare alcun danno ai tessuti 
‘umani. Si è riusciti, anche, a 
far scomparire nelle sale ope- 
ratorie i germi che allignano 
nell'aria, ma nuovi germi si 
sono purtroppo evidenziati, 
per cui tuttora si è alla ricer- 
ca affannosa di nuovi tipi di 
antibiotici atti a combattere 
il costante pericolo. Un altro 
rischio può essere la ricaduta 
susseguente a intervento ope- 
Tatorio: bisogna, allora, fare 
in modo che il male connesso 
con il trauma operatorio sia 
Quanto minore possibile, sfrut- 
tando le risorse naturali. 

Ai giorni nostri, infine, si so- 
no dischiusi muovi orizzonti. 
Qualcosa di più emozionante 
ancora si presenta alla passio- 
ne e al valore del chirurgo: i 
trapianti. Una nuova scoper- 
ta, una forma nuova per ag- 
gredire e combattere il male, 
con la collaborazione di un al- 
tro uomo il cui organo rivivrà 
nel ricevente. 

Ma non sappiamo — ha con- 
cluso Valdoni — ciò che ci ri- 
serba il domani. Oggi abbia- 
mo imparato a usare i mezzi 


(«Giornalfoto») 
suo ingresso, applauditissimo, nella sala affollata del CCA 


che ci permettono di concre- 
tare i grandi interventi. In 
tutti noi, naturalmente, c’è la 
aspirazione massima di fare 
più e meglio, pur nella com- 
Dlessità delle manovre di équi- 
pe. Perché nel campo della 
chirurgia c’è una piramide, al 
cui apice si trova il chirurgo, 
il quale si avvale però della 
preziosa, insostituibile opera 
di tutti i suoi collaboratori. E? 
l’eterna lotta della scienza con- 
tro il male, per salvare quante 
più vite umane possibile. 


di tre disgrazie 


Nel primo pomeriggio di ieri 
è deceduta nella divisione neu- 
tologica dell’Ospedale maggio- 
re, la casalinga Maria ‘Pettelin. 
ved. Stanich, di 77 anni, abi 
tante in via Vespucci 13, la qua- 
le il 15 febbraio era stata in- 
vestita da un'automobile men- 
tre all'altezza di via Madonni. 
na attraversava la via Oriani 
L’anziana signora aveva ripor- 
tato nell’incidente un'estesa fe- 
rita temporale e contusioni va- 
rie, che però non sembravano 
gravi. Purtroppo la degenza si 
è prolungata e ieri, come ab- 


stante tutte le cure, è spirata 
a seguito di complicazioni so- 
‘pravvenute, 

Due accidentali cadute sono 
state invece la causa del de- 
cesso di altre due persone. Alle 
tre di ieri mattina è morto il 
dott. Rodolfo Sterle, di 88 anni, 
abitante in via Giulia 19, il 
quale era stato ricoverato nella 
divisione ortopedica dell’Ospe- 
dale maggiore il 3 marzo per 
sospetta frattura del femore. Il 
dott. Sterle era scivolato il 1.0 
marzo nella sua camera da let- 
to e purtroppo, anche per la 
sua tarda età, non è riuscito a 
superare le complicazioni inter- 
venute in questi ultimi giorni. 

Il terzo decesso è quello di 
Ferdinando Sferza, di 63 anni, 
abitante in Strada del Friuli 
253, il quale la notte di lunedì 
aveva fatto una brutta caduta 
nella stessa strada mentre rien- 
trava nella sua abitazione, Le 
fratture riportate sono state 
mortali ed il cadavere dello 
Sferza è stato deposto all’obito- 
Tio a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. Dopo i rilievi del 
caso fatti dal maresciallo Scac- 
cia del Commissariato di Bar- 
cola, è stato dato il nulla osta 
per la rimozione. della salma, 
tanto più che il referto medico 
del dott. Crevatin della CRI — 
confermato dal medico legale 


biamo detto, la Pettelin, nono-|} 


prof. [Niccolini — non esprime 
dubbi sulla accidentalità del- 
la caduta. 

tnt greto 5 


La dolorosa scomparsa 
di Giuseppe Conti 


; stra città la pre- 
matura scompar- 
a di Giuseppe 
‘onti. Originario 


periodo successi. 


vo alla prima 
Ri guerra mondiale, 
Trieste divenne Ja sua citta di 
elezione. Con la sua forte tem- 
pra di lavoratore, ispirato sem- 
pre ai più sani principi mora: 
li, e con la sua costanza seppe 
gettare le basi prima, e dare 
successivamente un progressi. 
vo. sviluppo a ‘un’azienda im 
portante. Fu infatti suo merito 
personale se le inesauribili ini- 
ziative, tese sempre a migliora- 
re e ad ampliare l’attività 
commerciale ed industriale del- 
la sua azienda operante nel set- 
tore automobilistico e di rap- 
presentanze, ‘hanno costante- 
mente creato nuovi posti di la- 
voro, fino a raggiungere un al 
to traguardo, apprezzato da 
tutte le organizzazioni del set- 
tore. 

E’ con vivo compianto che i 
suoi collaboratori, da quelli in- 
vestiti delle maggiori responsa- 
bilità ai più modesti, hanno 
perduto con Giuseppe Conti un 
‘maestro e consigliere esemplare. 

Di Giuseppe Conti si può dire 
veramente ch'egli ha dedicato 
con assoluta abnegazione l’inte- 
Ta sua esistenza al lavoro per 
il quale si è sacrificato. Ai con- 
giunti esprimiamo le condo. 
glianze più sincere. 


DA 
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IERI IN RADA 


«cattedrale di Marte», se Net- 
tuno, per competenza, non a- 
vocasse legittimamente diritii 
sulla stessa. Sì tratta della 
«Forrestal», che appare sin 
troppe grande, nella sua mer- 
ziale possanza alla rada nel 
Bacino di San Giusto. Ung 
delle più colossali portare! 
della flotta americana. E° lg 
più «vecchia» fra le nuove, m 
tutto sommato non ha che 13 


Poirebbe essere definita una 


anni di attività essendo avve- 
nuto il primo «appontaggio» 
di un velivolo sulla stessa il 
3 gennaio 1956. 

Non ha veri e propri nastri 
nì di guerra, tuttavia vi è stata 
coinvolta in «prodromi» stori- 
camente importanti: in due 6c- 
casini ju inviata d'urgenza 
dalla II Flotta USA di cuì fa- 
ceva parte a rinforzare la VI 
Flotta USA in Mediterraneo du- 
rante la prima crisi d’Egitto 


«Il ‘Plcooto non urla... 


Da Genova ci giunge questa iet- 
tera con la data del 10 marzo: «Ca- 
To ’’Piccolo”, quanto sei "piccolo”! 
A Genova i giornali cantano da te- 
nori e tu miagoli in sordina. Paura? 
Non sei stato capace di segnalare 
una lettera di protesta, presentata 
circa venti giorni fa, protesta giusti- 
ficata di tutti gli abitanti le zone 
di Vicolo del Castagneto - Fabio Se- 
vero - via Cantù senza negozi, far- 
macia, ufficio postale. Vicolo del 
Castagneto, senza luce, e fango da 
palude. Non hai il coraggio di pub- 
blicare i lamenti di tanti cittadini? 


«Ti scrive una signora istriana re- 
sidente a Genova, che soggiornando 
per poco tempo a Trieste, presso 
una parente in Vicolo del Castagne- 
to, ha visto e sentit> quanto sta ac- 
cadendo, in una città che aveva il 
primato sociale, culturale e per di- 
sciplina e pulizia, e una organizza. 
zione superiore, a tutte le città ita- 
liane. 

«Noi istriani costretti a vivere 
lontani dalla nostra bella Istria leg- 
giamo il ’’Piccolo’’ con gioia perché 
ci avvicina alle terre che abbiamo 
lasciato, ma tu non deluderci: sii 
coerente col passato e con il presen. 
te, grida, urla anche tu, come fanno 
gli altri giornali. Alle ’’Segnalazio- 
Di” il compito coraggioso di far sen- 
tire la voci del pubblico». 


La lettera non è firmata, ma non 
la consideriamo anonima perché do- 
vrebbe veramente trattarsi di una 
svista. Ci sono allegati anche alcuni 
titagli di lettere pubblicate da un 
giornale di Genova: nulla di parti 
colare rispetto alle nostre «Segnala- 
zioni». Come sono strani, talvolta, 
certi lettori: ci dichiarano simpa- 


IN VIA UDINE E IN CORSO: TRE FERITI LEGGERI 


Senza gravi conseguenze 
due incidenti della strada 


Due incidenti stradali sono 
avvenuti ieri, rispettivamente 
in via Udine e in corso Italia, 
fortunatamente con conseguen- 
ze non gravi per le tre persone 
coinvolte. 

Verso le 8 del mattino la 
CRI è stata chiamata all’altez: 
za del numero 27 di via Udine 
per trasportare all’ospedale il 
pittore Pietro Seppini di 50 an- 
ni, abitante in via Lorenzetti 
58, il quale presentava ferite al- 
l’emifronte destra, e l’operaio 
Andrea Strekelj di 60 anni, abi- 
tante in via Udine 27, che pre- 
sentava una ferita all’occhio de- 
stro, escoriazioni alla mano si- 
nistra e stato di amnesia. En- 
| trambi sono stati accolti nella 
divisione neurochirurgica con 
prognosi di otto giorni, 


Guerrino Bolcich di 38 anni abi 
tante in via del Bosco 15, a cau- 
sa di un’improvviso scarto ve- 
niva sbalzato a terra mentre il 
veicolo investiva lo Strekelj che, 
uscendo dal portone di casa, si 
accingeva ad attraversare la 
strada fuori dalla zona pedo- 
nale. Il conducente dello scoo- 
ter rimaneva illeso, mentre il 
suo compagno e l’investito do- 
vevano ricorrere alle cure o- 
Spedaliere. 7 è 

Il secondo investimento è ac- 
caduto alle 13.30 in corso Ita. 


lia all'altezza dei magazzini U. 
P.I.M., e proprio sulla zona pe- 
donale di attraversamento. A 
quell’ora sulle «zebrate» passa- 
va la casalinga Graziella Zacchi- 
gna Mazelli, abitante in via San 
Donato 9, la quale veniva in 
vestita ed atterrata da una 
grossa cilindrata targata Udine 
149739, il cui autista, senza fer- 
marsi per prestarle soccorso, 
continuava la (corsa verso piaz- 
za della Borsa. 

La signora ha ricevuto la pri- 
ma assistenza dagli stessi pas- 
santi che hanno richiesto l’in- 
tervento della CRI per il tra 
sporto della ferita all’ospedale. 
Il medico di turno le ha riscon- 
‘trato contusioni al viso, alla 


coscia sinistra e alla gamba 
destra guaribili in 8 giorni. 
Dopo le medicazioni del caso 
la Zacchigna è potuta rincasare, 
mentre i carabinieri della Sta- 
zione di via San Giorgio hanno 
subito iniziato le indagini per 
l’identificazione dell’investitore. 


Furto in una casa 
mentre tutti sono fuori 


Poco lieta, la scorsa domeni- 
ca, per la famiglia del murato- 
re Alfieri Grop, di 29 anni, abi. 
tante in via D'Annunzio 7. La 
bella giornata aveva tenuto lon- 
tano da casa tutti i membri del- 
la famiglia dal mattiro alle 22 
della sera, ma nel frattempo 
qualcuno deve aver notato l’as- 
senza e, dopo aver forzato la 
porta d’ingresso, ha fatto una 
accurata ispezione nelle stanze 
dalle quali ha asportato 110 mi- 
la lire in contanti, un vestito 
da uomo, una catenina e un 
braccialetto d’oro, una collana 
di perle coltivate, un paio di 
orecchini e una spilla. . 

Il Grop, che lamenta un dan: 
no complessivo di lire 220 mila 
circa, ha denunciato il furto al 
Commissariato di P.S. di Bar- 
Tiera, che ha subito provveduto 
all’inizio delle indagini. 

SEA 

La Lega nazionale delle cooperative 
e mutue terrà il congresso della fe- 
derazione di Trieste sabato alle ore 
17, nella sala «Di Vittorio» in via 
Pondares 8 Il congresso discuterà 


RSIIRRERARARARAT 


tia, fiducia, giurano che ci leggono | fico, appositamente costituita al mas- 
e poi ci scrivono lettere come que-|simo livello, che predisporrà — co- 


sta che pubblichiamo! «Il Piccolo» 
ha paura? La signora istriana che 
ci scrive da Genova legge veramen- 
te gli articoli di fondo del nostro 
giornale, le prese di posizione sui 
problemi più scottanti? E vorremmo 
addirittura chiederle se legge o non 
persino le «Segnalazioni», alle quali 
rivolge l'esortazione ad avere il co- 
raggio di far sentire le voci del pub- 
blico: non c'è problema di un cer- 
to rilievo, in qualsiasi settore della 
vita cittadina che i lettori abbiano 
segnalato e che la nostra rubrica 
non abbia ospitato. E quindi anche 
quello ‘della zona priva di negozi, 
di una farmacia e di un ufficio po- 


Appello 
ai donatori 
di sangue 


L'Associazione donatori di san: 
gue rivolge un appello a tutti i 
donatori di gruppo 0 fattore RH 
positivo e negativo, in quanto 
il Centro trasfusionale è privo 
di scorte di questo tino di san: 
gue e ne abbisogna per interventi 
chirurgici urgenti. 


stale, problema che era già stato 
trattato molti mesi fa e ripetuto, 
pubblicando la lettera inviataci re- 
centemente, il 6 marzo! Qua non 
si tratta più di «urlare»: il proble 
ma è di riuscire a farsi leggere da- 
gli interessati... 


Ù s 
L’«Ave Maria» 

«Con riferimento a quanto apparso 
sulle ‘Segnalazioni’ del lo marzo, 
a proposito dell’,,Ave Maria”, mi per- 
‘metto di dine un mio parere: è una 
sottigliezza linguistica. 

«Nelle elementari, a catechismo, 
‘molti anni fa, mi insegnarono l’,,Ave 
Maria” appunto con la dizione "be. 
‘nedetto il frutto del ventre tuo”, tra- 
dotto alla lettera dal latino. Più tar. 
di al ginnasio notai il cambiamento 
’’benedetto il frutto del tuo seno”. 
Il cambiamento mi pare opportuno, 
perché più bello. 

«Nel Palazzi infatti la voce ’ven- 
tre'” è precisata come cavità nel 
corpo animale dove sono gli intesti 
ni; sovente adoperata in senso spre- 
giativo. ‘Seno’ è sempre una cavi- 
tà, passata a denominare in senso 
anatomico il luogo dove sono rin- 
chiusi i visceri; organi ritenuti più 
nobili: cuore, polmoni, fegato, reni, 
ecc., e anche quindi le parti fetali, 
Che l’organo della riproduzione sia 
da ritenersi un viscere e non parte 
dell'intestino mi pare assai più in. 
dicato. % 

«In friulano c’è una bellissima 
espressione per indicare grande af- 
fetto in due casi: della madre verso 
il suo. bambino, che chiama ’’visze- 
ta me”; del fidanzato verso la sua 
futura sposa: c’è una canzone in pro- 
posito che dice "Ti hai amade, visze- 
Tone, che tu vevis siet, vot ains». 

tImpropriamente è invalso l'uso di 
chiamare seno l’organo mammario 
della donna, il contenente per il con- 
tenuto. Ma si dovrebbe chiamarlo 
petto o mammella; si dice infatti 
’’il seno della Terra” cioé quello che 
sta dentro, La lingua parlata si evol- 
ve, l'importante è intendersi. dott. 
Bruno Vittori», 


Il semaforo în Corso 


In meritò alla segnalazione «Un 
semaforo in Corso», pubblicata il 21 
febbraio, l'assessore comunale alla 
Polizia e annona, prof. Redento Ro- 
mano, ci scrive cortesemente: «Rin- 
grazio vivamente l’autore della se- 
gnalazione sia per il suo apprezza. 
mento per î nuovi semafori, sia per 
lo spirito di comprensione manife- 
stato per il difficile lavoro dei vi- 
gili urbani.* Il suo suggerimento di 
installare un semaforo sul corso 
Italia, all’altezza di Largo Riborgo, 
non può però essere accolto. Intan- 
to ritengo doveroso attendere le de- 
cisioni della commissione del traf- 


PRIMAVERA IN DALMAZIA 


M/n c«Aleksa santi» 30/4 . 4/5 e 4-11/5 


L’U.T.A.T. effettua con 


partenza da TRIESTE 


DUE SPLENDIDE CROCIERE CON LA 


M/n «ALEKSA 
noleggiata 


SANTIC», 
Quote da LIRE 35.000 


appositamente 


Iscrizioni U.T.A.T. via Imbriani e Galleria Protti 


me è noto — un piano organico per 
la regolamentazione del traffico, 
«Devo tener conto, inoltre, della 
abolizione del tram e dell'istituzione 
del senso unico sul corso Italia: 
basterebbe questo per eliminare la 
necessità della segnalazione manua- 
le del vigile all’inerocio in parola». 


so . ese 
Nomi illustri a brutti vicoli 

«L'altissimo maestoso monumento 
sormontato dalla statua della Vitto- 
ria ergentesi sulla collinetta  domi- 
nante il golfo, a ridosso della Strada 
del Friuli, che durante la notte fa 
brillare i suoî serutanti e radiosi 
occhi per indirizzare amichevolmen- 
te i naviganti verso il nostro porto, 
ha avuto l’onore e il piacere di sen- 
tir intestati, non molto tempo fa, 
due erti vicoli a lui vicini con i no- 
mi di due illustri architetti. Infatti 
ai.lati della, «Trattoria al Faro», so- 
no stati imposti i nomi, rispettiva- 
mente, di scala Giuseppe Sforzi e 
scala Eugenio Geiringer. Il caso non 
è poi tanto vecchio se non si è fat- 
to in tempo di ricordarlo sullo stra- 
dario dell’elenco telefonico ‘appena 
giuntoci in casa. Ma questo è un 
inciso di nessuna importanza. 

«I due architetti di valore, ram- 
‘memorati dal nostro Comune con 
l’apposizione di targhe marmoree e 
smaltati numeri alle porte dei due 
arrampicanti viottoli, non hanno avu- 
to altro apporto. La scala Giuseppe 
Sforzi, grazie anche alla brevità del 
SUO percorso, aveva un manto e 
qualche gradino in buona manuten- 
zione già prima di fregiarsi con il 
titolo d’un ingegnere. La scala che 
ha fatto sempre pietà (perché Marco 
Caco usava far salire la gente per 
pietroni appoggiati uno sull’altro sen- 
za badare all’estetica e infischiando- 
sene delle teorie sulla stabilità) è 
Quella oggi pomposamente chiamata 
con i dati anagrafici di colui che 
— spiega il prof, Rutteri nel suo 
‘prezioso ’’Trieste, spunti del suo 
passato” — nel 1886 ’’aveva su suo 
progetto tratto a compimento dopo 
un biennio di lavoro” il palazzo del. 
le Assicurazioni Generali ‘’che rima. 
ne ancor oggi rotevole nella sua 
impronta severa e forte a espressio- 
ne della solidità dell’istituto assicu- 
Tativo”. 

«Il contrasto è qui troppo eviden. 
te. Il povero ingegnere e architetto 
Kugenio Geiringer se avesse potuto 
pensare di saper perpetuato il suo 
Ticordo con una scala tanto, rudi- 
mentale, malandata 8 vecchia di se- 
coli, si sarebbe forse rifiutato di 
frequentare qualsiasi scuola, fin dal- 
le elementari. S.P». 


A chi spetta la pulizia 
sulle strade del Carso 


In merito alla segnalazione «Quan: 
fe cartacce», firmata dall’arch. Um- 
berto Nordio e pubblicata 18: feb- 
braio, l’assessore ai Servizi ‘pubblici 
industriali, dott Iginio 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mc. «San Catello» (naz.), 
me, «Bitumary (naz.), mn. «Ilona» 
Cell.), p.fo «Pelasgos» (ell), mn. 
«Trecj. Maj» (jug.), mn, «Persia» 
‘((naz.), mn, «Nicolino L.» (naz.), me, 
«Elpida I» (ell.), mn. «Potestasi 
(naz.), me. «Capo Madrey (naz.), 
p.fo «Campero» (arg.), mn. «Stelvio» 
(naz.), mn, «Butrinti» (alban.), mn. 
«Gabriella» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Helena» (ell.), 
me, «Varkisa» (ell), mn, «Hevizy 
Cungh.), mn. «Elizabeth» (naz.), mn. 
«San Marco» (naz.), mn. «Al Rizky 
(liban.), mn, «Eyal» (israel.), mn. 
«Michael E.» (ell.), p.fo «Hellenic 
Star» (ell.), mn, «Mesaplikun (alb.), 
mn, «Nafsiporos», (ell.), mn, eSestrie. 
re» (naz.), me. «San Catello» (naz.). 


SEGNALAZION 


Risposta attendesi 
dal novembre 1965 


«Caro ’’Piccolo”, il giorno 14 no- 
vembre 1965 avete gentilmente pub- 
blicato la seguente mia segnalazio» 
ne che non ha avuto risposta ma 
è tuttora valida e sulla quale riten- 
go opportuno richiamare l’attenzione 
dell’assessore Mocchi, il quale ha 
sempre dimostrato molta sensibilità 
nel risolvere problemi di pubblico 
interesse: 

«Invio questa segnalazione sicuro 
di interpretare il pensiero di moltis- 
sime famiglie — un centinaio credo 
— che usano, per l’accesso alle loro 
abitazioni, la più lunga delle tre sca- 


A 


le di via Angelo di Valentini che 
sale dalla via Massimiliano D’Ange- 
li e sbocca in via Giuseppe Sinico. 
I gradini di tale scala sono scivolosi 
e rappresentano un serio pericolo 
per coloro che vi transitano, specie 
per i non più giovani. 

«Sarebbe perciò opportuno che il 
Comune provvedesse alla sistema- 
zione anche su questa scala dei pas- 
samani come è stato fatto qualche 
anno fa per le altre duo scale della 
suddetta. via Valentini. Si dovrebbe 
inoltre provvedere alla riverniciatu- 
Ta del nome della via sulla targa di 
marmo fissata all’inizio della scala 
in quanto è impossibile leggerlo an- 
che di giorno. Ringraziando, Vinicio 
Velicogna». 


PATETICO. PERSONAGGIO. ASSOLTO IN PRETURA 
IR AO II ALINA LIMA 


<La vol che a otanta ani 


me sogno de telefonar de note?» 
i i 


Ottant'anni suonati, un volto ch'è un pentagramma di 
solchi dell’età, un aspetto che ispira un’istintiva simpatia: 
questo, l’imputato che compare davanti al Pretore dottor 
Esti per rispondere di molestia a mezzo telefono. Per due 
notti, il diabolico «drin...drin» svegliò una coppia di coniugi 


che, seccati, 


si rivolsero alla SIP. La terza telefonata, dopo 


l'autorizzazione dell’autorità competente, fu registrata e ri- 
sultò essere stata effettuata dal telefono dell’ottuagenario, 


contro il quale fu emesso decreto 


in cerca dei molestati, 


penale. Si oppose, andò 


spiegò loro che mai si era sognato 


di fare chiamate notturne. Al giudice dice le stesse cose 


ma in buon vernacolo. «La me credi... 


siori, go sonà la campanela, 
i me gaveva denuncià... Sior 


che mì gabio fato quelle telefo 


giorni!». E conclude congiun 
ghiera: «La vol che a otanta 
a quele ore?», 


son andà de quei 


e ghe go domandà perché che 


Pretor, xe «impossibilissimo» 
nade! Iero in ospedal in quei 


igendo le mani in atto di pre- 


ani un se sogni de telefonar 


Il rappresentante della Pubblica, accusa chiede l’assolu- 
zione piena del patetico ‘personaggio, il difensore, avv. Pa- 
stori sì associa, il ‘magistrato lo assolve con la formula più 


ampia. 


Dopo la lettura della sentenza il vecchietto s’avvicina al 
dott. Esti e gli dice: «Mi non 


sior Pretor... 


posso altro che ringraziarlo, 


Mi non go mai conossù ‘sti posti...), e poi 


scoppia in un pianto dirotto, un pianto che commuove un 
po’ tutti. E il giudice che l’ha assolto deve anche rincuo- 
rarlo, dirgli che non è stato niente, che è cosa che sarebbe 
potuta capitare a chiunque... Si allontana rasserenato, asciu- 
gandosi gli occhi con un fazzolettone. 


S 


(1956) e durante le complica- 
zioni libanesi del luglio di due 
anni dopo. Ha navigato per il 
Meatterraneo sei volte. Una ve- 
ra e propria crociera bellica 
la sostenne nel Pacifico occi- 
dentale che toccò dopo soste 
nelle isole felici raggiungendo 
î marì al largo delle coste del 
Vietnam del Nord. Come si ri- 
corderà, în solì cinque giorni 
di operazioni un tragico in- 
cendio a bordo la mise fuori 
combattimento: perdette 134 
uominì e registrò 64 feriti. Do- 
vette rientrare a Norfolk per 
esservi riparata. 


Ieri î giornalisti l'hanno vi- 
sitata, ricevuti a bordo da due 
ufficiali addetti alle pubbliche 
relazioni, uno în duplice qua- 
lità di pilota e di ufficiale di 
coperta. A vederla così, nella 
sua possanza, con le sue so- 
vrastrutture ricche ed essen- 
ziali al tempo stesso, con i suoi 
meccunismi tra îl fantascienti- 
fico e il super-razionale, pare- 
va impossibile che qualcuno 
avesse potuto ferirla. Ma è ben 
vero che in tutto ciò che di 
guerresco l’uomo crea la Ne- 
mesi può sempre colpire. 

Abbiamo passeggiato lungo 
l'immenso ponte della nave, 
che misura 317 metri di lun- 
ghezza e 77 di larghezza. Una 
piazza aerea di iîncommensu- 
rabile potenza con un allinea- 
mento di jeets ulirasonici che 
mette le vertigini Il resto so- 
no catapulte per decolli e funi 
d’acciaio per arresto di veli- 
voli in appontaggio; sistema di 
segnalazioni prismatico per i 
piloti în arrivo; sistema difen- 
sivo e contraereo, (missilisti- 
co); sistema di assistenza in 
volo con elicotteri (torre mo- 
bile di controllo); di salvatag- 
gio în mare; di rivelazioni ra- 
dar, ecc. 

Nelle sezioni interne una co- 
lossale officina per revisione dei 
reatorì e dei motori degli eli- 
cotterî e degli aerei a turbo- 
elica per ricerca sommergibili 
e rijornimento in volo. Poi 
tutto îl resto dei servizi dì bor- 
do necessari a una comunità 
di 5000 uomini fra equipaggio 
e corpo volante. Una città gal. 
leggrante. 

Simpatico il comandante, ca- 
pitano di vascello James W. 
Nance, 48 anni, del Nord Ca- 
rolinu, veterano della seconda 
guerra mondiale, già pilota di 
marina; ha ricevuto i giorna- 
listi con un americanissimo 
sorriso sulle labbra e li ha în- 
trattenuti nel salottino del co- 
mando dicendosi lieto che ia 
sua nave e il suo equipaggio 
siano in visita a Trieste, una 
città che gli americani cono- 
scono molto bene e di cui tutti 
pariuno con entusiasmo. Con- 
versando simpaticamente, ha 
detto tra l'altro che ogni mat- 
tina l'equipaggio della nave 
consuma cinquemila uova per 
la prima colazione. La nave 


SS 


(«Giornalfoto») 
La «Forrestal» in rada, qui 
sopra, il comandante James 
W. Nance mentre sta conver- 
sando a bordo con i giornalisti 


ha un'autonomia di navigazio- 
ne e di alimentazione per 90 
giorni. 

Con la portaerei «Forrestaly 
sono giunti anche i cacciatore 
pediniere «O'Hare» e «Borde- 
lon». La visita durerà fino a 
lunedì prossimo. I due caccia 
si sono ormeggiati alla Stazio- 
ne marittima mentre la «For- 
restal» è rimasta in rada poi- 
ché i fondali non le consento- 
no l'approdo data la sua ecce- 
zionale mole. La «Forrestal» 
alza le insegne del contrammi- 
raglio P. N. Charbonnet, co- 
mandante della Sesta divisio- 
ne. portaerei, n 


e DATE NE 
Licenze speciali 


ai militari per Pasqua 
Il Ministro . della Difesa, 
on. Luigi Gui, ha disposto 
che in occasione della Pa. 
squa sia concesso — com- 
patibilmente con le esigen- 
ze di servizio — il maggior 
numero di licenze speciali 
(cinque giorni più il viag 
gio) ai militari, per con- 
sentire loro di trascorrere 
tale festività in famiglia, 


perenne successo, 
confermando la sua vitalità, Ha di- 
retto il lavoro il maestro Armando 
Gatto, la regìa era di Enrico Frige. 
rio, interpreti in scena Enrico Cam. 


Attività di Minerva 

Sabato prossimo alle ore 18, nel- 

la sala «Benco»y della Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva, 
Ugo Rubelli leggerà alcuni frammen: 
ti della Divina Commedia ericantati 
dai de Giorgi in dialetto veneziano, 
Gann accenno alle sue tradu- 
Zi 


Il biglietto fortunato 


E’ stato estratto, il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d’arte. E' risultato vincente il bi 
glietto n, 5834, cui è abbinato il pre- 
mio consistente in un acquarello del 
pittore A. Abrami, Il possessore del 
biglietto vincente potrà ritirare il 
premio presso la stanza n. 124 del 
Palazzo municipale, durante le ore 
d'ufficio, consegnando la «figlia» del 
biglietto, I premi non ritirati entro 
un mese dal giorno dell'estrazione, 
saranne devoluti all’ECA, 


ALCRS. <Julia» 


Si è giunti al terzo incontro per 

i giovani che sono interessati ad 
approfondire i problemi che riguar: 
dano la vita d’assieme quali fidan- 
zati. Dopo gli aspetti psicologici e 
medici, questa sera alle ore 20.16, 
nella sede di via Coroneo 13, l'avv, 
Riccardo Camber tratterà gli aspetti 
giuridici alla luce delle modifiche 
previste nel diritto della famiglia, 
L'incontro si presenta particolarmen- 


te interessante e di attualità, 


Infermiere volontarie CRI 


{reso delle infermiere vo- 
lontarie della CRI avverte le in- 
teressate che il prof. Giuseppe Mo: 
cavero — direttore della Cattedra di 
anestesia e rianimazione dell’Univer- 
Sità di Trieste — terrà l'ottava le- 
zione del corso sulla «rianimazione» 
venerdì 14 corrente, alle ore 19, nel- 
la sede di piazza Sansovino 3, 


Mobili bagno bellissimi 
alla Brema - Arredamenti di via 
negozio 


Maezini 16; il del «Passo, 
vedo e compro». 


i ——_——_ — 
UNA ORIGINALE 
MACCHINA PER CUCIRE 


® 


| PFAFF_, 


Oggi vîì costa meno di quello 
che pensate, L. 98.500 com- 
pleta di mobile 
Concess.: Delporte & C, - Trieste 
Via Timeus, 12 - Telefono 90279 


All’Unione istriani 


All’Unione degli istriani, domani 

alle 21.15 (via Silvio Pellico 2) 
il dott. Roberto Della Loggia parlerà 
sul tema: «La risonanza magnetica 
nucleare - nuovo metodo di indagine 
chimica», La mamfestazione è orga- 
nizzata congiuntamente dalla Società 
Scientifica Schila e dalla Sezione gio- 
vanile dell’Unione, 


Amici del Vangelo 


Oggi alle ore 17.30, nella sala di 

via S. Nicolò 22, mons, Luigi Pa- 
Trentin continua il corso di cultura 
religiosa organizzato dalla «Congre- 
gazione Servi dell’Eterna Sapienza». 
Il nuovo tema svolto è: «Costituzione 
pastorale *’Gaudium et spes” sulla 
Chiesa nel mondo contemporaneo. 
Ingresso libero a tutti. 


Parlando di musica 


Sabato, 15 marzo, alle ore 18,30, 

nella sala danze della Società 
Ginnastica Triestina, in via della 
Ginnastica 47, si terrà a cura del- 
l'A.G.A,T. (Associazione giovanile ar. 
tistica triestina) una a Sul 
tema: «Parlando di musica», Parlerà 
il Mo Claudio Marx Bilucaglia è 
seguirà un libero dibattito, 


<Vetri di Murano» 


avverte Clienti ed Amici che (sa- 

bato 15 corr.) alle ore 18 sono 
attesi tutti alla inaugurazione del 
rinnovato negozio in via delle Torri 
n. 2, 


60 - 100 - 120 


Questi sono i presi dei. nuovi 
modelli di arrivati da 
Eurostile, Corso Italia 12. 


Laurea 


La signorina Maria, Cristiana Vi. 

sintin figlia del dott. ing. Rai. 
mondo, si è laureata a pieni voti 
presso l'Università di Urbino in lin. 
gue e letterature straniere discuten= 
do con il chiarissimo prof, Alfredo 
Rizzardi una tesi sul drammaturgo 
Eugene O'Neil, Vivissimi rallegra- 
menti. 


La piscina coperta 


sarà occupata domenica dalle 

ore 8 alle ore 13 dagli atleti del 
Centro di addestramento al nuoto 
per la disputa dell’incontro di nuo- 
to Ini itri Trieste-Milano, Il pub- 
blico potrà liberamente accedere. alle 
gradinate e, dopo le 13, alla vasca, 


Eccezionale sfilata di mode 


Si preannuncia di grande inte 

tesse la sfilata dei modelli della 
Collezione Primavera che la. ditta 
Beltrame organizza per venerdì 14 
corrente nella sale dell’Albergo Ex- 
celsior, Oltre ai capi di alta moda 
accuratamente studiati dalla sua 
muova. équipe di sartoria, saranno 
presentati modelli di boutique delle 
Più quotate firme italiane ed estere. 


La Persia a Trieste 


in via Palestrina n. 8, Tappeti 

persiani d'importazione, caucasici 
® cinesi, vi offre l'occasione d’acqui- 
Sto per questo periodo. Prezzi bassi 
e grandi sconti (0) 


Petit suisse 


menti lattici, è in vendita nelle 
Pinin ggerie Lombarde, via > 
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L'ASSEMBLEA HA APPROVATO A MAGGIORANZA LE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE 


Voto di fiducia del Consiglio 
alla Giunta regionale in carica 


Il Friuli-Venezia Giulia ha ora un Governo stabile con un calendario di lavori 
per un triennio - Gli ultimi tre interventi e la replica del Presidente Berzanti 


MSI e MF; si è astenuto il rap- 
‘presentante dell'US, Stoka. Per- 
tanto da ieri la Giunta regiona. 


rica il Consiglio, cioè per i ri- 
manenti tre anni della seconda 
legislatura. 

Prima del voto conclusivo, 
che in pratica è equivalso a un 
voto di fiducia per una Giunta 
rinnovata nel programma ma 
invariata nella sua composizio- 
ne e che ha dato il «via» effet 
tivo alla seconda legislatura 0 
alla sua parte che dovrà essere 
più qualificante, hanno parlato 
‘ancora gli ultimi tre lieri 
iscritti al dibattito: B: hi 

‘PCI), Dal Mas (PSI) e Del 
; successivamente 


‘precedenti. 

Tl cons, Bacicchi, concluden- 
do gli interventi per il gruppo 
del PCI, ha rilevato l’esistenza 
di una profonda, delusione tra 
le masse per quanto la ‘Regio- 
ne ha fatto in cinque anni; 0c- 
confe perciò una nuova politica 
e una profonda riforma in tutti 
i settori, tra cui in quello delle 
‘partecipazioni statali, con f'in- 


— ha proseguito Bacicchi — 
consente solo il dominio dei 
grandi gruppi e la sua crisi è 


‘polazione, 

Il capogruppo del PSI, Dal 
Mas — che è steto anche l'uni- 
co oratore del suo gruppo — 
ha sottolineato che î socialisti 
considerano il nuovo program 


ma della Giunta pienamente|P 


co: dente non solo alle at- 


pro] 
problemi di tutta la regione, co- 
me lo sono quelli della Carnia 
e della montagna, Nell’annun- 
ciare il voto 2 favore del suo 
alle dichiarazioni pro- 
grammatiche di ‘Berzanti, Dal 
Mas ha richiamato l’attenzione 
del Consiglio sulla necessità di 
mantenere fede agli ii 
del CIPE riguardo Trieste e la 
regione, e di assicurare al can- 
ere San Marco il necessario 
carico di lavoro, 

Ha preso quindi la parola 
l'ultimo oratore, il capogruppo 
della D.C., cons. Del Gobbo, il 
quale ha osservato che con il 


— ‘corrisponde in pieno alle ne- 
cessità della Regione, Il capo- 
gruppo della D.C. ha quindi Ti 
îevato come dal dibattito sia 
emerso FE fatto nuovo: nessun 
Ippo, 
Fimente respinto le linee pro- 
tiche annunciate dalla 
Giunta, Dopo aver ribadito i 
punti più qualificanti del nuovo 
programma di centro-sinistra, 
il cons. Del Gobbo ha concluso 
il proprio intervento sottoli- 
‘neando che non si tratta di fa- 
re a gara per sfruttare la situa. 
zione contro il centro-sinistra, 
ma di costruire qualcosa 
nuovo per venire incontro alle 
esigenze della popolazione, e 
che in questo contesto le Oppo- 
sizioni devono assumersi 
propria responsabilità, 
Conclusa così la discussione 
generale sulle dichiarazioni 
programmatiche, il Presidente 
‘Berzanti ha preso la parola per 
replicare a tutti gli intervenuti 
L'atteggiamento assunto nel 
corso del dibattito dai gruppi 
di opposizione — ha esordito 
‘Berzanti — non pare sla stato 
determinato dal contenuto del 
programma; si è inteso piutto- 
sto dare un giudizio sulla for. 
‘mula politica della Giunta: si 
‘vota cioé contro questo pro- 
gramma, così come si è votato 
contro, in passato, essenzial 
mente perché è il programma 
di una Giunta di centro-sini- 
stra, «Non credo — ha detto il 
‘presidente della Giunta — che 
qualcuno possa seriamente pen- 
sare, nell’attuale situazione po- 
litica, a un'effettiva possibilità 
di allargamento della maggio- 
ranza di centro-sinistra a livel- 
lo regionale, 0 verso destra o 
verso sinistra, verso il PCI. 
Quando il PCI chiede una nuo- 
va maggioranza, e non un inse- 
mento nel centro-sinistra, io 
chiedo. quale fondamento con- 
creto, realistico, abbiano simi- 
li affermazioni in questo mo- 
mento politico e, con questa 
Opa del Consiglio». 
La formula di centro-sinistra 
—.ha ribadito ancora Berzanti 


lla premessa bili per 
governare la nostra regione, 
per utilizzare in modo veramen- 
te positivo e benefico per le po- 
polazioni l'autonomia regionale, 
che abbiamo conquistata, 
Dopo essersi soffermato sul 
problema dei rapporti tra mag- 
gioranza e opposizione, il Pre- 
sidente Berzanti è venuto a par- 
lare del programma presentato 
dalla Giunta, sottolineando la 
contraddittorietà delle argomen- 
tazioni critiche addotte dai vari 
oppositori: alcuni — ha detto 
— hanno criticato il program- 
ma di centro-sinistra afferman- 


(do che si tratta di un’elenca- 
zione di cose già note e vecchie, 
che non possono qualificare una 
azione capace di imprimere uno 
sviluppo; altri hanno definito 
il programma irrealizzabile, fan- 
tastico, privo di indicazioni @ 
scelte prioritarie, un program: 
ma velleitario. «Ebbene — ha 
detto — io desidero contestare 


sia l’una che l’altra valutazione 
del programma; chiunque deve 
riconoscere che il programma 
contiene numerose indicazioni 
nuove e avanzate che, per quel. 
la gradualità che è connafura- 
ta con l’operare politico, non 
hanno potuto essere approntate 
prima e che costituiscono inve- 
ce impegni fondamentali per la 
seconda legislatura regionale». 

Riferendosi in particolare al- 
l'applicazione dell’art, 50 dello 
Statuto, all’affermazione della 
funzione internazionale della re- 
gione, allo sviluppo economico 
e sociale, all’integrale attuazio- 
ne del primo e del secondo pia- 
no CIPE a favore dell'economia 
regionale, Berzanti, pur non na- 
scondendosi le difficoltà e la de- 
licatezza del momento politico, 
ha dichiarato che si tratta di 
impegni concreti e di diritti ir- 
rinunciabili, che devono essere 
rispettati dallo Stato. Insisten- 
do per l'attuazione di tali impe- 


gni da parte dello Stato — ha 
continuato — non ci mettiamo 
davvero sul terreno della fan- 
tascienza; dobbiamo perciò pro- 
porci di batterci con tutte le 
nostre forze per giungere a una 
soddisfacente soluzione di que- 
sti problemi entro la seconda 
legislatura regionale. 

Con altrettanto senso di rea- 
lismo — ha aggiunto il Presiden- 
te della Giunta — abbiamo in- 
dicato 1 provvedimenti concreti 
di carattere regionale che ci 
proponiamo di attuare in tutti 
i settori di competenza della Re- 
gione. Per ciascuno di questi 
settori il programma indica det- 
tagliatamente i provvedimenti 
che s'intendono attuare, sulla 
base di precise scelte di priori- 
tà, compiute tenendo conto dei 
mezzi ri disponibili, A 
ogni singolo settore o categoria 
abbiamo detto ciò che è possi. 
bile realizzare entro l'arco di 
questa legislatura e ciò che in- 


INTERPRETAZIONI DELL’ART. 507 DEL CODICE PENALE 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
UNA VERTENZA FRA COMMERGIANTI 


Dovrà giudicare se è sfafo commesso reafo di boicottaggio 
nel confrasto sulle vendite dirette effettuate dai grossisti 


La Corte costituzionale esami- 
nerà oggi, in pubblica udienza, 
la questione di legittimità costi- 
tuzionale dell’articolo 507 del 
Codice penale che contempla il 
reato di boicottaggio. La que- 
stione stessa è stata proposta 
dai Pretori di Roma e di Trie- 
ste: secondo i magistrati, la pu- 
nizione del boicottaggio che co- 
stituirebbe tipico elemento del- 
la lotta sindacale, contrastereb- 
be con i principi della libertà 
di lavoro, di sciopero, d’inizia- 
tiva economica privata e di as- 
sociazione sindacale, garantiti 
dagli articoli 35, 39, 40 e 41 della 
Carta costituzionale. 

Per quanto concerne la no- 
stra città, la questione si riferi. 
sce a fatti accaduti nel gennaio- 
febbraio del’67 quando, secondo 
l’Accusa, venditori dettaglianti 
fecero opposizione ai grossisti 
in quanto costoro vendevano 
piccole confezioni di merce per 
‘uso privato. In seguito a questi 
episodi, 10 persone furono rin- 
viate a giudizio.per. boìcottag- 
gio — tra essi vi sono anche 
residenti di alcune associzzio» 
ni di dettaglianti — e una an- 


di |che per violenza privata. 


Il processo incominciò il 17 
febbraio dello scorso anno da-, 
vanti al Pretore dott, Losapio. 
I difensori sollevarono eccezio- 
ne di illegittimità, e il giudice, 
in accoglimento alle eccezioni 
stesse, emise un'ordinanza con 
la quale dispose la sospensione 
del dibattimento e la trasmissio- 
ne degli atti alla Corte costitu- 
zionale, 


Viaggio a Londra 


con l’«Italo-americana» 


L'Associazione italo-americana 
della . Regione Friuli-Venezia 
Giulia organizza per il prossi- 
mo aprile un viaggio culturale 
in Inghilterra riservato ai pro- 


pri soci e simpatizzanti con 
un programma di visite a ca- 
rattere culturale e turistico. 

Il viaggio verrà effettuato con 
un aereo speciale in partenza il 
giorno 14 aprile, con ritorno nel. 
ta tarda serata del 17, Scopo del 
viaggio è di offrire ai parteci. 
panti l'opportunità di approton- 
dire la conoscenza del inondo 
inglese con una serie di visite 
al centro storico di Londra, a 
Stratford on Avon, a. Eton, 
Windsor e Hampton Court, Il 
periodo scelto è il più adatto 
per apprezzare la bellezza della 
campagna inglese e degli splen- 
didi parchi londinesi all’inizio 
della primavera. 

Per maggiori dettagli e ulte- 
riori informazioni, rivolgersi 
alla Segreteria dell'Associazione 
Italo-Americana in via Galatti 1. 


La dichiarazione 
dei redditi 

Il Servizio Pubbliche Relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza di 
Trieste comunica che sono stati 
istituiti gli uffici informazioni 
sulla dichiarazione unica dei 
redditi da prodursi entro il 31 
marzo p. v. I predetti uffici, di 
cui uno sito al pianoterra e l’al- 
tro al terzo piano del Palazzo 
di Largo Panfili n. 2, sono a di- 
sposizione del pubblico per even- 
tuali richieste di chiarimenti. 

Le schede per la. dichiarazio- 
ne di cui trattasi potranno es: 
sere ritirate gratuitamente pres: 
so gli uffici sopra menzionati, 0 
acquistate presso le rivendite. di 
geneni di monopolio. La sola an- 
prezzabile differenza fra i nuo: 
vi moduli e quelli dell’anno pre- 
cedente riguarda il quadro «C», 
stampato in verde, e consta di 
uma postilla in calce che in so- 
stanza ricorda agli interessati 
quali sono le condizioni parti 


dii 


— 


=== 


Le strade dei mussolati 


ei traffici della Carniola 


Si è svolta nella sala dell’Unio- 
ne degli Istriani l’annunciata 
conferenza del dott. Giusto Bor- 
Ti, sindaco del Libero Comune 
di. Parenzo in esilio, e noto stu- 
dioso della stonia e della civiltà 
di Trieste e dell’Istria. Tema del- 
la conferenza «La maledetta 
strada del Carso, le strade dei 


‘di | mussolati ed i traffici della Car- 


niola con Trieste e l’Istria nel 
l'epoca veneta». 
L'oratore, dopo aver spiegato 


Ja che la parola mussolati viene 


da mussi (asini), e che con essa 
si indicavano i mercanti che ve- 
nivano dalla Carniola ai porti 
di Trieste, Muggia, Capodistria, 
con qualche cenno di storia ha 
tratteggiato la situazione politi 
ca dell'Istria dal XV secolo in 
poi. La regione era divisa fra 
Venezia che dominava sul Mar- 
chesato e l’Austria e aveva in 
possesso la contea, di Pisino e 
la protezione sul, Comune di 
Trieste. 

Dopo aver dimostrato con bre- 
vi cenni di geografia della re- 
gione e numerose fotografie, la 
maggior facilità e comodità che 
i mercanti avevano per dirigersi 
a Muggia e Capodistria anzichè 
a Trieste, il dott, Borri, con uno 
schizzo disegnato da lui stesso, 
ha descritto una ad una le va- 
rie strade che attraversavano il 
Carso, nell'epoca preistorica per 
i commerci dei lontani paesi 
della Vistola e del Baltico con 
i maviganti fenici, etruschi e gre- 
ci che convenivano alle sponde 
istriane nell'epoca romana per 
le spedizioni militari nella Da- 
cia e Pannonia; e infine nell’evo- 
ca veneta per i traffici dei Car- 
niolici e degli oltramontani con 
le. città costiere istriane. 

L’oratore si è intrattenuto poi 
sui castelli che mresidiavano 
queste strade e particolarmente 
sulle complesse ‘ed interessanti 
vicende di Moncolano, Draga e 


— resta perciò la condizione elMoccò. Infine ha trattato 1a 


terribile guerra provocata dai 
forzamenti delle strade, nella 
quale Trieste, nel 1463, fu sal- 
vata dalla totale distruzione do- 
po quattro mesi di terribile as- 
sedio veneziano, per l*interven- 
to di Pio II. A questo pro- 
posito ha parlato esauriente 
mente dei castelli di Castelno- 
vo e di Nigrignano portando in- 
teressanti fotografie, castelli che 
erano stati acquistati dai. trie 
stini per poter dominare suile 
strade del Carso e poter quindi 
far convergere il commercio car- 
niolico al proprio porto: ed era- 
no stati la causa di quella spa 
ventosa guerra. 


ALLA FIDAPA 
Le pagode 
della Cambogia 


Per la FIDAPA e per l’AFI, 
Maria Beltrame ha parlato del- 
le pagode nella giungla. della 
Cambogia, dicendo, fra l’altro, 
che nella Cambogia tra il IX 
ed il XII secolo d.C. fiorì la più 
brillante civiltà dell'Asia sud- 
orientale: la civiltà dei Khmer, 
I suoi re, divinizzati, costrui- 
tono la cittàtempio di Angkor 
in cui, circondati da centinaia 
di cortigiani, funzionari e sacer- 
doti vivevano con la fastosa 
pompa orientale. ; 

Molte altre pagode, mausolei 
e monasteri sorsero intorno al- 
la città, ma più tardi, nel perio- 
do della decadenza, tutte queste 
meravigliose costruzioni furono 
abbandonate. e un po’ alla vol. 
ta inghiottite dalla rigogliosa 


vegetazione tropicale. Solo do-|M: 


po 500 anni, alla fine del se- 
colo scorso, degli studiosi fran- 
cesi scoprirono e restaurarono 
queste grandiose rovine che de- 
stano lo stupore e l’ammirazio- 
ne di chiunque le visiti. 


colari in dipendenza delle qua- 
li possono godere di alcuni be- 
nefici fiscali. 

Non sono obbligati a presen- 
tare la dichiarazione: 1) coloro 
che posseggono soltanto redditi 
di terreni, se la somma di tali 
redditi moltiplicati per 24 (per 
i redditi dominicali) e per 36 
(per i redditi agrari) non supe- 
ra le lire 960.000; 2) coloro che 
posseggono soltanto fabbricati 
il cui reddito sia inferiore a lire 
2000 annue; 3) coloro che pos- 
seggono soltanto redditi sogget- 
ti all'imposta di ricchezza mo- 
bile, se l'insieme di tali redditi 
non supera le lire 240.000; 4) 
coloro che posseggono soltanto 
redditi di lavoro dipendente. sog- 
getti a ritenuta, se. l'importo 
complessivo delle retribuzioni 
percepite non supera le lire 960 
mila. 

Non va dimenticato che oltre 
ai redditi propri, il contribuen- 
te deve includere nella dichiara- 
zione anche quelli della moglie, 
nonchè i redditi altrui, dei qua- 
li egli abbia libera disponikilità 
‘o l’amministrazione senza! ob- 
bligo della resa dei conti». 
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Meccanizzato all’ ENPAS 


il servizio dei riscatti 


L’ENPAS, anche in data re- 
cente, ha doverosamente chiari- 
to alla stampa ed alle rappre 
sentanze sindacali delle catego- 
rie assistite le ragioni che han- 
no reso, sino ad oggi, impossi. 
bile l'espletamento sollecito del; 
le pratiche di riscatto, di cui 
alla legge 6 dicembre 1965 n. 
1368. 

Con l’entrata in vigore delle 
disposizioni previste dalla cita- 
ta legge che introdusse a favo- 
re degli iscritti al Fondo di Pre- 
videnza dell'ENPAS l'istituto 
del riscatto dando così facoltà 
a detto personale di riscattare, 
ai fini dell'indennità, di buonu- 
scita, i servizi statali civili e 
militari, i periodi di studio uni- 
verstario, nonché i servizi pre- 
stati presso gli Enti di prove 
nienza anteriormente all'inqua- 
dramento nei ruoli statali, cen- 
tinaia di migliaia di domande 
sono  affluite contemporanea: 
mente. agli Uffici dell’ENPAS, 


La immediata attuazione di 
provvedimenti straordinari e di 
emergenza subito adottati nel 
l'ambito della. stessa Ammini- 
strazione — e ciò nell’impossibi 
lità di provvedere, in ossequio 
a precise disposizioni ministe» 
riali, a qualsivoglia muova as: 
sunzione di personale — se ha 
consentito, alla data di oggi, la 
definizione di oltre 170 mila pra- 
tiche non ha tuttavia permesso 
di evadere con la docuta cor- 
rentezza le residue 470 mila pra- 
tiche, 

Allo scopo, quindi, di avviare 
Il problema a soluzione definiti- 
va e sollecita, il Comitato Ese- 
cutivo dell'Ente ha deliberato 
la meccanizzazione del servizio 
dei riscatti, utilizzando e adat- 
tando a detto fine le attrezzatu- 
re elettroniche del già operan- 
te Centro Meccanografico del- 
l’Ente. 

Con tale operazione si assicu- 
rerà entro un termine di tem- 
po che appare ragionevole pre- 
determinare in un anno, l’esple- 
tamento di tutte le pratiche 0g- 

iacenti, ivi comprese benin- 
teso quelle relative al personale 
statale al quale è già stata li- 
quidata da parte dell'Ente l’in- 
dennità di buonuscita, 


Conclusione del ciclo 


sulle vie di Trieste 


Questa sera, alle ore 19, nel. 
l'aula magna del Liceo Dante 
(via Giustiniano, 5), il prof. 
Silvio Rutteri concluderà, per 
l'Università Popolare di Trie 
ste, il suo ciclo di conferenze 
dedicato all’interessantissimo 
tema «Storia di Trieste nel no- 
me delle vie». 

In questa quarta serata, il 
prof. Rutteri parlerà in parti- 
colare su «Il quartiere di via 
‘azzini». La conferenza sarà 
integrata da numerose proie- 
zioni epidiascopiche. L’ingres- 
so alla sala sarà libero a chiun- 
que s’interessi dell'argomento 
e, comunque, fino all’esauri- 
mento dei posti diposinibili. 


IL PICCOLO 


In memoria di Angela Maria Pe- 
rotti, nel trigesimo (12/3), da Gem- 
ma Gambaro 3000 pro «Domus Lu- 
cisp. 

In memoria di Gianna Corradini, 
mel trigesimo (14/3), da Gemma 
Gambaro 3000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Gianna Nicolaucig, 
nell'VITI anniversario, da Rita Bon 
1000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Marcella Cadelli, 
nel I anniversario, dalla figlia Maria 
e Romano Burlo 3000, dai nipoti 
‘Marcella e Bruno Vecchiet 2000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione, 

In memoria di, Siro Comucci dal- 
la famiglia dott. Gustavo Pironti 
4000 pro Istituto «Rittmeyers; da 
Nerina e Augusto Reya 5000 pro 
chiesa S. Rita: da Luigi e Cornelia 
Bentivoglio. 3000 pro Unione lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Luigi Postir da 
Umberto De Rosa e famiglia 10,000 
pro chiesa B.V. delle Grazie; dalla 
famiglia Semo 3000, da Argii Lai 
zoli e Nella Stossi 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dal dott. Doro Barto- 
lomeo 3000 pro Unione lotta alla di- 
strofla muscolare; da Anita Cerar 
3000 pro Società Ginnastica Triesti- 
na (palestra nuova). 

In memoria di Piero Bettio da 
Carlo Suppini 2000, da Guido Fonda 
2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Orlando Orlandini 
da Mario Bisiani e famiglia ‘2000, 
da Milan Ferluga 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Roberto Travan 
dalla famiglia Bertesi 3000 pro Cen- 
tro tumori; da Lina Miladossi 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». 


vece deve attendere le legislatu- 
re future. 


«Abbiamo un passato — ha 
sottolineato — alla guida della 
nostra regione, che costituisce 
di per sè una garanzia, perché 
fino a questo momento abbia- 
mo puntualmente realizzato tut- 
to ciò che ci eravamo impegna- 
ti a fare, Forti quindi dell'espe- 
rienza del passato — ha conclu. 
so il Presidente Berzanti — ci 
sentiamo di mantenere e di por- 
tare felicemente a compimento 
il programma che ho avuto l’o- 
nore di sottoporre al Consiglio». 


(«Giornalfoto») 
Da sinistra: Bevilacqua, l’avv. Senigaglia e Giuseppe de Zuccoli 


volto parole di ringraziamen- 
locale cittadino si è svolta una |to, di saluto e di augurio, l’avy. 
serata conviviale, nel corso del- | Nino Senigaglia e l'ing. Aldo 


Giorni or sono, in un noto 


la quale sono stati festeggiati | Fantini, presidente e direttore 
dall’Amministrazione e dal per-| generale dell'Istituto, rispetti. 
sonale dell’I.A.C.P. della pro-|vamente. Sono stati quindi con- 
vincia di Trieste, Giuseppe de | segnate loro due targhe ri- 
Zuccoli e Bruno Bevilacqua cordo offerte dall’amministra- 
che hanno lasciato il servizio [zione e un dono offerto dagli 
dopo oltre 42 anni di ininter-|ex colleghi. 

rotta attività. Ha risposto e ringraziato il 

Ai due festeggiati hanno ri-!signor de Zuccoli. 


In memoria di Carlo Diego dalle 
famiglie Diego 10.000 pro Ospedale 
Infantile. 
In memoria di Dante Cioli dalla 
famiglia Diego 2000 pro Ospedale 
infantile. 

In memoria del dott. Arialdo Za- 
go dai dipendenti delle Officine Fa- 
biani 10.000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici, 


Approvata in Commissione 
la legge per I'ESA 


Sotto la piresidenza del cons, 
regionale Cocianni, la prima 
Commissione permanente ha ap- 
provato a maggioranza, nella 
riunione di ieri pomeriggio, il 
disegno di legge relativo all’or- 
dinamento degli uffici, stato giu. 
AO e tono economico 

personale ’Ente per lo 
sviluppo dell’artigianato nel 
Friuli - Venezia Giulia (E.S.A.), 
di cui è relatore il cons, Bian: 
chini (D.C). 

Nella riunione si è conclusa 
la discussione generale che era 
iniziata nella precedente riunio- 
ne dopo che il relatore Bianchi. 
ni e l'assessore Stopper aveva- 
no illustrato il provvedimento. 
Sono intervenuti i consiglieri 
Bacicchi (PCI), Bettoli (PSIUP), 
Coloni (D.C.), Dal Mas (PSI), 
Del Gobbo (D.C.), Metus (D. 
C.), Mizzau (D.C.) e Pascolat 
(PCI), oltre al presidente della 
commissione, Cocianni. A tutti 
‘hanno replicato il relatore Bian- 
chini e l'assessore Stopper. Do- 
po l'esame dei singoli articoli, 
il provvedimento è stato appro: 
vato con i voti dei consiglieri 
della D.C. e del PSI; si sono 
astenuti i consiglieri del gruppo 
comunista. 


= — | 
TRE GIOVANOTTI INTRAPRENDENTI DAVANTI AI GIUDICI 


anno collezionato reati 
per mezzo Codice penale 


Con essi vengono giudicate alcune giovani jugoslave 
La raffica delle imputazioni - Il dibattimento continua 


I reati contemplati da mezzo 
Codice penale sono contestati 
al meccanico Gianfranco Beilet- 
ti di 27 anni, abitante in via 
Marchesetti 12, al ciante 
Fiorenzo Federici di 23 Ì 
abitante a Poggioreale del 

so 1075, e al manovale Ottav: 
Coronica di 30 anni, abitante 
in via della Madonna del Mare 
3, che sono comparsi in stato 
di detenzione davanti al Tribu- 
nale penale, presieduto dal dott. 
‘Rossi e formato dai giudici dott. 
Del Conte e dott. Salerno, P. 
M. dott. Ballarini, cancelliere 
Edda. Federici, 

Per mettere subito a fuoco 
il fatto in causa, diremo che i 
tre sono imputati di quel traf- 
fico di passaporti e lasciapas- 
sare falsificati che negli ultimi 
mesi del 1967 diede tanto filo da 
torcere alla Squadra mobile, La 
complessa indagine prese l'av- 
vio da un fatto rentemen: 
te semplice: il 30 ottobre di 
quell’anno, alla Polizia di iron- 
del dott. Alfredo Magnarin, per | tiera la jugoslava Mihaila Man- 
compiuto triennio, e del cav. |dic, di 30 anni, che aveva il 
uf. ten, col. Luciano Mingotti | divieto di soggiornare nel no- 
per rinuncia); di cinque consi- stro Paese, presentò un passa- 
glieri (in sostituzione di Paolo porto che risultò poi essere 
Alberti, Armando Buffa, dott.|stato rubato a una connazio: 
Leo Brunner, Gianni Tomasi, | nale. Alla donna la cosa non 
per compiuto triennio, e Piero dev'essere sembrata proprio tra- 
Veneziani per dimissioni); 5)|scendentale se, forse per giu 
elezioni della giunta di soruti- | Stificarsi, disse che, in fondo, 
nio e dei revisori dei conti; 6) | nella nostra città c'erano dei 
adunata di Bologna; 7) varie, giovanotti che avevano fornito 

‘a due sue «colleghe» — il lor 


genere di «lavoro» è facilmente 
Gite © nesggggiormi |intuibile — passaporti. faisif- 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Dome. 


cati. 
o si L'affermazione della stranie- 
nica 16 marzo gita sciatoria a Forni 
di Sopra e Sappada. Partenza ore 6 


ra Mosa DIRSeoa te, il «la» 
Ci CORIA Operiano Iscrizioni fn Bode, { Per un indagine chest poca 
Cs Pellico 1, telef. 68795, tempo assunse imprevedibili 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- sviluppi. Gli inquirenti. identi- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aperte 


le iscrizioni per la gita di Pasqua 
a Plan de Corones (pullman e mezzi 
propri), Tel, 35240. 


UNA STRANIERA CHE PARLA PERO’ BENE L'ITALIANO. 


«VENDEVA» IN PONTEROSSO 
SIGARETTE, CARNE E LIQUORI 


Processata per direttissima: una forte multa con la condizionale 


anche Jelena Marianovie di 23 
anni, Stojanka Novakovie di 
27 anni e Ivanka Kelava di 26 
anni. Della vicenda fu poi m- 
vestita l'autorità giudiziaria che 
rinviò detenuti e donne a giu- 
- | dizio. 

Le straniere non si sono pre- 
sentate ovviamente al dibatti- 
mento. Il Presidente Rossi leg- 
ge le imputazioni: i tre sono 
chiamati a rispondere di asso- 
ciazione per delinquere, furto 
‘pluriaggravato, continuato di 
Una patente, una macchina foto- 
grafica, tre passaporti e cinque 
lasciapassare che sottrassero da 
varie auto incustodite; e an- 
cora: falsità materiale aggrava- 
ta continuata di tre passaporti, 
due lasciapassare, una patente 
di guida e una carta di circola- 
zione, espatrio clandestino per 
essersi recati in Istria esiben- 
do ai valichi documenti rìtoc- 
cati, di avere favorito il sog- 
giorno in Italia a donnine che| Per ultimo viene sentito il 
ne avevano il divieto e.di ricet- | Coronica, un: personaggio dalla. 
tazione. espressione piuttosto risentita, 
L'elenco non. finisce qui: il 


Il dott. Rossi gli ‘premette che 
Coronica è inoltre accusato di | nella sua «600» furono rinvenute 
furto aggravato in danno del- 


boccette di scolorina e il la- 
la Mandic e, assieme al Federi- | sciapassare di un derubato con 
ci. di sostituzione di persona, |la sua fotografia. E lui: «Voio 
e il Federici ancora di favoreg- | pagar quel che go fato, Go fato 
‘giamento reale per avere occul- | un solo furto a Cattinara... Un 
fato nella propria casa passa- 


solo falso... 
porti e lasciapassare rubati. Le | Presidente: Che uso ne ha 
donne devono rispondere, alcu- | fatto? 
ne di concorso in falso aggra-| Imputato: El lasci: sare 
vato, altre di sostituzione di 


me lo ga dà el Belletti. Son an- 
persona aggravata e continuata, | dà quattro o cinque volte in 
@ di ricettazione, 


Istria, Federici ga lassà un pas- 
L'aggrovigliata vicenda attira | saporto nela mia machina e co 
l'interesse di un folto pubbli 


lo go trovà ghe lo go dà al 
co. Ai banchi della Difesa tre | Belletti. 
patroni: l’avv. Girometta per Presidente: Capisco. Vi aiu- 
Belletti, l'avv. Renato Bologna |tavate l'un l’altro scambiandovi 
per Coronica e le donne, l'avv. 


PESI SRO documenti rubati. 
\ezzi per Federici. In un pro-| Vengono lette l izi 
oe ‘engi le deposizioni 


2 È delle donne: una di costoro 
mancare il memoriale ormai di | dichiarò al Giudice istruttore 
prammatica: Ci sono non uno, 


che Belletti aveva una scatola 
con ben trenta passaporti. Com- 
merciava in grande,.. Incomin- 
cia poi la lunga sfilata dei de- 
rubati, tra i quali c'è anche un 
noto professionista udinese, lo 
AVV. berto Gomirato, Depo 
sizioni istruttive quelle delle 
parti lese: i signori Nevia e 
Angelo Zar ebbero la macchina 
«perquisita» a Umago, e sul 
passaporto della signora fu poi 
apposta la foto della Novakovie, 
il Federici custodì come prezio- 
so «souvenir» la fotografia stac: 
cata dal lasciapassare di Maria 
Antonia Bortolini: intendiamoci, 
il sentimento non c'entra, la 
fotografia era senz'altro utiliz: 
zabile perchè su un angolo re- 
cava, perfetta, la traccia di un 
timbro, 


ma due: quello del Federici e 
quello del Coronica. Il dott. 
Kossì Spano il fatto e poi pro- 
cede all’interrogatorio degli im- 
putati. 

Incomincia col ‘Belletti, un 
giovanotto dalla chioma lanosa 
che fu arrestato per primo: è 
in carcere, dove si è sposato 
di recente, dal 13 novembre 
1967: nega quasi tutto e, reci. 
samente, l'associazione per de- 
linquere. E’ poi la volta del 
Federici, un giovanotto dallo 
aspetto anonimo, Anch’egli nega 
ma il Presidente gli fa notare 
che al Giudice istruttore ammi. 
se tutto ciò che gli venne con- 
testato. 

Belletti: Nego l'associazione; 

non ci eravamo assolutamente 
accordati. 
Presidente: Per l'associazione 
per delinquere non è necessa- 
tio un contratto stipulato da- 
vanti a un notaio... 


Lunedì assemblea 


dell’Associazione alpini 


I soci della Sezione «Guido 
Corsi» dell’ANA sono convocati 
in assemblea generale ordina» 
ria nella sede di Trieste (Casa 
del Combattente . via XXIV 
Maggio) per le ore 20 del 17 
marzo e per le ore 21 in se 
conda convocazione per discu- 
tere e deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 1) nomina 
del presidente dell’assemblea, 
di un segretario e di tre seru- 
tatori; 2) relazione del presiden- 
te di Sezione; 3) relazione fi- 
nanziaria, Conto consuntivo del- 
l'esercizio 1968 e bilancio pre- 
ventivo 1969; 4) elezione di due 
vicepresidenti » (in sostituzione 


ficarono dapprima ij tre attuali 
imputati, e in seguito accerta» 
rono che nel loro giro d’aîfari 
c’entravano, oltre alla Mandic, 


niato su un fallimento, e nelle 
vicende si inseriscono, sia pure 
con ruoli diversi, molte di quel- 
le donne che furono giudicate 
nel primo, interminabile pro- 
cesso per le «farfalle». 
Uno degli imputati ha in pie- 
di altro procedimento presso la 
Corte, e pertanto il patrono 
chiede la riunione dei due casi; 
‘un difensore, poi, non può pre- 
senziare al. dibattimento, in 
quanto impegnato a Venezia 
per altra causa, per cui il Pre- 
sidente dispone il rinvio del 
processo a nuovo ruolo. Trat- 
tandosi di un fatto di notevoli 
proporzioni, la causa verrà pre- 
sumibilmente fissata in udienza 
straordinaria oppure sarà l’uni- 
ca discussa in una giornata. 


Processata per direttissima davanti al Pretore dott. Losa- 
una di quelle pittoresche com-|pio (P.M. avv. Pierpaolo Poil- 
mercianti straniere che quoti-|lucci, cancelliere Maria Scheria- 
dianamente affollano la zona di|ni) per rispondere di ubria- 
Ponterosso, Si tratta di Nada|chezza e molestia. La sera del 
Mozetic di 42 anni, da Nova Go-|23 febbraio scorso, entrò, altic- 
rica, che è comparsa in stato |cio, in un locale di Barriera, sì 
di detenzione davanti al Tribu-| mise a molestare i clienti e fu 
nale penale, presieduto dal dott. | arrestato dalla polizia. 
Rossi e formato dai giudici dott. vi 
Del Conte e dott. Salerno, PM. |_1l Signoretti si difende soste- 
dott. Ballarini, cancelliere Ed- DEDAO Ola een ADE 
a k î 

Nella RENNTA del 7 corren-| ui, alla richiesta di servirgli un 
te, la donna fu sorpresa da un caffè, il personale gli avrebbe 
finanziere mentre, accovacciata ribattuto che «per i confidenti 
al suolo, stava offrendo qualco-| non c’era da bere». La risposta 
sa in vendita ai passanti. La|sarebbe dovuta al fatto — è 
Mozetic aveva seco due capaci | sempre il Signoretti che parla 
sporte, dalle quali saltarono | — che giorni prima egli aveva 
fuori 75 pacchetti di sigarette, | fatto arrestare due individui 
oltre cinque chilogrammi e mez: { che lo avevano derubato del 
zo di carne e due bottiglie di| portafogli con cinquemila lire, 
liquore. Fu arrestata e denun-|A] giudice, l'imputato non ha 
Cain Der contrabbando e eva altro; da aggiungere, Ri P.M. 

divani chiede l'assoluzione piena per 
Per interrogare l’imputata non | ja molestia e 15 giorni d'arresto 
se Dogna fi dorrrinte. iN | per l’ubriachezza. 
vi 
OT RERDA RR Il Pretore riconosce il Signo- 


di commettere reato vendendo D 
generi di sua proprietà. Il P.M retti colpevole d'ubriachezza e 
lo condanna a un mese d’arre- 


chiede che alla donna siano in- 
flitte complessive 138 mila lire|Ssto e al pagamento delle spese 
di giudizio, mentre lo assolve 


di multa, mentre il difensore, 

avv. Masucci, perora l’assolu-|per insufficienza di prove dalla 

zione piena, e, in via subordina- | accusa di molestia. | 
iii Vai pena) 


ta, il minimo della pena e la 
Rinviato un processo 


scarcerazione, 
con molte «farfalle» 


TI Tribunale riconosce la Mo- 
zetic colpevole e la condanna a 

Un'altra ondata di «farfalle», 
le diaboliche cambiali che un 


114 mila lire di multa con il 
beneficio della condizionale e 

maleficio deve avere condanna- 
to all’eternità, avrebbe dovuto 


ne ordina l'immediata scarcera- 
venire esaminata ieri dalla Cor- 


zione, 
PCI TA 

Molesto, no 
Hi ti te d’Appello, presieduta dal 
ubriaco, SÌ dott. Franz, "P.G. dott. Mayer, 
«Direttissima» per l'idraulico | cancelliere Mosca-Riatel, ma il 
Giovanni Signoretti di 59 anni, | processo è stato rinviato. Il 
alloggiato in via Vidali' 2, che|fatto in causa, nel quale sono 
compare in stato di detenzione l implicate 16 persone, è imper- 


Sono ormai le 13.30, e il Pre 
sidente rinvia la continuazione 
del processo alle 17 di lunedì 
prossimo, 17 corr, Prima che il 
Tribunale lasci l’aula, si alza 
il Belletti e dice: «Sior Presi. 
dente, la permeti una parola?» 
E senza attenedere risposta sog- 
giunge: «Xe ora che salti fora 
tuta la verità». 

Anche il dott. Rossi è d’ac- 
cordo e lo rimanda alla sen 
tenza. 


Libri d'arte 
alla Biblioteca del popolo 


Venerdì 21 marzo, alle ore 
18.30, nella saletta delle esposi- 
zioni bibliografiche (via del Tea- 
Po €% gui 4 tro Romano 7) sarà inaugurata 
MOSTI una mostra intitolata «Il libro 
x # d’arte di grande formato». Vi 
saranno esposti libri contenenti 
riproduzioni dei pittori dei se- 
coli XIX e XX, in particolare 
Gouguin, van Gogh, Renoir, 
Modigliani e Picasso. Il mate- 
riale bibliografico esposto è di 
proprietà della Biblioteca del 
Popolo ed è stato prodotto dal 
le Case editrici Finaudi di To- 
rino e Studio editoriale d'arte 
Perna di Milano. 
—__+T-T77, 
GAI, . Società Alpina delle Giu- 
lie, Domani 13 corr. so ore 20.45, 


Pietro Grassi 
alla «Rossoni» 


Da oggi e fino al 21 marzo 
il pittore concittadino Pietro 
Grassi espone in galleria Ros- 
soni ventidue quadri ad olio di 
paesaggi e marine, 


La LANTERNA 
via S, Nicolò 6 

fino al 18 marzo 
Mostra personale di 
Franco Rognoni 
Orario: 

10,30-12,30. » 17-20 — Festivi 11:13 


ponte radio tra la sede dell'Al- 
RE di piazza dell'Unità e l'abisso 
«Gortani», nel corso della recente 
esplorazione di quella cavità del- 
l'acrocoro del Canin, La sua parola 
sarà illustrata dalla proiezione di 
luna serie di diapositive a colori e 
di un cortometraggio, 


FLARGIZIONI VARIE 


Mercoledì, 12 marzo 1969 


In memoria di Giuseppe Gurup 
dagli amici della trattoria «Simo- 
nich» 7000 pro Istituto «Rittme- 
yers. 

In memoria di G: 
dott, Virgilio Tosi 
tuto «Rittmayery. 

In memoria di Eldegarda Lugna- 
ni dal dott. Ottaviano Danelon 5000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici, 

In memoria di Mercedes Calliga- 
ris da Angela Delben 1000 pro «Do- 
mus Lucis». 

In memoria di Noelia Franco dal. 
la famiglia 10,000 pro A.N.F.Fa.S.- 
‘Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Francesca Derin 
da Luciano Borgoni 5000 pro chie 
sa PP. Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Margherita Predon- 
zani Pecar dal direttore e impiegati 
M.G.M. 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giuseppe Dagne- 
lut da Pina e Rosy Deffar 3000 
pro Istituto «Rittmeyerò, 

In memoria di Pina Jurcev dalla 
sorella Maria Grabar 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Enrico Panizzoni, 
ing. Attilio Stoelker e Orlando Or- 
landini da Ervino Comuzzi 1000 pro 
Lega Nazionale (Sez. di Fiume), 

In memoria di Michele Sola dalla 
famiglia Durante 1000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Arturo Fabian da 
Giuseppina Russo 8000 pro Centro 
tumori, 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Anna e Romeo 
Crismani dalle famiglie Giuseppe, 
Carlo Crismani 8000 pro ECA, 2000 
pro CRI; dalle famiglie Baldo Cri- 
smani 3000 pro Istituto «Rittme- 
Yer», 2000 pro A.N.F.FaS. - Recu- 
pero ragazzi subnormali; da Nives 
Ongaro Crismani 5000 pro Fondo 
«F. Ongaro», 

in memoria di Rosa Galante da 
Lina Miadossi 3000 pro Asilo «Spe- 
ranza», 

Da Silvana Ritossa 2000 pro Vil 
laggio del fanciullo. 

In memoria dell'ing. Luciano Saf. 
faro da Oscar Armani e famiglia 
10,000, da Rita Sollinger 2000, da 
Alba e Bruno Mercanti 3000, da 
Lydia, Mario e Furio Rusca 3000, 
da Anita e Giusto Polonio 3000, da 
Lea Giordano Michelini 3000, da 
Rita Damiani 3000, da Mario Cec- 
chini 2000, da Amalia Del Campo 
1000, da Sonia e Giovanni Paladini 
2000. pro «Operazione lana»; dal. 
l'ing. Emilio Sabelli 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Argia e Noris 
de Tery 5000 pro Associazione «Primo 
Lanzoni» - Venezia. da Paola Galas 
si 1000 pro Lega Nazionale; dal dott, 
ing, Sebastiano Trani 5000 pro Ospe- 
dale infantile; da Delia e Giovanni 
Gerolami 3000 pro Fondo «Banelli»; 
dal dott. ing, Ugo Crovetti 5000 pro 
ONMI (lettino «M. e A. Crovetti»). 

In memoria di Orlando Orlandini 
dalla famiglia Buttignoni 5000, dal- 
la famiglia Giuseppe Carlo Crisma- 
ni 3000 pro Unione lotta alla distro- 
fia muscolare; dalla famiglia Baldo 
Crismani 8000 pro ECA: dalla fa- 
miglia Focardi 3000 pro CRI (Sezio- 
ne femminile); dalla ditta Ignazio 
Potossi 3000, da Gilda ornasaro 
2000 pro CRI (Pronto soccorso), 

In memoria di Luigi Postir da 
Ciriaca. Stallone, Ulderico e Maria 
Rebesco 10.000 pro Centro tumori; 
dal prof, Giorgio Nimira 2000 pro 
Liceo «Dante» (Fondo «P. Addob- 
bati»); da Maria Pia e Franco Ga- 
brielli 2000 pro Ospedale infantile; 
dalla famiglia Aguzzi 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyers. 

In memoria di Romeo Crismani 
da Alma e Carlo Glessi Ferluga 2000 
pro Società Edera Calcio; da Ca- 
mocino Paolo e Lina 3000 pro chie 
sa_ SS, Pietro e Paolo; da Ernesta 
e Vincenzo De Monte 3000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 

In memoria di Flora Viezzoli dai 
nipoti Guerrino, Gigi e Livia 10.000, 
da Andi Vatta e famiglia 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Francesca Derin 
dal dott. Giorgio e Beatrice Bada- 
lotti 3000 pro Scuola medica ospe- 
SA irrenio «Dott. Gropuzzo»); 
a Lily Mac Pieri 
Suore A Sa sula 

In memoria di Dante Cioli da 
Giulio e Nives Frandoli 5000 pro 
Cassa previdenza medici ammalati; 
da Gino e Lilia ‘Franchi 8000 pro 
Tinione lotta alla distrofia. musco- 
lare. 

In memoria di Lucia Mustacchi 
da Renato Sabadini 5000 pro Centro 
tumori (a mani del direttore). 

In memoria di Sergio Maria Mol- 
lar dalla mamma e zia Mara 3000 
pro Ospedale infantile (lettino a suo 
nome). 

In memoria di Leone Travan e 
del nipote Roberto Travan da AL 
ma e Carlo Glessi Ferluga 5000 pro 
Famiglia visignanese. 

In memoria di Annunziata Salva- 
dori dai condomini degli stabili n.ri 
5, 7 e 9 di via Solitro-20.000 pra 
Centro tumori, 

In memoria di Giuseppe Dagnelut 
dalla. famiglia Zerial Cereali 5000 
pro ECA - Muggia, 

In memoria di Piero Bettio dal- 
la famiglia Beretta Preuer 3000 pro 
Digione lotta alla distrofia musco- 
are. 

In memoria di Caterina Zavagno 
da Nino Prendini 2000 pro Fondo 
«Banelli», 

In memoria di Carmela Ussai da 
Stefania Sturli 3000 pro Opera di- 
fesa minori. 

Da Maria Beccari 30.000 pro Le- 
ga tumori. 

L'elargizione pubblicata in data 
8 corr. deve leggersi: In memoria 
«i Amelia Beltrame da Graziella e 
amici del figlio Marino 15.000 pro 
Centro tumori. 


seppe Conti dal 
5000 pro Isti- 


N 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


Im Val Padana nebbie estese. Sulle 
restanti regioni nuvolosità irregola. 
re con ampie zone di sereno. Re- 
sidui. temporali sulla Puglia, Nel 
corso della giornata graduale au 
mento della nuvolosità a partire 
dalla Sardegna e dalle regioni nord» 
occidentali con brevi piogge o ro- 
pesci. Possibilità di Qualche tempo- 
| rale sulle isole e sulle regioni tir 
reniche. 

Temperatura: senza notevoli varia 
zioni. 

Venti: in Val Padana deboli di di- 
rezione variabile, tendenti a disporsi 
intorno Ovest sulla Sardegna e sulle 
regioni tirreniche, 

Mari: poco mossi, 


‘Temperature minime e massime di 
fer: Bolzano 3, 14; Verona 1, 12; 
Trieste 6,7, 11,8; Venezia 4, 19; Mi 
lano 3, 14; Torino 1, 13; Genova 8, 
15; Bologna —1, 13; Firenze 4, 15; 
Pisa 2, 14; Ancona 8, 11; Perugia 5, 
13; Pescara 8, 14; L'Aquila 4, 10; 
Roma Nord 8, Roma Fiumicino 
10, 15; Campobasso 5 12; Bari 8, 
12, Napoli 9, 15; Potenza 3, 8; S. 
Maria di Leuca 10, 14; Catanzaro 8, 
12; Reggio Calabria 10, 16; Messina 
11, 14; Palermo 10, 15; Catania 7, 19; 
Alghero 7, 15; Cagliari 6, 15. 


Mercoledì, 12 marzo 1969 


«IN PRINCIPIO» DI G.B. SHAW CON LO STABILE DI BOLZANO 


Nella Genesi privata 
affiora il didattico 


Il ‘Featro Stabile di Bolzano 
7a Tappresentato iersera all’Au- 
Gitorium (regia di Pietro Privi- 
tera, traduzione di Paola Ojet- 
t) la prima delle cinque parti, 
«In principio», di cui si com- 
Pone la pentalogia drammatica 


jciò che si riferisce. alla prima 


parte dell’opera rappresentata 
dallo Stabile di Bclzano, di una 
meditazione o «rilettura» in 
chiave. tipicamente shawiana, 
del grande racconto biblico: uno 
di quegli estrosi «pastiches», tra 


la compagnia del Teatro Stabile 
di Bolzano proseguiranno sino 
a domenica prossima. Agli ab- 
bonati alla stagione di prosa 
sono riservate riduzioni del 50 
per cento sul prezzo del bigliet- 
to d’ingresso. 


I N 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


ORE 20,30 


IN PRINCIPIO 


di G. B. SHAW 


con il Teatro, di Bolzano 
Sconti del 50% agli abbonati 


TEATRO VERDI » Stagione lirica. 
Sabato, alle ore 20.30, prima rap- 
presentazione di «Manon Lescaut» di 
Giacomo Puccini. Direttore Pietro Ar- 


IL PICCOLO 


TEATRO CRISTALLO 


Dal 14 al 19 marzo 
accezionale Festival dell'operetta 
Compagnia Grandi Spettacoli 
Elvio Calderoni 
Aurora Banfi - Carlo Rizzo 
Calendario delle rappresentazioni 
Venerdì 14 ore 21: 
«IL SOGNO DI UN VALZER» 
Sabato 15 ore 21: 
«DANZA DELLE LIBELLULE» 
Domenica 16 ore 15.30: 
«IL PAESE DEI CAMPANELLI» 
Domenica 16 ore 21: 
«PRINCIPESSA DELLA CZARDAn 
Lunedì si 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


. BRUCIA 


A L A BA RD A 
ODIA IL PROSSIMO TUO 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «La bambolona», 
con Ugo T i. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Con le spalle al 
muro», con David MeCallum e Stella 
Stevens. Technicolor. 

EXCELSIOR. 16: «Davilman story», 
icon Guy Madison. Fantascienza a 


colori, 

PORDENONE 
CRISTALLO, 1°: «I trafficanti del 
biacere». Technicolor. Vietato ai mi- 
}nori di 14 anni. 
| VERDI, 1%: «La battaglia del Medi: 
{ terraneo». 

SUPERCINEMA. 17: «Il fantasma di 
Londra». Technicolor. 
SACILE 


NUOVO, 17: «Fermi tutti, incomin- 
ciamo daccapo!». Cinemascope a co- 


OGGI ALL' 


IL CAPOLAVORO DI 


Pag. 7 


ri ————_— 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


EXCELSIOR 


ROMAN POLANSKI 


G. Bernard Shaw (da lui|il «divertissement» screziato di ’ gento, regista Enrico Frigerio, scene || Martedì 18. ore 21: Technicolor Warner lori. li Boh 
i i Ù d la morte: dell'amico. 
Stesso chiamata «Pentateuco [humcur e ironia, e l'operetta E' morto tion a Mercoleaicie dr anta Avventure DAN CANAR Ot Teor bare remendo incubo: 
Metabiologico») «Torniamo amorale o dialogo filosofico, nei John Boles (RT e ca «LA VEDOVA: ALLEGRA» in un clima tempestoso Ml |Yata». A colori. o baby; 
tusalemme», che mai prima |quali Shaw era certamente ei CA snene SA Mercoledì 19 ore 21: C. Garner - N. Machiavelli CORDENONS 
w ‘Ora era apparsa su palcosce- | maestro. ‘ouston, 11 per. gi a SLA BAJADERA» urea | VERDI. 17: «Colpo doppio del cama- 


Rici italiani. 

Come molti dei lavori sha- 
Wian: anche «Torniamo a Ma- 
tusalemme» è, in fondo, un’ope- 
Ta «dicattica», scritta cioè allo 
Scopo di dimostrare e insegna- 
Te qualcosa. Al vecchio «predi- 
Catore vestito da saltimbanco» 
ben si sa infatti quanto poco 
interessasse l’arte per l’arte e 
Quanto invece egli tenesse, da 
Quel bastiancontrario scombi 
Matore di convenzioni, di razio- 
Nalismi tradizionali, di senso 
Comune e sapienza mondana, 
Che era, a propagandare le suo 

i, le sue idee, le sue medi 


ion! sull'imprevisto e il pa- con latroce gesto fratricida ha ® x DER di Spie a SPA age) È Ra. formi. NON È PROFANAZIONE!! Orario spettaco ore 16 — ore 19 — ‘ore 22.10 
Tadossale della Storia e della |1Gro svelato la realtà della mor- È O'Nesi, Joan Tiackett, Herbert Lom, |dablle comica con Ridolini. Prossimo | pr È di ati 
Datura umana. te, e con essa, il limite posto un anno LI @ (ol Eric Portman e Peter Van Eyck. |film: «L'ira di Dion. E' una scottante e autentica]f VIETATO I MINORI 


La guerra — ia prima grande 
Bierra — aveva sollevato pro- 
blemi nuovi e messo a nudo 
Quelli di sempre, aveva rivelato 
la crisi della civiltà occidentale 


e i doli rella noticina del progran- | conda puntata, intitolata «La zeschi. Per arti, il brano cen. |net. Vietato al minori di 18 anni. . |da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- * p 

fg inca ancora LAO ma — «si presenta al tempo |conquista della parola», il pro- |trale sarà dedicato al pittore Di e SI la SIN n ERE ALLE 

l E E limite - | blema del bambino è ripreso | Morlotti, incontrato nel suo stu- Sinatra, 1 È PA s 5 4 S fil 

'" perseverante incorreggibilità | Stesso come limite e come pos i jo. Nancy Sinatra, Bill Bixby, Gale Gor- | Astri ; uesto film 

e) ‘orTegi de TTT ito ‘riinova: quando il piccolo ha ormai com. | dio, in mezzo a quella natura |don, Carl Ballantine. Panavision. Me- EURO: INTERNATIONAL FILMS presta i 
la nostra specie. E allora to. 1’ nani chè piuto un anno di età; intorno | che è la protagonista dei suoi | trocolor. NELFILM DI PAULNEWMAN 5 mette a nudo 
\W immagina una sua perso. | Mento. L'uomo rinasce perchè | a] primo anno di vita — ma la|quadri. Compleferanno il nume- | RITZ. 16, ult. 92: «1 mercenario», MUGGIA ANNE HEYWOOD È nego 

Dale «Genesi» dell'umanità e ne | Muore. E la rinascita è la cou- |scadenza è variabilissima e im-|ro di questa sera, presentato da | con Franco Nero, Tony Musante, Jack | VERDI. 17: «Moresque, obiettivo al- i la psiche di 


libercorre, lungo la fantasiosa 
© amplissima parabola di que 
9 «Torniamo a Matusalemme» 


Stino umano. 
'Si tratta dunque almeno per 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Segnale orario e Notizie del 
Giornale radio: WIE 10019, 13] 
15, 17, 20, 23 + 6: Corso di Ingua 
tedesca - Per sola orchestra; 7: 
Musica stop; 7.10: Pari e dispa- 
Zi; 7.48: Ieri. al Parlamento; 8: 
Sette arti — Sui giornali di stama- 
ne; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Incontri con donne e paesi; 


te; 11.08: Le ore della musica 
(Sec. parte); 11.30: Una voce per 
voi; 12.05: Contrappunto: 12.31: 
Sì 0 no; 12,86: Lettere aperte; 
12.42: Punto e virgola; 12.53: 
Giorno per giorno; 18.15: Radio- 
happening; 14.45: Zibaldone ita- 
tano; 16.85: Il giornale di bordo; 


Vol, giovani; 19.08: Sui nostri 
Mercati; 19.13: La prodigiosa vi- 
fa di G. Rossini; 19.30: Luna 


orchestre di musica leggera; 9,09: 


Ma, ripercorrendo liberamen- 
te (cioé sul versante della sua 
Teligione laica) il solco biblico, 
che cosa vuol dire in effetti il 
drammaturgo? Vuol dire chs Ja 
realtà più profonda è la «forza 
Vitale», che la raaltà più alta è 
la stessa forza vitale che pren- 
de coscienza di se stessa ma- 
gari attraverso l’evento della 
morte, è quello slancio, insom- 
ma, grazie a cui, nell'uomo, la 
natura davvero «facit saltus». 
Ecco qui i protagonisti di «In 
principio»: Adamo, Eva e Cai 
no, i progenitori del genere 
umano e il figlio carnefice che 


all'individuo di crescere «in 
anni e saggezzan. Ma questa 
morte, che ha infranto la di. 
mensicne dell’eternità — osser- 
va a proposito Giovanni Calen- 


dizione prima di una perenne 
ascesa garantita dallo slancio 
vitale, che costituisce il fonda: 


all’Auditorium. Le 
rappresentazioni fuori abbona- 
mento del lavoro di Shaw con 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


John Boles, uno dei più noti 
attori del cinema americano de- 
gli anni venti e trenta, è mor- 
to nel Texas (Stato dove era 
nato) all’età di 73 anni. Boles 
era innanzi tutto un cantante, 
dotato di una bella voce bari 
tonale, e questo gli permise 
non solo di superare l'avvento 
del sonoro, ma anche di trar- 


ne grande vantaggio. 


dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 


TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30, 
fuorì abbonamento: «In principio» 
(da «Torniamo a Matusalemme») di 
G. Bernard Shaw con il Teatro Sta- 
bile di Bolzano. Regìa di Pietro Pri- 
Vitera. Novità assoluta per l’Italia. 
Sconti del 50 per cento agli abbo- 
nati alla stagione di prosa. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 


QUESTA SERA SUL 


VIDEO 


«Mille giorni di parole» (TV 
I, ore 21) - Proseguirà oggi il 
documentario dedicato al lin- 
guaggio infantile. In questa se- 


prevedibile — i progressi del 
linguaggio si fanno sempre più 
rapidi. Dopo la prima parola; 
«mamma», il vocabolario si ar- 


zarono la rubrica negli anni pas- 
sati con il sottotitolo «Italia da 
salvare», questa sera si parlerà 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Storia. 
Geografia. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30: Letteratura italiana. 
12.00: Elettrotecnica, 


: Previsioni del tempo. 
:13.30: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


14.30: Risposte di TVS. 


17.00: Giocagiò. 


17.45: a) Il ragazzo e il cavallo — b) La gita dell’orsac- 


chiotto. 
RITORNO A CASA 


19.55: Coppa dei Campioni: 


Replica dei programmi del mattino. 
PER I PIU’ PICCINI 


Celtic-Milan - Nell’interval- 


di alcuni celebri monumenti del- 
lla capitale. Nel campo delle Jet- 
tere, l'argomento principale sa- 
Tà un incontro con Aldo Palaz- 


Maria Napoleone, alcune brevi 
note di attualità culturale, 


nelli» e «La principessa della 


czarda», Lunedì e martedì sono 


in programma «Scugnizza» e 
«Cin ci là», mentre nell'ultimo 
giorno di permanenza a Trie- 


ste la «ditta» presenterà nello 


spettacolo diurno «La vedova 


allegra» ed in quello serale «La 
bajadera». 

Un cartellone quanto mai ric- 
co, con artisti che da anni por- 
tano per il mondo, in vari giri 
artistici, i capolavori di ieri che 
continuano anche nel presente 
ad affascinare il pubblico. 


Sabato al Verdi 


la «Manon» di Puccini 


prossimo, alle 20.30 (turno di 


abbonamento A per platea e 


palchi, B per gallerie e loggio- 
ne) la «prima» della Manon Le 
scaut di Giacomo Puccini, 
ta conclusiva del cartellone, 

A dirigere la partitura pucci- 
niana sarà il maestro Pietro Ar- 
gento, e ad interpretarla, sul 


Giorgio Meri (Des Grieux), 
il baritono Alberto Rinaldi (Le. 
scaut), il basso Mario Pardini 
(Geronte), oltre Bruno Seba 


iscritti hanno gremito 


l’Aula 


TEATRO CRISTALLO, Dal 14 al 19 
‘marzo, eccezionale Festival dell’ope- 
retta. Compagnia grandi spettacoli 
Elvio Calderoni, Aurora Banfi, Carlo 
Rizzo. Prezzi d'ingresso: «A» L. 3000, 
«B» 2300, «C» 1500, Prenotazioni Gal 
leria Protti, tel. 38547. 


EDEN. 16: «Le salamandre», con 
Erna Schuber e Beryl Cunningham. 
Alcuni lo giudicano un pornofilm, 
altri un film d'arte, In technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR. 16, 19, 22.10: «Rose. 
mary’s Baby», con Mia Farrow, John 
Cassavetes, Ruth ‘Gordin, Sidney 
‘Blackmer, Maurice Evans. Regla di 
‘Roman Polanski. Technicolor. E° in. 
dispensabile vedere il film dell'inizio, 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Apertura 15.30, ult. 22.10; 


‘Technicolor. Panavision. 

GRATTACIELO. 16, Dissequestrato e 
presentato nell’edizione assolutamente 
integrale: «Brucia, ragazzo, brucia». 
Un sexy spettacolare in technicolor 
con Francoise Prevost, Monica Stre- 
bel, Gianni Macchia e Michel Bardi. 


Palance e Giovanna Ralli. Technisco- 
pe. Il film è per tutti. 


ALABARDA, 16.30: «Odia il prossimo 


color Euro: «La ragazza con la pi- 
stola», con M. Vitti. IT settimana. 
Ultimo giorno. 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
«Le cinque chiavi del terrore», Un 
film potente, giallo, technicolor, To- 
polino. Lire 250, Enal 220. Domani: 
«F.B.I. contro Cosa Nostra». 
MODERNO. Riposo. Domani: «Uomi- 
ni d'amianto contro l'inferno», con 
John Wayne. 
VITTORIO VENETO. 16. ‘Technico- 
lor: «La scoglieta dei desideri». Eli. 
zabeth Taylor, Richard Burton, Noel 
Coward, Joanna Shimkus, La passio- 
ne dei sensi e il delirio del desiderio 
uniscono ancora una volta la coppia 
più famosa dello schermo, Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «L'affare Goshenko», 
in technicolor. Un film emozionante 
€ pieno di tensione, con Montgomery 
Clift e Hardy Kruger. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Jim, l'im 


mascope technicolor. 


Giovane tenore 


s'impone al «Met» 
New York, 11 


entusiastiche accoglienze. Pur 
deluso per la mancata parteci. 
pazione del tenore Franco Co- 


Tandoty di Puccini. 
Egli sarà inoltre alla «Scala» 


ALDEBARAN. 16,30: «Dick Smart 
2007». Audaci, imprevedibili avven- 
ture di un super agente; technicolor 
con Richard Wyler e Margaret Lee. 
ARISTON. 16: «La mandragola». Av- 
vincente film di Alberto Lattuada 
con Rosanna Schiaffino e Philippe 
Leroy. Vietato ai minori di 18 anni. 
ASTRA, 16, 18.40, 21.30, A richiesta 
ritorna il colosso Metro: «L'albero 
della vita», con E. Taylor. Techni. 
color. Domani: «Le folli notti del 
dottor Jerryll», con J. Lewis. 
IDEALE. 15.45. Cinemascope techni- 
color: «L'uomo ‘dalla maschera di 
ferro», Jean Marais, Sylva Koscina 
e E. M. Salerno, 
LUMIERE. Sabato: 
Kriminal», 
MARCONI, 16: «L'assalto del 5,0 bat- 
taglione». Una pagina di eroismo nel- 
la guerra partigiana in Jugoslavia. 


«Il marchio di 


RADIO. 16: «L'armata Brancaleone». 
Ritorna il più grande successo co- 
mico con Vittorio Gassman, Cathe- 
sta Spaak e G. M. ‘Volontè. Techni- 
color. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 


lucinante».  Cinemascope in techni: 
color con Lang Jeffries e Sabine Lun. 


lo uccidere», con K. Morris e A. 
Steel. Scope a colori. Ult. 22. 

CENTRALE, 17: «A colpo sicuro», con 
E, Constantine e N. Noel. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17: «Due o tre cose che 
so di lei», con M, Viady. Scope a 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ult. 21.30, 


Parata di ds 16: n SISTER ORI La muova edizione del «Tra. 
Programma per i St ‘16,30: 17.30: Segnale orario - Telegiornale. piano Fora, A A CRIRIO TOI vatore» di Verdi andato in sce SÙ 
Folclore in salotto; 17.08: Per LA TV DEI RAGAZZI E ti oTe | na al «Metropolitan», ha avuto srerienen NU, 


« ROBERT VAUGHN 


IMARNTE LEMER:DAL RACCONTO "TESTIMONE MUTO” DI ROBERT 
UIL? DINTORNI REGIA DI PETER VATES UL 


MUSICA DI LALO SCHIFRIN 


leonte d'oro». A colori. 


CORMONS 
ITALIA, «Per qualche topolino in 
più». Cartoni aminati in technicolor. 


_'LE:GRANDI:PRODUZIONI ;- 


«PRESENTATE DALLA 
EURO'INTERNATIONAL: FILMS 


IMMINENTE 


ALL'EDEN 


VERITA 
desunta dai documenti sto- 
rici tratti dagli archivi più 
segreti dopo tre secoli di 


ANTONIO, SABATO 


ERIPRANDO VISCONTI 


| STEVE 
MCQUEEN 
E 
"PULLITE” 


LPIKE PRODUTE. 
OLOR 


TA PRIMA VOLTA 


tui n n mento della fede di Bernard | “ict . , tuo». Technicolor Warner. Film di 
Grto l'itinerario, dall'alba della | ove. ricchisce velocemente, anche se,| Festival dell operetta |rara potenza, con Mie UDINE anni 
fazione ad un ipotetico anno E agli inizi, molte parole che lo ta venture, svolte in un clima ARISTON. «La battaglia di El Ala- G R 
1920 in cui l’autore profetizza | Mettere in scena un'opera co- | compongono sono del tutto per-| al Teatro Cristallo |stoso, con ©. Garner è N. machia | melm. tica ze li argomenti 
la Saggezza perfetta per un uo-|1%e questa non è impresa da po- { sonali ed inventate. I genitori, velli. Non vietato, CAPITOL. pre th “RL intenta FA dell“ 
îno che sia vissuto fin :j. |co e difatti non si può dire che | però, sono ugualmente în grado | Dopo il successo ottenuto nel | AURORA. 16. A richiesta ancora oggi: | CAO SADSOI Ò amore 
l'enoca o 7000 fino 8 QUEL lito sia filato liscio (meglio | di comprenderle, come sarà di- | dicembre scorso al teatro Cri-|«La pecora nera, con V. Gassman. | CENTRALE, «Diario di una schiso- innatural 
ch AUS rondo panta mostrato in una divertente se-|stallo dalla compagnia di ope- FOSRESE Domani: «La signora nel |fronican, (SI 
Ed ecco Adamo ed Eva, fan- id ta ica di|Quenza di questa puntata, Ma |rette di Elvio Calderoni con|GAPITOL, STRA Sinatra... un|ODEON. «I pericolosi amori della del primo 
ciulleschi e ansiost esploratori |M Perbacco quanta musica di |<S ;l' bambino arriva alla parola | Aurora Banfi e Carlo Rizzo, la | CALITOL:. giallo Fox Mm fesbnicolor | cesta Susanna». ; 
| delle infinite «meraviglie» dello | tOPPO e sopraffattrice delle pa- |in un anno cirea, la razza uma: | direzione del teatro ha deciso leon Michael Gale. o A CO Papporto con 
i on, saggiare il frutto proîbi- TOR nre n 5 ia Dee O FIRE ITA I E DIANA. «La diciottesima spia», un vomo 
i Jotta nelle parti rispettivameni gliaa : ec- | prio val. dell'operetta, pro- . 16. Il film che tutte[DIANA. Die, 
ki se del prspeote " FIDI a) >= di Eva e Adamo maturi e Fer-|co un altro argomento che sarà | tagonisti i validi artisti’ della |le donne dovrebbero vedere: «Il lau- DOOR SRURIA Dolen, e della maternitd 
| esa SUSE son HoL mite | Dando Pannullo in quella di Cai. | trattato stasera, volta precedente. PO Gn io oscar per la miglior | FERROVIARIO. Una questione d'ono- 
}i Abele e del violento Caino, del. |n9, hanno recitato con sufficien: SR pubblico di trieste ben. bit | Hotinao, iatharino Ros. fecinico: | GORIZIA mitici 
\i ; te autorevolezza, meritandosi sr SI lor Panavision, $ d 
;i 42 vittima e dell'assassino. Eo- gli applausi dello scarso pub. | _«L'Approdo» (TV II, ore 23) - lavori in sei giorni, La compa. FILODRAMMATICO. 16.30: «Silvia © | CORSO, 17.15: «Galileo», con €. Gi- matrimonio 
coli così fondare la prima fa- 1 Comincia stasera per questa gnia infatti debutterà venerdì | l'amore». Technicolor. Viaggio nel 'eRok e Di Dastelc A coloni ONETA. ne consigliano 
Ma, o se vogliamo, la prima |P!S0 al calar del sipario. trasmissione una: nuova serie | iossimo con «Il sogno di un|mondo intimo della donna e del| VERDI. iN: «La matriarcab, con C. 
ellula 3 G. B. i o Ù valzer», sabato presenterà «La |sesso, con A. Infanti e S. Ross. 9 È 6; la visione 
cellula sociale della storia e in- (ESTA di servizi dedicati al patrimonio 2 Î 5. | Vietato ai minori (Gi 18 anni Spaak e J. L. Trintignant. A co. ViSIO 
\ eda. ° isti danza delle libellule», domeni. | Vie doti lori. Vietato ai minori ‘di 18 anni.| [HARDY K 
ste î artistico italiano, Riprendend: j Pn GER 
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SMSCISIW4ATE MARMI ESTELEPINSNS 


STENARI STERN > MARGARET 


secco: PAUL NEMI 


DIO MOFAT e CERNLDNE 


LA'PAURA DEL CONCEPIMENTO 


park; 20.15: L'eccezione e la re- 18.45: Opinioni a confronto. ; ondo), Vito Telli, che è rimasto in Italia î 
Sola; 21.30: Musica di Franz || 19.15: Sapere - L'opera ieri e oggi. EM RA Becano ai pedro ammalato; gli Bullitt 
Lehar; 21.45: Concerto. sinfonico; d pubblico ha vivamente appiau- ti 
20: Ogg di ; RIBALTA ACCESA 3 musico), Franco ‘Taino (mae-|Gito il direttore Zubin Mehta Frank Bullitt 
Al Parlamento, 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - stro di ballo), Raimondo Bot-|6 i protagonista dell’opera, il Squad icidi 
. Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache teghelli (lampionaio), Eno Mue-|siovane tenore Palcido Domin- Quadra omicidi 
SECONDO PROGRAMMA tempo im Stoliaco eriamento < Arcobaleno - IL | {| ChUURA, (serseci: dnzo Visto |go. Si tratta di un cantante non San Francisco- 
cempo in i dani | 
RARO orario e Notizie del || 20,30: Telegiornale. dio Steiner (mimo), tant Co reicodiene, Core non lo 
denso ee 6.30, 7.30, 8.30, 21.00: Mille giorni di parole. couvreur» di Cilea, accanto al: È à 
10, esa Too 1215, 100, || 2200: «La collana» - Telefilm, pod . |la Tebaldi, ed in altre opere-dì dimenticherete 
i seo; 17,30, 18.30, 22,30: L’approdo. Il pianista Angeleri repertorio italiano. 

, SUSE veg 108 e canta; 7.30: || 23.00: Telegiornale. 3 Domingo canterà quest’anno è x 
RR Mi &rconno all'AGIMUS —[altArena» di Verona, in occa ||| # : SIAT L MATRIMONIO 
sica; 8.13: Buon viaggio; 848: | in due opere, Cebutto. italiano li MCQUELINE BISSET:D0N EORDON: i ; LA:SI L CONIUGE 
Parì e dispari; 8.40: Le nostre 19.00: Sapere - Corso di inglese. | - csi pai Verdi, re: «Don Carlo», di |{ Ml “tici LEO A | LA:PSICHE DELL'AMORE 

OOC i Proto” to ma 


Come e perché; 9.15: Romantica; 
9.30: Il mondo di lei; 9.40: In- 
terludio; 10: «L'uomo che amo»; 
10.17: Caldo e freddo; 10,30: 
Controluce; 10,40: Chiamate Ro- 
ma 8181; 13: Al vostro servizio; 
13.30: Media delle valute; 13:35; 
Raffaella con il microfono a tra 
colla; 14: Juke-box; 14.45: Di: 
schi in vetrina; 15: Il personag- 
gio del pomeriggio; 15.08: Motivi 
scelti per voi; 15.15: Rassegna di 


lo: Telegiornale. 


Sturges. 


e e —_[l___Ieeee 


tino per 1 naviganti; 22.10: Raf: 
faella con il microfono a tracolla 
(replica); 22.30: Novità discogra- 
fiche americane; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Musica 
leggera. 


«Le colline camminano» - Film - Rega di John 


gi; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Conversazione; 17.20: Cor 
so di lingua tedesca; 17.45: Musi- | 
ca seria; 18: Notizie del Ter 
20; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 


Magna del Conservatorio «Tar- 
tini», sì da porre in termini ur- 
genti l'esigenza di una sala da 


per una edizione di «Turandot» 
nel 1970. 


concerti autonoma ed adegua- 
ta. Il cartellone allestito dalla 
locale Sezione dell’Agimus pre- 
vede una nutrita serie di mani. 
festazioni. Oltre ad una rappre 
sentanza di solisti hanno ade- 
rito, per i particolari fini della 
Associazione, due illustri com- 


plessi orchestrali: 


l'Orchestra 


in una produzione William Castle 


INASTRO ROSSO ANEW YORK) 


JohnCassavetes 


+ Ruth Gordon/Sidney Blackmer/Maurice Evans /e Ralph Bellamy 
lodato adWiiam Castle / setto pr 10 schermo 0 etto sa ROMAN POIAnSki pa romanzo alta Levi” 


edito I iaia do 
Aldo Garzanti Editore li utt / Technicolor 


* INDISPENSABILE VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
Ia pabe te peas le repetfe[sfe Potato) 


DI JENNIFER di trentacinque 


"A SEET OE GOD*DI 


LAURENCE 


al FENICE 


una vergine 


persone mature 


I MOSICA COMPOSTA. 
IE DIRETTA DA 
IJEROME MoRos8 


FITZGERALI 


UNA PRODUZIONE 
NAYOB | WARNER EROS SEVEN ARTS 


9.06: Colonna musicale; 10.05: La MERIDIANA Sta ormai per concludersi la |A) Dogi 
Tadio per le scuole; 10.35: Le ore 12.30: Sapere - Corso di francese. Stagione lirica densa del Ver- rispigiadiiggi cn Foreign È 
della musica; 11: La nostra salu- 13.00: Tanto era tanto antico - Antiquariato e costume. di. E° fissata infatti per sabato | jrresist{hile film poliziesco in cine- 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Conversazione; 9.80: Mu. 
sica seria; 10: Concerto di aper- 
tura; 10.45: I poemi sinfonici di 
Franz Liszt; 1105: Polifonia; 
11,35: Archivio del disco: piani. 
sta Ignaz Paderewski; 12.05: L’in- 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermez- 
20; 13.45: Maestri dell'interpreta- 
zione: pianista Rudolf Serkin; 
15.30: Ritratto d'autore: J. Turi 
na; 16.30: Musiche italiane d’og- 


giovani esecutori; 15.56: Tre mi- 
nuti per te; 16: Concorso UNCLA 
per canzoni nuove; 16.35: La di- 
scoteca del Radiocorriere; 17: 
Bollettino per ì naviganti - Buon 
viaggio; 17.10: Le canzoni di 
Sanremo 1969; 17.35: Classe uni- 
ca; 18: Aperitivo in musica; 
18.55: Sui mostri mercati; 19: 
Scrivete le parole; 19.23: Sì o no; 
19.80: Radiosera - Sette arti; 
19,50: Punto e virgola; 19.59: In- 
contro di calcio Celtic-Milan; 21: 
Italia che lavora; 21.55: Bollet- 


ogni sera; 20.30: Psicologia e psi- 
canalisi; 21: Celebrazioni rossi- 
niane; 22: Il giornale del Terzo - 
Sette arti; 22.30: Incontri con la 
narrativa; 23: Musiche contempo- 
Tanee; 23,80: Rivista delle riviste 
= Bollettino della transitabilità 
delle strade. statali, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12,05: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
IU Gazzettino; 13.15: «Carl stor- 
nei»; 13.40: «La Favorita» . At- 
‘to 3.03 14.20: Bozze in colonna: 
«Le nostre radici», di Guido Mi 
glia - Anticipazioni di Libero 
Mazzi; 14.30: Dai concerti del 
l’Associazone «Arte viva» di Trie 
ste; 14.40: La rivincita del «Po- 
polare» di Gianfranco D'Aron: 
co (II); 15.10: Listino di chiusu- 
ra della Borsa valori di Milani 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


del Teatro Verdi ed i Solisti 
Veneti. 
Angeleri, invitato ad 


o il ciclo, è stat 
inaugurare il ciclo, 0 pro 
tagonista di un vicace e palpi. 
tante concerto pianistico, Gio- 
vane di impetuosa musicalità, 
rinsaldato tecnicamente, appare 
tanto più ammirevole in quan- 
to sprovveduto di tutte quelle 


concertista, ne limitano spesso si 
la comunicatività. Angeleri ha S È i i 
offerto un programma denso. ) o 

Da Mozart (Fantasia in re mi- 
nore), si Leandler di Schubert, 
a dei valzer ed uno Scherzo di 
COD, a Debussy e Prokofiev. 
Attribuendosi molte licenze non N 
previste nel testo, ma tutte in ; 
nome di una generosa estrinse- ° i 

cazione musicale. Incomprensi- 
bile l'inserimento fra autori di 
cotanto nome quello del serbo 
‘cont raneo Tajcevic, le cui 
Danze balcaniche sono comun- 
que piaciute. dia 


PAZZESCO! 


Vi diamo ben 
per il vostro 
se acquistate 
un nuovissimo 


TELESTAR — 


100.000 LIRE » 


vecchio. televisore 
alla TELESTAR 
«TV degli anni "70»! 


Via Timeus n, % - Tel, 94156 
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sirena IRA FURSTENBERG ROBERT HOSSEIN .....ROMMEL..-ENRICO MARIA SALERNO 
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DOMANI APERTURA DELL’AUTOSALONE INTERNAZIONALE 


<Ammiraglia» Fiat e 2000 Flavia 
i principali obiettivi di Ginevra 


La 130 della Casa torinese considerata fra le vetture di gran classe 
Interessante anche il coupé disegnato da Pininfarina per la Lancia 


Ginevra, 11 

Il Salone internazionale del. 
l'automobile di Ginevra è pra- 
ticamente già cominciato. La 
data ufficiale dell’inaugurazione 
è, come noto, fissata per giove- 
di 13 marzo, ed il Salone ri- 
marrà aperto a tutto il 23 cor- 
rente, ma la vita della grande 
‘manifestazione ginevrina è pra- 
ticamente già cominciata da di- 
versi giorni, Infatti le maggiori 
Case automobilistiche mondia- 
li, prima ancora dell’apertura 
del Salone, hanno indetto una 
serie di conferenze stampa per 
annunciare le loro novità. 

Oggi conferenza stampa della 
Mercedes. e della Citroen; do- 
mani Porsche e General Mo- 
tors, Peugeot, Renault e Fiat, 
mentre per il giorno dell’inau- 
gurazione è prevista la confe- 
renza stampa dell’Alfa Romeo 
e di numerose altre Case au- 
tomobilistiche e produttrici di 
accessori. Fino a questo mo- 
mento l’obiettivo è puntato 
sulle fabbriche italiane ed in 
particolare sulla Fiat, che ha 
annunciato il lancio a Ginevra 
della sua vettura «ammiraglia», 
cioè la 130, mentre la novità 
della Lancia sarà la nuova Fla- 
via 2000 carrozzata da Pini 
Farina. L'industria automobili 
stica italiana, che durante tut- 
to lo scorso anno è stata al 
centro dell’attenzione mondia- 
le per la concentrazione indu- 
striale in atto da parte della 
Fiat, viene guardata a Ginevra 
con notevole attenzione da par- 
te di tutti gli operatori eco- 
nomici, soprattutto per la for- 
za che la nostra industria sta 
dimostrando e potrà ancora di 
più avere in futuro nei mer- 
cati di esportazione. Il Salone 
internazionale di Ginevra, te- 
nendosi in un Paese tradizio- 
nalmente «neutrale» anche in 
campo automobilistico, è un 
tipico mercato nel quale si pos- 
sono misurare le forze effetti- 
ve dei vari produttori mon- 
diali, sul terreno della espor- 


tazione, che sta diventando il 
vero campo di battaglia della 
concorrenza internazionale. 

Il mercato interno non basta 
più per le industrie che pro- 
ducono nei Paesi più evoluti; 
la produzione per i mercati in- 
terni è provocata in gran par- 
te dal cosiddetto «effetto di 
sostituzione» e solo in minima 
parte la domanda è da attri- 
buirsi ad un effettivo incre- 
mento del tasso di motorizza- 
zione. 


A cominciare dal nostro Pae- 
se, le statistiche delle imma- 
tricolazioni parlano chiaro, e 
cioè non si registrano più i 
forti incrementi del periodo 
1960-1965, quando in Italia il 
parco automobilistico si è pra- 
ticamente più che raddoppiato, 
con percentuali di incremento 
di un anno sull'altro dell'or- 
dine del 15% e con punte mas- 
sime anche del 20%. Mano a 
mano che il mercato interno è 
andato saturandosi, l’industria 
nazionale, che ha continuato 
ad aumentare la propria pro- 
duzione, ha. rivolto giustamen- 
te la propria attenzione ai mer- 
cati stranieri. Ci troviamo 0g- 

i quindi in pieno clima di 
concorrenza internazionale, e 
questa è quanto mai benefica 
sotto tutti gli aspetti; infatti, 
oltre a stimolare la produtti- 
vità e capacità competitiva di 
tutte le nostre aziende, essa 
permette l'ampliamento dei vo- 
lumi di produzione e la messa 
a disposizione degli utenti di 
vetture sempre più comode e 
sicure, a prezzi convenienti. 
Vinceraà chi avrà più carte in 
regola e chi saprà adeguarsi 
rapidamente alle caratteristi 
che della domanda dei vari 
mercati, per quanto riguarda 
prezzo, qualità, servizio. Si può 
senz'altro dire che questo Sa- 
lone di Ginevra si apre al 
l’insegna del tema della con- 
correnza internazionale, 

L'industria italiana, con in 
testa la Fiat, che dopo la fu- 


efficiente la loro penetrazione 
nel mercato europeo, hanno co- 
struito, come noto, grandi com- 


sione con la Citroén, costitui 
sce oggi il terzo complesso 
mondiale, si trova ben piaz: 
zata in questa lotta concorren- 
ziale. Infatti i nostri modelli 
incontrano sempre più vasto 
successo per la classe della lo- 
ro linea oltre che per le pre- 
stazioni meccaniche, Un gros- 
so sforzo stanno compiendo le 
nostre Case automobilistiche 
per assicurare anche all’estero 
quella rete di assistenza tecni. 
ca alla clientela che è oggi ri- 
tenuta indispensabile per una 
affermazione commerciale in 
questo specifico settore. In 
questa lotta di concorrenza le 
industrie europee non devono 
soltanto superare se stesse, 
ma si trovano di fronte alla 
produzione degli Stati Uniti 
che, per rendere ancora più 


plessi in Europa per la produ- 
zione dei modelli statunitensi, 
La produzione dell'industria 
automobilistica mondiale risul- 
ta in aumento, secondo le ul- 
time statistiche del 1968, rese 
disponibili in questi giorni, 
Gli Stati Uniti hanno parteci 
pato con 10.800.000 autoveicoli 
alla produzione del 1968, che si 
è aggirata su circa 24.000.000 
di unità. Tutti i Paesi produt- 
tori hanno sensibilmente incre- 
mentato la loro produzione. In 
testa si trova il Giappone che 
è al centro di uno spettaco- 
lare incremento automobilisti. 
co già da diversi anni. Nel ‘68 
il Giappone ha conseguito un 
incremento di circa il 30% sul- 
l’anno precedente, In buona 
ripresa anche l'industria tede- 
sca e quella inglese, che negli 
ultimi anni avevano dato qual- 
che segno di stanchezza. La 
produzione italiana è stata 
nel 1968, come noto, di circa 
1.660.000 unità, con un incre- 
mento dell’8% sul 1967. 


Ritornando alle novità di Gi-, 


nevra, si può dire che prima 


ancora dell'apertura del Salo- 
ne, un notevole interesse ha 
destato la Fiat 130. Infatti con 
questa vettura la Casa torine- 
se entra a far parte del setto- 
re delle vetture di grande clas- 
se. La 130 riassume tutta la 
esperienza fatta in campo tec- 
nico e stilistico a Mirafiori in 
questi ultimi tempi. Il corpo 
della berlina è stato studiato 
soprattutto in funzione della 
sicurezza e della comodità per 
cinque passeggeri. Ad esempio 
il sedile del guidatore è rego- 
labile in ogni senso, anche in 
altezza, ed il volante può ve 
nire regolato in distanza ed in- 
clinazione. La muova Flavia 
coupé 2000 disegnata da Pinin: 
farina, ha una linea più mo- 
derna, elegante e sportiva, che 
la distingue notevolmente dal- 
la Flavia berlina. L'aumento di 
cilindrata conferisce a questa 
nuova vettura una brillantezza 
particolare e ne accresce an- 
che il comfort. La velocità mas: 
sima dovrebbe aggirarsi sui 185 
km. orari. Sia della Fiat 130, 
sia della nuova Lancia 2000 cou- 
pé, non si conoscono ancora Li 
rezzi. 

Fra le novità estere, la Peu- 
geot ha annunciato la presen- 
tazione di due nuove vetture, 
coupé e cabriolet, derivate dal. 
la berlina 504, che proprio in 
questi giorni è stata proclama. 
ta «vettura dell’anno 1968». IL 
Salone internazionale di Gine- 
vra si apre sotto buoni auspi- 
ci per l’industria automobili- 
stica. Ma oggi i problemi dei 
quali l’opinione pubblica si oc- 
cupa sempre più, non sono 
solo quelli relativi alla mecca- 
nica ed al rendimento delle 
vetture, ma. quelli che l’impie- 
go dell'automobile solleva, tra 
cui, innumerevoli e molto de- 
licati, quelli della circolazione 
e sicurezza stradale, argomen- 
ti questi che saranno al centro 
di conferenze e dibattiti a Gi- 
nevra, durante il Salone. 


Franco Gringeri 


Questa nuova 


E? 


vede alla distribuzione ed 


dita ed assistenza. 


«secondo i piani». 


PROGRESSI DEL VI0 


TS AGGIUNTA agli stabilimenti di Troyes e di Colombes, 
la Kléber-Colombes sta costruendo a Toul un terzo 
stabilimento per la produzione dei pneumatici, I lavori 
di sistemazione del terreno sono iniziati nel giugno scor- 
so. Lo stato di avanzamento del cantiere, permette di 
‘prevedere l’inizio della produzione verso la fine dell’anno. 
unità, che beneficerà degli ultimi progressi 
tecnici realizzati a Troyes, permetterà di rispondere con 
più tempestività alle richieste del mercato. 


® 
CENTRO ALFA IN G.B. 


STATA inaugurata a Londra la nuova sede dell’Alfa 
Romeo (Great Britain) Ltd., che in Inghilterra prov- 
alla assistenza dei prodotti 
Alfa Romeo, «Alla cerimonia 
ambasciatore d’Italia Raimondo Manzini, funzionari del- 
l'ambasciata, l'amministratore delegato dell'Alfa Romeo, 
dott. Raffaello di Nola, consiglieri ed altri dirigenti della 
società nonché personalità della capitale britannica, tra 
cui il «Worshipful Mayor» J. D. Gordon Fee J. P., e 
signora, La nuova sede concentra praticamente tutte le 
attività connesse con l'importazione, la distribuzione, la 
vendita di vetture e parti di ricambio, l'assistenza clien- 
ti nonché la fonmazione del personale della rete di ven. 


FIRESTONE VINCE ANCORA 


A ‘ina volta le prestigiose gomme. della Casa 
americana hanno stravinto. Nella Coppa di Tasma- 
nia, la prima serie di corse dell’anno, la Firestone ha 
ottenuto una brillante affermazione classificandosi prima 
con Chris Amon su Ferrari, seconda con Jochen Rindt 
su Lotus Ford, quarta con Derek Bell su Ferrari, quinta 
con Graham Hill su Lotus Ford, La Firestone che in 
Italia, come è noto, produce il radiale «Cavallino» Fire- 
stone Brema: «la gomma che cresce in curva», ha ricon- 
fermato la sua supremazia dimostrandosi una società al- 
l'avanguardia nello studio e progettazione dei pneumatici. 


® 
COLLABORAZIONE VW.NSU 


N PORTAVOCE della NSU ha dichiarato che il con- 

siglio della Volkswagen ha approvato i piani di 
stretta cooperazione tra le due società. Egli ha aggiunto 
che il consiglio delia NSU si riunirà, e che un'assemblea 
straordinaria degli azionisti è stata provvisoriamente fis- 
sata al 26 aprile. Inoltre NSU e Volkswagen hanno fissato 
una conferenza stampa congiunta. La Volkswagen non ha 
diramato alcun commento ufficiale sulla situazione, né 
il portavoce della NSU ha detto niente di preciso sul- 
l'orientamento della propria società. Tuttavia egli ha sot- 
tolineato che una conferenza stampa congiunta non sa- 
rebbe stata convocata se le cose non stessero. andando 


ufficiale sono intervenuti lo 


TECNICA E CONFORTO ASSOCIATI NEL «LAMBRO 550 V» 


Nuovo motofurgone Imocenti 
sui mercati di tutto il mondo 


Il primo della serie costruito con cabina e volante 


nuovo tipo di motofur- 
gone sta per essere immesso 
dalla Innocenti sui mercati di 
tutto il mondo: si tratta del 
«Lambro 550 V» che riassume 
tutte le migliori esperienze co- 
struttive in fatto di tecnica e 
di conforto. Tali qualità si di- 
mostrano necessarie perchè 
ogni giorno questi veicoli as- 
sumono una sempre maggior 
importanza nella soluzione del 
problema dei trasporti delle 
merci: infatti il problema del 
trasporto e dello smistamento 
in città dei carichi trova una 


—— 
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CONFERENZA STAMPA ALLA FIERA DELL’AGRICOLTURA A VERONA 


ll Sud chiede alla Fiat-O.M. 
più mezzi leggeri per colture speciali 


Presentati 12 nuovi trattori di varia potenza 


DAL NOSTRO INVIATO 
Verona, marzo 

In settant'anni di vita la 
Fiera dell'agricoltura di Vero- 
na ha acquistato un prestigio 
internazionale tale da dettar 
legge nell'intera Europa. In 
questi giorni la città scaligera 
offre un aspetto ‘inconsueto 
per la presenza rilevante di 
persone che dell’agricoltura vi- 
mono o che nell'agricoltura ope- 
rano. A questa rassegna sono 
presenti le maggiori industrie 
del settore, italiane e straniere, 
con la loro produzione già spe- 
rimentata sul mercato e con 
i modelli nuovissimi che in- 
tendono presentare ai potenzia- 
lì clienti. 

Uno degli stands più interes- 
santi è quello della Fiat-OM 
che ha in bella mostra un'am- 
pia e diversificata gamma di 
trattori a due, quattro ruote 
e a cingoli, con potenze che 
vanno dai 25 agli 85 cavalli. 
Sono 27 modelli base e 26 ver- 
sioni speciali che coprono tutte 
le esigenze dell’agricoltura, tan- 


to a pieno campo che specia- 
lizzata, contribuendo alla sua 
evoluzione strutturale ed allo 
sforzo degli agricoltori per ren- 
dere sempre più competitivi i 
prodotti nello sviluppo del mer- 
cato europeo. 

Oltre, agli affermati modelli 
della serie «Nastro d'Oro», la 
Fiat presenta quest'anno ben 
12 novità che spaziano dal 250 
DTF di 25 cavalli all’OM 850 
di 85 cavalli e del peso di 3100 
kg. aumentabili con zavorra si- 
no a 4 tonnellate. Il motore 
di questo ultimo colosso è @ 
4 cilindri, iniezione diretta, bas- 
so consumo e basso costo di 
manutenzione. IL cambio è @ 
12 marce avanti e 4 retromar- 
ce, tutte sincronizzate e freni 
a disco: una soluzione che sì 
può dire d'avanguardia nella 
agricoltura. 

La produzione trattoristica 
della Fiat-OM, che în Italia set- 
tentrionale copre îl 65 per cen- 
to del parco trattori, ha conse- 
guito nel 1968 una nuova avan- 
zata dopo la flessione degli an- 


ni precedenti. Lo scorso anno 
ha prodotto negli stabilimenti 
di Torino, Modena e Milano, 51 
mila trattori. (di cui 26 mila 
esportati), oltre 11 mila co- 
struiti negli stabilimenti Fiat 
all’estero. Con questa produzio- 
ne la Fiat è il più importante 
produttore del MEC, e per i 
cingolati è al primo posto in 
Europa. I suoi trattori sono 
serviti dalla più capillare e dif- 
fusa rete assistenziale operante 
în Italia, la quale garantisce 
nel tempo una piena efficienza 
di lavoro a condizioni economi. 
cissime. In percentuale possia- 
mo dire che il 49 per cento 
della produzione del 1968 è an- 
data all’estero mentre il re- 
stante è stato assorbito dal 
mercato nazionale. 

Superato un periodo di crisi, 
già în parte risolto nel 1968, 
la Fiat inizia il 1969 con eccel- 
lenti prospettive. Esse riguar- 
dano particolarmente î mezzi 
leggeri per le colture specia- 
lizzate, tenuto conto che î mez- 
zi pesanti sono già în numero 


peso 3100 kg. Presa di forza 
le grandi aziende a carattere 
‘Trattore progredito, esso è 


moderne macchine operatrici 


tale da soddisfare ogni richie- 
sta. E di questa necessità di 
trattori e macchine per colture 
specializzate ce ne siamo resì 
conto alla conferenza stampa 
organizzata dalla Fiat il giorno 
prima dell'apertura della 714 
edizione della Fiera. I colleghi 
specializzati di giornali, bol- 
lettini e quelli che operano ne- 
gli Enti di sviluppo agricolo, 
(specialmente quelli dell’Italia 
meridionale) hanno chiesto a 
gran voce (e qualche volta po- 
lemicamente) un interessamen- 
to della Fiat alla produzione 
di mezzi leggeri, che attualmen- 
te il Sud deve comperare allo 
estero (leggi Francia). 

Ad esempio, il cav. Salvatore 
De Petro, dell'Ufficio Stampa 
Ente Sviluppo di Bari, ha pe- 
rorato con competenza e deci- 
sione questa causa, rilevando 
come nella sua zona necessiti- 
no nuove macchine per la rac- 
colta meccanizzata delle olive 
e per la vendemmia. «AL Sud 
— ‘ha detto De Petro — siamo 
in grande difficoltà per trovare 
mano d'opera ed abbiamo e- 
stremo bisogno di macchine 
per colture specializzate. Stia- 
‘mo trasformando i tradizionali 
filari di vite in filari pensili, 
ma abbiamo bisogno di mac- 
chine per vendemmiare, cioè 
per tagliare automaticamente 
la base dei grappoli e racco- 
glierli, senza ammattire nella 
ricerca dei braccianti. Queste 
macchine, come del resto quel- 
le per la raccolta delle olive, 
ci permetterebbero di guada- 
gnare tempo e di fornire i pro- 
dotti a minor costo. La Fiat 
perciò — ha concluso De Pe- 
tro — si dedichi anche alla 
produzione di mezzi leggeri per 
le colture speciali con maggior 
intensità di quanto non lo fa 
ora, ed il Sud le sarà grato». 

Del resto la Fiat ha già ini 
ziato a produrre trattori per 
le colture specializzate, onde 
ottenere produzioni competiti- 
ve in frutteti e vigneti, appron- 
tando trattori con caratteristi 
che tecniche e meccaniche a- 
datte alle difficili impegnative 
condizioni di impiego richieste 
da questi settori. Un notevole 
contributo in questo campo 
viene dato dalla Fiat con la 
presentazione di tre versioni 
di macchine speciali: il 250 
DIF, il 550 compatto e il 355 
compatto da 40 cavalli a cin- 
goli per lavori in pendenza e 
su terreni difficili. La Fiat pre- 
senta anche alcuni tipi di apri- 
pista che trovano sempre più 
ampio impiego mei disbosca- 
menti, bonifiche, ricomposizio- 
ni fondiarie e nelle arature pro- 


fonde per nuovi impianti di 
vigneti, frutteti, ecc. 

Con una maggiore produzio- 
ne leggera, la Fiat ci guadagne- 
tà in prestigio e in produzione. 


Tullio Stabile 


CHIESTO L’ALBO 
PROFESSIONALE 
PER LE 
AUTOSCUOLE 
EUROPEE E 


Un comunicato della presi- 
denza della Confederazione eu- 
ropea delle autoscuole (C.E.A. 
S.T.A.), in relazione al proces- 
so in corso per le patenti fal- 
se, sostiene che anche questo 
episodio sottolinea «la neces- 
sità di dare una adeguata rego- 
lamentazione giuridica che pre- 
veda tra l’altro anche l'’istitu- 
zione. dell'albo professionale 
per le agenzie di assistenza au- 
tomobilistica e per le auto- 
scuole», secondo le richieste 
della categoria. Allo stato at- 
tuale, la vigente legislazione 
‘permette a chiunque di gestire 
‘una autoscuola senza il posses- 
so di particolari requisiti tec- 
nici e morali. 


SOSTITUISCE HENRI MORO PENSIONATO 


J. M. Fiaux 


presidente 


della Renault Italia 


Il nuovo manager è figura accademica 
e sportiva di primo piano in Francia 


Milano, 11 

Il consiglio d’'amministrazio- 
ne della Renault Italia, in una 
sua recente riunione, ha no- 
minato presidente e consiglie- 
te delegato il signor Jacques 
M. Fiaux in sostituzione del si- 
gnor Henri Moro, che ha la- 
sciato l’incarico per raggiunti 
limiti di età. 

Il nuovo presidente della Re- 
nault Italia è nato a Marsiglia 
nel 1922 e risiede a Parigi, do- 
ve ricopre l’incarico di duret- 
tore commerciale per l’Euro- 
pa e l'America del Nord della 
Régie Renault. E’ diplomato 
alla scuola di «Hautes etudes 
commerciales», titolo che equi- 
vale alla nostra laurea in eco- 
nomia e commercio. Egli è en- 
trato nel mondo dell’automobi- 
le nel 1951 e appartiene alla Re- 
nault. dal febbraio 1959. 

Vice presidente dell’Associa- 
zione francese di marketing, il 
signor Fiaux tiene regolari cor- 
si di questa materia alla «Eco- 
le Francaise des ingégneurs en 
marketing» e alla «Ecole Fran- 
caise des attachés de presse». 
Il signor Fiaux, che è sposato 

, con due figli, pratica numero- 
si sport con particolare prefe- 
renza per il golf, lo sci e il 
tennis e possiede il brevetto di 
pilota di aviazione. 


Nell’assumere la presidenza 
della Renault Italia, il signor 
Fiaux ha tenuto a sottolineare 
l’opera svolta dal suo prede- 
cessore nel nostro Paese e ad. 
affermare la precisa volontà 
della Renault di potenziare 
sempre di più la propria or- 
ganizzazione al servizio della 
clientela italiana. 


PRESENTATA 
LA NUOVA 
ALFA ROMEO 


Milano, 11 

L’Alfa Romeo ha presentato 
alla stampa, la sua muova vet- 
tura «33-3» con motore otto 
cilindri V, di tre litri di ci- 
lindrata. Le caratteristiche tec- 
niche sono le seguenti: otto ci- 
lindri, 2993 di cilindrata, ale- 
saggio e corsa 86x64,4, alimen- 
tazione. ad iniezione, cambio 
di velocità a sei marce, quat- 
tro metri di lunghezza e un 
metro e 90 di larghezza, altez- 
za un metro, passo 2.320, ca- 
reggiata anteriore 1410, poste- 
riore 1400, ruote anteriori 11x 
15, posteriori 13x15, carrozze- 
Tia spider. La nuova vettura 
si accinge ad affrontare le pro- 
ve del campionato internazio- 
nale marche. 


p> 


Ecco la nuovissima Lancia Fl 
drata 1991, potenza massima 


avia coupé 2000 che domani sarà presentata a Ginevra: cilin: 
131 cavalli SAE a 5400 giri al minuto, 


velocità 185 km, orari 


valida soluzione in veicoli, qua- 
li i motofurgoni, con interes- 
santi caratteristiche specie in 
tema di portata, manovrabilità, 
sicurezza ed economia d’eser- 
cizio. Ma queste peculiarità 
trovano un altrettanto positivo 
riscontro anche negli impieghi 
di trasporto pendolare tra di- 
versi centri, negli usi aziendali 
(sotto diverse forme) nonchè 
in tutti quei casi connessi alla 
capacità e rapidità di un tra- 
sporto di merce realizzato in 
modo sicuro, economico: il 
nuovo «Lambro 550 V» aderi- 
sce egregiamente a tali neces- 
sità. 

Vediamo ora alcune delle 
principali caratteristiche del 
nuovo veicolo: 

Conforto generale: il «Lam- 
‘bro :550 V» dispone per la gui- 
da di un volante (questo è il 
primo motofurgone con volan- 
te costruito dalla Innocenti) 
che consente minor fatica nel- 
le manovre: a tale comodità, 
si accompagna l’insonorizza- 
zione della cabina, indifferente 
a vibrazioni, in quanto il mo- 
tore è sistemato esternamente, 
mentre lo spazio di cabina è 
così ampio da trasportare co- 
modamente anche il secondo 
passeggero: un vero «autocon- 
forto». 

Cabina: di linea moderna e 
spaziosa, rifinita con particola- 
re cura, consente un felice as- 
setto di guida e la strumenta- 
zione in essa raccolta è di ti 
po automobilistico. L'accesso 
in cabina risulta agevole per 
la più ampia luce delle por- 
tiere. L'aerazione dell’abitacolo 
è assicurata in ogni stagione 
da un impianto di riscalda- 
mento e da una presa d'aria 
sul frontale e dai finestrini di 
grandi dimensioni, muniti di 
ampi deflettori. La grande su- 
perficie del parabrezza (prov- 
visto del lavaparabrezza) con- 
sente una eccellente visibilità, 

Guida automobilistica: questo 
motofurgone è facile e como- 
do da guidare ed il volante è 


posto a sinistra. Il comando 
sterzante alla ruota anteriore 
avviene tramite una scatola 
guida demoltiplicata, che atte- 
nua lo sforzo necessario e non 
trasmette vibrazioni od oscil- 
lazioni dovute alla superficie 
accidentata. Contribuisce a ta- 
le risultato anche il sistema 
di, sospensioni che, specie per 
quella anteriore, consentono 
una marcia regolare e Sicura. 
Il cambio di velocità assai fun- 
zionale è a leva centrale ed 
il suo comando avviene trami- 
te un preselettore delle marce 
che ne facilita l’uso. 

Sistema frenante: il veicolo 
adotta un sistema di freni i- 
draulici sulle tre ruote, ed è 


“azionato con comando a peda- 


le; il veicolo dispone altresì 
di un comando meccanico con 
leva a mano, utile come freno 
di soccorso e di stazionamento. 


Altre caratteristiche del nuo- 
vo furgone risultano essere: la 
adozione di nuovi rapporti mo- 
tore-ruote che migliora le pre- 
stazioni con notevole vantaggio 
specie per la marcia in salita; 
il nuovo cassone (con piano di 
carico di circa 3 mq.) facilita 
il trasporto di carichi di mag. 
gior volume e per una portata 
di 550 kg.; la stabilità dei vei- 
colo realizzata attraverso una 
felice distribuzione dei pesi 
rispetto al triangolo d’appog- 
gio; avviamento elettrico a pul- 
sante con commutatore a chia 
ve sul cruscotto; l’ispezione 
del motore risulta facilitata dal 
sollevamento del cassone, € 
per tale operazione — oltre- 
modo agevole — è sufficiente 
una sola persona; frizione e 
acceleratore sono azionati a 
pedale. 

Accennata alla economia di 
esercizio, vogliamo ricordare 
che il prezzo d’acquisto è sta- 
to fissato in L. 530.000 £.f. (per 
il motofurgone completo di 
cassone a sponde basse) e che 
per la guida di tale veicolo è 
sufficiente la patente A. 


MOTONAUTICA 
BRAGALINI 
MONFALCONE 


Via F.lli Rosselli 31-33 - 


Telefoni 72363 - 73416 


34074 MONFALCONE 


ESPOSIZIONE: Viale Miramare N. 9 - TRIESTE 


imbarcazioni 


Bora, ITALCANTIERI 


Scafi per motori fuoribordo @ motori fuoribordo 
canotti gonfiabili Pirelli @ accessori per imbarca- 
zioni ® attrezzature sportive ®@ riparazioni @ ver- 
niciatura ® modifiche a scafi in vetroresina e legno 


COSTANTI OTTIME OCCASIONI 
OGNI PARTICOLARE ASSISTENZA 


Milano — Il dott, Elio Vaccari, Pubblico Ministero al processo 
Che si sta celebrando a Milano contro gli attentatori altoate- 
Sini accusati, tra l’altro, della strage di Malga Sasso, presen. 


terà domani le sue richieste, 


Tequisitoria, documentata di argomentazioni © accuse precise 


TERRORIS 


IL PICCOLO 


IL MISTERO CONTINUA DOPO CINQUE MESI DI RICERCHE E INVESTIGAZIONI 


UA, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 11 

Cinque mesi di ricerche e di 
investigazioni ma il mistero con- 
tinua ad avvolgere il caso Mar- 
kovic. L'attore Alain Delon sarà 
nuovamente interrogato entro 
la fine di questa settimana, pro- 
babilmente domani o giovedì 
prossimo, almeno stando alle 
informazioni raccolte negli am- 
bienti giudiziari jrancesi. L’at- 
tore, com'è noto, ha divorziato 
dalla moglie Nathalie: ambedue 
sono già stati sottoposti a lun- 
ghi interrogatori dalla polizia 
che finora però non è riuscita 
a far luce sul caso, mentre il 
corpo di Stefan Markovic, tro- 
vato in un sobborgo di Parigi 
con una pallottola nel cranio, 
chiede ancora giustizia. 

Il giudice Patard non ha an- 
cora reso pubblica la sua deci- 
sione circa l'eventuale deposi 
zione dell'er Primo Ministro 
Georges Pompidou e della sua 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Il P.M. ha iniziato ieri la sua 


=== 


LE PUBBLICHE RELAZIONI DEL BANCO E DELLA «MORMINO» 
e e IA lee e EN LIAISON NONA RRA ARI, 


I milioni di Bazan 
aBaldaccie a <L'Ora 


Spiegazioni per le somme erogate: il banchiere ammette però 
che c’è una difformità con quelle fornite al giudice istruttore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 11 

Il processo per i presunti pe- 
Culati al Banco di Sicilia dei 
Quali sono stati chiamati a ri- 
Spondere l’ex presidente del 
l'Istituto di credito, dott. Carlo 
azan, ed altri 27 imputati, è 
Biunto alla dodicesima udienza. 
.Il Presidente La Ferlita ha 
Tibreso ad interrogare Bazan 
Sul «enso Baldacci». Anche sta: 
Mane il giornalista, che è ac- 
Cusato di concorso nel reato di 


la somma pagata al giornale fu Il processo continuerà doma- 
data quale compenso per pub-|ni. A Bazan verranno contesta- 
blicità redazionale, in sostitu-|ti gli ultimi capi di imputazio- 
zione di analoga pubblicità ta-| ne a suo carico e quindi dalla 
bellare corrisposta negli anni| prossima settimana dovrebbe 
precedenti al 1962. avere inizio l’interrogatorio de- 
«Per la pubblicità tabellare| gli altri imputati. 
— ha detto Bazan — il Banco F. D. 
—_ ee *@ 


SE O Suo al 1961 9 

milioni all'anno da corrispon- 
CHIEDE STUPEFACENTI 
con ricetta falsificata 


dere al giornale «L’Ora» e na- 
turalmente entro questo limite 
si commissionava la pubblicità 
al giornale e se ne effettuava 


il pagamento. Dal 1962 al 1964, 
nel triennio, la pubblicità ta- 
bellare per il giornale «L'Ora» 
ammontò ad un milione per 
ciascun anno, cioè per un tota- 
le di tre milioni nel triennio, 
mentre quella redazionale am. 
montò, sempre nel triennio, a 


Peculato continuato aggravato 
er avere percepito una som- 
Ma complessiva di 52 milioni 
di lire, era presente in aula. 

L'ex presidente del Banco, 
dopo avere fomito ulteriori 
dettagli sui rapporti di collabo- 


Tazione intercorsi tra l’Istituto 
di credito siciliano, la «Fonda- 
Zione Motmino» e il giornalista 
Gaetano Baldacci, ha precisato 
Che il servizio di pubbliche re- 
azioni non era una trovata del 

'ANco;ma Un servizio che ve- 
Diva e viene tuttavia espletato 
Sia presso gli altri istituti di 
Credito, sia presso gli stessi 
enti pubblici. 

Carlo. Bazan ha, a questo 
Punto, fatto 1 nomi di alcune 
Personalità italiane e straniere 
con le quali Baldacci venne a 
contatto nell’interesse del Ban- 
CO e particolarmente per cerca. 
Te di arginare — ha detto l’ex 


iliap, 

VARVARO (difensore di Bal 
dacci): In seguito all’interven- 
to di Baldacci la campagna di 
Stampa cessò? i 

BAZAN: Dapprima si atte 
NUÒ, poi cessò completamente. 

Uccessivamente Bazan ha, il- 
lustrato come Balducci fosse sta. 

‘0 incaricato di preparare il 
Piano editoriale di una rivista 
di alto livello, che non venne 
Però mai realizzata, a causa 
fiell'onere che avrebbe compor- 

0. 

Alla ripresa dell’udienza, do- 
Po una sospensione di dieci mi- 
Nuti, il Presidente La Ferlita 

è contestato a Bazan che nel 
corso di uno degli interrogato- 
Ti resi al giudice istruttore eb- 
ba a dichiarare che il Baldacci 
aveva iniziato una campagna 
denigratoria sul settimanale 
«ABC» contro il Banco ed in 
particolare che aveva preso di 
Mira. il consigliere d’ammini- 
Strazione dell'Istituto di credi- 
to, dott. Anca Martinez. i 

«In questa circostanza — ha 
detto il dott. La Ferlita — lei 
disse al giudice istruttore di 
avere sollecitato Baldacci a 
smetterla di denigrare il Ban: 
co e che anzi colse l'occasione 
er fargli cambiare indirizzo. 

fondo quanto ebbe ad asse- 
rire in questo interrogatorio 
— ha continuato il Presidente 
del Tribunale — parrebbe che 
il compenso di 28 milioni di li- 
re a Baldacci fu erogato non 
per tutto quello che lei ha det. 
to, ossia per gli incarichi che 
gli furono affidati, ma esclusi. 
vamente per fargli smettere la 
campagna contro il Banco di 
Sicilia, Come può spiegare que: 
sta contraddizione?» 

BAZAN: «Devo riferirmi a 
quanto ho detto in principio 
circa il mio stato d'animo al 
lorché fui interrogato dal giu 
dice istruttore sul caso Bal 
dacci”. Deve considerare che 
ero un uomo distrutto, amma- 
lato e che avevo bisogno di ap- 
partarmi, di stare solo perché 
era crollato su di me tutto un 
mondo che avevo cercato di 
fabbricare, Ed il ‘peggio era che 
non avevo notizie della mia ta- 
miglia, perciò quanto dicevo, 
può darsi, non corrispondesse 
a Verità, | ié mon avevo ri- 
cordi chiari. La verità — ha 
concluso — è quella che ho 
detto oggi», 


L'interrogatorio di Bazan si 


è concluso quindi stamane con 
l'esame di un ultimo capo di 
accusa di peculato per ‘avere 
fatto erogare al quotidiano 
«L'Ora» di Palermo, a titolo di 
contributo, la somma di 16 mi. 
lioni di lire in un triennio, dal 
1962 al 1964. 

‘Anche Be IRUssio: poena Gin 

utazione Bazan Tespinto 
I addebito affermando che 


16 milioni. Ciò dico per dimo- 


Milano, 11 

La Polizia sta svolgendo in- 
dagini per accertare come un 
giovane di 17 anni, E. R., si sia 
‘procurato una falsa ricetta ten. 
tando con essa di acquistare 
un medicinale a base di stupe- 
facenti. Il giovane si è presen- 


Forse nel caso Markovic 
uno <scandalo di re 


La questione si è fatta delicata alla vigilia di un nuovo interrogatorio di Alain Delon 
a proposito dei suoi rapporti con l’ex Premier Pompidou - Un altro jugoslavo ucciso 


gime» 


consorte. I difensori di Francois 
Marcantoni, il corso proprieta- 
rio di un ristorante che sembra 
essere l’unico che possa dire 
qualcosa riguardo al caso, ave- 
vano infatti chiesto al giudice, 
all’inizio di questo mese, la de- 
posizione dell'ex Primo Ministro 
che, stando alle testimonianze, 
avrebbe cenato con la consorte 
a casa Delon in compagnia di 
Markovie., 

La questione è più che mai 
delicata e le voci circa î con- 
tatti di Pompidou e Delon si 
sono sparse in tutta la Francia 
ed hanno suscitato curiosità e 
stupore. Lo scandalo, secondo 
alcuni, sarebbe dietro la porta 
e sarebbe anche di proporzioni 
immense per le personalità che 
sarebbero implicate, se non di- 
rettamente nella faccenda Mar- 
kovic, perlomeno in quell’am- 
biente per ora avvolto nel mi- 
stero e nel riserbo. Pompidou, 
immediatamente dopo aver sa- 
puto l’intenzione dei difensori 
di Marcantoni, ha emesso un 
comunicato nel quale egli ha 
precisato che non esiste una 
stretta connessione fra la sua 
persona, né di sua moglie, e 
il caso. Fontì degne di fede 
hanno oggì riportato la notizia 
secondo la quale il Presidente 
De Gaulle avrebbe invitato a 
cena l’er Primo Ministro al 
l’Eliseo, insieme con sua mo- 
glie. L'invito sarebbe . stato 
emesso nello stesso giorno in 
cui gli avvocati difensori rivela- 
rono la loro volontà di ascol- 
tare come teste Pompidou. 

Mancano, com'è ovvio, notizie 
precise citca il probabile con- 
tenuto delle conversazioni fra 
De Gaulle e l’uomo che con- 
servò la carica di Primo Mini- 
stro dal '62 al ’68. Sempre se- 
condo le informazioni locali 
l’incontro jra le due personalità 
‘politiche avverrà nei prossimi 
giorni. Lo scopo dell'invito a 
cena può apparire chiaro, e 
supposizioni di ogni genere ab- 
bondano in Francia e vengono 
alimentate da quell’atmosfera 
di mistero che da molto tempo 
avvolge il caso e dalla vaga 
impressione che non si tratti 
di un banale omicidio, ma che 
dietro ad esso si fosse nascosto 
un vero e proprio «scandalo di 
regime». Queste naturalmente 
sono supposizioni, anche se so- 
no credute come vere, cioè ri- 
spondenti alla realtà, invero da 
moltissimi. 

Intanto Nathalie Delon, ex 
moglie di Alain Delon, è nttesa 
a Parigi, dove sarà interrogata 
dal giudice Patard. L'attrice è 


tato in una farmacia cittadina 


strare che se si fosse mante 
nuta la spesa nei limiti di 9 mi- 
lioni di lire annue già preventi- 
vate, il Banco avrebbe avuto 
una spesa, nel triennio, di -27 
Milioni, invece di 19 milioni 
che furono spesi». 


presentando la ricetta, intesta- 
ta ad un medico di Grosseto: 
il farmacista si è però inso- 
spettito ed ha telefonato alla 
Polizia. Poi ha tergiversato, 
trattenendo il giovane fino al. 
l’arrivo degli agenti 


TRAGEDIA FRA DUE ANZIANI CONIUGI A RAVENNA 


Spara alla moglie 
col fucile esi uccide 


L'uomo che avrebbe dovuto essere ricoverato 
in una clinica ha preparato il suo folle gesto 


Ravenna, 11 Probabilmente era stato il di- 
Un pensionato di Sant’Alber.|Spiacere per questo prossimo 
to, Angelo Ghetti, di 58 anni,|ricovero (nel passato l'uomo 
ha ferito gravemente questa|sembra fosse stato ospite di al- 
mattina la moglie Antonia For-ltra clinica del genere) a fargli 
livesi, di 57 anni, sparandole|Avere risentimenti verso la 
un colpo di fucile al petto. Su- | moglie. 
bito dopo, il feritore ha rivolto| Al momento della tragedia, 
l’arma contro se stesso ucciden- | nell'abitazione: di via Guerrini 
dosi. La donna è stata ricove-|non c’era nessun altro. I due 
rata nell'ospedale di Ravenna|anziani coniugi hanno, infatti, 
con riserva di prognosi per|due figlie già sposate che non 
‘una grave ferita penetrante al|abitano più in paese: una risie- 
petto. si I Cono Pa ocra 
Il fatto è avvenuto verso le|All'ufficio postale, l’altra abita 
8,45 nel centro della «bassay|C0l1 marito a Rimini. 
Ravennate, a circa 15 chilome-| Dopo i rilievi di legge, la sal- 
tri dal capoluogo. Il Ghetti si|ma del Ghetti è stata portata 
era appena alzato dal letto|&lla camera mortuaria dello 
ed aveva atteso in cucina la|ospedale dove, alla presenza 


di ritorno dali’Ttalia, dove ha 
preso parte alla lavorazione di 
un film. Per il prossimo inter- 
rogatorio di Nathalie il giudice 
Patard ha redatto sessanta pun- 
ti in_base ai quali compirà la 
sua indagine, per Alain Delon 
invece ci saranno cento «punti» 
ossia cento questionari ai quali 
l'attore. dovrà rispondere, il più 
Precisamente possibile, dato 
che, come in ogni caso, il mi- 
nimo particolare ha 0 può avere 
la massima importanza. 
Continuando la sua indagine 
giudiziaria, Patard, ha convo- 
cato per il 26 di questo mese 
l’autista del tari, Eugene Dah- 
mani, che il 27 settembre 1968 
avrebbe caricato sulla sua vet- 
tura Stefan Markovic che era 
accompagnato da una persona, 
peraltro non identificata. Av- 
verrà dunque il confronto fra 
l'autista e Marcantoni, subito 
dopo l'interrogatorio del primo. 
Si pensava in precedenza che 
l’uomo non identificato che 
avrebbe accompagnato la vit- 
tima corrispondesse a Francois 
Marcantoni, ma in seguito ad 
una deposizione dell’autista, che 
ha avuto modo di osservare le 
fotografie del corso proprieta- 
rio di ristorante, anche questa 
supposizione, che sembrava co- 
stituire uno dei pochi elementi 
certi del caso, è crollata. Ri 
mane comunque il confronto di- 
retto e sarà forse questo a far 
luce definitivamente sul parti: 
colare, del tari, di massima im- 
portanza dato che quella volta, 
il 27 settembre ‘68, ju l’ultima 
volta che Markovic fu visto in 
pubblico. Da allora non sì sep- 
pe più nulla finché fu trovato 
con una pallottola nel cervello. 
Dal canto suo Marcanton 
comparirà martedì mattina da- 
vanti al giudice Patard. «Sarà 
una mattinata», ha detto il ma- 


‘moglie che si era recata in un 
Vicino negozio per fare laspe- 
sa. Probabilmente il Ghetti 
‘meditava già il suo gesto: su 


del sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Vicini, sarà 
sottoposta alle constatazioni 
medico-legali. 


gistrato, «interamente dedicata 
alla procedura». 
Nel frattempo è stato trovato 


un tavolo della cucina è sta 


to infatti trovato un bastone 
con uno stoppaccio, con il qua- 
le, presumibilmente, lo spara- 


SI ERA BARRICATO IN CASA A_MILANO 


tore aveva ripulito le canne 
della doppietta prima di usar- 
la. Appena la donna ha rag 
giunto il cortile della povera 
abitazione, sita nella centrale 
Via Guerrini, il Ghetti si è af- 
facciato sulla porta di casa e 
le ha sparato contro una fuci- 
lata colpendola al petto, Proba- 
PREC O arno, di aver uoc- 
a moglie, il ‘pensionato 
ha rivolto quindi l'arma verso 
Se stesso e si è sparato l’altro 
colpo alla gola. È 
Le invocazioni della Forlivesi 
e gli spari hanno richiamato la 
attenzione di alcuni vicini che 
hanno provveduto a chiamare 
i carabinieri. do questi 


Milano, 11 

Un ragazzo di ‘15 anni, Eral- 
do Governari, abitante con la 
madre in un appartamento al 
sono arrivati il Ghetti giaceva a SOIL) Ed 
bocconi, già privo di vita, sullè barricato in casa 6, affaccia» 
marciapiede del cortile e unaltosi a una finestra, ha minac- 
lunga scia di sangue si era in-|ciato i passanti impugnando 
canalata in uno scolo dello stes- | due pistole. 
so cortiletto; la donna era in-| La madre, che era uscita per 
vece raggomitolata a terra ac-|compere, disperata, ha avvisa; 
canto al marito e si lamentava |to i vigili dei fuoco e la Poli. 
pietosamente. I carabinieri han- |zia. La ‘strada è stata ienieì 
no subito provveduto a far tra- [traffico ed è allora comincia. 
sportare la Forlivesi all’ospe-|to un dialogo fra gli agenti e 
dale di Ravenna dove le sue |il ragazzo D clava. di 
condizioni continuano ad es- {sparare o di gettarsi nel vuoto. 
sere gravi, Il dirigente della Squadra Mo- 

Il Ghetti, che pur essendo bile, dott. E-zo Caracciolo, ha 
pensionato continuava a pre-|telefonato al Governari e'lo ha 
stare la sua opera di braccian-|convinto ad aprirgli la porta 
te agricolo nei «collettivi» della | di casa. Il dott. Caracciolo, da 
zona, doveva essere ricoverato |solo, è entrato quindi nell’ap- 
nei giorni scorsi in una clini-|partamento e, in fondo al cor- 
ca, neurologica bolognese. Ilri-|ridoio d’ingresso, si è trovato 
covero era stato però rinviato | di fronte al ragazzo che gli pun: 
la lunedì prossimo — secondo |tava addosso le due pistole. Il 
Quanto sembra — ner uno scio- |funzionario, con calma, ha co- 
pero del personale medico. 'minciato a parlare al Governa- 


UN RAGAZZO MINACCIA 
LA GENTE CON LE PISTOLE 


E' stato disarmato dal dirigente della «Mobile» 


ri e gli ha offerto sigarette fin 
ché, avvicinatosi lentamente, 
con un balzo lo ha disarmato. 
Le due pistole sono risultate 
poi una «scacciacaniy e una pi- 
stola da tiro a segno a palli- 
ni. Il Governari era anche ar- 
mato di un pugnale. Il ragazzo 
è stato condotto al neurodeliri 
dell’Istituto psichiatrico «Pao. 
lo Pini»: 


Grosso furto di argento 


Napoli, 11 

Un quantitativo di argento, 
per il valore complessivo di 
circa quindici milioni di lire, è 
Stato rubato la scorsa notte 
nell’oreficeria di Gino Guini, 
al primo piano di uno stabile, 
in via dei Mille: I ladri, dopo 
aver divelto un cancello di fer- 
To, hanno scassinato la serra- 
tura della porta d’ingresso en- 
trando nell’oreficeria. La Po- 
lizia sta svolgendo indagini per 
AISIE i responsabili del 
urto. 


Il cadavere dì Andrea Loncarie, 
un emigrato jugoslavo di cin- 
quantotto anni. Il corpo è stato 
trovato dalla polizia nell’appar- 
tamento occupato dalla vittima. 
Si tratta di un militante serbo, 
monarchico del generale Mihai- 


lovich, e risiedeva in Francia da|. 


una quindicina di anni. Era sta- 
to, fra le altre cose, più volte 
interrogato dalla polizia circa 
le inchieste su «regalomenti di 
conti» fra rivali grunpi di serbi 
e croati. Si pensa che alla base 
della sua morte vi sia un mo- 
vente politico, o perlomeno le- 
gato alla attività e alla fede 
politica della vittima, E° stato 
trovato col cranio fracassato, 
sembra a colpì di accetta: se- 
condo un reperto medico la 
morte dovrebbe risalire a tre 
giorni fa. La polizia non ha tro- 
vato alcuna traccia di scassina- 
mento per cui parrebbe, a pri- 
ma vista, che l’uccisore sia stato 


un visitatore atteso, forse un 
amico. Un altro mistero? Si 
dovrà ancora una volta inda- 
gare sul mondo che sta dietro 
alle vittime e aîì loro amici, a 
costo di far scoppiare uno 
scandalo. 
U.P.I 


MORTO IL «CONTROLLORE» 
della Torre di Pisa 


Pisa, 11 

Il prof. Silvio Ballarin, diret- 
tore dell'Istituto di topografia 
della facoltà di ingegneria, è 
morto stamani a Pisa. Era no- 
to in Italia e all’estero per le 
pubblicazioni scientifiche e per 
aver tenuto sotto controllo per 
19 anni consecutivi la penden- 
za della Torre di Pisa, Il prof. 
‘Ballarin compiva, infatti, ‘ognì 
anno le misurazioni con appa 
recchiature speciali. 


mettervi alla guida 
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ORRIBILE DISGRAZIA IN UN CASCINALE PRESSO AVELLINO 


PADRE E FIGLIOLETTO 
SONO MORTI AVVELENATI 


Hanno ingerito per errore sostanze anticrittogamiche 
Due bimbe di Caltagirone decedute per una tossicosi 


Avellino, 11 

Il contadino Carmine Galluc- 
cio, di 36 anni, e suo figlio Do- 
menico, di sette, sono morti 
per avvelenamento per avere 
ingerito per errore sostanze an- 
ticrittogamiche. La disgrazia è 
accaduta in un cascinale in lo- 
calità Bosco del Comune di 
Aiello del Sabato, a pochi chi- 
lometri da Avellino, 

Alcuni contadini, preoccupati 
perché il Galluccio da ‘alcuni 
giorni non si era più recato al 
lavoro nei campi, hanno rag- 
giunto il cascinale ed hanno vi. 
sto la figlia del Galluccio, Ange 
la, di sei anni, battere dispera- 
tamente i pugni contro i vetri 
di una finestra. Abbattuta la 
porta del cascinale, gli uomini 
hanno trovato Carmine Galluc- 
cio e suo figlio morti su un let- 
to. Dato l'allarme sono giunti 
i carabinieri ed il medico con- 
dotto, dott. Di Meo. 

La piccola Angela ha dichia- 
Tato che il fratellino era da 
tempo sofferente di tosse bron- 
chiale, Il padre — secondo la 
dichiarazione della bambina — 
avrebbe allora fatto ingerire al 


piccolo Domenico un cucchisio. 
di sciroppo, dopo averne assag- 
giato metà per invogliare il fl- 
glio a bere. Il Galluccio, nel 
prendere il flacone dello scirop- 
po dalla dispensa, lo avrebbe 
però scambiato con un altro 
contenente l’anticrittogamico. 

La disgrazia è accaduta in as- 
senza della moglie del Galluc- 
cio, Bianca Tempesta di 26 an- 
ni, la quale da alcuni giorni si 
era trasferita in casa dei suoi 
genitori dovendo dare alla lu 
ce il terzo figlio. 

Si apprende intanto che due 
sorelline di Caltagirone, Santa 
Di Gregorio di quattro anni e 
‘Teresa di due, sono morte nel- 
l'ospedale civile in seguito ad 
un’enterotossicosi; una terza so- 
Tella, Maria di sei anni, è in 
gravi condizioni. 

Le tre bambine, domenica 
scorsa, avevano preso la purga 
ed i genitori le avevano poi ac- 
compagnate in casa dei nonni. 
Qui Santa, Teresa e Maria han. 
no mangiato arance ed una fet- 
ta ciascuna di un pasticcio di 
verdure. Dopo due ore hanno 


avvertito disturbi. Teresa è sve. 
nuta ed è stata ricoverata per 
‘prima in ospedale: nel corso 
della notte l'hanno raggiunta le 
altre due sorelle. Le condizioni 
delle tre bambine si sono sem. 
pre più ageravate finché a mez- 
zanotte è morta Santa, sei ore 
dopo Teresa. I medici, con tra- 
sfusioni di sangue, stanno ten- 
ILL di salvare la terza bam- 
ina. 
scitinì liana. 


Querelato dal dott. Vieri 


il direttore di «Selezione» 


Verona, ll 

Per direttissima sarà cele- 
brato giovedì prossimo  din- 
nanzi alla prima sezione penale 
del Tribunale di Verona il pro- 
cesso per diffamazione a mez: 
zo della stampa contro il di- 
rettore responsabile del perio- 
dico «Selezione dal Reader's 
Digest», Guido Arton, per un 
articolo comparso su «Infor- 
matutto enciclopedia annuale 
1969», edito da «Selezione» e 
intitolato «Il caso Vieri». 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 marzo 1969 


GR IONAAGIEII DSIPOLRITLI\VIA 


PERICOLOSO IL «RITORNO» DEI ROSSONERI DOPO LO 0-0 DI SAN SIRO 


A Glasgow un Milan «disperato»: 


deve almeno pare 


lare con il Celtic 


Rocco quasi certo di impiegare Prati al centro dell’attacco - Scala sarà il n. 11 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Glasgow, 11 

Pierino Prati giocherà. E’ que- 
sto il particolare più importan- 
te che viene in mente mentre 
si. stendono le note di questa 
incandescente vigilia di Celtic - 
Milan, «retour-match», dei quar- 
ti di finale della Coppa europea 
dei Campioni in programma do- 
mani sera allo stadio del «Cel- 
tic Park». 

Il Milan è giunto in Scozia 
menomato, alla ricerca di un 


successo che appare tanto re- 
moto quanto difficile (ma la 
palla è rotonda ed il calcio ri- 
spetta le regole generali di qual- 
siasi gioco) mancando degli in- 
fortunati Sormani e Trapattoni, 
due pedine importanti nello 
schieramento rossonero. 

La possibilità di usare Prati 
rende meno pesante lo svantag- 
gio tattico della squadra mila- 
nese, anche se contro un Celtic 
casalingo ci vorrebbero tre Pra- 
ti in forma smagliante. Pierino 


Nereo Rocco si morde le dita, visibilmente preoccupato: una 
immagine che esprime l'ansia dell’allenatore Di Tr Na 


odierna partita con il Celtic 


era sceso dall'aereo zoppicando 
leggermente per una contusione 
alla caviglia procuratasi nell’in- 
contro di sabato scorso contro 
l'Atalanta. L'esame medico pas- 
sato dall’attaccante rossonero 
ha trovato ogni cosa in regola 
e Rocco ha potuto già stilare la 
formazione (probabile) che do- 
mani sera scenderà in campo. 
Prati figura al centro dell’attac- 
co, con Hamrin e Fogli alla sua 
destra e Rivera e Scala alla sua 
sinistra. Davanti a Cudicini la 
coppia dei terzini è formata da 
Anquilletti e Schnellinger, men- 
tre il centro campo è affidato 
alla terna Rosato, Malatrasi e 
Maldera. La formazione degli 
italiani dovrebbe essere pertan- 
to la seguente: Cudicini; An- 
quilletti, Schnellinger; Rosato, 
Malatrasi, Maldera; Hamrin, Fo- 
gli, Prati, Rivera, Scala. 
Qualche preoccupazione esì- 
ste anche in campo scozzese e 
riguarda la mezz’ala di punta 
Bobby Lennox, la cui presenza, 


AJAX Amsterdam (Olanda; - BENFICA (Portogallo) 
MILAN (Italia) - CELTIC Giasgow (Scozia) . 

MANCHESTER U. (Ingh.) - RAPID Vienna (Austria) 
SPARTAK Trnava (Cecoslov.) « AEK Atene (Grecia) 


TY secondo - Ore 19.55 


La partita Celtic-Milan, va- 
levole per il ritorno dei quarti 
di finale della Coppa dei Cam. 
pioni, sarà teletrasmessa in di- 
retta sul secondo programma, 
con inizio alle 19,55. Telecroni- 
sta Nicolò Carosio. 


a causa di una contusione alla 
caviglia, è incerta. Data comun- 
que per certa la disponibilità 
di Lennor, la formazione più 
probabile del Celtic è la seguen- 
te: Fallon; Craig, Gemmell; 
Murdoch, McNeill, Brogan; 
Johnstone, Wallace, Chalmers, 
Lennox, Hughes. 

Nei due ambienti l'atmosfera 
che si respira è quella delle 
grandi occasioni, dei grandì esa- 
mi. Nel clan italiano i giocatori 
sono sereni, anche se sanno che 
domani sera al «Celtic Park» do- 
vranno combattere una vera 
battaglia se vogliono trarre da 


QUARTI DI FINALE - DETENTORE: MANCHESTER U. - Finale: 28 maggio a Madrid 


ANDATA 


questa trasferta scozzese un 
qualcosa di positivo. E positivo 


AL NOVARA NON E” RIUSCITO DI FERMARE LA CAPOLISTA: RIENTRATE (PER ORA] LE SPERANZE 


Il Piacenza è ancora in salute 


e delude chi ne aspetta il crollo 


Sintomi di stanchezza in molte squadre - Prospettive alabardate - Monfalcone: sveglia ragazzi! 


Il Piacenza ha deluso le aspettati. 


sarebbe un pareggio, che rinvie-|ve di coloro (ed erano la stragrande 


rebbe le due squadre ad uno 
spareggio, come è già capitato 
in questi quarti alle squadre 
del Benfica e dell’Ajar di Am- 
sterdam, che sul campo di Co- 
lombes, a Parigi, sì sono gioca- 
ta l'ammissione alle semifinali 
vinta dagli olandesi. 

Jock Stein, allenatore dei 
biancoverdi, ha detto che il 
suo obiettivo è una vittoria di 
misura che gli permetta di fa- 
re il salto alle semifinali. «Non 
chiedo di più: solo una vittoria 
per 1a 0 — ha detto —. Passa- 
to il Milan è come aver vinto 
la Coppa, perché la squadra ita- 
liana è l'ostacolo più duro che 
potevamo pensare di incontrare 
sul nostro cammino in questa 
edizione della Coppa». 

La partita sarà arbitrata dal- 
lo spagnolo Ortiz de Mendebil. 


A. P. 


RITORNO | QUALIF. 


Sparegg. 3-0 
Ajax 


Manchester 


maggioranza), che lo volevano scon- 
fitto a Novara; anzi è mancato poco 
che uscisse dal terreno piemontese 
con l’intera posta. La capolista è in- 
fatti partita con la massima decisio- 
ne, sorprendendo i confusi padroni 
di casa, e dopo un quarto d'ora di 
gioco era già in vantaggio di due re. 
ti, ribadite, prima del riposo, da 
altrettanti pali. Nella ripresa si re- 
gistrava però un imprevisto capovol. 
gimento nella condotta delle conten- 
denti: rientrava inspiegabilmente nel 
guscio la capolista, mentre eresceva- 
no quasi miracolosamente di statura 
gli azzurri, che a diciassette minuti 
dal fischio di chiusura vedevano pre- 
miato il Joro tenace inseguimento col 
gol del pareggio (segnato dall’indo- 
mabile Udovicich), 

Un successo pieno degli alfieri del 
girone avrebbe probabilmente ucciso 
le residue speranze degli inseguitori. 
Il nulla di fatto lascia invece la por: 
ta aperta ad una soluzione diversa 
da quella biancorossa. Gli osservato. 
rì più smaliziati hanno infatti rile- 
vato nel Piacenza alcune manchevo- 
Jlezze di ordine atletico e tecnico, 
che a lungo andare potrebbero in- 
fluire negativamente sulla regolarità 
della sua marcia. E a questo propo- 
sito vengono ricordati, da una parte, 
il crollo del secondo tempo, e, dal- 
l’altra, gli errori commessi in fase 
difensiva, che mal sì conciliano con 
la solidità della più ermetica retro. 
guardia del lotto. In altre parole, il 
complesso di Molina starebbe de- 
nunciando il logorio che deriva dalla 
lunga permanenza al vertice. 

Il pareggio di Treviso ha fatto pe- 


Patt 


IL 29 MARZO L'ITALIA AFFRONTA LA GERMANIA ORIENTALE | PRIMA 


TAPPA DELLA TIRRENO-ADRIATICO DI CICLISMO 


ACoverciano con Valcareggi Bitossi vecchia volpe 


si 


Ricuperato il nerazzurro Domenghini - Maraschi convocato al posto di Riva | Il belga Van Den 


Firenze, 11 

A Coverciano ha avuto inizio 
questo pomeriggio per gli azzur- 
Ti l'operazione Berlino». Il 29 
marzo l’Italia dovrà incontrare 
la Germania orientale, secondo 
ostacolo, dopo quello del Gal. 
les, battuto a Cardiff con una 
rete di Riva, sulla strada che 
conduce a Città del Messico per 
la nona edizione dei campionati 
del mondo. Il primo azzurro a 
presentarsi al Centro tecnico è 
stato Domenghini che ha antici- 
pato a lunedì sera l’arrivo per 
sottoporsi presso il dott, Fini a 
una visita medica, che ha dato 
Tisultati soddisfacenti. Verso le 
13 è giunto Poletti; quindi Al- 
bertosi e Boninsegna e tutti gli 
altri. 

Valcareggi mel pomeriggio ha 
suddiviso gli azzurri in due 
squadre. Da una parte, in ma- 
glia azzurra: Zoff, Salvadore, 
Burgnich, Facchetti, Bertini, 


La palestra per il CUS: 
qualcosa sì muove 


La deprecata mancanza di pale 
stre in città tende a mettere in 
risalto ogni iniziativa che possa 
venire ad alleviare in qualche mo- 
do questa triste situazione, men- 
tre il Palazzo dello Sport conti. 
nua a farsi attendere. Qualche 
tempo fa i dirigenti del CUS 
avevano presentato agli ammini. 
stratori comunali una richiesta 
per un terreno, su cui far sor. 
gere poi a proprie spese una nuo. 
va palestra. Seppure a distanza 
di mesi, tale proposta — mirante 
ad ottenere possibilmente il ter- 
reno incolto antistante il campo 
di San Luigi — è stata presa in 
esame dagli organi competenti 
per essere attentamente vagliata. 
Una conferma scritta in merito è 
pervenuta alla presidenza del cen. 
tro universitario. 

Nella cittadella degli studi non 
esiste alcun impianto sportivo, 
mentre per contro l’attività del 
CUS è in fase di continua espan- 
sione: basti pensare che ai tor- 
nei interfacoltà si sono iscritte 
ben 18 squadre nel calcio e 16 
nella pallacanestro. 

La sotuzione della palestra a 
San Luigi è da considerarsi sen- 
z’altro ottima, essendo tutti i fer. 
reni del comprensorio dell’Ateneo 
già impegnati per il futuro svi. 
luppo edilizio. Dal momento che 
l'impianto verrebbe messo dal 
CUS — compatibilmente con le 
proprie esigenze — anche al ser- 
vizio dello sport cittadino, c'è da 
augurarsi che la concessione del 
terreno possa avvenire quanto 
prima, inserendosi nella proget: 
tata ristrutturazione dell'intero 
complesso sportivo di San Luigi 


Poletti, Castano, Domenghini; 
dall’aitra, in maglia bianca: Al- 
bertosi, Anastasi, Mazzola, Ju- 
liano, Boninsegna, De Sisti, Ma- 
raschi e Bulgarelli. I giocatori 
hanno dato vita a una partitel- 
la della durata di cinquanta mi. 
nuti. Hanno vinto gli attaccan- 
ti per 6-4. 

Tutti i convocati sono apparsi 
in buone condizioni fisiche (so- 
lo Boninsegna e Castano risen- 
tono dei postumi di incidenti 
subiti recentemente) e tutti sa- 
Tanno in campo domani pome- 
tiggio per l'amichevole contro 
l’Aglianese, una formazione di- 
lettantistica allenata da Miguel 
Montuori. Valcareggi schiererà 
inizialmente questi giocatori: 


Zoff; Burgnich, Facchetti; Ber-]la Geremia 15.a hanno saputo 


tini, Salvadore, Castano; 


Do- | conquistare il primo posto nel- 


menghini, Bulgarelli, Anastasi, |la classifica di rappresentanza 


De Sisti, Maraschi. 

Sulla partita con la Germa- 
nia orientale il C.T. Valcareg- 
zi ha detto: «I tedeschi orienta- 
li costituiscono un complesso 
omogeneo e molto forte, specie 
sul loro terreno, dove avranno, 
se è vero che tutti i biglietti per 
la partita sono già stati vendu- 
ti, un seguito eccezionale di ti- 
fosi. Anche il fattore campo ha 
la sua importanza. Comunque 
confido che i miei uomini sa- 
‘pranno farsi valere». 

Valcareggi ha comunicato che 
il 19 marzo verrà resa nota la 
lista dei ventidue giocatori che 
sarà trasmessa alla Federazio- 
ne, Gli azzurri verranno ricon- 
vocati il 25 marzo in una loca- 
lità della Lombardia ancora da 
stabilire, dove il giorno succes- 
sivo svolgeranno un allenamen- 
to. La partenza per Berlino è 
stata fissata per il 27 marzo. 


GINNASTICA ARTISTICA 
Primeggia la S.6.T. 
nel concorso triveneto 


Un grande successo di parte- 
cipazione, tecnico e di pubbli- 
co è arriso alla manifestazione 
di ginnastica artistica, svoltasi 
nelle palestre della Società Gin- 
nastica Triestina. Si sono di- 
sputate le gare di selezione va- 
levoli per il Gran Premio Fe- 
derale allieve, categorie «A» e 
«B»; ben 12 squadre, rappre- 
sentanti praticamente tutto il 
Triveneto, hanno aderito a que- 
sta importante competizione 
ginnica, che ha visto gareggia- 
Te, con grande agonismo, 36 
ginnaste nella categoria «A» e 
ben 94 nella categoria «B». 

La S.G.T. ha mandato in cam- 
po in questa occasione solo 4 
giovanissime e valenti allieve, 
di cui 3 erano al loro esordio 
nella categoria, «A». 

I risultati ottenuti da queste 
ragazzine istruite dal cav. Guer- 
rino Carli sono stati brillanti; 
la Morassi classificatasi 2.a, la 
Leprini 3.2, la Catalan 9a e 


PESI MASSIMI 
Tomasoni «tenta» 
contro l'europeo Cooper 


Roma, 11 

Il campione d’Europa dei pe- 
si massimi, l'inglese Henry 
Cooper, che giovedì prossimo 
metterà in palio il titolo contro 
l'italiano Piero Tomasoni, si è 
allenato oggi nella palestra del- 
lo Stadio Flaminio per circa 
tre quarti d’ora, lasciando una 
buona impressione per la natu- 
ralezza e la potenza con cui col. 
pisce con il gancio sinistro. 

Oggi, intanto, è giunto in ae- 
teo da New York il pugile 
Adrian Davis, che giovedì com- 
batterà in 10 riprese con il cam- 
pione europeo dei superleggeri 
Bruno Arcari. 

Piero Tamasoni, giungerà a 
Roma domani mattina e nella 
stessa mattinata, alle 11.30 nei 
locali dell’organizzazione Itos 
terrà una conferenza stampa. 


per la categoria «A» in cui ga- 
Teggiavano. 

Nella categoria allieve «B» 
dopo 4 ore di gara appassio- 
nante vincente è risultata Fran- 
cesca Gonzato, della Bentegodi 
di Verona, mentre al 2.0 posto 
si è classificata Maria Gaggio 
della Spes di Mestre. Nessuna 
ginnasta biancoceleste era in 
gara in questa categoria. 


BASKETT-AZZURRE 


MI 1 18 e 19 marzo a Reggio Emi. 

lia si terrà il terzo raduno men- 
Sile delle giocatrici azzurre di palla. 
canestro, Tra le altre sono state con. 
vocate anche quattro triestine: Chia- 
ta Cernigai e Silvana Marini della 
Calza Bloch, Chiara Longo del Cir- 
colo Marina Mercantile e Tiziana An. 
tonini, da quest'anno in forza alla 
Recoaro Vicenza, 


repara l'operazione Berlino | scatta vittoriosamente 


Bossche sorpreso all'arrivo a Fiuggi 


Fiuggi, 11 

Con uno scatto improvviso ne- 
gli ultimi metri, Franco Bitossi 
ha siglato la prima tappa della 
Tinreno - Adriatico, Una vitto- 
ria, la sua, che conferma l’astu- 
zia e la versatilità di questo biz- 
zarro corridore toscano, sempre 
polemico e capace di imprese 
imprevedibili. 

Oggi, durante i 209 chilometri 
che hanno portato la carovana 
da Bracciano a Fiuggi, il corri. 
dore di Montelupo è stato qua- 
si sempre «alla finestra», limi- 
tandosi a controllare tentativi 
di fuga. Una corsa al risparmio 
la sua. E negli ultimi chilome- 
tri, infatti, sulle rampe della sa- 
lita che portava al traguardo di 
Fiuggi Fonte, Bitossi è apparso 
quasi sempre nelle prime posi- 
zioni del gruppo particolarmen- 
te attivo. Sul rettilineo d'arrivo, 
l’alfiere della «Filotex» ha impo- 
sto il suo sprint bruciante pre- 
cedendo nettamente il belga Van 


PREGONGRESSUALE DELLE CANOTTIERE ALL’ADRIA 


I delegati delle Società re 
miere di Trieste, Sistiana e 
Monfalcone si riuniranno do- 
mani sera nella sede della Ca- 
nottieri Adria per esaminare la 
situazione della zona in vista 
dell’assemblea generale che si 
svolgerà a Roma il 22 e 23 mar- 
zo. Nella capitale i 165 rappre- 
sentanti dei sodalizi italiani do- 
vranno eleggere il nuovo Con- 
siglio federale che rimarrà in 
carica nel quadriennio olimpi- 
co. In questi ultimi tempi si 
sono formate in Italia due cor- 
renti precongressuali. Una fa 
capo al presidente in carica lo 
avv. Lanni di Como, l’altra allo 
ammiraglio Casari, che si pre- 
senterà quale uomo nuovo per 
la Federazione del remo, Lan- 
ni ha chiamato a far parte del 
suo gruppo il comandante dei 
Vigili del Fuoco di Trieste ing. 
Casablanca mentre Casari ha 
chiesto al triestino Graziano 
Sanzin se è disposto ad accet- 
tare la vice presidenza federa- 
le. Due nomi noti all’ambien 
te remiero nazionale: Sanzin 
quale ex atleta, dirigente di so- 
cietà (è stato presidente della 
Saturnia), giudice arbitro, in- 
somma un uomo di provata e- 
sperienza e con un largo segui. 
to di stima, Casablanca è l’or- 
ganizzatore moderno, l’uomo di 
vaste idee, dai chiari program: 
mi e dalle indubbie capacità 
tecniche. In pochi anni ha crea- 
to il gruppo dei Vigili, forman- 
do una rosa di atleti che han- 
no avuto quali alfieri Fermo e 
Specia, 

E’ nei voti delle società giu- 
liane che entrambi i candidati 
TOSSono venire eletti. I delega- 
i dovranno votare uomini di 
valore e di provata esperienza, 
doti che possiedono sia San 
zin che Casablanca. 

Una novità viene infine se- 
gnalata nell’ambito degli allena- 
tori, Proprio in questi giorni 
a Roma, Girardi della Saturnia 


L'organizzatore Rino Tomma.|ha superato brillantemente gli 
si ha infine reso noto questa|esami per allenatore di canoa. 


sera che avversario del neo 


I! corso, voluto dal CONI è 


professionista Giuseppe Mura |durato un biennio ed infine ha 
nazionale alle Olimpiadi di Cit-|laureato sei nuovi allenatori fe- 
tà del Messico, non sarà più|derali tra cui il triestino Gi- 


l’udinese Giacomo Fumolo ben-|Tardi. 


sì Umberto Maggi di Como. 


V. M. 


Candidature al vaglio 


Bolzano si candida 


Bolzano, 1i 
In occasione della presenza in 
Alto Adige del presidente del 
CONI avv. Onesti, che ha ac. 
compagnato il Ministro per il 
Turismo in una visita ufficiale 
alle attrezzature turistiche e 
sportive della provincia, è stata 
formulata la candidatura di Bol 
zano per l’organizzazione delle 

Olimpiadi invernali del 1976. 


CLASSIFICHE WBA 
Ml La World Boxing Association ha 

pubblicato le sue classifiche 
mensili dei dieci migliori pugili per 
ogni categoria. Degli italiani figura- 
no solo. Nino Benvenuti campione 
del mondo dei pesi medi, Carlo Du- 
rant classificato al quarto posto nel. 
la stessa categoria e Bruno Arcari 
secondo dei welter junior, 


Il G. P. dî Percoto 
apre la stagione 


Con il Gran Premio di Percoto, ri. 
servato alla categoria clilettanti di I 
@ II serie, si inizia domenica prossi- 
ma la stagione ciclistica regionale. 
La competizione si svilupperà sul 
seguente percorso: Percoto, Udine, 
Palmanova, Trivignano, Percoto e 
quindi Pavia di Udine, Lauzacco, bi- 
vio provinciale, Palmanova, Trivi. 
gnano, Percoto da ripetersi due vol- 
te per complessivi 102 km. La corsa 
è stata organizzata dal «Circolo As- 
sì Friuli» di Udine, una delle socie- 
tà che non ha aderito al movimen- 
to di contestazione provocato pro- 
prio dalla quasi assoluta maggio- 
ranza dei circoli sportivi ciclistici 
della provincia di Udine. 

Nonostante il «clima» difficile, la 
partecipazione degli atleti a questa 
gara ci apertura è annunciata assai 
numerosa e si ha ragione di sperare 
che questo inizio della attività ago. 
nistica e il ritorno all'entusiasmo 
dell'«ambiente» ciclistico possa far 
trovare agli interessati la giusta via 
che nell'interesse comune, deve por. 
tare a una logica soluzione di tanti 
problemi che, con un po’ di buona 
volontà si potrebbero tranquillamen- 
te risolvere. 


Den Bossche, sorpreso dallo 
scatto dell'avversario, Milioli, 
Michelotto e Adorni. 

La cronaca della tappa si rias- 
sume in una serie di timidi ten- 
tativi di fuga operati da Bian. 
co, Pierozzi, Sgarozza, Brunet- 
ti, Spadoni e Bramucci. Le ire. 
quenti sortite di questi corrido- 
Ti non hanno mai preoccupato 
il gruppo, che ha sempre rintuz- 
zato i loro scatti con la mas 
sima facilità, 

Lo scontro fra la «vecchia 
guardia» e la nuova generazio- 
ne del ciclismo nazionale, uno 
dei motivi più interessanti della 
«Tirreno - Adriatico», si è ri- 
solto nettamente a favore dei 
primi, che hanno stroncato sul 


nascere tutte le iniziative dei 
più giovani avversari. 

La corsa per il successo fi- 
nale, da quanto si è visto oggi, 
pare ristretta al solito pugno 
di uomini: Adorni, Bitossi, Mot- 
ta, Michelotto e Zilioli. Una ana- 
lisi sulle loro possibilità dopo 
la prima tappa, vede questi Sa 
que protagonisti su un piano 
sostanziale equilibrio. 

Dopo le vittorie ottenute a Lai- 
gueglia, nel Giro della Sarde 
gna e nella recente Milano - To. 
rino, Claudio Michelotto tente- 
rà con tutte le sue forze di fare 
il «poker» nella Tirreno - Adria- 
tico. Anche oggi il forte corri- 
dore trentino ha ribadito di at- 
traversare un buon momento di 
forma, classificandosi fra i pri- 
mi sul traguardo di Fiuggi 


La Tirreno .. Adriatico rag- 
giungerà domani, con la seconda 
tappa Fiuggi Fonte - Alatri di 
km. 190, la Ciociaria. Una fra- 
zione che apparentemente non 
dovrebbe riservare grandi sor- 
prese, anche se la salita del 
Monte Fumone, a soli sei chilo- 
metri dal traguardo finale, sem- 
bra adatta alle possibilità del- 
lo scalatore più in forma, 

ORDINE D'ARRIVO 
1) FRANCO BITOSSI (Filotex) che 
compie i km. 209 del percorso 
in 5.17’13* alla media oraria di 
km, 39,521; 

2) Martin Van Den Bossche (Bel 
gio - Faema); 3) Giuseppe Millioli 
(Germanvox); 4) Claudio Michelot- 
to; 5) Vittorio Adbrni; 6) Attilio Ro- 
ta; 7) Italo Zilioli; 8) Renato La- 
ghi; 9) Luciano Soave a 9”; 10) 
Gianfranco Bianchin; 11) Patrick Ser- 
cu (Bel.); 12) Ballini; 13) Sgarboz- 
za; 14) Guerra; 15) Polidori; 16) Co- 
lombo; segue il gruppo con lo stesso 
tempo di Soave. 

PLL re rat 
PARIGI . NIZZA 


Tappa e primato 
al belga Merckx 


Le Creusot, 11 

Il duello ingaggiato ieri tra 
Merckx e Poulidor ha visto oggi 
prevalere il campione belga, 
che vincendo la seconda tappa 
della Parigi- Nizza ha indossa. 
to la Maglia Bianca di primo 
in classifica, strappandola a 
Poulidor che però lo insegue 
con soli tre secondi di stacco. 

Su un percorso impegnativo 
con una lunga serie di saliscen- 
di ed un circuito finale di cir. 
ca quattro chilometri con una 
breve ma dura rampa (18 per 
cento di pendenza) i primi due 
della classifica si sono dati bat- 
taglia a lungo, ma la tappa di 
oggi va ricordata principalmen- 
te per quanto hanno fatto gli 
italiani nel finale. 


ORDINE D'ARRIVO 


1) MERCKX (Bel.) 211 chilometri’ 


in 6.16’8”, alla media di km, 

33,658; 
2) Poulidor (Fr) s.t.; 3) Janssen (01) 
6.16°10”*; 4) Bellone (Fr); 5) Dancel- 
li (It) 6.16°16””; 6) Theiliere (Fr) s.t.; 
") Basso (It) s.t.; 8) Zandegu (It) s. 
t.; 9) Delisle (Fr) 6.16723"; 10) Izier 
(ET) st. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Merckx (Bel) 10.21’48”; 2) Pou- 

lidor (Fr) a 3”; 3) Janssen (01) a 
26°’; 4) Bellone (Fr) a 28”; 5) Anque- 
til (Er) a 29”; 6) Raymond (Fr) a 
44”; 7) Delisle (Fr) a 46”; 8) Aimar 
(Fr) a 46”; 9) Dancelli (It) a 47”; 
10) Wolfshohl (Germ) a 48”. 


MAZZINGHI — GRIFFITH 
BI L'ex campione del mondo dei 

‘pesi medi, lo statunitense Emile 
Griffith, ha reso noto di aver fir- 
mato il contratto che lo impegna 
a combattere il 24 maggio prossimo 
a Milano contro l'italiano Sandro 
Mazzinghi, La data non è conferma- 
ta però dagli organizzatori italiani. 


rò il gioco dei primi della classe. In- 
fatti i celesti della Marca e l’Udine- 
se, ripetendo per filo e per segno il 
risultato della partita d’andata, si 
sono neutralizzati a vicenda; e di 
conseguenza hanno rinviato 1’...eva- 
sione dal grosso del plotone ad altra 
data, Il punto di domenica ha però 
rilanciato i friulani, che erano re- 
duci dal mortificante pareggio inter- 
no col Verbania, mentre ha frenato 
le velleità dei veneti, il cui ritmo è 
notevolmente diminuito in questo 
primo periodlo della fase discenden- 
te, Le fatiche della competizione si 
fanno sentire nelle gambe di tutte le 
concorrenti, né il Treviso si sottrae 
alla regola, se anche Radice ha do- 
vuto inchinarsi al volere della... piaz- 
za, rispolverando quel Galtarossa da 
lui giudicato inutilizzabile nella for- 
mazione maggiore. 

Tutto sommato, sono state Solbia- 
tese e Triestina a trarre il maggiore 
profitto dai risultati di Novara e di 
Treviso. Sia i lombardi che i giu- 
liani hanno infatti vinto col medesi- 
mo punteggio contro avversarie ap: 
partenenti al settore meno elevato 
della graduatoria. Con la differenza 
però che, mentre l'undici di Fattori 
ha conquistato l'intera posta în tra- 
sferta (per la precisazione, in casa 
della Cremonese), quello di Radio ha 


compiuto la medesima impresa tra le 
mura domestiche. La Solbiatese non 
finisce quinei mai di sorprendere, 
dal momento che riesce... a resusci- 
tare a che dopo le più irrevocabili 
sentenze di morte. 

Quanto alla Triestina, si deve am- 
mettere che la sua esibizione è stata 
tutt'altro che entusiasmante, Troppi 
spazi tra centrocampo e reparto 
avanzato, che Giacomini da solo non 
può certamente colmare. E poi le 
estreme, malgrado l'impegno, sono 
eccessivamente sciupone sia in fase 
di raccordo che in quella conclusi 
va. L'assenza di Tumiati, che a 
Chioggia era apparso in splendenti 
condizioni di forma, si fa sentire e 
ul’altra parte non esistono altri at- 
taccanti în grado di dare il cambio 
agli attuali titolari (dei quali Ridol- 
fi è particolarmente provato). In 
ogni modo la posizione degli alabar- 
dati è ancora buona e può migliora. 
re, a condizione di non sbagliare 
partita sino alla conclusione del tor- 
neo, E’ un imperativo imposto dal. 
l’attuale gracuatoria e dal quale non 
si può assolutamente derogare. 

Sette squadre în lizza per il prima- 
to, cinque minacciate dal pericolo di 
retrocessione; le altre otto piazzate 
nel... limbo del girone. Tra queste 
ultime il Monfalcone, che è tranquil 
lo al punto da persiere sistematica» 
mente le gare esterne, Con quella di 
Legnano sono ormai cinque le tra- 
sferte consecutive da ...zero punti. 
Non sarebbe male se Zelesnich suo. 
nasse la sveglia ai suoi scaricati 


allievi. 
POT 


SELEZIONE GIRONE «A» 


Chendi e Del Piccolo 
domani a Empoli 


La Triestina si è ritrovata ie- 
ri mattina al «Grezar» per ini- 
ziare la preparazione in vista 
della trasferta di Savona. Al 
primo appuntamento della set- 
timana non hanno risposto Gia- 
comini e Paina, che riprende- 
ranno questa mattina. Gli altri, 
ad eccezione di Ridolfi e Tu- 
miati, hanno svolto il consueto 


programma del martedì che si 
è concluso con una partitella. 
Ridolfi e Tumiati, le due estre- 
me, si sono allenate ai bordi 
effettuando alcuni esercizi atle- 
tici e un po’ di ginnastica. La 
preparazione proseguirà questa 
mattina. 

Chendi e Del Piccolo, che que- 
sta sera dovranno mettersi a 
disposizione del selezionatore 
della rappresentativa del giro- 
ne «A», che domani incontrerà 
a Empoli quella del girone «By» 
per l'ultima giornata del torneo 
in viaggio nel primo pomerig- 
gio per raggiungere il raduno, 
fissato a Firenze. 

++ 


DILETTANTI 
Si allena a Cervignano 
la selezione regionale 


Terzo allenamento, questo po- 
meriggio a Cervignano, per la 
‘Rappresentativa regionale dilet- 
tanti di prima categoria di cal- 
cio. Il commissario tecnico Ma- 
rio Renosto, dopo aver visiona- 
to separatamente i migliori gio- 
catori dei due gironi, inizia ad 
impostare la squadra che nei 
giorni 5 e 6 aprile sarà impe- 
gnata nel Lazio in un torneo 
nazionale quadrangolare con la 
partecipazione delle squadre 
della Sardegna, del Lazio e del- 
l'Emilia. 

Ventitrè i giocatori che que- 
sto pomeriggio alle 14 sul cam- 
po di Cervignano dovranno ri- 
spondere all'appello di Renosto. 


Essi sono: AQUILEIA: Zampar; 
BRUGNERA: Ragogna; CREM- 
CAFFE’: Starc; CORMONESE: 
Furlani; GRADESE: Dovier; LI. 
GNANO: Bivi e Gabriele; MA. 
NIAGO: Stroili; MANZANESE: 
Galluzzo; PALAZZOLO: Piccoli 
e Seretti; PALMANOVA: Piu; 
PIERIS: Pavan, Trevisan e T) 
carico; PONZIANA: Milcenich; 
CERVIGNANO: Tibalde Fi Just 
PRO GORIZIA: Komauli; SA- 
CILESE: Turchet; SANGIORGI- 
NA: Cortello; TISANA: Olivo e 
Pizzolitto, 
RSM I EDI 


Corsi affollati 
per allenatori 


Oltre un centinaio di aspi- 
ranti allenatori dilettanti di cal. 
cio del Friuli-Venezia Giulia 
hanno inoltrato domanda alCo- 
mitato regionale per l’ammis- 
sione al corso programmato per 
la corrente stagione, Gli orga- 
nizzatori, in considerazione del 
gran numero di adesioni, han- 
no deciso di iniziare più corsi. 
Il primo, riservato agli iscritti 
residenti nella provincia di U- 
dine, verrà inaugurato sabato 
pomeriggio sul campo Santo 
Osvaldo e interesserà 41 aspi- 
ranti allenatori. Successivamen- 
te verranno iniziati gli altri tre 
corsi, uno per gli iscritti della 
provincia di Pordenone, uno 
per quelli residenti nelle zone 
di Trieste, Monfalcone e Gori- 
zia, e uno per quelli della Car- 
nia. 


“DOMENICA IL RAPALLO AL <COSULICH> 


Quattro le incognite 
nella squadra monfalconese 


Zulich, Ciclitira, Ceschia e Baccari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 11 


Qualche strascico. poco gra- 
dito per il Monfalcone, beffato 
in quel di Legnano. All’allena- 
mento odierno, Zulich è dovuto 
rimanere fermo con la caviglia 
in disordine, Zelesnich appare 
alquanto preoccupato: «Oggi, la 
caviglia di Zulich era molto 
gonfia e credo sia molto diffici- 
le poterlo recuperare per la 
prossima partita di campionato 
che vedrà a Monfalcone il Ra- 
pallo». 

Anche Ciclitira non si è alle- 
nato assieme agli altri, ma ha 
limitato il proprio lavoro svolto 
da solo: dure botte alla caviglia 
destra ed alla coscia sinistra 
quasi lo immobilizzano, Non si 
hanno, poi, notizie di Ceschia 
che è rientrato malconcio a Bo- 
logna e per il quale Zelesnich 
nutre grossi dubbi che possa 
riprendersi in tempo per la 
prossima partita. 

Un dubbio grosso, almeno per 


IN POCHE RIGHE 


LA TRIS A SAN SIRO 
MM Quindici cavalli figurano parten. 

ti nel Premio Tornese, in pro- 
gramma venerdì all’ippodromo di 
San Siro e prescelto come corsa 
«Tris» di questa settimana, Ecco il 
campo, Premio Tornese (L, 3.000.000, 
‘handicap a invito, corsa Tris): 2080; 
Fluver, Fiorenzo, Marsigliese, Volto- 
ne, Carion, Urgente, Nuvoloso, Fal- 
loppio, Negi; 2100: Mister Nova, Mo- 
se d’Ausa, Babele, Volturione, Uru- 
guay; 2120: Thereslis Des, 


BOSSI RIPRENDE 
MM Carmelo Bossi, l'ex campione 

europeo dei welters, farà il suo 
Tientro la, sera del 28 marzo al Pa- 
lazzo dello Sport di Genova, Sarà 
questo il primo incontro che Bossi 
farà dopo lo sfortunato combatti» 
mento con Fighting Mack a Lignano, 
nel corso del quale, a causa di una 
frattura alla mascella, perse il tito- 
lo europeo, poi conquistato da Ber- 
tini, Avversario di Bossì sarà Klaus 
Klein, 


CON FIUME E ZAGABRIA 
Venerdì alla «Bianchi» 
triangolare di nuoto 


Venerdì alle ore 20 si inizie- 
tà alla «Bianchi» l’incontro di 
nuoto fra le rappresentative di 
Fiume, Zagabria e Trieste. La 
squadra giuliana, come è già 
stato scritto, domenica scorsa 
a Zagabria è stata piegata da 
entrambe le formazioni jugosla- 
ve. Comunque in quell’incontro 
i triestini hanno dovuto rinun- 
ciare a diversi numeri uno che 
per varie ragioni non hanno 
potuto prendere parte alla tra- 
sferta. Per venerdì sera inve- 
ce, pare che Pangaro e Spanga- 
To siano presenti, mentre inve- 
ce l’assenza di Mattei, affetto 
da epatite virale, è data per 
scontata. Si spera quindi che 
con l'aggiunta di questi due va- 
lidi elementi la formazione giu- 
liana riesca a sopravvanzare 
quella di Zagabria, visto che i 
fiumani sono troppo forti nel 
settore femminile per rischia- 
Te una sconfitta. 

Nella stessa serata, oltre al- 
l’incontro fra «assoluti», verrà 
disputato anche uno riservato 
alla categoria «ragazzi». 


Assegnati i titoli 
regionali di spada 


Organizzati dall'A. S. Udinese, si 
sono svolti a Udine i campionati 
regionali di spac'a riservati alle ca- 
tegorie allievi, giovanetti e giovani. 
Nella categoria allievi sorprendente 
affermazione dell'Ass. Schermistica 
Sangiorgina, con Feruglio, Truglio e 
Venturini, che ha dovuto contendere 
Îl titolo ai rappresentanti dell’Unuci 
di Monfalcone e dell'A. S. Udinese. 
La vittoria è arrisa al sangiorgino 
Ettore Feruglio dopo spareggio con 
il compagno di sala Truglio e il 
monfaleonese Millo. 

Il titolo nella categoria giovanetti 
è andato a Claudio Siciliotti, che si 
è imposto sui compagni di sala Pau- 
lon e Percoto e su Baldi della S. 
Ginnastica Triestina. 

Gara avvincente quella disputata, 
nella categoria giovani, dai rappre- 
sentanti della S.G.T., che hanno con- 
quistato il primo e secondo posto, 
della A. S. Udinese, dell'ass. Scher- 
mistica Sangiorgina e dell’A. S. Unuci 
di Monfalcone. Partecipavano alla 
gara schermitori di terza categoria 
come l’udinese Piraino e il triestino 
Avanzini, A quest’ultimo è andato 
con pieno merito il titolo regionale, 
seguito dal compagno di sala Varal- 
do e da Piraino, che ha gareggiato 
al di sotto delle sue possibilità, Al 
quarto posto si è inserito il sangior: 
gino Savonitti, atleta alla sua prima 
gara di spada, che è riuscito a con- 
quistare un ambito piazzamento. Sa: 
no seguiti nell'ordine Volpe di Mon- 
falcone e Zanier di Trieste. 

Le gare sono terminate con una 
equa ripartizione cei titoli in palio 
fra gli atleti delle tre maggiori So- 
cietà della regione. Fungeva da di- 
rettore di torneo Egidio Marini: ha 
diretto gli incontri Umberto Piccia- 
la di Trieste. 

Classifiche, Allievi: 1) Feruglio (A. 
S.8.); 2) Truglio (A.S.S.); 3) Millo 
(Unuci Monfalcone); 4) Vidoni (A. 
S.U.); 5) Venturini (A.S.S.); 6) Ber- 
nè (Unuci Monfalcone), 

Giovanetti: 1) Siciliotti (A.S.U.); 
2) Paulon (A.S.U.); 3) Percoto (A. 
SU.); 4) Baldi (SG.T.). 

Giovani: 1) Avanzini (S.G.T.); 2) 
Varaldo (S.G.T.); 3) Piraino (A.S.U.); 
4) Savonitti (A.S.S.); 5) Volpe (Unu- 
ci Monfalcone); 6) Zanier (S.G.T.). 


G.A. 


GIOCHI OLIMPICI 
L'organizzazione e. lo svolgimen- 
to dei Giochi olimpici d’estate 

del 1972 a Monaco costeranno oltre 

un miliardo di marchi (più di 156 

miliardi di lire). Lo ha reso noto il 

vicesegretario generale del comitato 

organizzatore della manifestazione, 

Hermann Reichart. La parte impor- 

tante di questa somma riguarderà le 

spese per le installazioni, spese che 

saranno di 787 milioni di marchi a 

Monaco e 49 a Kiel, dove si svolge 

ranno le regate. 


BASEBALL - B.P. 
EH Due dei tre premi di merito 
1968, che annualmente vengono 
assegnati dalla Federpallabase, sono 
andati per la passata stagione ad 
altrettanti giocatori del Black Pan- 
thers. Si tratta di Bill Fyte, risultato 
il giocatore più utile della Serie B 
e di Flavio Visintin, al quale è stata 
assegnata la mazza d'argento, 


in forse 


oggi, è rappresentato inoltre da 
Baccari, per il quale si attende 
di conoscere la decisione della 
Lega giudicante, dopo l’espul- 
sione dal campo che l’arbitro 
gli ha inflitto quasi al termine 
della partita con i lilla, 

Il dirigente monfalconese que- 
sta sera ha dichiarato: «Temo 
che contro il Rapallo dovrò ap- 
portare qualche variante allo 
schieramento messo in campo 
a Legnano. Domani sera si po- 
trà conoscere la sorte di Bacca. 
Ti; per Ciclitira spero in una 
sollecita ripresa; problematica, 
invece, mi appare la sorte di 
Zulich e non buona, poi, la con- 
dizione di Ceschia: credo pro- 
‘prio che i due ultimi non saran. 
no in campo, domenica pros 


M. C. 


SCI 
Ai campionati nazionali 
prime Je ACLI Trieste 


Si è svolto a Plan de Corones 
il VII campionato nazionale di 
sci dell’Unione Sportiva ACLI, 
organizzato dal gruppo triesti- 
no in collaborazione con quel- 
lo di Brunico. La manifestazio- 
ne ha avuto enorme successo, 
in quanto vi hanno partecipato 
oltre 150 atleti (tutti iscritti al. 
la FISI), in rappresentanza di 
15 province italiane. 

Gli atleti triestini hanno di. 
mostrato la loro buona scuola, 
sia per i risultati ottenuti, sia 
per l’agonismo. In particolare 
evidenza si è messa Marina 
Gregoretti, che ha vinto netta- 
mente lo slalom gigante. Al 
quinto posto si è piazzata la 
udinese Paola Lucchini e subi- 
to dopo la triestina Ondina 
Zergol. 

Nella prova di fondo 10 chi. 
lometri, Oscar Rumiz è giunto 
settimo, mentre nella staffetta 
la formazione triestina si è 
piazzata terza con Rumiz, Rita- 
ni e Hrovatin. Nella classifica 
finale a squadre nettissimo il 
successo delle ACLI di Trieste, 
prime fra le società cittadine 
che Livio Manzin sta dirigendo 
con notevole bravura. 


Le sfide del martedì, fra i giocatori 
agonismo e suscitano polemich 
Ecco la squadra vittoriosa ieri 
re): Capitanio, D’Eri, Martinel 


=== 


(Foto de Rota) ‘ 


alabardati, sono ricche di 


e che durano una settimana. 
i mattina (con D'Eri cannonie- 


li, Ravalico, Varglien (del Por- 


denone), Degasperi, Pestrin, Sigarini, Chendi e capitan Sadar 


Mercoledì, 12 da 1969 


IL PICCOLO 


ch 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO |...'.._. 


RIDIVAMPA A PECHINO LA PROTESTA CONTRO L'UNIONE SOVIETICA 


L 


folla torna a sbraitare 


attorno all'ambasciata russa 


I manifestanti si sono spinti a una decina di metri dalla sede diplomatica 
Comizi lungo il fiume Ussuri: i cinesi giurano di «regolare i conti» con l'URSS 


Pechino, 11 

Dopo quattro giorni di calma. 
le manifestazioni antisovietiche 
Sono riprese oggi, a Pechino, 
con la partecipazione di centi- 
Naia di migliaia di persone, sot- 
to lo stretto controllo di nu- 
merose unità dell’esercito. Alle 
11 (ora locale) era già divenuto 
impossibile avvicinarsi ai can- 
celli dell'ambasciata: questa vol- 
ta, inoltre, i manifestanti si 
sono avvicinati fino a una deci. 
na dì metri dal perimetro ester- 
To della sede diplomatica so- 
Vietica, mentre la settimana 
Scorsa, la distanza minima era 
di duecento metri. 

Queste manifestazioni sono 
State organizzate. come rappre- 
Saglia per gli insulti lanciati al 


Presidente Mao e per i danni 
provocati all'ambasciata cinese 
# Mosca, venerdì scorso. L'agen- 
zia d'informazioni «Nuova Ci- 
ra» afferma, d’altra parte, che 
l'isola di Chenpao — chiamata 


dai sovietici isola Damanski — | 


teatro dello scontro di confine 
del'2 ‘marzo, fa parte del terri. 
torio cinese da 280 anni. 
Questa sera, davanti all’am- 
basciata sovietica a Pechino, i 
manifestanti continuavano a. 
gridare slogan e ad agitare 
enormi cartelli, sui quali è di- 
pinto un gigantesco soldato ci- 
nese che protegge le frontiere 
della Cina; altri manifestanti 
avevano manifesti con carica- 
ture dei dirigenti sovietici o ma- 
nichni di paglia raffiguranti 


UN ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DAL SENATO 


L'impegno del Governo 
di «salvare» Venezia 


Già pronti tre disegni di legge per la salvaguardia 
e la rinascita della città - PCI e PSIUP votano contro 


Roma, 11 

La discussione sui problemi 
di Venezia si è conclusa al Se- 
nato con l'approvazione di un 
Ordine del giorno della maggio 
Tanza che impegna il Governo 
ad agire rapidamente per la 
salvaguardia del centro storico 
€ per la ripresa; economica del- 
la_città. e del ‘suo, retroterra. 

Prima. del voto, il Ministro 
dei Lavori pubblici, Mancini, 
ha assicurato che il Governo è 
deciso, ad affrontare con tutti 
i mezzi disponibili il problema 
della difesa di Venezia, 

Il Ministro ha poi esposto i 
risultati dell'attività dei sei 
Bruppi di lavoro in cui è stato 
Suddiviso il comitato intermini- 
Steriale. Il comitato ha fatto 
escludere ogni ricerca di idro- 
carburi nella zona marittima 
intorno a Venezia e ha espresso 
Un voto perché si sospendano 
tutte le opere di escavazione 
Nella laguna in attesa della co- 
Struzione del modello idraulico 
della laguna in provincia di Pa- 
dova. 

Dopo aver esposto altri sug- 
Berimenti emersi nel convegno 
tenutosi il 27 gennaio a Ve- 
Rezia, con la partecipazione di 
Parlamentari, tecnici, uomini di 
cultura, rappresentanti di enti 
internazionali e della stampa, 

Cini ha detto che, sulla ba- 
Se del voto del comitato, il 
Governo ha già preparato tre 
disegni di legge: il primo ag- 
giunge quattro miliardi ai fon: 
di a disposizione del comitato 
(che ebbe nel 1966 un’assegna- 
zione di 880 milioni) per l’am- 
Pliamento del programma di 
Studi e l'istituzione di un ser- 
Vizio di preallarme per le 
2cque alte, a Chioggia; il se- 
condo concede agevolazioni con- 
tributive, creditizie e fiscali per 

Privati che restaurano immo- 
bili o migliorano gli impianti 
igienici, termici ed elettrici; il 
terzo instaura una più severa 
disciplina per limitare i danni 
dell’inquinamento delle acque 
© dell’aria. 

Il Ministro ha ricordato poi 
che la principale minaccia alla 
Stabilità di Venezia deriva dalla 
sottrazione di acque sotterranee 
per usi industriali: ad essa 
bisognerà ovviare col reperi- 
mento di acque sorgive nell’en- 
troterra e con l'immissione di 
acqua a pressione nel sotto- 
suolo, «Entro il prossimo anno 
— ha aggiunto Mancini — il 
comitato interministeriale pre- 
disporrà un piano generale per 
la salvezza e la rinascita eco- 
nomica di Venezia, un progetto 
generale per l’approvvigiona- 
mento idrico dell’entroterra, un 
progetto di massima per le fo- 
gnature; saranno anche presen- 
tate proposte concrete per la 
soluzione tecnica del problema 
della. regolazione dell’afflusso 
delle maree nella laguna». 

Infine, Mancini ha annunciato 
che il Governo sta; studiando 
la possibilità di imporre un vin. 
colo monumentale si tutto il 
centro storico, di Venezia, e. un 
vincolo paesaggistico. su tutta 
la. laguna, comprese le isole. 

L'ordine del giorno è stato 
votato dai tre partiti di mag. 
gioranza e dai liberali; comu 
nisti e socialproletari hanno 
votato contro. 

E CHRIS SEI 


Rapporto della: Croce Russa 
Soddisfacenti le condizioni 
dei detenuti politici greci 

Atene, 11 


E? stato reso noto il rappor: | 


at, 
È E le visi a 
dine ppi Suoi delegati ai detenu- 
di tiow in Gi nei mesi 
Ovembre e dicembre 1968. Il 
Tapporto è preceduto da una 
nota d'informazione del CICR 
nella quale si ricorda che non 
esiste alcuna convenzione inter- 
nazionale che autorizzi i delega. 
ti del CICR a visitare i detenu. 
ti politici e che, pertanto, la lo- 
ro, presenza in Grecia dipende 
esclusivamente dalla buona vo- 
lontà del Governo greco, ‘ 
Dal rapporto risulta che i de. 
tenuti politici sono complessi- 


to generale 
internazionale 


vamente 1954, di cui 1819 uomi. 


ni e 135 donne, mentre il 29 
agosto 1988 erano complessiva» 
mente 2313, Risulta inoltre che 


sovraffollamento 


no generalmente soddisfacenti 
le condizioni in tutti gli altri 
campi, Il rapporto rileva anche 
che il Governo greco ha in gran 
parte accolto la raccomandazio- 
ne di liberare i detenuti anzia- 
ni o ammalati e suggerisce ora 
di diminuire gli effettivi del 
campo di Leros-Lakki e di li- 
berare, a titolo umanitario, al- 
cune donne madri di minoren- 
ni, e racconmanda vari miglio- 
ramenti Specifici nei diversi 
campi. 


Kossighin e Breznev, cui è sta- 
to appiccato il fuoco. Lungo la 
strada che porta all'ambasciata, 
i giornalisti hanno incrociato 
centinaia di automezzi dello 
esercito e un intero convoglio 
di mezzi blindati, affollati da 
soldati dell’ aviazione: per ben 
quattro volte, inoltre, sono sta» 
ti scorti gruppi di varie centi. 
naia di ragazzini che ricevevano 
istruzioni da militari, 

Dai canto suo, Radio Canton, 
ha riferito oggi che lungo il 
fiume Ussuri, teatro dello scon- 
tro del 2 marzo, civili e soldati 
cinesi — sfidando la tempera» 
tura di trenta gradi sotto zero 
— hanno gridato slogan come 


«Abbasso i muovi zar» e «Ab-|P 


basso ii socialimperialismo so- 
vietico»; l'emittente ha precisa. 
to che lungo il fiume si sono 
svolti comizi di protesta du- 
rante ì quali, contadini, solda- 
ti e guardie di frontiera di stan- 
za nell'isola di Chenpao hanno 
descritto le «provocazioni ar- 
mate» sovietiche, delle quali so- 
ro stati testimoni non soltanto 
negli ultimi tempi, ma nel cor- 
so degli ultimi anni. 

La radio ha detto che gli ora- 
tori hanno giurato di «regolare 
1 loro conti» con l'URSS, alla 
quale hanno rivolto questo av- 
vertimento: «Se osate fare un 
solo passo all’interno del no- 
stro Paese, vi sotterreremo pro- 
fondamente», Secondo l’emitten- 
te, un cacciatore che soffre an- 
cora per ferite subite alla fron- 
tiera dai sovietici, più di un 
anno fa, ha offerto tutto ciò che 
ha per la difesa della patria. 
Radio Canton ha detto, infine, 
che un vecchio miliziano, carez- 
zando il suo fucile da caccia, 
ha detto: «Se gli invasori sovie- 
tici ritorneranno, li abbatterò 
come animali, con questo fuci- 
le fatto per uccidere animali 
selvaggi». 

(BEE STAR 


DA OGGI L'APPLICAZIONE 


dell'accordo Fiat-Citroen 


Parigi, 11 
Da. domani l’organizzazione 
Citroén in Francia venderà an- 
che il modello «Primula» Auto- 
bianchi, congiuntamente all’or- 
ganizzazione Autobianchi locale 


che continuerà la sua attività. 
Tale decisione rientra nell'ac- 
cordo di collaborazione Fiat-Ci. 
troén e mira ad offrire ai clien- 
ti francesi dell’Autobianchi un 
servizio più esteso, 


CHIEDE IL DIVORZIO 


la moglie di un astronauta 


Houston, li 
La moglie di Don Eisele, lo 
astronauta che nell'ottobre scor- 
so volò per dieci giomi attor- 
no alla Terra a bordo della 

«Apollo 7», ha chiesto il divor- 
zio accusando il marito di 
«comportamento duro e cme 
dele». 

La signora Harriet Eisele ha 
resentato istanza di divorzio 
ieri al Tribunale distrettuale di 
Houston, 


di | esplosioni hanno mandato 


FEROCE INCURSIONE NEL CENTRO DELLA CAPITALE DEL BIAFRA 


Strage al mercato di Umuahia 
bombardato da un <jet> nigeriano 


Almeno trentacinque le vittime - Scene di terrore e disperazione 
I secessionisti sono sempre più decisi a lottare per l’indipendenza 


Umuahia, 11 

Un bombardiere a reazione 
nigeriano ha effettuato oggi, al- 
l'ora di pranzo, un'incursione 
sull’ultima capitale del Biafra, 
facendo strage di corpi sulla 
piazza del mercato ed in un'of- 
ficina per la riparazione dei ca- 
mion, Si calcola, che ci siano 
stati 35 morti, ma molti cada- 
veri sono orribilmente. smem- 
brati. I brandelli sono stati rac- 
colti e portati via in sacchi di 
plastica pesante. 

L'aereo incursore, un «Ilyu- 
shin» di fabbricazione sovieti- 
ca, ha compiuto due passaggi 
sul centro cittadino, sganciando 
otto bombe in tutto, le cui 
in 
‘pezzi le baracche dell’officina e 
i banchi del mercato, Chi scri- 
ve ha contato personalmente 
otto cadaveri nella officina, Al- 
tri giornalisti hanno visto la 
Croce Rossa riempire con altri 


corpi due autocarri, nella piaz- 
za del irercato. Numerosi bam: 
bini hanno assistito, piangendo 
terrorizzati, alla ricomposizione 
dei miseri resti, fra i quali era- 
no certamente anche loro pa- 
renti. Un uomo in calzoncini, 
con una folta barba, gridava 
con quanto fiato aveva in gola: 
«Sono Obiettivi militari questi, 
per Dio santissimo?» 

L’incursione e la prima, da 
più di una settimana, sulla cit- 
tà di Umuahia. Tre villaggi del- 
l'interno sono stati però bom. 
‘bardati sabato e, secondo un 
comunicato delle autorità, han: 
no avuto 125 morti, per lo più 
fra i profughi delle terre pet- 
dute. Inoltre 250 persone rima. 
ste ferite sono ricoverate in 
Ospedali di fortuna. Si tratta 
dei villaggi di Urua-Akpan, Ikot 
Umo Essien e Okpoebua, nella 
provincia di Annang. 

Sembra che le incursioni ni- 


Iraniani turbolenti a Mosca 


Ni 


SIA —. 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Mosca — Un'immagine degli scontri avvenuti ieri davanti all'ambasciata iraniana, assaltata 
da un centinaio di studenti iraniani residenti a Mosca per protesta contro il loro Governo. 
Pronto l'intervento della polizia che ha arrestato 4 «contestatori». In mezz'ora tutto risolto 


CONCLUSO IL PROCESSO PER IL DELITTO DI NOVEMBRE 


UN'INIZIATIVA SOVIETICA. DI GRANDE INTERESSE 


LIEVI PENE AGLI ASSASSINI 
DELL'ITALIANO A SAINT MORITZ 


Tre anni e quindici mesi rispettivamente ai due responsabili 
Assolto il terzo imputato - Dolorosa sorpresa espressa a Roma 


Ginevra, il 

Riconosciuti colpevoli‘ di aver 
percosso a morte l'operaio ita 
liano » Attilio” Tonola, di 34 
annì, di' Villa Chiavenna, i 
due giovani svizzeri, Bernhard 
Sbrutter, di 25 unni e Joseph 
Schmid, di 21 anni, sono stati 
condannati oggi dal Tribunale 
penale di Coira a lievi pene di 
prigione, I due giovani, colpevo- 
lì di lesioni gravi con esito le- 
tale, sono stati infatti rispetti- 
vamente condannati a 3 anni e 
a quindici mesi dì carcere. At- 
min Schmid di 21 anni, ricono- 
sciuto estraneo all'aggressione, 
è stato assolto. Il Pubblico mi- 
nistero aveva chiesto invece pe- 
ne di quattro anni, tre anni, e 
sei mesi. 

Il processo è durato due gior- 
nì, nel corso dei quali è stata 
ricostruita la aggressione com- 
piuta dai giovani svizzeri con: 
tro l'operaio italiano, padre di 
quattro figli e muratore in un 
cantiere edile di Saint Moritz, 
il 13 novembre 1968, 

Considerato dalla stampa 
svizzera e da personalità elveti- 
che, «una manifestazione dì in- 
tolleranza razzistica», questo 
episodio era stato anche ogget- 
to di una interrogazione al Go- 
verno del deputato ticinese En- 
Tico Franzosi e di assicurazioni 
date dal Consiglio federale, il 
‘quale aveva nella sua risposta 
condannato «qualsiasi manife- 
stazione d’intolleranza razzisti 
ca e, in particolare, qualsiasi 
SEC 

on appena giunta a Roma 
la notizia della sentenza emes- 
sa dal Tribunale di Coira con- 
tro i responsabili della morte 
di Attilio Tonola, il Ministero 
degli affari esteri ha incaricato 
l'ambasciatore d'Italia a Ber- 
na di rappresentare ‘al Governo 
elvetico. la dolorosa sorpresa 
dell'opinione pubblica italiana 
per la tenuità della condanna, 
in.rapporto alla gravità del rea- 


°D a più parti è stato rilevato 


che al verificarsi del grave fat- te 


fo di sangue ha senza dubbio 
no anche la inconsulta 
campagna senofoba, d'altronde 
più volte condannata dalle stes- 
se autorità federali. 
E 


SBRANATO DAI LEONI 


un ragazzo a Calcutta 


Calcutta, 11 
Un ragazzo di 13 anni è stato 
ucciso e divorato ieri da alcuni 
leoni al giardino zoologico di 


Calcutta. Le belve si trovavano 
in uno spazio aperto, separata 
dal pubblico da un'alta infer- 
riata. Le circostanze esatte del- 
la tragedia non sono ancora sta- 
te accertate ma sembra che il 
ragazzo si sia arrampicato sul. 
l’inferriata scendendo poi nello 
spazio dove si trovavano i leo- 
ni che gli sono balzati addosso 
sbranandolo prima che qualcu- 
no potesse intervenire 


Sequestrate 8 tonnellate 


di sigarette di contrabbando 


Como, 11 
I finanzieri della compagnia 
«Ponte Chiasso» hanno seque- 
strato nella stazione ferroviaria 


nellate, di sigarette estere che 
viaggiavano occultate sotto una 
copertura di fibre di amianto a 
bordo di un carro ferroviario 
agganciato ad un treno partito 
dalla stazione di Chiasso Inter- 
nazionale e diretto allo scalo 
Farini di Milano. 

Dai documenti di trasporto 
che accompagnano il vagone il 
carico di amianto è risultato 
spedito da un'agenzia di impor- 
tazione ed esportazione di An- 
versa, in Belgio; il carro è tran- 
sitato poi attraverso la Germa- 
nia occidentale e la Svizzera, 
destinato ai Magazzini Generali 
milanesi. 

La scoperta dell’illecito traf- 
fico è stata datta dal finanziere 
Giovanni Ballone, in servizio 


di Como-San Giovanni otto ton-{ nella stazione di Chiasso. 


Mosca illustra a Bonn 


l'incidente 


sull’ Ussuri 


Tsarapkin a colloquio con Kiesinger per oltre un'ora 
Verso una normalizzazione dei rapporti con l'URSS? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, ll 

i toni minacciosi a cui 
avevano fatto ricorso prima del- 
la riunione a Berlino Ovest del. 
l'Assemblea federale, i sovietici 
all'improvviso sembrano aver 
deciso di corteggiare addirittu- 
ra la Repubblica federale facen- 
do gesti che non possono pas- 
sare inosservati. Su sua richie 
sta, l'ambasciatore dell'URSS a 
‘Bonn Tsarapkin è stato ricevu- 
to a Palazzo Schaumburg dal 
Cancelliere federale Kiesinger, 
col quale si è intrattenuto per 
oltre ‘un'ora. 

Prima della «cosiddetta crisi 
di Berlino», il diplomatico rus- 
so nel giro di Pochi giorni si 
era incontrato per ben tre volte 
col capo del Governo federale. 


= 


= 


== 


SANGUINOSA SPARATORIA ALL’AEROPORTO DI CARTAGENA 


LA POLIZIA COLOMBIANA REAGISCE 
A UN TENTATIVO DI PIRATERIA AEREA 


Due morti, un passeggero e un bandito, e cinque feriti - Al decollo 
Pordine di andare a Cuba - Rifiuto del pilota e «DC-5» circondato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bogotà, 11 

Due morti e cinque feriti: co- 
SÌ è finito un tentativo di pira- 
teria aerea compiuto da tre uo- 
mini armati stamane all’aero- 
porto di Cartagena. I tre inutil- 
mente hanno ordinato al pilota 
del «DC 5» delle aviolinee co- 
lombiane con 38 persone a bor- 
do di decollare puntando su 
Cuba; A Diola ha no DE 

n disponeva di carbu- 
rante sufficiente e quando, sot- 
to la minaccia delle armi, ha 
chiesto alla torre di controllo 
di provvedere al rifornimento, 
si è visto opporre un energico 
no per ordine delle autorità 
governative. 

In cambio, l’aereo è stato 
prontamente accerchiato dalle 
forze di polizia: i tre uomini 
non hanno esitato ad aprire il 
fuoco sul passeggeri e sulle 
forze dell’ordine che hanno ri- 
sposto uccidendo con un colpo 
alla testa uno dei pirati, col 


pendone un altro al ventre e 
catturando il terzo. Nel corso 
della sparatoria, un passeggero 
è stato raggiunto e fulminato 
da un proiettile, Ì 

I pirati dell’aria sono entrati 
improvvisamente in azione men. 
tre l’aereo si stava disponendo 
al decollo. La sua meta era Bar. 
ranquilla, a 15 minuti di volo 
e la quantità di carburante era 
stata quindi limitata al minimo 
necessario. Quando, sfoderate 
le armi e fatta irruzione nella 
cabina di pilotaggio, i pirati 
hanno intimato al comandante 
di decollare facendo rotta per 
Cuba, il pilota li ha invitati a 
rendersi conto che senza carbu- 
rante non era possibile raggiun. 
gere l’isola di Fidel Castro. 

Senza perdersi d'animo, e fi- 
dando evidentemente sul fatto 
che avevano in loro balia la 
sorte dei passeggeri e dell’equi- 
paggio, i pirati ordinavano al 
pilota di chiedere ai servizi a. 
terra di riempire di carburante 


i serbatoi dell'aereo. Non ave- 
vano però fatto i conti con la 
reazione delle autorità. Queste, 
una volta informate di quanto 
accadeva e rompendo con la 
consuetudine di prudenza che 
in altri episodi del genere, av- 
venuti negli Stati Uniti, aveva 
consigliato di dar seguito alle 
richieste deì pirati per non met- 
tere in pericolo le vite delle 
persone a bordo, ordinavano al- 
la torre di controllo di non sod- 
disfare la richiesta. 

Nel frattempo, decine di au- 
tomezzi carichi di poliziotti ar- 
mati facevano irruzione sulla 
pista accerchiando il turboeli- 
ca; seguivano una decina di mi- 
nuti di drammatico silenzio. 
Poi, il portello dell'aereo si spa- 
lancava di colpo mentre echeg- 
giacano ripetute raffiche di mi- 
tra. I pirati speravano proba- 
bilmente nella sorpresa, ma gli 
agenti erano prontissimi a ri- 
spondere al fuoco. 

A.P. 


Questa di oggi è la quarta udien- 
za che il Cancelliere Riesinger 
ha accordato all’ambasciatore 
Tsarapkin che, come osservava: 
no alcuni giornali tedeschi qual 
che giorno addietro, si sta im- 
‘pegnando febbrilmente per «nor. 
‘malizzare» nei limiti del pos- 
sibile le relazioni fra Mosca e 
Bonn, Oggi egli si è fatto rice 
vere da Kiesinger per illustrar- 
gli la nortata, e î retroscena 
dell’incklente sovietico-cinese di 
Ussuri. 

I circoli politici di Bonn han- 
no registrato questa iniziativa 
del rappresentante del Cremlino 
con giustificato interesse, per- 
ché non si era mai verificato 
che un diplomatico sovietico 
mettesse al corrente il Govsmno 
di Bonn di quanto succede alle 
sue. frontiere. Il Sottosegreta- 
rio alle informazioni Diehl ha 
fatto sapere che Kiesinger, do- 
po aver ascoltato l'illustrazione 
dell’incidente che gliene ha fat- 
to Tsarapkin, ha esternato al 
suo interlocutore la speranza 
che la situazione su quella ion 
tana frontiera fra l'URSS e la 
Cina possa rapidamente torna- 
Te normale, 

In una conversazione coi gior- 
nalisti tedeschi, il portavoce go- 
vernativo ha escluso che Tsa- 
rapkin abbia informato Bonn 
quasi per sottolineare una tacita 
intesa fra Bonn e Pechino. Si 
ritiene invece che l'URSS abbia 
messo al corrente il Governo 
federale così come ha fatto con 
altri Paesi, e ciò proprio per di- 
mostrare apertamente che Mo- 
sca mette la Repubblica “edera 
le sullo stesso piano di Governi 
coi quali intrattiene rapporti 
se non di amicizia per lo meno 
corretti e normali. Il portavo 
ce ha però fatto notare che a 
passi analoghi compiuti dal- 
l'URSS in altri Paesi non è sta- 
ta data la pubblicità che Tsa- 
rapkin ha inteso conferire al 
suo ‘incontro con Kiesinger. 


Vice 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico # 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
® controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


geriane abbiano rafforzato la 
volontà dei biafrani di battersi 
fino i: fondo, o almeno che la 
gente si sia abituata ai bombar- 
damenti e ai mitragliamenti. 

Il Biafra si è ristretto ad una 
frazione del territorio originale 
e la popolazione si è ridotta 
alla metà, circa sette milioni 
di persone. Ma ciò sembra aver 
Tafforzato la decisione di man- 
tenersi indipendente. L'esercito 
si prepara all’estroma difesa di 
Umuahia è i nigeriani, apparen- 
temente, evitano un'offensiva in 
grande stile per evitare uno 
spargimento di sangue. Il Bia- 
fra sta ricevendo armi e muni- 
zioni, per lo più francesi e ce- 
coslovacche, con voli notturni 
che giungono un'paio di volte 
la settimana da Lisbona e da 
Libreville, nel Gabon. 

Il morale, a quanto sembra, 
non è mai stato così alto da 
quando ci fu la secessione, il 
31 maggio 1967, quasi due anni 
fa. I biafrani, come molti os- 
servatori stranieri, ritengono 
che la causa dell'indipenden- 
za si stia facendo strada 
nel mondo. 7 


Ti Il piccolo DANIELE, assie- 

me ai cari nonni, agli zii e 
ai parenti annuncia la morte 
dei suoi genitori 


Anita Crasti 


Pietro Ottaviani 
e della sorellina 
Tiziana 
: I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 12 marzo, alle ore 


15.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. tel. 38608) 


Si associano al lutto le fami. 
glie CRASTI, LADICH, CATTU- 
pi TOMASINI e LOVREN- 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio: Bossi 


Ne danno il triste annuncio 

la moglie, il fratello, la sorella 
e i parenti tutti. 
- I funerali avranno luogo oggi, 
12 marzo, alle ore 15.30, par- 
tendo dall'Ospedale di Isola 
d'Istria direttamente per Cre- 
vatini. 


Muggia, 12 marzo 1969 
eee en] 


L'11 corr. si è spenta sere- 
namente 


Angela Slokar 
maestra elementare 
Ne danno il triste annuncio 
l’affezionata cugina MARTA 
FACSI e hi parenti tutti, 
erali seguiranno , oggi, 
mercoledì 12 marzo, alle dre 


15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. tel. 38608) 
mn] 


i Si è spento ieri 


Arcangelo Paternò 
pensionato TELVE 


Ne danno il doloroso annuncio il 
nipote, i parenti tutti e la signora 
PLANI. 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
16 dalla cappella di via Pietà, 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


" “ 
Eugenio Marion 
ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore. Un grazie particolare al 
medico curante dott. Giuseppe 


Parlato. 
I FAMILIARI 
ooo ret n] 


Otto lunghi e tristi anni 
sono passati da quando ci 


hai lasciati adorata piccola 


Gianna Nicolaucig 


con un dolore che non ha e 
non avrà conforto, mamma 
e papà Ti ricordano a zii, 
cugini e quanti Ti vollero 


bene. Î 


Trieste, 12 marzo 1969 


Nel I doloroso anniversario 
dell’improvvisa morte di 


Iginio Fonda 
la moglie Lo ricorda con tanto 
affetto e dolore a quanti Gli 
vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi, alle ore 18.30, nella chiesa 
Madonna, della Provvidenza, 

Trieste, 12 marzo 1969 
rn 


lasciati per sempre il nostro 
adorato 


Loris Marradi | 


Costernati dal dolore ne 
danno il triste annuncio, la 
moglie LIDA, la mamma 
LUISA, il fratello RAOUL 
con la moglie MARY (assen- 
ti), la sorella EDDA con il 
marito EDDY WARD (assen- 
ti), i nipoti, la suocera MA- 
RIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 
14 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F., tel. 38608) 


Partecipano all’immenso dolo- 
re della moglie e della madre 
i cugini SBURLATI ALBERTO 
e GRAZIELLA e loro figli. 


Si associano al lutto: 


— MARIUCCIA e VINICIO 
NORBEDO 


— LUISA e AURELIANO LA 
ROCCA 


— NIDIA e GIORGIO CATALAN, 
— MARIUCCIA e LUCIANO 
MUCCI 


— MARIA e TULLIO TOMASI 


Si associano al lutto: 


— ADA e ZENONE RIGHI 
— MARLY e FRANCO RIGHI 
— ROMANA e NINO MOREA 
— LICI e MARIO RIGHI 

— ALDA e RENATO MASE” 


Si associano al lutto ANNA e MU. 
ZIO MUZZI, 
TTI OI 


t 


E’ deceduta improvvisa. 
mente a Milano il 10 marzo 


Lena De Bellis in Tripodo 


Ne danno il triste annun: 
cio la mamma, il marito 
MARCELLO con il figliolet- 
to LUIGINO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Montalcone oggi 12 corr, al. 
le ore 13,30 nel nuovo cimi. 
tero dove la cara Defunta 
sarà tumulata nella tomba 
di famiglia, 


Partecipano al lutto: le fami. 


VESCOVI, GRAZUTTI, RI 
GOTTI, ed i proprietari del 
BAR OVIDIO, 


T 


Il giorno 11 marzo è man- 
cata ai suoi cari 


Maria ved. Stanich 
nata Petelin 


‘Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio le figlie VAL- 
NEA con il marito EGIDIO 
ZOTTI e MARIA con il marito 
GERMANO GELSI, gli adorati 
nipoti LUCIANA, PAOLO e 
GIORGIO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 13 marzo, alle ore 14.15, 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


î 


Il 10 marzo è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Edoardo Crismancich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie RENATA, la fi- 
glioletta CARMEN, i genitori, il 
fratello SILVANO con la fami 
glia, la congiunta famiglia CAR- 
LI e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 marzo, alle ore 16, dalla 
chiesa di Trebiciano. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. A. 
Parentin, ai signori medici, in- 
fermiere e personale della III 
Div. Medica dell'Ospedale Mag- 
giore. 
CINZIA ORI IAIT 


I FAMILIARI di 


Mario Sigulin 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziano i pa- 
renti, gli amici, i lavoratori 
portuali e tutti coloro che han- 
no preso parte al loro profon- 
do dolore, Un grazie particola- 
re all'amico fraterno dott, 
Edoardo Mazzuccato per la sua 
premurosa assistenza. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Guido Gladioli 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 


dolore, 
I FAMILIARI 
ese] 


Ricorre domani il primo do- 
loroso anniversario della scom- 
parsa della nostra cara 


Luigia Cecada 


Con immenso affetto ed infi. 
nito rimpianto La ricordano a 
quanti La ebbero cara, il mari- 
to GIOVANNI, le figlie Suor 
FIORETTA, VITTORINA in 
ELEFANTE, il genero LINO e 
i nipoti FIORETTA e PIERO. 

Una, S. Messa in suffragio sa- 
rà celebrata domani 13 marzo, 
alle ore 7 nella chiesa dei Sa- 
lesiani. 


Nella necrologia comparsa ie- 
ri leggasi 


Ernesta Schiffmann 
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STINDCSS IIC II RT 
Il 10 marzo ha chiuso la 


U sua lunga e laboriosa 
esistenza 


Costantino E. Protegdico 


Ne danno il triste annun- 
cio il fratello DEMETRIO e 
la sorella ROSA (assenti) i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento ai si- 
gnori medici e al personale 
tutto del Sanatorio Neurolo- 
gico e in particolare alla si- 
gnora Antonietta Demarchi 
che lo ha assistito con tanta 
amorevolezza. 

Le esequie si svolgeranno 
oggi mercoledì alle ore‘ 11 
nel Cimitero greco-orientale. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 
GIORGINA CARLINI e la fa- 
miglia PASQUALINI. 


Il Consiglio di Amministra. 
zione e la Direzione. della 
BANCA TRIESTINA rivolgono 
l’accorato e riverente pensiero 
alla memoria del signor 


Costantino E. Protegdico 


che fu per lunghi anni Diretto- 
Te dell’Istituto. 


sr 


Il giorno 11 marzo dopo bre 
ve malattia è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari : 


Antonio Ghersa 
esercente ca 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLEMENTINA, Ja fi 
glia. RENATA, il genero,.. gli 
adorati nipotini (assenti), la 
sorella e i parenti tutti. . 


I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 13 marzo, alle 
ore 15, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Nel contempo ringraziano il 
primario prof. Tagliaferro, il 
dott. Camerini e il personale 
della Div. I Medica per le amo- 
revoli cure prestate. 


(Servizio comunale T.F. tel. 38608) 
RENEE SR IENE 


t 


Nelle prime ore dell’1l 
marzo 1969 è serenamente 
spirato all’età di 88 anni il 


DOTT. 


Rodolfo Sterle 


Profondamente addolorata 
ne dà l’annuncio la figlia 
TULLIA. 

I funerali partiranno dal. 
la Cappella dell’Osp. Mag- 
giore alle ore 13.45 del gior- 
no 12 marzo. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
ore note] 


Il giorno 10 marzo è man- 
oa all’affetto dei suoi cari 


DOTT. ING, . 


Mario Del Piero 
di anni 79 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle CARMELA ved. 
MORA, MERCEDE col marito 
FRANCESCO DANELON e la 
nipote LIDIA DANELON col 
marito MICHELE . MARTINA, 
assieme agli altri parenti. 

Il funerale, con la.S. Messa, 
avrà luogo nella chiesa di Santo 
Ignazio, oggi, mercoledì 12 mar- 
zo, alle ore 9,30. c 


Gorizia, 11 marzo 1969 
ETTI ISO RITI ZI 
Il 10 marzo, all’età di anni 


Ti 62, è mancato improvvisa. 
mente all’affetto dei suoi cari 


Ferdinando Sferza 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANNA, il figlio 
LUCIANO con la moglie MAR- 
TA e il nipotino FULVIO, la 
sorella MARIA, il fratello CAR- 
LO, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 12 
marzo, alle ore-14,30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore e 
la sepoltura avrà luogo nel Ci- 
mitero di Sant'Anna. ; 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ricorre oggi 12 marzo l’ot- 
tavo triste anniversario del. 
la scomparsa dei cari © 


Giuliano Petelin 


e 


Mario Novelli 


i FAMILIARI li 
ricordano a parenti 
ed amici 


IZIZT TR ITTIT Ae EO 
Oggi ricorre il primo anni- 
versario della scomparsa della 
nostra cara mamma 
Nicolina Baccia 
ved. Tedeschi 


La ricordano con affetto la. 
figlia e il genero, s 


Monfalcone, 12 marzo 1969 
i; ; 


Pas. 12 


Perché famaro 18 
è un sorso di salute ? 


Avvisi economici 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
uvviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale cne 
sl riserva insindacabile diritto 
di veto. 


C tsichieste d'impiego L. 30 


S 
GIOVANE patente D pratico 
città ‘e provincia offresi. Tele- 
fonare 741527. 23754.C 
GIOVANE con 600 furgone of- 
fresi urgente a seria ditta. Te- 
lefonare 761225 ore pranzo. 

23690 C 
GIOVANE con Ape e macchi- 
na propria offresi per qual 
siasi lavoro. Tel. 29228. 44035 C 
OFFRESI fattorino con Ape 
propria; per comunicazioni te- 
lefonare n. 815504. 44039 GC 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura marmet- 
toni. in plastica. Abatangelo & 
Gaspari, Gambini 27, tel. 90497. 

23093 CC 
A. PITTORI, artigiani eseguono 
lavoti accuratissimi offronsi 
prontamente, tel, 743296. 

21895 CC 
MANCINELLI PARCHETTI. Ri 
parazioni specializzazione ra. 
schiature verniciature  sinteti. 
che, via Gambini 55, telefono 
7165255. 23374 CC 
PITTORE appartamenti, lavoro 
accurato, prezzi onesti offresi 
subito. Tel. 722321. —44029CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzato 20 
mila. Telefonare 9316. 44051 CC 
RADIOTELEVISIONE inter- 
venti immediati, riparazioni ac- 
curate massima garanzia. Tele- 
fono 725233. 23099 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


A.A:A. APPRENDISTA calzatu- 
re cercasi 15 anni. Calzature 
«Carsia», passo Goldoni 1. 
23069 D 
AIUTO commesso cercasi Sa- 
lumeria Amadei, via delle Tor- 
Piagio 44049 D 
ALIMENTARI Stefani via Mi. 
lano 18 cerca apprendista com- 
messo 16-17-enne. 23097 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Bar Ulpiano, via Giusti. 
niano 9, telefono 36496. 23085 D 
APPRENDISTA cercasi negozio 
confezioni. Telefonare 94178. 
44071 D 
BAR via S. Spiridione 12 cer- 
ca banconiera aiuto internista. 
Domeniche festa. 41924 D 
CERCANSI commessa e aiuto 
commessa conoscenza croato 
per negozio abbigliamento «Con- 
fezioni Marcovina» riva Sauro 
2 tel. 35024. 23117 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panificio Lozei, Matteotti 
DEAL 23063 D 
CERCANSI apprendiste e com- 
messe. Scrivere Cassetta 23077- 
D SPI. 
CERCASI prontamente manicu- 
te. Telefonare 30123. —23071D 
CERCASI apprendista banconie- 
ra. Telefonare 37393, 23115 D 


CERCASI ragazza banconiera 
18-22-enne. Telefonare 62225 S. 
Stefano di Cadore. 1362 D 
CERCASI ragazzo addetto la- 
vaggio macchinie. Savra, Fabio 
Severo 111. u0D 
DATTILOGRAFA pratica mac- 
china elettrica cercasi per ore 
straordinarie serali 19.30-21.000 
e: Cassetta 44053 D 
PI. 

IMPIEGATA esperta macchina 


fatturatrice cercasi. Casella 
44053 D_SPI. 
IMPORTANTE negozio locale 


articolo di lusso cerca commes- 
sa e apprendista commessa pre 
senza moralità con conoscenza 
dello sloveno o serbo-croato ot- 
timo trattamento. Offerte refe- 
renziate e dettagliate cassetta 
23129 D SPI. 
OPERAI con patente guida au- 
tocarro assumo. Presentarsi via 
Nazionale 119 Opicina. 44041 D 
PROPAGANDISTE vendi. 
trici privati prodotti per la ca- 
sg rendetevi ‘indipendenti  di- 
ventando agenti Italchimica. Zo- 
na Industriale 35100 Padova. 
1363 D 
SARTORIA alta moda cerca la- 
voranti garzone. Geppa 2. 
23123 D 
SEDICENNE_ stenodattilografa 
praticante ufficio cercasi. Cas- 
setta 23045 D SPI. 
STUDIO legale cerca stenodat- 
tilografa veloce solo pomerig- 
gio. Telefonare 35557. 23047 D 
TELEFONISTA allestitrice cer- 
ca ditta medicinali. Presentarsi 
ore 8 via S. Lazzaro 12. 23087 D 


lv 
E Rich. cam. e pens. L. 60 


IMPIEGATO cerca stanza am- 
mobiliata, centralnafta uso ba- 
gno cura biancheria personale 
unico subinquilino preferibil- 
mente zona verde (villa, attico) 
inintermediari. Dettagliare  cas- 
setta 23135 E SPI. 


F Off. cam. e pens. L. 60 


A.A.A.A, CAMERETTA affittasi 
signore occupato. Tel. 90356. 
44047 F 
AFFITTANSI stanze mobiliate 
centro brevi lunghi soggiorni 
bagno telefono 38178. 23121F 
AFFITTASI bella confortevole 
due persone occupate oppure 
studenti. Tel. 27714. 23051 F 
AFFITTO camera uso bagno 
con pensione centralissima Gat- 
teri 10-A. 23133 F 
CENTRO mobiliate, comode, a 
persone occupate affittansi. Te- 
lefono 65162. 44073 F 


G Istruzione L. 60 


UNIVERSITARIA impartisce le- 

zioni tedesco latino. Telefona- 

te ora pasti. Telefono 30802. 
44069 G 


H Oggetti smarriti L. 60 
CANE giovane, carattere affa- 
bile, tipo volpino, pelo lungo 
color rossiccio, media grandez- 
za, con cinghia di cuoio al col. 
lo, smarrito nei pressi di Laz- 


LUPO pastore tedesco 
marrone chiaro taglia 
grande anni sei smarrito. 
Forte ricompensa a chi 


darà notizie o informazio. 
ni atte al ritrovamento. 


TELEFONARE 93735 


Junibenus 


‘ARTEMISIA 
ABSINTHIVI, 


Perché è a base di preziose 


erbe salutari. 


Perché è un amaro genuino anche 


nel colore. 


Perché di composizione bilanciata 
secondo natura. 


Perché ha una giusta dose d'alcool 


che tonifica e 


ristora, 


Amaro 18 è un ottimo digestivo 
e vi fa star meglio dopo. 


Amaro 18 Isolabella 
un sorso di salute. 


zaretto (blocco dogana) o din- 
torni, Muggia o dintomi, Aqui- 
linia - S. Sabba, Generoso com- 
penso per qualsiasi comunica: 
zione da fare al n, telef. 767676. 

23053 H 


PORTAFOGLIO smarrito con 
tenente solo documenti, inte- 
stato Perissini Attilio, compen- 
so al rinvenitore telefonando al 
0268. 44033 H 


SMARRITO bracciale oro  pa- 
raggi S. Giusto. Mancia onesto 
rinvenitore. Tel. 821770. 44027 H 
65.000 mensili a prestaservizi li- 
bera impegni familiari assoluta- 
mente referenziata molte ore 
giornaliere, 96291, 
mattinata. 8109 H 


1 Off. appart. e bott. L. 6 


A. CANOVA bellissimo 3. si 
ze, salone, servizi, centralnafta 
affittasi 70.000 trattabili. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235, 
44067 I 
A. RAFFAELLO SANZIO primo 
ingresso 1 stanza, salone, cuci. 
na, bagno, centralnafta 50.000. 
ESPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 440671 
A. ROIANO affittansi 1, 2 stan- 
ze, soggiorno, bagno, central. 
nafta, ascensore. INDUSTRIA 
bistanze, cucina, centralnafta, 
giardino. FLAVIA 1, 2 stanze, 
cucina, centralnafta, ascensore. 
AGEP, Crispi 14. 44057I 


A. ROIANO, primo ingresso, 
stanza, soggiorno. servizi, pog- 
giolo, centralnafta 35.000. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
44067 I 


AFFITTASI 4 stanze cucina 
soggiorno bagno installato tut- 
to rimesso a nuovo. Largo Bar- 
riera vecchia 16. Rivolgersi por- 
tineria per informazioni Ammi- 
nistrazione Segrè, telef. 37218. 
41956I 
AFFITTASI appartamentino ca- 
mera cucina gabinetto 15.000 ed 
altri. Amministrazione Battisti 
Latta 23083 I 
AFFITTASI marina apparta- 
mento sei stanze anche uso uf. 
ficio. Telefonare 30321. 23973 I 
AFFITTO piccola camera cuci- 
na ammobiliata solo indipen- 
dente a persona lavoratrice 10 
mila mensili. Servola. ‘Telefo- 
no 33526. 44037 I 
APPARTAMENTINO centrale 
modesto, stanza stanzetta cuci- 
na wc, affitta 20.000 Immobilia- 
re Carducci. 28 telef. 754257. 
231271 
APPARTAMENTO soleggiato 2 
camere cucina bagno rimesso 
muovo via Matteotti affittasi 
compenso spese, Altro camera 
cucina. Telefono 24443. 23101 I 
APPARTAMENTO in villa GRI- 
GNANO salone 2 stanze stan 
zetta cucina bagno centralnafta 
poggiolo affitta Immobiliare CI- 
VICA piazza S, Giovanni 4 tel. 
61712. 23107 I 
APPARTAMENTO Fiera 2 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno 
poggiolo cantina centralnafta af- 
fitta Immobiliare VESTA Galli- 
na 4 tel. 730344. 23111 I 
APPARTAMENTO via Roma, 3 
stanze cucina, 25.000 affittasi, 
Amsterdam, S. Lazzaro 19. 
231311 
APPARTAMENTO signo- 
rile zona CANTU’ salone 3 stan- 
ze cucina doppi servizi poggioli 
centralnafta ascensore affitta 
Immobiliare. CIVICA piazza S. 
Giovanni 4 tel, 61712. 23107 I 
APPARTAMENTO STAZIONE 2 
stanze soggiorno cucinino WC 
affitta 23.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4 telef. 
61712. 23107 I 
APPARTAMENTO viale XX Set- 
tembre, 2 stanze camerino cu- 
cina, 18.000 affittasi. Amsterdam 
S. Lazzaro 19. 231311 


Telefonare 


BARCOLA: bicamere cucina 
comforts mobiliato 50.000 affit- 
tasi. Agenzia Foscolo 4, I p. 

23075 I 
CAMERA cucina gabinetto 12.000 
Roiano San Giacomo 15.000 af- 
fittasi. Amm.ne Crispi 9. 

23095 I 
CAMERA per solo 7.000; bica- 
mere cucina bagno 28.000 affit- 
ta Agenzia Foscolo 4, I p. 

23075 I 
CAMERETTA con focolaio cen- 
tro 5000 affittasi. Amsterdam, S. 
Lazzaro 19. 231311 
MONFALCONE - appartamento 
3 stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio riscaldamento affittasi 
35.000. Immobiliare Nistri, via 
Leopardi 19. 301 I 
PIAZZA Borsa, affittasi quattro 
camere bagno piazza Borsa. Al- 
tro tre camere bagno Scala 
Monticello. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 23067 I 
SIGNORILE lussuoso 4 stanze 
cucina servizi autoriscaldamen- 
to affitta Immobiliare Carducci 
28 tel. 734257. 23127 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


ABBISOGNAMI affitto appar 
tamentino 1-2 stanze pagando 
massimo, Telefonare 743020, 
23083 L 
APPARTAMENTO salone 3 stan- 
ze cucina doppi servizi cerca 
distinta famiglia in affitto. Te- 
lefonare 61712. 23109 L 
GORIZIA cercasi affitto appar- 
tamentino ammobiliato o due 
stanze quattro letti uso bagno. 
Per informazioni rivolgersi Ven. 
turini, corso Italia 17, Gorizia, 
23049 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


CARROZZELLA gemellare. Al- 
tra semplice seminuova recin- 
to vendo Bosco 12, magazzino. 

23089 M 
DUE carrozzine «Peg» fonda e 
passeggio vendonsi L. 20.000. Te- 
lefono 762050, 23103 M 
MACCHINE. cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Ditta Natale Tullio, 
Trieste, Battisti 12; Monfalco- 
ne, Corso 25. 43851 M 
MATERASSI lana sciolta suste 
3.000; bollitori 2.000 vendo Bo- 
sco 12, magazzino. 23089 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16. Vendita straordinaria 
di fine stagione: visoni, persia- 
ni, castori, castorini, ocelot, gia- 
guari, leopardi, ratmusqué, pel- 
li visone da L. 10.000 e tutte le 
qualità di pelli estere. 23105 M 
REGALANSI cuccioli mesi due 
mezzi barboni, taglia media. 
Telefonare 97289 Trieste. 5404 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000. con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, tel. 
163301, 23684 M 


Foto. 
occasioni 


Ecco qualche esempio delle 
occasioni di macchine coperte 
da garanzia che «Giornalfoto» 
vi offre: Pentax Spotmatic 1,4 
(lire 80.000); Canon FT 1,8 
(lire 60.000); Canon ? S 1,8 
(lire 65.000); Nikon F 1:2 
(tire 105.000); Silma Duo 
(lire 39.000); Silma 120 M 
(lire 30.000);  Komica Auto- 
reflex (lire 59.000); Minolta 
SRT  101/1,7 (lire 90.000). 


Sono occasioni veramente 
eccezionali: venite a vederle, 
assolutamente senza impegno, 
nel negozio di «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa 8, Vi 
daremo tutti i chiarimenti e 
i consigli che desiderate, 


IL PICCOLO 


TRIPLEX valutiamo al massi. 
mo Vostri elettrodomestici usa- 
ti acquistando nuovi prodotti 
Triplex. Tel. 725233. 23099 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
orologi pendolo pianoforti sa- 
lotti stanze letto pranzo mobili 
antichi per Veneto. Tel. 31428. 

23738 N 
A.A.A. ACQUISTO soprammobi- 
lì quadri salotti antichi pianini 
mobili giacenze ereditarie. Te- 
lefonare 31037. 23964 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 


prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 
41944 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
dri orologi pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare n. 
38196. 41946 N 
METALLI misti zinco rame ot- 
tone torniture ghisa caldaie mo- 
tori termosifoni rottami ferro 
acquistansi prezzi massimi. S. 
Francesco 48 - tel. 764359. 
41622 N 
NN Mobili e pianoforti L. 60 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 23485. 
41944 NN 
CUCINE veri gioielli soggiorni. 
Mobilificio «Ballarin», Fonderia 
3, viale XX Settembre 53. 
23384 NN 
MATRIMONIALI bellissime cu- 
cine su ordinazione massima 
garanzia. (Attenzione: Bosco 
36). 41826 NN 
MOBILI d’arte vendita straordi. 
naria, per ampliamento locali, 
sconti 20-30%. Mobili spagnoli 
autentici, mobili bar, lampada 
ti spagnoli, prezzi imbattibili. 
Mobili d’arte Nistri, via S. Polo 
135. Monfalcone. 366. NN 
NUOVI arrivi al Mobilificio 
'Biecher. Stanze matrimoniali da 
150.000 in poi. Visitateci Istria 
22941 NN 


21. 
VIOLINI 2 vendonsi 


occasione 
prezzo modico. Telefonare n.ro 
30721. 23079 _NN 
(0) Commerciali 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenient. 
simi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40. 117 O 
00 Alimentari L. 60 
VINO Tocai Merlot Cabernet, 
gradi 12 imbottigliato alla pro- 
duzione, direttamente a domici- 
lio senza cauzione a L. 180 al 
litro. Ogni 15 litri 2 in omaggio. 
Telefonare 90882. 23113 00 
P_ Rappr. piazzisti L. 70 
A lubrificanti industriali bisol- 
furo molibdeno necessitano rap- 
presentanti introdotti industrie. 
Casella 17 C SPI 20100 Milano. 
COSTITUENDA compagnia fi. 
nanziaria ricerca collaboratori 
affidando mandato fiduciario, di- 
spongano minimo 100.000. Indi- 
rizzare dettagliate offerte: Fi- 
nancial Company, via Leopardi 
1, telefono 863630 - 20123 Milano, 

5346 _P 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


A.A. CONCESSIONARIA Simca 
viale Ippodromo 2 Simca 1000 
65-64-63-62, 1000 coupé 65, 1500 
64, Aronde 62, Fiat 1200 GL 60, 
1100 Special 61, 850 coupé 65, 
850 berlina 65, 600 63-58, 500 67- 
64-63-61, giardinetta 60, Bianchi- 
na Pan. 62-60, Volkswagen 63, 
Ford 12M 63, Ondine 62, Daf 64, 
Pla L 66, Opel Rekord coupé 
538 


MOTORSAILER 9x2.80 vele in 
Dracon randa Marconi flocco 
motore Diesel Fiat Carraro 45 
HP sei posti letto superaccesso- 
riato vendesi direttamente tele- 
fonando 24106. 23061 Q 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 
A.A. PRESTITI impiegati ope- 
rai professionisti improtestati. 
Riservatezza, Informazioni, tel. 
27541. 23059 R 
LATTERIA centralissima avvia- 
tissima possibilità caffè 950.000 
vendesi, Rivolgersi Timeus 1, 
buffet, 10-12.30, 23091 R 
NEGOZIO fiorì centrale licen- 
za nuova vendo causa malattia. 
Tel. 93188. 
NEGOZIO parrucchiere centro 
cedesi adatto altri usi. Telefo- 
nare "742359. 23125 R 
PRESTITI contro cessione quin- 
to stipendio statali parastatali. 
Assicurazioni, p. Ponterosso 3. 
41856 R 
VENDESI negozio frutta e ver. 
dure arredato e con pela pata. 
te per malattia. Tel. 90631. 
44045 _R 


—_—— __.-___; 
S Case, ville, terreni L. YU 


A.A.A,A.A, APPARTAMENTI tut- 
ti comforts soleggiati Giusti 
Giulia Foraggi vendonsi: 600.000 
acconto rimanenza 26.000 mensi. 
li. ADRIATICA, Mazzini 30. E- 
scluse telefonate. 43887 S 
A. AGEP, Crispi 14 vende appar- 
tamenti lussuosissimi palazzine 
ROMAGNA COMMERCIALE 
CANTU”, Altri ROIANO CARPI. 
NETO ISTRIA VALDIRIVO, 
INVESTIMENTO già affittati. 
A. APPARTAMENTO vuoto so- 
leggiatissimo camera cucina 
1.950.000, Pagamento 500.000 con- 
tanti. Saldo piccole rate. Ven- 
desi ESPERIA, Imbriani 8, tel. 
29235. 44067 S 
ALLOGGI 1-2 camere accessori 
ogni comodità. Vista panorami- 
ca buoni prezzi in costruzione 
via Pane Bianco. Telefonare a 
Impresa, 816263. 0041936 S 
APPARTAMENTI pronte entra- 
te vende direttamente Impresa 
cucinette soggiorno camerette 
camere accessori 8.900.000; altri 
diverse misure, Rivolgersi Ver- 
gerio 7 pianoterra. 23119 S 
APPARTAMENTINO 2 stanze 
V piano Torrebianca 22 vende. 
Si 2.500.000, Visitare 15,20-16.30. 
Fabris, ascensore. 44031 S 
APPARTAMENTO nuovo signo- 
rile 2 stanze. anticamera sog: 
giorno grandi. cucinino tutti 
comforts vendesi 12.200.000 e- 
scluso mediatori S. Anastasio, 
II (paraggi Stazione centrale). 
Telefonare 30721. 23079 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
DELL'ISTRIA, 1 stanza soggior- 
no cucinino bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore vende con- 
segna settembre Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni n. 4, 
tel. 61712. 28107 S 
APPARTAMENTO £. LUIGI vi- 
sta mare 3 stanze cucina bagno 
2 poggioli centralnafta ascenso- 
re vende 8.000.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni n, 4 
tel. 61712. 23107 S 
APPARTAMENTO PESTALOZ- 
ZI pronto ingresso stanza cu. 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore VENDESI. Immobiliare 
VESTA Gallina 4 telef. 730344. 
23111 S 
APPARTAMENTO camera cuci. 
na bagno libero; altri 2-3 stan. 
ze cucina vendonsi; piccolo ac- 
conto, saldo rateale. Visitare 
San Francesco 38, feriali ore 
15,30-16.30. 22703 S 
CAMERA soggiorno cucinino 
bagno 4.200.000; tricamere cu- 
cina bagno vendonsi Agenzia 
Foscolo 4, I p. 23075 S 
DUE camere cucina bagno in 
casetta (Veruda) 4.000.000; box 
auto 900,000 vendonsi. Amm.ne 
Crispi 9. 23095 S 


Pe] 


GRADO, ottima posizione com- 
merciale vendesi facilitazioni 
pagamento, affittasi, nuovo ne- 
gozio 300 mq. ampio scoperto, 
ideale bar, pizzeria, gelateria. 
Telefonare ore pasti 57050 Udi. 
ne. 5403 S 
INAUDITO con sole 1.250.000 di 
contanti e 24.000 mensili tren- 
tennali avete un appartamento 
in palazzina prontingresso mq. 
54 composto da stanza cucina 
bagno ripostiglio balcone rifi- 
niture accurate tutti comforts. 
Tel. 734257, 23127 S 


INIZIO nuova costruzione zona 
Fiera mutui fino 75%. Informa. 
zioni immobiliare Paduina 6/1, 
tel. 761734. 23081 S 


MONFALCONE - coniugi cerca- 
no appartamentino piccolo mas- 
simo 25.000 mensili. Telefonare 
72203 Monfalcone. 304 S 
MONFALCONE centro - appar- 
tamento signorile 3 inze salo- 
ne cucina bagno ri ture extra 
lusso tutti comforts. Vendesi L. 
70.000 al mq. Altri appartamen- 
ti grandi piccoli varie zone di 
sicuro sviluppo industriale com- 
merciale turistico adatti investi. 
mento capitale vendonsi. Im- 
mobiliare Nistri, via Leopardi 
19 tel. 72203. 300 S 
OCCASIONE vendesi Marina 6 
stanze anche uso ufficio. Telefo- 
no 30321. 23073 S 


OCCASIONE 2 camere cucina 
libero 2.800.000; altri sei appar- 
tamenti occupati vendonsi 10 
milioni 800.000, piccolo accon- 
to, saldo rateale. Visitare feria- 
li ore 15.30-17, via Belpoggio 15 
III. 22703 S 


APPARTAMENTI 


GIVIDIN: & ROSENWASSER 
E SITI 


VIA FOSCOLO - 


PASCOLI 


Appartamenti signorili in cen- 
tro. Ai P, T. locali d'affari. 
MUTUI FINO AL 75% 


LAVORO INIZIATO 


MUTUÌ FINO ALL'85% Appar- 

tamenti con vista mare da 34 

stanze, box, giardino. Al P.T. 
locali d'affari, 


LAVORO 


CONDOMINIO RAFFAELLO 


MUTUI FINO ALL'85%, Edift- 
ci în viale Raffaello Sanzio con 
appartamenti da tre stanze e 
servizi; finiture signorili. Al 
P.T. locali d'affari 


PROSSIMA ULTIMAZIONE 


i —— ar 


ZA -+k 


VIA ITALO SVEVO 
INIZIATO 


PRONTA 


CONSEGNA E LUCALI D'AF- 
MUTUI FINO AL 75% 
CASE SIGNORILI 


APPARTAMENTI 
FARI. 


Prenotazioni presso gli uffici 
dell'Impresa via A. Diaz n. 7 
telefoni 30088 35107 L'Ufficio 
vendite sarà a disposizione del 
pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 19. Sabato 
dalle 9 alle 12. 


OCCASIONE San Francesco 51. 
Appartamenti locali casa signo- 
rile vendonsi con rate 35.000 
mensili solo 400.000 acconto. Vi. 
sitare giornalmente ore 16.45 - 
17.45. 22707 S 
OCCASIONE vendesi magazzi 
no m. 55 orario negozio. Telef. 
812238. 44061 S 
OCCASIONE appartamenti, ma- 
gazzini, vano unico con servizi, 
vendonsi con solo 400.000 accon- 
to, saldo piccole rate. Visitare 
feriali ore 11.30-13, Cologna 66. 
22705 S 
OCCASIONE: appartamento pa- 
} PASCOLI 2 stanze stan 
zetta cucina bagno autoris 
damento vende 4.000.000 Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 23109 S 
QUARTIERE Marcesio (via 
Flavia). Appartamenti piccoli 
grandi panoramici con giardini 
attico vista mare zona verde 
grande terrazza finiture signo- 
rili posteggi e box. Pronti pri- 
mavera. Prezzi convenientissi 
mi. Mutui oltre 80%. Impresa 
Egena, via Roma 28, telefono 
38585, 38212. Visite cantiere via 
Benussi, tel. 811225. Orario: 9- 
13; 14.30-18.30. 23055 S 
RONCHI dei Legionari - terre- 
no progetto approvato villa ven- 
desi 2.700.000. Telefonare 72203 
Monfalcone. 302 S 
SISTIANA - terreno costruibile 
mq. 2.200 vendesi 3.000 al ma. 
Immobiliare Nistri, via Leopar- 
di 19, Monfalcone. 303 S 
SOFFITTA vuota bella con ser- 
vizi adatta una persona, studio 
pittura vendesi 100.000 acconto 
20.000 mensili. Visitare feriali 
Gatteri 34, IV, ore 10.30-12. 
22707 S 
STARANZANO - zona residen- 
ziale vendonsi terreni lotti 800 
md. possibilità permesso fab- 
bricazione. Telefonare n. 72203, 
Monfalcone. _305 S 
VENDO prossimità Martignacco 
amena valletta, ettani uno cir- 
ca (prato-bosco) con acque pe- 
renni adatta particolarmente 
costruzione villette e industrie. 
‘Telefonare 61911 Udine oppure 
8768 Basiliano 0 scrivere comm. 
Vida, via Gorghi 10, Udine. 


5402 S 
Z.4,4. DINI. 


CASE BELLE 
SEMPRE. Palazzine signorili a 
Barcola con appartamenti da 
2-3 stanze e salone, Tel. di 


ee 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita. 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo. in 
modo da renderrne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta 

La S.P.l, non assume Te 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

i reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Mercoledì, 12 marzo 1959 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia. Bologna - Mì. 
lano . Genova (*) 

6.52 D Venezia 
rinc - Roma 

9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo La classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano - Genova - 
Parigi . Calais (WL da 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa. 
rigi (cuccette Trieste . 
Bart e Parigi - WL Ve 
nezia Parigi) 

18.06 L Portogruaro 

19,22 L Portogruaro 

20.30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) V. 
Mestre - Bologna . Ro 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cerv'znano (1) 

7:25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova - 
Torino - Milano Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma - Bologna . V. Me 
stre (WL e cuccette 
Roma . Trieste). 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa 
rigì - Milano Lambra. 


te Roma Vene 
zia | ccette Parigi > 
Trieste) 

11.42 R_ Venez 

1330 D Bari Venezia 

13.58 L_ Cervignano 


15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 


Venezia 

Monfalcone (2) 
18.38 R. Bologna Venezia (*) 
19.13 L Portogruaro 


19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 


1728 D 
18.10 L 


Atene - Istanbul - 
Sofia) 

21.10 R. Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 


22.55 LU Venezia 


23.40 DD Torino - Milano . Ge- 
nova - Roma - Bolo. 
gna . Venezia 


(*) Solo 1.a classe con prenotazione 


obbligatoria, 


(1) Soppresso la domenica, 
Milano - To-|(2) Soppresso nei giorni festivi, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO -. MONACO 


PARTENZE 

3.53 L_ Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine - Tarvisio 

621L Udine 

720 D Gorizia - Udine . Tar. 
visio 

10.00 L Udine - Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.40 L_ Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.45 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine- Tarvisio . Vien- 
na (1) - Monaco (cue 
cette Trieste - Monaco) 

21.55 L Udine 


1) Servizio diretto Trieste - Vienna 
dal 14-12-1968 ai 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi. 


ARRIVI 
0.40 L Udine 
6.55 L Udine 
7.45 L Udine 
8.18 D Udine 
9.23 D Monaco - Vienna (1) - 
9.10 L Udine 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette Monaco Trieste) 
12.00 L Tarvisio. Udine 
15.06 L Udine 
17.44 L Udine 
18 55 DD Tarvisio - Udine 
20.10 L Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine 
22.40 D Vienna Tarvisio 
Udine 


23.45 DD Calalzo Udine 


(1) Servizio diretto - Vienna Irieste 
dal 22-9 al 6-11; ds) 14-12-1968 ai 
9-1-1969 e dal 29-3-1569 in poi 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite; 


FIUME; Corso della Rivolu. 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 


via Maresciallo Tito 
IKA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
CERQUENIZZA: agenzia 
Fiernali piazza Stefano Ra- 
È) 


O00000000000000000000 


ISCRIVITI 


ALL'ACI! 


è 


è 


TI DA UNA 


MANO... 
SEMPRE! 


eSOCCORSO STRADALE GRATUITO 


e paghi 
@ paghi 


meno la benzina 
meno l’autostrada 


@®paghi meno numerosi altri servizi 
epaghi solo 6500 lire all'anno 


di iecrizione. 


ISCRIVETEVI ALL'ACI Automobile Club d’Italia «Un anno di risparmio ACI costa solo 6500 lire 


00000000000000000000 


INCI ati 


